
Erano solo 
menzogne 


L a PARTE ch8 ri*- | 
K* metflo a SI- 
vio Bfirtuaconi é 
quella della vitti¬ 
ma. Ieri II Cava- 
llere si 6 prodotto 
In uno del suol numeri miglio¬ 
ri e ImprabaUli: il perseguita¬ 
to dalla sinistra, ridotto da 
questa praUeanienie sul lastri¬ 
co. Ue^te e trasecolate^ ho 
dovuto vendere Euromereato 
peicM la gente di sinistra non 
spendeva più nel miei centri 
comrrwiciali, la Stenda non 
ottiene più una Hcenza dalle 
amminisirasioni comunail, 
mio fratello Paolo non riesce 
più e vendere un apparta¬ 
mento ad un ente per puro 
osinclsmo, le tv Pnlnvest 
hanno meno pubbliclUi dalle 
attende perche molte di que¬ 
st» temono di ccnnpiomotwi- 
td. CI sarebbe da organizzate 
una colletta. Ma 11 racconto di 

J uesia lima tragedia iiascon- 
a owlamante un trucco. È 
questo; StMo Bertusconi non 
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■ ROMA Silvio Berlusconi rinnega 
tutti gli impegni presi con il presi¬ 
dente ScaHaio, col Parlamento e 
con il paese. Il conflitto di interessi 
e •paeiesluoso*. dice adesso II Ca- 
valieie. Lamenta anzi attacchi alle 
sue tv, alla Slanda e ai palazzi che 
costruisce II fratello da parte di una 
siniara •lUlbetale». E I tre saggi, la 
legge che lui Sesso aveva sollecita¬ 
lo? Tulio stracciato. Anzi, che quel¬ 
la legge (che pure ha giS superato 
il vaglio del Senato) non sia anco¬ 
ra varata. * per Berlusconi elemen¬ 
to di vanto mi tengo lutto, dice in 
sostanza, affari e politica, e non c'* 
una legge che me lo possa Impedi¬ 


re. Il segreiano del Pds Massuno 
O'Aiema repiica: non puA aodare 
aPalazzoChigi -EdeinocraBaele- 
nientate, non puC luinovare a se 
stesso le concessioni iv, che scala¬ 
no nei '96 e sulle qualie R governo 
a deciderei. £ FVÓdi afferma; «C'è 

un conflltlo evidente, che va lisol- 
lo«. Intanto i! minislio di Grazia e 
Giustizia toma alla carica e rlapie U 
caso della sua permanenza il go¬ 
verno. Mancuso ha Maoi insisliKi 
iKlIa sua politica de^ insuìt: 
Contro di me menzogne puoide. 
la politicae ancora piena di «cechi 
chlùdiarrugginui- 
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Enzo Roppo 
«In nessun paese 
questo Far West» 


• Conflitto d'interessi; Il problema, sollevato 
da D'Aiema. e usora apeno, nonosiante gli 14- 
giusianwnil apportati da Beitusconi in questi 
mesi. U soiuslone’iUna deeba iniziativa politi¬ 
cai giudica Enzo Poppo, esperto In questioni te¬ 
levisive. C’è tempo - aggiunge - per scrivere re¬ 
gole die risolvano questa Uinomalia italiana’. 
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In ottantamfla alla Perugia-Assisi 


• ASSlSLSl.lapecesicosinusceconlapece.Uoit- 
petono asKhe quest'wtno In ouamamHa ntaictatt- 
do per 26chiloineat. da Perugia ad Asslù £ questa 
voto il popolo dela pace I» dchiesie precise ^rtn- 
erdere sulle grandi eMuzioni. Vuole la liiMma del- 
IXlnu. vuole una Pokzra inictitazioitale che preven¬ 
ga i conflMi e protegga la popolazicitte ceto Al 


corteo ieri erano rappreseniaii quattrocento Comu- 
««.cinquante Provin», duecento associazlont, tre¬ 
dici consigli regionali, e numerose associazioni dei 
mondo canoiicci e tanti, tantissimi giovani. Hanno 
panecipato alla marcia anche Massimo D'Alema, 
Waliet Velironi, Fèusm fennotii, Oianni Mattioli e 
Carlo Ripa di Meana. 
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D IiMMIGRAZiONEgli 
Italiani si occupano 
a intermittenza Co¬ 
me avviene per altre 
questioni cruciali 
della nosira società, 
l'interesse oscilla; ò molto allo 
dopo certi tatti di cronaca, dimi¬ 
nuisce e scompare poco dopo. 
Che l'attenzione vada e venga sa¬ 
rebbe anche normale e umano. 
Metro nonnaie è che le ondale 
emotive lascino cosi poche Irac- 
; ce concrete in leggi, islltuz'ionl. 
servizi. La colpa peggiore non è 
la smemoraiezza, é rinertltudlne. 
Questa micragna nel produne 
progressi civili dipende da due 
ragioni essenziali, le anomalie 
del sistema politico e la scadente 
qualliè della classe dirigente na¬ 
zionale, non solo quella politica, 
tutta quanta. Due maliche hanno 
purtroppo bisogno di cure lun¬ 
ghe, mentre qualcosa si deve lare 
rapidamente, visto che l’Italia si 
trova nel mezzo di un moi ido do¬ 
ve la geme ha preso l'abitudine di 
emigrare. Se tulli meUesaero per 
un po' da parte Ih tentazione di 
utilizzare gli eairaromuniiaii nel 
gioco basso e nella tattica a breve 
(con lo stile di Oasparri o di Bossi 
m Parlamento o con quello di Pel¬ 
tri sul C/omafel, si potrebbero in¬ 
dividuare I Mincipi ispiniori di 
un'azione di governo iilumlnata, 
sistematica e concreta in un cam¬ 
po dove si decide in grande misu¬ 
ra ia faccia che questo paese e il 
nostro continente avranno nel 
prossimo secolo. Niente di male 
che destra e sinistra si dividano 
suli'argomenio, puiche lungo la 
strada resti quatehe ilsuliaio e 
forse anche qualclic indlspensa- 
blle convergenza. La questione 
tocca le corde più profonde del 
due schieramenti, sollecita pro¬ 
prio I punii più sensibili della dii- 
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Balzo del processo dì pace; passano allautorità palestinese 7 città e 400 villaggi oaupati 

SSS Cis^oidaiiia afl’Olp, Israele si 

nella Storia Sì firmerà da Clinton ma 0 ultra insorgono 


GiAMniAieeo pamusiw 

A l processo penale di Pa¬ 
lermo Giulio Andieotll non 
ha nessun dlrlilo di chiede¬ 
re nè un giudizio polil'ico nè un 
giudizio storico. Può esigere sol¬ 
tanto nel più breve tempo possi¬ 
bile e se collaborerè. un giudizio 
per l'appunto penale. Soslanzlal- 
mente, Il giudizio politico per An- 
dreiMn esiste giè. insieme ad allrt 
lo hanno dato gli stessi democri¬ 
stiani che non hanno mai voluto 
affidargli la segreteria del loro 
partito e che lo hanno deblia- 
menlc escluso dalla presidenza 
della Repubblica. Non c'è, fra 
l’altro, nessun ulteriore bisogno 
di indagate sulle modalité con le 
quali, anche grazie all’aiuto del 
Vaticano, Andrcoiti faceva in¬ 
grossate le (ile e aumentare il po¬ 
lare della sua corrente, In materia 
esistono dichiarazioni, Imervisie, 
articoli, memorie e libri. È sufli- 
elcnie. inoltre, seguire le non bril¬ 
lantissime carriere degli afilliail 
alla corrente di Andreolti e dei 
suol luogotenenti per acquisire 
altri elementi giè disponibili per 
un corrello e corposo giudizio 
politico. Come quelli fra loro che 
sopravvivono, comunque, oggi, 
ed 6 slcuramenle un giudizio po¬ 
litico, Andteoiii è polUlcameme 
emarginato, anche se conserva 
non pochi -■'mici (persino net go¬ 
verno Dinl). Esiste già anche un 
giudizio srorlco su Giulio An- 
dreolll. Ma è un giudizio un po' 
più complesso dovendosi 
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M La Cisglordanie ha Conquistato la sua auto- 
nomla. E l'ha nuenuta quando seminava che a 
Taba si lese consumata a notte fonda una rot¬ 
tura InsanatRIe tra Aralai e Peres. Decisive sono 
risultate le lelelonate di Mubarah e Clinton, che 
ospiterà a Washingion la firma solenne dell'ac- 
cor^. Arafai: «Abbiamo aperto un nuoto capr¬ 
iolo alfinchè il popola palestinese possa vivere 
In pace, nella libeiiA. nella sua iena*. F^res; ■£ 
una giornata storica-. Ma nei Tenitori si conti¬ 
nua a morire Ieri a Nablus un palestinese di- 
I ciannovenne è rimasto ucciso negli scomrf con 
l’esercito IstaeliaiKi. I coloni ottranzIsU minac¬ 
ciano: <Ci saiè un b^no di sar^uc^. 
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Scelte irreversibili 


I SRAELIANI e palestinesi hanno messo una seconda 
pietra miliare - ahetonto «tanca- quanto llniesa di 
WasMnglon - sulla strada deRa pace. L'accaido di Ta¬ 
ba segna. mlalfA un deceo salto m avanti itdla realizza- 
zkme di uno Stalo palesieiese. Il perno della nuova inlesa 
è la notevole dlaiazione lenitottale della scmanhà pale- 
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Ingoiò nd deli 
Dik jet si borano 
sopra l’Elba 


I ■ Cien ad alto rischio. Dopo la mancala collisioiie del lU 
settembre scoiso, tra due aerei, di cui uno delI'Alllalla In «ok> 
da Milano a Roma, ieri si è rasentata di nuovo la liagedia. 
L'episodio è awenuio alle 12.50 nello spazio aereo sopra t'i- 
sola d’Elba, quando tra un jumbo delVAIIlallo e un alno ae¬ 
reo di linea è venula a mancare la distanza di sicurezza n- 
spello alle norme. L'episodio è staloconlermaio dallo stesso 
pilota del iumbo Ferrare^, una «offa arrivato all'aeroporto 
ncwjorkese: £ioentralo in banco di iiuts -haspiegato ileo- 
mandante- la vlsibllilè era mollo ridona, non ho scorto rallro 
aereo, ma la svumelazione di bordo mi ha segnalalo la sua 
I pieseriza.Ho fatto una tajÀdaifizmcMa, evilando la coflWio- 
I ne. I passeggeri non si sono accorti di nulla-. 
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Tragedia in Francia: ragazzo di 16 anni stermina la fanù^ia e fa strage di passanti 


Nazi 




11 persone e s’ucdde 



• PARIGLUnsedicenne ha ammazzatoamaitellaie madre, 
patrizio e fratellastro a Cueis. un paesino alla periferia di 
Tcihine. Poi annate di carabina è aoctoo nei paese vicinoe 
si è messo ad abbattere sìsiematicameiile atire S persone, 
pnna di spasais unc<%» In testa. Tra te vilume ancitc due 
compii di scuola. Un ragazzotacRumo.diconodiluj. Di 
toniglia ultttecaiMEca. Ma la sua stanza era lappezzata di 
postffdi Hitler e ahit niefncirabiUa nazì. -Cta molto calmo, 
moltoposate,fliemeaRallon|Hedaadeccilazione Teneva 
il tedi* benckMo inqiaJta. Miravae poi faceva fuoco. Comu 
stesse sparando ai ksdé, ha raeccmtato uno del icsiimonl. 
La snageè anniula (B domenica mattina, poco dopo le ot¬ 
te, quaiùlolesliade non erano molte aik^lale. La prima viitl- 
ma U aito setantacinquenne Mano Pagani, che si trovava 
davwiK ad un bar. gNsn di fronte ^ municipio. 
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I siines«: al primo <nucleo di siMTanilà" coslìtuìlo da Gaza e Gerico, si 
(àungono adesso 400 villaggi e sene ctttà ' lune le principali - della u- 
sgloraania, da cui l'esercito israeliano » ritiierà, tiasierendo l'intera re¬ 
sponsabilità polilica ed amministrativa aH'autorità palestinese. Si rifletta 
bene suU'imponanza di tale passalo: In tondo, rór Israele, era relati¬ 
vamente facile cedete Gaza, turbolenta e sovraflollala stnscia di terrilo- 
rio al limite del Slnai. PICt arduo e rischioso era ed è ritirarsi dalla Clsgior- 
danla trasferime il potere ai palestinesi. Cosi Israele non solo ricorrosce 
definitivamente la l^htimità deH'aspIrazione palestinese ad avere un 
proprio Stato, ma compie atti che ne mettono le baà e neconsentano la 
concreta leallzzazlone. 

Non soloi ma l'accordo di ieri Ussa Unaìmente tempi e modalità per 
l'elezione -a suffragio unnetsale e con la partecipazione atKhe dei pa¬ 
lestinesi di Cenisalemme est - di un Cottalo nazionale palestinese, 
vero e propiv Parlamentoche darà cosi piena legittimazione democra¬ 
tica e visibilità istituzionale airauKailà di Amfal e tenderà, a sua volta, 
ancora più Inevetsibite il passaggio di poteri tra israeliani a palestinesi 
in Cisglordania. Si comprende, dunque, oeicbé la trattailva sia stata se¬ 
gnala da tensione, lalica e travaglio, emMematicamenle rappresentati 
dal makireche t» colto Abu Ala,braccio destro di Aralat nel negoziato. 


dal makireche t» collo Abu Ala,braccio destro di Aralat nel negoziato. 
SI. perché Perez, Aralat e i loro collaboiatDiI upevano bene quanto de¬ 
cisa tosse questo negozialo, non solopa il proseguimento elei proces¬ 
so di pace, ma per non speàaK quella reciproca fiducia e affidabilità 
cosi fadcosamenteconquistala in questi anni, nonostante tulli I tentativi 
di deslabillzzazione messi in alto dagli estremisti Islamici e dai settori 
più oltranzisU dei coloni Israeliani 

Non a caso la questione di Hebron é stato uno degli scogli più duri 
del negozialo: quella città - dove c'è la tomba di Àbramo, sacra sia per 
gli ebrei che per i musulmani - è stata a hingo terra di discordia e di so¬ 
pruso. Hebron fu nel '31 teatro di uno dei più saldinosi e tragici po¬ 
grom antiebraici; per decenni agli ebrei non era consentilo di salire al di 
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Né razzismo, né retorica 


DALLA MIMA MOINA 

ferenia Ira i due campi della iwli- 
lica. da una parie l'universalismo 
della sinistra^ dall'aura II naziona¬ 
lismo della mira E mobilita an¬ 
che lo spirilo ecumenico di sollds- 
riota della coscienza cristiana 
(con Imbarazzo del Ccd alleàil di 
An). Se per cbletezza del ragiona¬ 
mento lasciamo temporaneamen¬ 
te da perle - per quanto non sia 
facile ~ la diversa nobiltà che dar 
scuno pub attribuire a queste pò- 
siziuni In una geraichia di valori 
Ideali e morali, dobbiamo rlcono- 
MOte che nessuna di queste Ispi¬ 
razioni è pero In grado, allo stato 
puro c nella sua forma più radica¬ 
te c asltafia, di produrre una ra¬ 
gionevole soluzione del probie- 
ma. U grandi emigrazioni sono 
un fenomeno Inevitabile, Inatre- 
siebitc e. In quanto rispondono a 
un bUogno viiaw di gente che 
vuole mangiare, lavorale e vivete 
meglio, sono anche m un cerio 
senso legitllme. 

Quando la destra propone scm- 
pllcemenie di chiudete i cancelli 
della fortezza europea 0 , ancora 

E 10 velleiiarlamenie. di chiudere 
' porle della guarnigione italiana 
come se si potesse scaricate I emi¬ 
grazione sugli -altri», prende una 
posizione ulopùUca e Keglle un 
ubielliv», più che cattivo, irtealiz- 
lablle. Senza contare 11 donno 
economico, perché l'Europa ha 
bisogno di emigrali al punto che 
la slessa locomotiva tedesca non 
può lare a meno di alcuni milioni 
ditùrchi alle caldaie. 

Ma anche la sinistra, uuando si 
opiwne a ogni misura limitaiiva 
cleillussi mlgralori, sceglie sempli- 
cemcnie una Idea astraila rìnutan- 
dosl di venire a patri con la realtà, 
con rimposslbillià di dire di si a 
lutti coloro che chiedono di entra¬ 
re. Le coiweguenzc di tanto ideali¬ 
smo sono ciniclie: se non si con¬ 
tiene il numero degli speltaiori al¬ 
la partila, finisce che la partila si 
deve sospendere e qualche volta 


ci sono anche del morti. L'-anil- 
tazzlsmo facile- o «lichiaraiono». 
analizzato già da laura Balbo e 
IjjigI Manconi ilnutisnxpossibi¬ 
li. Peilrinelii. IsOO) ha latto dei 
danni. Questi «romantici» ignora¬ 
no che una società rnuKlcuituiaie 
non nasce per caso softanio per- 
clté si chiude In un recinto gente 
con la pelle diversa, c dte essa é >1 
risultato di un processo lungo e 
complicato latto di politidie. di 
leggi « cosiituzioni. qualche vcma 
di guerre civili, e. quanrioci sono, 
di grandi uomini ppinrd. Accerta¬ 
to che qualunque buona soluzio¬ 
ne sarà per forza un compromes¬ 
so tlspoRo alla radicallià dei prin¬ 
cipi, (uKo fluesM (Wit mote dire 
che ne debba nascere una oolm- 
ca senza anima ed Ispirazioire. 
L'flaha ha Infatti bisogno di una 
politica deU'lmmHraziortc che 
una lapltazionoce b d<jve avere e 
alla quale darci II nome di -llbera- 
ie-. Lo sbocco della discussione 
parlamenlare in corso potrebbe 
essere una legge costliuzionalc 
che Inirrpteil questa esigenza, su- 
potando f Kiniu e le ambIgiM del- 
la legge Martelli e consentendo di 
Impostare un'azione di hingo pe¬ 
riodo, ditraverso poi angote leggi 
ordinarle od all! di governo, lina 
iKihtlca dell'immigrazione di tipo 
liberale dovrebbe essere coordi¬ 
nala sul plano europeo ed avr^- 
be bisogno di tutto l'impegno, la 
Ircddezza e >1 senso di responsabi¬ 
lità di una classe dii^nlc capace 
di lenem sotto ccmhotlo la voglia 
di retorica c l'incubo delle elezio¬ 
ni. 

•Liberale» qui significa II heono- 
sclmcriio del diritto degli individm 
ad immigrare nel nostro paese. È 
assolulamenu- certo che questo 
diritto deve earere soltoposlo a 
dello tesinzioni, cosi come f certo 
che una politica liberale ikmi può 
essere latta soliamo di restrizioni. 
Una politica liberale non si può 
preseiiiaie come un muro contro 
gli stranieri indeskicrali, ma nep¬ 
pure come il caos. -Il latto é che 
nel momenlo in cui l'empio è 
giurilo sul noslro territorio e vi si è 
slablliro ha ottenuto perciò stesso 


Il riconoscimento di alcuni «te- 
mentali diritti, a cominciare dal- 
rhobeos corpus, dada luiela «Iella 
sua sicurezza e cosi «la. EeoI pas¬ 
sare del tempo, se si guadagna da 
vivere lavorando e anche se e pri¬ 
vo dei documenti legale matura 
aRit dirAii che é gatseo ih' vengano 
ncnnosciuii come qw^ di man¬ 
dare > ngli a scuola u di ricevese 
cure mediche. Sta qui la compii- 
casone che imporr di lio«mie la 
mediazione tra esigenze ccmlia- 
sianii in una visione liberale della 
politica doli inuiugrazione: da un 
laio *' volontà di aocc^lim a 
hraccca .iperve (per serisodi soli- 
d.iilctà anche per ragioni eco 
nomtefte). dali'aino II lana che 
l'ingresso in un irvodemo Slande- 
mocraticocon il suo corredo «hdl- 
lirtl cMli. polliicie socialie un allo 
iiemendameiue carico di conse¬ 
guenze. di onori otganizzaiM. di 
inierazioni con chi in quello Stato 
d Slava già. di costi che qualcuno 
deve sostenete fino a che quel- 
l'immigralo non divemi un conm- 
l)uenie<ipienofiiolo itiTMiodin- 
conoscere ai nuovi arrivali l'acces- 
so, sia pure graduate, a quesh di- 
itiii sarebbe moralmetue ripu¬ 
gnarne e giundicamcnie insoste¬ 
nibile. Equivarveble a isiiuilre un 
rango infenoie, come quello degb 
iteli nefl'andca Spaiu, per cs^ 
umarU chevtvunoaccaMoa noi.C 

E r questo che, per esempio, una 
jge coslHuzionale non può non 
prellgurate il percorso di accesso 
di voto ammkiBtnilMr ermo 3 an¬ 
ni di sr^iceno. ma conieropora- 
neamenie deve contenere il prin¬ 
cipio della lintitazitne degli in¬ 
gressi, che deve poi essere te» ef- 
lettiva. 

Alcuni passaggi inierineili di 
questa Inclp’erttecilisdiimnza so¬ 
no già ilcoivosciuli dalla Iwe 
Martelli, ma questa zona gri^ ria 
bisogno di una nuova regolainen- 
(ozione almeno in due sensi: in 
primo luogo nei srmiaie nella- 
menle la punizione degli irzegotari 
la quanto undocrrmerrtat privi di 
permesso di scstgiumo. e degli ir¬ 
regolari nel senso di lenromabih 
di crimini: e in .«ecraido luogo nel 


rendere pio einc<ice l'opera di 
espulsione nei confronti dei se- 
cundi (questa dbiinzione e soaio- 
kneaiada Ciovanna Zincotte. Uno 
schermo contro U nztistao. Don¬ 
zelli,'93). 

La dillerenu Ira criminali e 
<landesllné sul piatto locale é 
lanioimpoftariio quanto sulpiaivo 
poMico quella ira piobl^-im- 
mtoazione « problema-criminali- 
ià.1 criminali sono ceno pemem 
tualmenic più nmiveiosl va gli 
enùgiaii ed é evidente che qucào 
non e dowMoal'eWa. ma ad alvo 
ebe-oManze di latto Si nna qui 
deirdememo scaienaMe di quel 
razzismo •addizionale» (che som¬ 
ma aharme per ■ ràveis ad allar¬ 
me per il disordine sociale) di cu> 
ha parlato Manconi. Ora la sepa¬ 
razione logica, gtuirdica. poltttea. 
operativa ita q<ìes(e due leahà è 
un MuMo chiave per una efficace 
polMica deH'imnugrazione. Quan¬ 
te più lo si Itene termo - rinun¬ 
ciando da pane detta destra al 
hanotte^aioiio •immorali um- 
le a dettnquemé-unte più effica¬ 
ce sarà anche l'azione di pdiM 
sult'oidine pubblico 

Anche la sinisiia ha dette renili- 
che da fwe: la più imponame 

consine nel non reagire ad ogni ib 
chicsia di contenimente del nu¬ 
mero degli immigrali come se si 
nauasse di una mandesiezlone di 
razzismo Non e sentore piMsttrite. 
perché c’è MKhe del razzismo in 
circolazione in llalia che avanza 
quella ircntesla nette terme più 
bncie ed esliennsle. ma la mod- 
vazteive per nulla razzila «H urta 
ragionevole regolazione dei (lussi 
in cnnala ha soHde basi In una 
cuBura ptenamerne democialìca. 
E come ha aigomenlalo benissi¬ 
mo JOrgen Habermas m una rela¬ 
zione preseniata ala Cee. non si 
giusiIBca con la necessilà «li iute- 
ime una <omunilà di destittm o 
l’■identilà cuhuiale- (che é invile 
soggetta a modihcaisi anche gra¬ 
zie all’immigraziane). B limofo 
liancoloilesc che ha lanciato ì 
sur» strali conno >10 taonnismo 
del benessere-, spiega che «legìtti¬ 


me lesnfzioni aldirittodi immigra¬ 
zione* novono semmai giustiiéa- 
zione nefl’<es>genza di eviiare 
confUlliepn^eriùchc. per la loro 
entità, sarebbero in grado di rap- 
presemaie una serte minaccia al- 
roidne puMNicu o alla riprodu¬ 
zione economica detta socieià- 
-Sorte l'ordine pubblico e U capa- 
chà di assorbimente economico a 
rendere necessaife quelle limlia- 
zioni. sono dati di lotto né di de¬ 
sila né di sinisua di cui noiv p puO 
non tenm conte se non si perse¬ 
gue la disint^azteite sociale. Si 
iiatteiebbe dii^aendeme ano ab¬ 
bassando la icmpcialuia dello 
scontro propegaiiw ICO 
E poi i (atti chiederanno anche 
quateoea di ^ Dal momemo 
che la pressione migraioria à da- 
siinaia a ciesceie é evidente che 
te risposia di una pcHiica lungimi¬ 
rante da pane di tulli i paesi del- 
l'EuiD^ più ricca dovranno pro¬ 
durre. iMSCuno per la parte sua 
verso i vicini nonché lutll Insieme, 
uno stono eccezionale per mi- 
glterme le condizioni di vita dei 
paesi di «xigine «degli emigrati 
L'ttalte far lesorodella 

soneria d«usaone tedesca del 
'92 suKAwflVaSé- Là noimaiiva 
molte airgHo sia diritto di osilo p> 
kiicocontteittiva un flusso enoime 
di inunigiali ordinari dal! euro¬ 
peo verso la Germania. La Keha 
restrittiva Kzndeva necessario un 
intenerite sufla Coslhuzione. La 
desva dmnociisUBna minacciò 
una (i<«jce«Jura «di emergenza che 
avrebbe sospeso la normalità co- 
stiluzkinale. ina Kohl (.con gli Im- 
migiati al livello di 5 milioni) pre¬ 
terì cercare con pazienza un ac¬ 
cordo con la ^>d, la quale .ilfion- 
M <sn difficile congresso snaordi- 
naiio perilefiniie i Eermini dell’in¬ 
tesa. A Fini, se daweio ci tiene a 
lare la gmtde destra di governo, 
teochei^rbe lU seguire l'esempio 

<df fteM. L'^azfone referendacsa 

sula le^ Martelli continuerebbe 
ìmece nimediabilmcnle a laifo 
sorciaie a Le Pen, che al gover- 
T» non ci andrà mai. 

lOiaiKaiianeMaq 


- tutta palesllneae - di Hebron occasione di nuove umiliazioni. E cosi 
ad Hebron le reciproche inloileraiue non hanno cessalo mal di manile- 
starsi, come accadde quando un giovane ebreo entro nella moschea 
uccidendo a mitragliale decine di arabi in preghiera', o come é accadu¬ 
te in questi anni con imboscate a quaUiasl colono ebreo uscisse isolalo. 
Ebbene, il fallo che l'accordo di ieri Individui anche per Hebron una so¬ 
luzione di convivenza - ifconoscendo ai palesbnesi la sovranità sulla 
città e salvaguaiilando l'insediamenlo di coloni ebrei - sottolinea il va- 
. lore politico deH'intesà Da oggi, Insomma, il processo di pace è più for- 
I te e più nrevetsibile di Ieri e con tale Ineversibilltà dovranno late i conti 
anche coloro che mai hanno creduto nel dialogo: la destra israeliana 
che sarà sempre meno in pado di bloccate la realizzazione di uno Sra- 
te palestinese: restremismo di Hamas che deve constatare il fallimento 
di una strategia ehe.con la violetua. puntava alla rottura di ogni pc>^- 
. bilenenaiiva Naniralmente.clòncmsignincachetuneledllfleoliàsia- 
no superate. La strada di una definltivB pece é ceno lunu e non pochi 
saranno ancora eli ostacoli. Ma i passi compiuti in queslidue anni e an¬ 
core gh accenti dì Ieri dlconochecc la si pub lare. Pteca Faaaiiw) 


DALLA MMU MOINA 

Andreotti non speri nella Storia 

suddividere nel giudizio degli siorwi e in quello della iioila. Par quost’ul- 
limo si dovrà aspettare e, naturalmente, al dovrà tenere conto anche, 
non toss'alno che per le mas» di maiertele raccolto e raecoglibllc, del¬ 
l'esito del pmeesso di Paterrno. 

11 giudizio degb Stenti dell’halia contemporanea é. Invece, larga¬ 
mente disponibile. Neanche ì più benevuti di foto valutano posfhva- 
mente l'auiviia di governo del sene volte ptestdenie delComtgllo e dalle 
mollissime volte minlsno. Qualche aorico sembra più benevolo quan¬ 
do scrive dell'Andreoni ministro degli Esteti Ilio-arabo, un parate non 
nacessariemenie condtviso da moiu dei minisiri occidemali da lui fre¬ 
quentali Quante all'attiviià di governo in Italia, Andreotti è state, come 
nvela candidamente, se un avverbio di tal genere si potesue mai aepl!- 
care a lui. un minimalista. Ha latto moltojxrco tranne stendere il suo 
controllo sugli anporafi manilesii e segreti dello Stato, spasso devumdo- 


I99S. p. 492): -Fu emUematico il forte aumento di stipendio che il go¬ 
verno decretava per i ‘superburocrati'’ sulla base della legge delega per 
la riforma burocratica. Da un governo sitfattoci si aspettava im maggior 
rigor». Il seguito deiralliviia di goiremo di Andreotti e stalo perietta- 
mente conseguente con queste premesse. 

Insomma, gli storici contemporanei il loro giudizio l'hanno già date 
sutt'AndieoUi governante: opaco, corporativo, clientelare. Questo giudi¬ 
zio. contrariamente a quel che pensano alcuni non bene informali slu- 
dtesf stranierr. riguarda lastoriapoKtica personaledfAndreottfenrénie 
affatto tutta la stona d'Italia. E un'a^omentazlone tante pericolosa 
quante errala pensare che se II verdetto dei giudici di Palermo sarà di 
condanna per Andreom ne verrebbe ugualmente coinvolta, travolta tut¬ 
ta la storia dell'lialla repubblicana. Al contrario, uscirebbero finalmente 
vendicali tutti coloro che hanno scritto un'altra storia polilica e civile, e 
segnatamente coloro che, come Giovanni Falcone e Paolo BorsellitKi. 
hanno date la loro vita per una storia diversa. Fonunatamenie, Andreot- 
li ha fatto sollante una non grande parte della storia politica italiana del 
dopoguerra. Mote alni uomini e altre donne hanno contribuito a cerca- 
i re di costruire un'Italia non soltanto migliore, ma soprattutto molte di- 
' «emdaqueNasofiKaeteraggfaradaAndreoRi.FZopdodagfisforicicfsi 
aspetterebbe questa essenzTdc capacità di distinguete la storia di An- 
dreotllela storia di quella cnnsislenle parte di italiani, di politici, persi¬ 
no di democristiani che con Andreotti non ebbero e non hanno nulla 
I daspaitlrenépolilicamenienéeticamente. 

I (qiaMtaneoPtreutee) 








rWvdmre «MkWVllMoI 

[)iMNn'<(tnt«wlr' ÌiiIwìMZMa 
Vh iKlHcQiittr «■■■•«••iani 
»l>ttUi(uérC44>^i««dt.*> li m« l»»NN ffH) 


«I.'Aka mina P-iNiVr de l'UnIM* S pg 


AMMMMIa 

a u wwiM m—i» j wt S w 

Ibn'Nmir ii'ilitfanv ,viiini«innu«ii’v 
1(4? MMiiq. V Iti t1('i Hifl' Mcrt'IL 1-^ 

H..) V» (Belavi U'li»ttt>n<ri batter AiffiìV'v 
MiLvrii» i'èa.di U 

HrtniA- Dsrpiatrs- r«4>rtii>rsl’llP 

Mflg Al •> MAnils-i (b'k kRi d» 

Kiten-i nffl tiviiirfliritiitelbiteiffitleret'kiMieN'' 

UiLii K» • niipth ee nequiàtth*' 

VhtofivtiMNi 

uni -iirm 

Irilv ili M(I<H"| f<«ir izpnvsnlrBstern'e tiri 
tMWI'«llMJnmvn tr»>__ 


CKttantss.zuiMU/U'iéM 


..7A:S«/ì ì,?*! 6!OW: ,56'.S.AÌi' '-CfXHe COSI t 


hi ^ é /Sgfc.* 




t 


I 


I 



















i 





'Misi: 


Accordo dopo un’estenuante trattativa con liti e rotture 
L’esercito lascerà sette città. Entro sei mesi le elezioni 


INTESA ISRAELB-OLP. 


Rfdltpiei^mwito «MTMWCito tmcffino. Israele ab- 
bondona prr^ressivamente le selle clilàpaleslinesl del¬ 
la Cissionlania (Jenln, Nablus, Tulkarm. Qalqllya, Ra- 
mallah, BethemmeedHebron) e icitca 401) villa^ ara¬ 
bi etra, Della lase transitoria mantiene il controllo su tutti 

S ili Insediamenti ebraici e sulle basi mliilarl. Nelle zone 
asciate dall'esentito israeliano subentra la polizia pale¬ 
stinese (30.000ellettlvi in tulio), dolala di armi leggere. 
Elatlonl. Terminalo II hdispiegamenlo dell’eseicllo israe¬ 
liano. i palestinesi della Cisglordanla.dl Gaza e di Geru¬ 
salemme est potranno elc^ere - fra sei mesi circa -il 
Consiglio deirAulonomia, cbeavtàSS membri. Costoro 
sceglieranno a loco volta il presidente (rais), che di¬ 
sporrà di un organismo esecutivo (ungowmo). llCcm- 
sigllo dell Autonomla non polià svolere una vera c 
ptc^xiapoliilca estera. 

InwHikHiwM «biaW. I dica I SO.OOOcoloni ebrei restano. 

nella fase di transizione, nei loro insediamenti. 

Htliion. I palestinesi assumono il controllo delI'SS per 
cento della città dove restano 41S coloni ebrei protetli 
nei loro spostamenti dalTesercito israeliano. 

DetMWtl gal M tl mi l. Saranno rilasciati in ire scaglioni. Il 
primo mppo sarà rimesso In libertà In occa^one della 
firma degli accorili sulla Cisglotdanla (prevista per gio¬ 
vedì prossimo, a Washington). Il secondo sarà rilascia¬ 
lo alla viglila delle elezioni. Il terzo In occasione della 
realizzazione degli accordi sullo status definitivo dei 
Territori. I detenuti sono in lutto C.OOO. 

Uwild aaerl. U respimsabiliià di essi in G^i«danla e 
Gaza pauB al palestinesi, e speciali accordi danrro ga¬ 
ranzie di libertà di accesso alla tomba di Rachele a Bet¬ 
lemme, 

ArohMioCI*' I palestinesi assumono il controllo di varie 
kxaliià di interesse archeologico. I rep^i - Ira cui Ice- 
lebri Rotoli del mar Morto - restano per il momento nel 
musei Israeliani. 


• Alliavefso un petcoiso lui^o e 
irto di dlincollà. spesso macchiato 
di sangue, il processo di pace in 
Meebo Oriente ha fallo ieri un altro 
fondamentale passo in avanti con 
Vacconio su Hebron e la Clsgior- 
dania. Iniziato due anni la a Wa¬ 
shington, con la storica stretta di 
mano fra II presidente dell'Olp Tas¬ 
sar Aralal e 11 piimo minlslrD israe¬ 
liano YHzhak Rabin, il processo 
a;metà a lare tappa a Washington 
giovedì prossimo, con un alita sto¬ 
rica stretta di mano. Geco la crono¬ 
logia di venliquatlro mesi di nego¬ 
ziati di pace. 

13 settembre 1993. A Washington, 
sotto l'egida di Usa e Russia. RaliHn 
e Arafal ftimano l'accordo di pace 
iraIsraeleeOlp. 

13 ottobre: entra in vigore l'accor¬ 
do: al via al Cairo I negoziati tra 
Israele e Olp per l'applicazione 
delTaccoido di Washli^ton 
7 gennaio 1994: ad Amman, Olp e 
ClonJania filmano un accordo di 
cooperazione per il peiiodo di au- 
icgovemo dei leniiori di Gaza e 
Gerico e. il 14 gennaio, un accordo 
suconliniesicurezza. 

9 lebbaiio: il minislici degli esteri 
Israeliano Shimon Peres e Arafal 
fiiroano un accordo preliminare 
sulla sicurezza a Gazae Gerica 
Il 3S febbraio a Hebron. nella Tom¬ 
ba dei pathaichl. un colono arae- 
llano uccide 29 palasiinesi 
31 marzo, firmato un accordo sulla 
sicurezza dei palestinesi a Hebron. 
con dispiegamanio di 160 oaserva- 
toiiiniemazlonali. 

4 maggio 1994: al Cairo firmato 
l'accordo tra Israele e Olp pei Val- 
luazlone delfaulonomia di Gaza e 
Oericn. 

I luglio: alle 13,15 Arafal supeta jI 
posto di transito con l'Eigltto ed en¬ 
tra nella strtKla di Gaza, dopo 27 
anni. 

5 libilo: Gaza e Gerico diventano 
loimalmente autonome. Yasier 
Arala! giura ledelià allo Stato pale¬ 
stinese iniieine a 11 dei 24 ministri 
del governo proivisono dei Terrlto- 
if autonomi 

6 luglio: a Parigi, Inconlro sa Ara- 
fat. Perese Rabih che si accordano 
per tonnara ire commissioni (pro¬ 
blemi Insoluti passarlo dei poteri 
nei leirilori autonomi, proii^i). 

29 agosto: Olp e Israele fìtmeno uii 
accordo per il passaggio di alcuni 
poteri cinii al palestinesi della O- 
sgiordania occupala. 

Sgannalo 1995: aTal Aviv, Arafal e 
Peres raggiuc^no un accordo 
parziale sul transito tra la striscia di 
Gaza e la ClsgiordànUu 

II agosto: a Taba. Peres e Arafat 
la^ungono un accordo paiziale 
sull'estensione dell'autonomia pa¬ 
lestinese in Cisgioidania. 

7 senembre: a Taba, Peres e .Arala! 
si accontano sulla hparUzioiie del¬ 
le risorse idriche in Cisgiordania. 

16 settembre: comincia un nuoto 
round di negoziali a Taba tra Peres 
e ArMal sull'assetto di Hebron. 


addio all’occupazione militare 


no-laTombadàPòtruichldiHe- questo la Inrna degli accordi non 
broti. dove secondo tradizione so- ha dato luogo a manifestazioni di 
no iresti di Àbramo. Isacco e eia- gioia, 
cobbe • potrebbe tornare ai oale- 
siinesl ea 9 mem. Rabin « inilessibi- frlgZdlWM bbntc» 

le: 4-a aHa - spiega - era fra an- Isiaele. petahro. era indaffarato 
dare verso uno Stato binazionala, ad accogliere il Fosh AoSbond, l'i- 
ooptare per uno Stato ebraico-. Ed nizio defl'anno 5.756. Nel liinore di 
orar Oa. sottolineano a Gaza co- alternali dei kamikaze di 44ama» 
me a Ceiusalemme. ad Aralai e o delia •Jiriad> paiesiinese. i mei- 
Rabin non resia che attendere la can e le sinagoghe erar» proien da 
reazione de Ile rispettheopposlzicr pattuglie della polizie e della Guan 
ni E non sono In pochi a temere dia d> frontiera, e i valichi di trans!- 
una nuova ondata di leirorsmo e lo per Gaza erano sigillab. Il rìcon 
di sica^ in questa direzione vanno do delle uHIme stragi di cMIi à en- 
i tninaccios) proclami di ^àamas- e con troppo tresco per Usuare il 
dett'ulttadesm ebraica. Anche per passoallaspmnza. 


La Ci^iordanla haconquisUio lasua aufonomìa. E l'ha ^^ono gii arte^d a'iw^ : 
ottenuta quando sembrava che a Taba si fosse consu- cÓniidano i^ cSSxSSk a 
mala a notte fonda una rottura insanabile tra Yasser prwidwte ikjt'Autorità muron^ 
Arafat e Shiitton Peres. U cronaca delle ultime, freneti¬ 
che ore di trattativa. Le telefonate decisive di Mubarak e 
Clinton. Arafat; «Abbiamo aperto un nuovo capitolo af¬ 
finché il popolo palestinese possa vivere in pace, nella 
liberta, nella sua terran. Peres; «È una giornata storica». 


una frugale colazione (a base di dior AArooor. Per poi agpungere: 

a rt e verdura) , mentre il capo 4o«oline« adesso, ki Miro cer- 
diptomaziatsraelianahapas- erreremo ogni Um di sohantW. 
satomoiioiempoalielelonoprèril- L'obieMvosirate^delptimoin- 
kimre al primo rmnisiro Yizhak nsaoédiseperareithrepopoiLel- 
RabiiiiconlenutdeH'lniesa.Aloiu llnchà «WaiKi un «MU potioche 
la paroia:-Abbiamo aperto-«sor- separale. Per lui Tabe rapimaenu 
disce Arafal - un nuovo capiiol» un decisivo p»asso in avanti nella 
annuire 11 popola palesiirreie pos- realizzatione del nogedo. reion 
sa vivere in pace, nelalibena. sulla iotTreiemoaic«nbnidell967 - 
sua (oira-.-S i traila di una gkanaia precisa ttabn-nè rinunceremo al 
stotKa-gli fa evo Peres-nel vero conMlosuGennalemme.ca|iiia- 
sensodeilapaioiavPoièilnMnodi le unilcaia dello Slaro ebraico. 
Uri Savir (direttore generaie del Maniertemo il eoomllo sulla vale 
rninisierodMk Esteri otaeliano) e del Giordano*. Fuori dai suol uKci. 
di Abu Aiaa (il <iancliie*e dH- Yiuhak Rabin sente le grida di pto- 
l'Olp*); a loro l'onore di Innate rem di un manipolo m oliranzisu 
l'intesa. che denunciano 4'enneslma resa 

vergognosa ai letronsia AtalM-. Se 
NasMinariftorlea quèb di Ieri « sua una «tomaia 

Una «giornaia slanca*: per una storica* lo è anche pesche con la 
volta, non SI iraaa di esercizi di re- Arma d^ accordi di TMre il go- 
lorica. Con l'accordo siglalo ieri verno di Cei ma l emmc rema di 
mattina a Taba si forma peri pale- seppelaeilso^delladestrasio- 
stinesil'embrtonediunnuovoSla nòta dd-Grande Israele*: seque¬ 
la. CI saranno elezioni (proluM- SIO è uivanimel giudizio del com- 
menie a tnaizo) ctreconsenwan- mematoii poMici maellani. I ra- 
no la loimazione di un Conagllo gronanemo è semplice mranlDdi- 
deil'Autorxnnia (un Parlamenlol «onipeiile: ì coloni - s la bdl i is i ili 
che avrà un suo mis (pieséJenre) massa m Cbgtoidania <h*an(e eli 
c disporrà diun organo esecuiho anni dei governi del Unid < 1977- 
(Covemo) e di un •brace» arma- • 1992) - devono nconosceie che 
toc I2miUi agenti di polizia in CI- netta situaàone attuale il loro pfo- 

X idania. che si aggiungono ad g^poSico di ricreale una sovta- 
I2mlla agenli ^ dbtoiraU a lùlà duarca netta biblica Giiidea- 
Caza. Ma per capire che si featta Samaria non è pio leaizzabde U 
davvero di una-giomata storica- luogo pn simbolico di questo lilor- 


■ La Cisgiordania ha conquiaato di Gaza. U 4 II che lo raggiungono 
la sua auìonomla. E l'ha ottenuta due teletonale dec'elve: quella del 
quandi) sembrave che a Taba si presidente egiziano Hosni Muba- 
tasMconiumaiaanoUelondauna rak e. soprattutto, quella di Bill 
rottura Irreveizibile fra I due piota- Clinton, uveni i mittenti, anaiogo 
gonlsil di quesia intofminabifc ma- rinvilo, lomaixt al tavolo delle irei- 
raiona dlDlomatlca. Yas^ Aralal « laiivE, giungere ad un accordo con 
Shimon rennt. Ma alla fine, wk- Israele. Le pressioni egizio-amen- 
llani e palestinesi s(^ riusciti a cane ragglunaono il loto obiettivo: 
raggiungere un acco^ compiei Arafal riparte alla volta di Taba. So- 
so, nolesettedelmathnoquandonel- 

iEsSSl 

chtóra, finalmente solÉvaio, Shi- '1'^ 

salutare II nuovo anno*. cfc|os,||jK, Poche po, 

fWtgllWWlItt annuncio storico: l'accòrdo sul- 

E pcnsfuc che solo qualche ora Teslensione dell'autonomia alla 
prima qufU'albeigo sul Mar Rosso Cisgionlania è stato raggiunto. Il 
aveva visto uscire sbattendo la por- caos è indescrivibile, mentre si 
ta un furioso Aralal. -Gli istaeUani apre la caccia al documento: un 
non sono seri*, aveva esclamalo il volume di 460 pagine ccm tanto di 
leader dell'Olp prima di inlilaisi allegati giuridici e cartine goograli- 
nella sua -Mcicedcs* blindata pet che. Passano poche ore e tinal- 
far ritorno al suo quortier generale melile nella sala delle conlerenze 


f-OMltO 


La nuova mappa 
della Cisgiordania 




si contro l 'accordo di Taba usque 
od songuinttm come ha promesso 
l'ex capo rabbino Avraham Sha- 
pira che ha chiamalo ad immo¬ 
larsi Inni gli oltranzisti peithè He- 
bron resti una città ebraica. Co¬ 
me ribollirà tanto integralismo 
quando sarà racchiuso coi filo 
spinalo nei nuovi ghetti delle co¬ 
lonie ebraiche di Cisgiordania’ 
Come spiegare agli Avraham 
Sliapiracbe per quanto imperfet¬ 
to l'accordo raggiunto In partico¬ 
lare su Hebron darà modo di veri¬ 
ficare come amministrare in futu¬ 
ro ben altra città: la Gerusalem¬ 
me di Jeovah, Dio e Allah’ 

Fatto di compromessi fatico» e 
minuziosi, l iniero accordo di T-a- 
ba non ha cerio il lascino delk- 
svolle romantiche della Storia, 
ma - come lutto il processo di pa¬ 
ce mediorientale - segna un pun¬ 
to di non ritorno importaniissimo. 
Fa uscire infatti il concetto stesso 
di pace dal limbo delle buone in¬ 
tenzioni per calarlo nella rcallà di 
una vita che da oggi in poi pale- 
stinco e israeliani sono chiamali 
a Fclnvcnlarsl assiirme. Taba li as¬ 
socia alle medesime respunsalii- 
lità, fornendo loro II primo cano¬ 
vaccio per tradurre in pratica la 
convivenza futura su basi nuove. 


Ma ora la convivenza andrà digerita 


L y ACCORDO Ita Arafal e P(^-- 

res per la reslltuzione del¬ 
la Cisglotdanla al palasti- QuesCaccordo infalli lotc^rala no ta apri il fuoco sulla folla in 
Itesi ieri è stalo Analmente rag- fin troppo bene il destino comu- preghiera del veneid). Ceno, l’ac- 
gluntn, ma che facete lese alla ne. inesliicablie. che jstaeKanI c cordo salato a Taba prevrede an- 
coiitorcnza stampa. L'unico ad palesllnesidovrannovivereassie- che l’organizzazione Ira sei mesi 
esultare 'ufficialmenie' è stato il nie. Al dì là degli slc^n poKiici. delle sospirate elezioni pei un 
presidente americano Clinton questo significa che I paleslineà Consiglio delTAulniomia. i pii- 
pronlo - giovedì prossimo - a mel- dovranno abbandonare la chi- mo vero pariamenlo eterio dai 
ture rii nuovo inscena a Washing- mera di tornare in pieno posses- palestinesi, ma quel (ijnsqtf» si 
lon la pace mediorientale spon- so delia sovranità sulla Cisgiorcla- q-o,a che goremeià -ap- 

sorizzata Usa, come foce due an- nia e accettare che -Kicaslonale „„„„ . g «^yranllà Bmilara. bruii- 
ni la. Del resto, solo grazie alle nella loro terra come nuovi ban- ^ dite che lutto questo non man- 
pressioni amerk-une ed egiziane lustan - conlinulno iid esisiere le p^un^ scontri « ten- 

siillo due pani è stato possibile colonie cbralclie proiette dalfc- slonilraipaleslinetìstessLmetle- 
superare ta minade di ostaci.li sereno uiraeliano, eserrtto che. ., prevedibile 

che ha Iraslormalo il negozialo in nonosianle il rdispiegamemo . ,, nei con- 

una rlolallganie maratona, un iiv scaglionalo, veglierà comumiue 
lerndrrabltostopandgo.conpor- scmtpre sui confini cisgtoidani. 

le sbattute iit faccia, schiarile, grl- Dovranno accettare, i palestinesi, P“'«' f li 

dadiswranzaoricoveriutlos|>e- che la loro polizia sia esautorala 
dalep^rsfittlmcnto. Ma l'accofdo dei propri |toleri ne, contronli di 

è Malo rafluiunio questo conia, que.sll ospiti ’ in armi con cui - al pngiORten paMm 

Oro <k‘w "nere ratilicaio dui Rf»- nn^lio -dovrà colluftoTarv. iXv iwireWae emenf 9^- 

vx'niu teruL'haiio e dall’Autorità vranno far buon viso di fronte al danwconw pr^disnoMrMiW* 
l>alcstiiwsc: soprutUitto deve cs* fatto che Ifi tomba di Àbramo a leautohlàisraettanenetcunfioirti 
w-re digerito, metabòllzZBlo dalle Hebron sia'vegliala " dui-lISos- ilefl’Aulonami» guidala da Aia- 
clue poi>ol.izkjni, E non saià laci- Ioni ebraici più irr1diicil)ili. come lai. 

quelRimicliUoldsIcinclic iman- Nonc'òmagglotseieniiairatfi 
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Lunedì 25 settembre 1995 


La destra minaccia un bagno di sangue. Un morto a Nablus 
n capo delio Stato critica la riconsegna delle città 
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AwÉfl/A(i|É 


I coloni oltranzisti israeilani dichiarano guerra all'ac¬ 
cordo di Taba, il capo dello Stato ebraico Czer Waiz- 
man manilesta la sua •apprensione", a Hebron e Na- 
MuS'giOvantpalestlnesl (uno resta ucciso) si scontrano 
con<i soldati israeliani; il tutto dopo l'annuncio deir ime- 
saràggiunla tra Aralal e Peres. I.a destra ebraica annun¬ 
cia: “Se andremo al governo non rispetteremo quegli 
accordi", {coloni: «CI sarà un bagno di sangue». 


i«sriia wotnesto 01 du«si« tipo: 
•S« an^betno al governo - okin - 
asanneramo i pollilota palésiine- 
si hraele lotneiebbe ad esRR l'u¬ 
nico lespontabde d«ha sicurem « 
della loxa conno tl tooonsmo, vy 

K Hiiw nella Shhcia di Gaza». Tn 
tele che «uha e ^ueHoche al- 
fila le ami, ce ne 4 un teno. che si 
mteiTc^a con angOKia stri «dopo- 
Taba-, questo «rao Israele» ha il 
volto del capo deUo Stato Ciet 
Weizman. Ezèr -la colonitia» confi¬ 
da la sua «aiiptensionei per la tec¬ 
nica di negoziato usata a Taba da 
Shimon l’eros e Yasser Aialai. 
a^ndo sento dire 
chefteeseAralat-rl- 
(lelie Weizman in • • 
un'mtervtsta al quoti- »' 
diano UavelZ - han- 
no discusso fino alle f ' 
cinque del manina, la L 
caea non mi piace- ^ 

rijuesio moda di ne- 
goziaie ha lipeious- tgnHl 

^i sulle facoltà -i flM 

mentali. Che fiotta - '«1 

c'd?>, si chiede poto- .. 
micamenle H capo 
dello Stalo Israeliano. 

Un interrogaSvoacui 
Ezer Weizman offre 
una risposta «veleno- 


IMMHIta MtoMVdHMAIMU 

■ La rabtria dair«altra pane d'I- giunte laraefo-pBlesilned. «Sooo 
sraelto, quella che non crede nella convinio che qui ci sart un bagno 
pace con >11 tenortsia Mafai», ha II di sangue, anche se non so chi mi- 
vado di Aharon Dcpmb, poitàvoce zierS-, avverte minaccioso Noam 
dei movimento del coloni di Clu- Amon, uno del leader dei coloni di 
dea e Samada. L'accoiclocfi Taba. Hebiun Vicino a lui c 4 una figura 
tuona, -t un tradimento nel coiv siorìca dell’uliiadosira leUgioaa 
fronti del popolo ebrtdco e della ebraica >1 rabbino Moshe Levlóger. 
Terra di hraele.'HGbam rischia di Non alza la voce, ma le sue natole 
passare sona il contrailo dei tono- sono dura come le pietre; •Rabin e 
iisU patoallnesi*. G una chiamata Peres - dice - saranno pereonal- 
alle armi, tui'altro che unetafoii- mente responsabili di ogni viuima 
ca- L'*alira laraeto> 4 come una che ci sarà cul>. La riunione è fini- 
belva ferita pronta a tutto pur di la, non 4 piu tempo di proclami, 
salwiralapiopitavila. accolte oiganlzzaie la aeslslenza» 

Peres e Arafal erano ancore riu- In ogni insediamento. In questa 
nill In quel tornano albergo sul Mar «baitela finale» i cokuu non sonu 
Rmso quando ttoirinaNiamcnio soli.AloronancDcisarailLllud. la 
di Kiréaf Alba, toccatone degli ol- maggiotc forza di opposizione di 
IranzisU, Iniziava una riunione d e- destra. Lo nbadisce. sia pur con lo- 
meq|enzadel»Conslgltodeglllnse- ni mono bantoadierl. Il segretario 
dlamenll». Iniervenirconclfau. iii. del partito, Benyamln Netaniahu. 
suhi indirizzali al -n^ori laburisti- lo sottolniea con tutta l'Irruenza di 
e poi l'annuncio: i coloni (calme- una vibi passata sulle barricate 
no la (rengla^ù radicale) non crii- ArielSharon.il leader dei falchi na- 
bcdfranno ani agenti defla polizia ziorutHsIi C'4 anche Kii a Krval Ar. 
palestinese, QquIdatI come rienori- ba alla riunione del •Consiglio de¬ 
sti In divisa», ito alle pattuglie con- gli insediamenti». £ Il per assicura- 




ijBSHSSnSl L’israeliano Shlomo Ben Ami 

«Un bene separare i due popoli» 


n palestinese Manna Siniora 


• 4311 aocordi di ripongono occupazione dei Territori e la se- non vuole richiuderai In un ghoito 
hne al sogno ddia Grande kraele parazioneiraiduepopoli. unpas- supcrarmalo.noninicnderinair' 
cullalo dMa destra e al contempo saggio obbligalo per una pace si- reresognidi grandezza itosi sente 
accelerano il processo di separa- cura. Investito di •Missioni- bibliche da 

zìtme Ira i due popoli, passaggio ta daetn tbialea 4 $ceM uri porUreatermlne. 

abusalo per una pace sicura aeirttoraritghana,rinnovMriBto toslste ui quatta punto: I toadai 

IsraelenonharinunciBtpagaianii- sMitoCMadltihdhiMntoalCo- dttto dtotn«ceMMO Rabbi di 

re la sicut^dei SUOI L'itiadini. wmoRdbbi. aver nmao a itpattacHo la si- 

cornai l^mriacolonidellaCi- vede, gli accordi di Taba sull'au- curanedMcRtodlaliMaalM. 
sraoanM « « G«a. ma ni rinun- lonomia della Ci^iortlanla hanno Un accusa infondata. Perché su 

s>cure*a a gr^mije meritò: quello di questo punto davvero cmci«lc eli 

2u^<^CTrron cccupati: fat- iarezza in vista delle elezio- accordi di Taba partano c h tanv 

to che s^ dawsra «««nidel prossimo anno. Sia la destra saranno te truppe israeliane a ga- 
^ir -^^hS'nu obbligale a ranlire la sicurezza dei IZOmila 

'^biarire te proprie oiaionl strale- coloni della Cisgiordania. Ciò a 
giche: con l'intesa di Taba la sini- cuiabbiamorinunciaioCilcon- 
3l£*fcle3ooniiinoileidSBenii sira dicechiarameiiie che è perla troHo dei Temiori: ma quelle era- 
aprimooiano^PaittolobuSla eteazione di una entità statuale no terre occupale, abitate da un 
i iMBrion»ialisti ocKiiici israeliani palestinese sui territori di Gaza e popolo che riwndicava la sua in- 
ved^ in lui Upt^bite successo- deila Cisgiordania, anticipando e dipendenza. Con gli accordi di 
lediVìIttiakRat^ orientanon di fatto la discussione Taba non abbiamo mandalo alla 

Conta vtttta TMom acttinta ^«11° finale dei Temiori: la sbaraglio cittadini Israeliani ma ri 
aTabaf destra dovrà radicalizzate la prò- slamo liberati da un lerrlblte lai- 

Un tolto di enorme rilevanza, per Pria poNtica dei «io», ma cosi fa- dello: quello dei Territori occupa- 
ceiti abietti aiiuora poi importan- cendo si lioverà a condurre una li.Sobénechesaradlfllcili'tenliz- 
M iM totoordì siglali a Washing- campagna elettorale non solo zara sul campo questa intesa, vi 
lon %e anni to. Peichà In quél- contro la sinistra ma contro niria saranno altri giomi insnngiiinaii 
ToccasiMte furono sanciti dei la comunità internazlonate. Ma la Manessunopotràripoitareindlc- 
prhicipi mentre oggi si sono getta- maggioranza degli israeliani eapri- trote lancette della storia. 

•e te basi per la fine della nostra ine oggi un bisogno di normalità, IM’.IIG 


roterà sulla cKIà di 
Abramo. Un'altro 
punto molto Impor- 
tante 4 quello n^iP 
ro alla liberaz'ione 
dei 60U0 palestinesi 
detenuti nelle caiceti 
israeltane. Awvamo 
chiesio che fosse de- 
Unito un cafendario 
preciso per il toro ri- 
lascio. E Ciri 4 stalo 
latto. 

La dtaM hrattto- 
M ha «nwKtoto 
«ha «t «pMRh la 
hrttUmottaqwIto 
eh* ritthrise* n* 

•VMgOfhM* to*». 
ttpiMlMtL 

E una reaziono Isterica olile che 
irresponsabile, speculare a quella 
dei greppi iniegialisti palestinesi. 
Gli oltranzisti israeliani come 
quelli palesilnesi sono piigtonieri 
ilei passato, ma nonostanle it toro 
tanalismo non riuscirsTtno a mi¬ 
nare Il processo di pace che rac¬ 
cordo dì Taba ha raso hraveisA»- 


te. Non ci riuschanno peichè fa 
nugstoranza del ptqnto palesti¬ 
nese conto di quello «aetiano 
vuole m» estetonZa normale, iK>n 
più sanata dall'odm e dairiiisi- 
cuKzza. ?a questo Taba 4 hn- 
poitonto: perchè getto te ba» del¬ 
la possRrite coesittenza di due 
po^ e due Stori n Paksflna. 

fJUO.C 
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Politica 


LA MARCIA DI ASSISI. 


I pacifisti chiedono la riforma delFOnu e una polizia 
intemazionale che prevenga i conflitti e protegga la gente 


f 
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H cantautore alla marcia canta per il popolo della pace 


Bcglioni: «Non esistono guerre giuste» 


■ ASSISI. Anche pecchi è amvalo 
in le^ enllcipo non è tacile atri- 
vare atta lesta del corteo che sta¬ 
ziona nel giardini del Frontone di 
Perugia. La marcia della pace ini- 
zii) da <)ul, da questa folla enorme 
e ancora ferma e che alle nove dei 
mattino, puntualissima comincia il 
suo cammino. Ancora una voila da 
l^gia ad Assisi, da quei glaidìni 
del Prontone che sono il simbolo 
della laicllA e della liberazione dai 
dominio papale alla rocca di Assi¬ 
si, simbolo della cristlanili Itance- 
scana. E la geme è tanta, in gruppi 
piccoli e grandi, ciascuno con la 
sua personale richiesta di pace, 
anche questa rappresentata da un 
simbolQ. Un bandiera, un lazzoiet- 

10 avvolto aiiomo alla testao alcol- 
lo. un cartello, un disegno, una 
scrina, un tatuaggio. Oppure da 
una ketia. da una colomba rinvia¬ 
ta nel catione da decine di ma¬ 
gliette con te sciitle più varie. Tra 
queste una bianca con la feccia di 
TolO e una scrina: P»:e... a pre¬ 
scindere. 

Pace, pace e ancora pace. CI so¬ 
no molli modi di ditto e qui pas¬ 
sando alte nove del manino, lungo 

11 corleo che comincia i suoi 2 fi 
chilometri di cammino si possono 
contare propito tutti. 

SponianeMA ed enlusiamo di 
giovani e meno giovani che non si 
vergognano di deflnlni padlkll? 9, 
ma non solo. C> moka sapienza in 
questa richlesla di pace, c'b II rin¬ 
novarsi di un rito che si ripete tufe 
gii anni, ma che ogni anno è ne- 
cassario di tronie alte gliene che 
sconquassano II pianeta- Ecoal an¬ 
che quest'anno ia lolla che scende 
allegra, di buon passo, sotto un bel 
iole caldo da Perugia ù proprio 
quelto che Aldo Capitini, inventore 
deila marcia ha voluto nel toniano 
1961 : «110 manlfeatazione dal bas- 
M, a IlveUo minimo, che tende a 
comprendale lutti, non violenia. 
Cloe prive di armi, opposta alla sft- 
lata mlllfere. anilauiofflarla, di am¬ 
monimento al gruppi ininorUarl di- 
dgemi, ptoptieiart di ricchi giontoll 
quMidiajii, aimbolo delia moliliu- 
dlne povera die w di ewete nel 
giusto, che accomuna voleniien 
tolti». 

quM(a«oltilnM.OM 

^pure quell'anno U rito non è 
identico a ai stesso. Satt la tr:^ 
dia dell'ex Iugoslavia che posa co¬ 
nto un macino. Sarà la consape- 
vuleiza che la pace si sta alkxiun- 
do c non ì più una conquisia rena 
per nessuno, ma questa volta alla 
maicla c'era tanfe gente, lama di 
più degli anni scorsi. OUre oltanU- 
mlla peisooe dicono gli oiganlzzii- 
lori. Moltissime, comunque. Un 
corteo di queste dimensioni si era 
visto forse solo nd 1991 quando in¬ 
furiava la guerra del Gallo. E Ira 
queste decine di migliaia sono 
moltissimi i giovani. Quanti anni 
avranno ? sedici, diclotio? Li vedi 
passare a passo di marcia, conen- 
fio e cantando, e non pool lare a 
meno di peosare che andavano al¬ 
l'asilo quando negli anni 89 i paci¬ 
fisti manifestavano conno l'inslal- 
liiitaie del missili prashmg e ctuv- 


Claudio Baglioni alla marcia per la pace Perugia-Assisi; 
una scelta di •testimonianza civile» contro ogni guerra. Il 
cantautore denuncia il rischio deH’assuefazione di fronte 
alle continue e terribili immagini di morte e di violenza. 
Critica i teorici delle «guerre giuste» e definisce «scanda¬ 
loso» il ruolo di Orni e Unione europea nella vicenda del 
conllitto in Bosnia: «In quattro anni non hanno fallo nul¬ 
la. mentre la guerra nel Golfo fini in un lampo». 


0 ». NOStBOCORFIISSONDSNTE 


PMHCOAMUTI 

■ SANTA MARIA OEGU ANOOI qualche ballula. 
Kiiori dal suo camper c'ù gUi ressa. 

La voce che Baglioni avrebbe can- 
lato II) omaggio alte migliala di 
maiclBlorl della Peiugia-AssisI 6 
corsa lui^o tulio II corteo m un ba¬ 
leno. ce chi gli suggensce di anti¬ 
cipare la perlnntwiitce per evWarc 
che Vasxembtamenlo possa far 
ciiircie rischi a qualcuno, ma lui 
preleriscc aspctiare che airnà In 
-icslu- ilei con»). Ne ai^roilulamu 
jicr avvicinarlo e scambiare con lui 


Nith* Ito dtch» d eaifere par 
la Motel* HtfeNe*? 

Perehè era giusto farlo. Ceno, 
qualcuno potrebbe pensare che 
sia siala una scelte deilate dall'op¬ 
portunismo. Che sia venuto qui 
per Ianni bello. E' un rischio ciie 
coire ogni personaggio dello spet¬ 
tacolo conosciuto dal grande 
pulgilkx) quando decide di scen¬ 
dete in campo in prima persona 
per maiiile.vlazioni come queste. 
Ma di Ironie alVintemigalivo se 


farlo questo concerto o non latto 
ho pensato che tosse giusto esser¬ 
ci. 

•aCMd non lo dico, mi olii 
ntorefe c'k vomita ionia tieun 
co mponoo, E'otatolidttMoaad 
offrirei nd I fiob (r*n«OK<*<l di 
Altiol. cono * toro tradUono. lo 
hMtoo aecotto a braccia aporte. 
H uo pateotnoUle è oWo «iBto- 
nato a fianco (Mia filando Baif- 
Nc* di Santa Marta dofill Anfiol, 
dova c’è la Porilvnccla. la chiè- 
•atta dove mori San Fianceocc. 
Dunque la tua èatata UM teetta 
GomMa) tatolmoaiare un Impe- 
(nccMItpailapace. 

Le diro che il mio desiderio è che 
queste manifesiazioni non ddiba- 
nu esscTcì. Spero che in tubuo 
nessvnw di noi lUiia AHre tapow 
per marciare per la pace. Pinna di 
vcniicimi sono detto: vr^ltoesser¬ 
ci, rum voglio peideimi l'uUnwi 
marcia per la pace. 

Uno dal motM dCRilnaiitl d qua- 


«Noi non stiamo alla finestra» 

Ottantamila per la pace in Bosnia e nel mondo 


sta maid* è la guorre Italia ex 
lufiotlvrib Ooaa pana* di que¬ 
sta drarnmafleaMceirdaT 
Noli posso nascondere di pimare 
un senianento di profondo imba¬ 
razzo « disagio. Questa maHina 
ho acceso la televisione cd ho vi¬ 
sto Pinizioddla marcia.SlavapBr- 
landò un onadino bosmaco ed ha 
ricoKlato che quel ceoflilto dura 
da più di quattro annL E mi sono 
rttieslo: 6 mai possibile che sia già 
trascorso così tanto tempo? Incre¬ 
dibile. oppure è cod. Ormai la 
genie sembra non farei più caso, 
la trievisioiie d mosUa <^ià glor¬ 
ilo imin^ini tenìlxlj di moitì, 
bambuii manoiiali dalle bombe, 
genie dispeiata. ma il msuo 
guardo sì fa 0^1 giomo meno al¬ 
lento E* come quando dobbiamo 
fasti delle punfure. degno le pnne 
il dolore non lo senUamo più. 
Uirttl*n*quindlclwlt*lt|*n- 
tovt ofe lu ofaifone afio liiitna. 
gWdfqalUlMMMilfiilillT 
Probabilmenfe ècod.C'O il rischio 


concreto che tulio fùtisca come m 
una grande lavatrice, che tutto giri 
hi manieia cosi vltdenia e cnnùiil- 
sa che noi non si riesca più a di- 
sbiigueie nulla. E' come se il no¬ 
stro organbnio pctdessc l'adrena- 
Ena dette emozioni. Ala quello che 
mi fa più rabbia Oche alia (ine la 
geme si comince che ci sono le 
guerre giuste E' soiprendenlp co. 
me nessuno più riesca a riflclten.- 
su questo pamdossaie concetto. 
E' accmvD^enle come la gente 
non riesca a capire che quegli ae¬ 


rei che ci moslra la relevisioiìeche 
decollano dalle portaerei, con lut¬ 
ti quei missili colorali non sono 
del mndellini per una linra batta¬ 
glia navate, ma lerrlficanli mac¬ 
chine di morte. 

Lai of sta riferendo all’bitorvoato 
amato da greto dii paoli Nato 
feiBoanlaT 

Non solo a quello. Purtroiipo oggi 
nel mondo non c’ù soltanlo quella 
guerra. In ogni caso rispetio alla 
vicenda del conllitto nella e* Ju¬ 
goslavia irovo assolutamente 


«La paca si costnjisce con la pac«>. Questa volta marciano 
da Perugia ad Assisi 80.000 persone. Fanno richieste poli¬ 
tiche precise, dlak^ano con le Istituzioni, vogliono la ri¬ 
forma dell'Onu e una polizia internazionale cIk prevenga 
i conflitti e protesa la popolazione civile. Tante ie asso¬ 
ciazioni, 400 Icomuni, centinaia e centinaia i gruppi, mol¬ 
lissimi i rappresentanti dell'associazionismo cattoiico. E 
peri politici solo l'Ulivo. Pds, Rifondazione e Verdi. 


OabkAroMTKx orvura 


MTAMMAAMNIU 


se e che erano ancora bamblhl du¬ 
rante la guerra del Golfo. E ieri era¬ 
no là a chiedere la •loru' pace. 
Hanno in comune gli zaini cofotaii 
canchi di simboli, disumivi, senile 
colorate. Equella fame c setechc li 
prende lulU insieme dopo due ote 
e mezzo di ntaicla e 11 spnge ad 
addentare panini ripieni e a pas¬ 
sarsi boritile di acqua oimai calda 
Insieme a loro lami gruppi che i 
Impossibile anche eiencarli: le 
donne algerine. Amnesey interna- 
tional.un gruppo per II Kree Tibet, i 
Verdi. Hare Krishna, te donne In 
nero. Che co» chiedono? La pace 
certo, ma quesl'anno quajco» di 
più. Le loro sono richieste politiche 
e precise, inchieste che vengcxio 
da quello che hanno conosciuto 
della guerra, anche serio attraverso 
te Immagini lelevisire. E sopcatluio 
da questa Mmtrite ^aena ette dila¬ 


nia l'ex lugosfevU. Vo0iono rifor¬ 
mare te Nazioni unite. Un cambia¬ 
mento icpocafe- per il irrovintento 
pacillsia che ceno non rinuncia a 
denunciare, mache.vu^daweio 
irtoiden: sulle grandi isiiuzioni in- 
lernazionali Fter questo cluede al 
governo ilaliano di far entrare net- 
l'Onu anche te oqfwizzaluni deila 
socielà chite. ma chferle sopralul- 
10 che una parte deVeseiciloiialMi- 
no si mena a disposiziofle delle 
Nazioni unite pet cosUuire una 
polizia Internazionale che possa 
pteveniere i confbllL Una snutiwa 
che intervenga contro la gueini pri¬ 
ma ancora che questa connnei e 
che protegga te popolazioni civifi. 

Non più alla flnaatra 

ce chi ricorda che strio quatehe 
.aruKi desto sorpresa, iiKsav^ia ed 
eniustauno tra t paciHsUche ofóv» 


vano od Asstei vedere che te line- 
sue della Basilea si opinano e al¬ 
cuni ntorvoci francescani ululava¬ 
no il corteo. I manfeslanii quasi 
non ctedeoero ai loro toro occhi. 
Oggi il mondo cattolico non sta ol¬ 
la rmeslia. La sua [resenza nel cce- 
leodi teli era langibitee numerou. 
Le AcN. i boy scout. ì gruppi del vo- 
lonireteio. Monaci, suore. Si rico¬ 
noscono? A volte sL a vobe no. La 
maicia della pace t unHerta. tal¬ 
mente Ulularia che panili, tdeoto- 
gie tebgioni si confondono e si fon- 
dono in uno slogan comune a MHr 
la pace si cosvuisce con la pace. E 
questa voRa a gndare ^ùo slo¬ 
gan c etano anche te isiiiuziotn. 
Sindoci. consigben comunak, pet 
la prima voba I piesidetili di ono 
cons^tegionaliSonoianliigon- 
fe toni coloiaii che aprono il coneo. 
Okre -100 dteono gk ceganitzaiorL 
Con loro SO province 11 regioni e 
209 associazioni. Un inq>egno 
straordinario e remilo. Quei coniu- 
nlequeghenlilccaliavevanniira- 
IMO obre 200 ospiti stranieri, re ne 
erano falli carico dividendosi esteri 
e spese delTospaania. 

<11 waanD 

E con foro sono renul ieri alla 
maiciadaPenigiaad Assisi Quegli 
ospib sbameri rappre re nt a nri di 
popoli e di associariornsooosalilL 


sul cotoratRsmo pMcr> sulla rocca 
di Assi» od ascottare Flavio Loui 
del coordinantenio pai i cinquan- 
lesimo anntreiuito delle nozioni 
unite. Betty Wilkams premio nobel 
per la pace, padre Niccria Ciartoc- 
menico delsocroconvento di Assi¬ 
si Ascobanoiliivesuggiodiviadi. 
mii Peticnsky sottosegretario gene¬ 
rate ale nazioni unite die manda a 
dire: •Senza il sostegno delTopinio- 
ne pubblica rOnu non è niente. 


Pure qualciino manca In questo 
corteo che si sneda da Perugia, ar- 
nva a San Ciovanni, Colle rirada, 
Osiredabccnio , BasUoia, Bastia e 
sulle noiedi Blowiri' In thè Wind ad 
Assisi. Mancane i leader della 
grande poliiica quelli che ogni 
giorno partano agli nalianl di pace 
in leicvtùone. 0 meglio, ce ne so* 
no molto pochi. C'è Massimo D'A- 
lema. Walier Velironi, Fausto Beni- 
noni. Ci sono Gianni Mattioli e Can 


Etfalla Rocca 
la condanna 
contro 

gli indNfoioiitl 


QuadeletottoiMcetleoerilv* 
in* ftocce di Matei la eededM 
aneaia atnweieai* S*M* Merla 
defilAiHtMkdtetontoqeeileedlBl 
cWtoeieMlElepeitoBaneleetee 
deb* mated*. prende le panlaH 

S eetodeHef l iiMeetfiebife, 
•racaieee* eh* itaotd* 
tubftoAfdeCapWnLIIMeaoto 
defienamdatoneeabenellgl 
lanelèlldtadetMinMNleperl* 
peee: età eliaca l'epica date* 
•fieertafteddte.BnealeMeitoecda 
Dt e etoM che del cereale dITeil 
ecilvew reàtofii bidHIeiaMh * pel 
afifikaifi* che «on elpaè MUereie 
ne ì Mtiwe a w ra elete efi edtoclw 
eia e*lp*nd*l pepe! ttoll* *■ 
MaelMlteedawptoeeiwl'OM 
pae ee contribidweceebnbeeei 
nwwlafiovpn te reeelnaieedille 
cuRera dela pac*>. Mariano 
Berg*0ianl,pra*ldntod*l 

*eìito<*llp*rlep*e*.iBl M Ì l toiele 
rifinlIf ee B ie pieeee M a l to min i* 
dfCeeienL re crieoeel to riBidfll 
rnedìewi aifieeiueilii he arimele 
eeepreaenreriellie f lequi t in t o 
teWuriMl laeal): «en* aueeto • 
<ICè-tol*Mnlaal|ia«WÌmalla 
cento. leeerefiMa» 
ra ppreieaìeie nte fie deetaeralh e 
a eri Ito a ctiera la pace * la 
ecUarielb. Partane aia In* Betty 
WWIania.nrtendMiclten*nm, 
|nttoaia*«al*aMa*li*lirta 
ba«a«toi>wvlol*ato.ri 
CinitefiaèbHebel parìa eae*.* 
Paria leOidrirAaaaeMan* par la 
paeea aifianìuatota daWanianila, 
4a*«éat* la dteaMl* 
p a ri a mati iM a.datoridatam.tato 
In maria chemaCB pieato 10anw 
ateaìpaBaaii 


dammpafia» ri ynea rial aealm 


10 Ripa di Maana. C'è uiu dèlega- 
zione della CgiI e dalla Ciri. Spiega 

11 settario del Ms: •Proprio pen 
chè in occasione del suo cinquan¬ 
tesimo annivenario l'Onu lembre 
perdere colpi ha un significa» ala¬ 
re qui e miKlare per la pace». 
'Coniru le guerre - ha proaeguko - 
noi vogliamo che si tenta la VolOik- 
tà di pace di migliaia di emadirii 
italiani. Se vociamo che cl m un 
ordine mondiale più giusto e che 
te Nazioni unite abtnano la forza di 
fatto rispettare bisogna che queria 
forza la tramano dal popoli vasto 
che I governi non la danno». 

Fausto Bertinotti ricorda che Ri- 
tondazlone è stata sempre >000110 
gli mtenemi militari, anche dei laid 
della Nato». • Si impone - ha detto 

- la questione di riconquistare la 
pacecon la pace». Secondo Walier 
VelBonl inv^ <se og$ si pud pen¬ 
sare ad una line della crisi iugosla¬ 
va è peichèc'è stata una svolta nei- 
l’all^iamen» della comunità in- 
lemazionate. Dopo aver pianto la- 
cnme di coccodrillo per mesi - ha 
concluso il numero due dell'Ulivo 

- si è decisa a far sentire una pre¬ 
senza che e necessaria quando à 
paga un prezzo di sangue troppo 
alto, come stava accadendo a Sa¬ 
rajevo con te deportazioni di mas¬ 
sa e con i campi di concentiamen- 
W-, 


gaudio lafiteat 
dBMitolleaaaerto 
agiato Marta dagl Aagri 
taritoHMitoo 

Area 


scandaloso il ruoto dMI'Oiganiz- 
zazione delle Nazioni Unite e del¬ 
la stessa Unione Europea. 

FaicM è ceri ertile* reno qua- 

rii es a ntemi? 

Rispondo con una domanda. Fter- 
chè la Gueira nel Golfo è finita 
quasi in un lampo? Forse perchè II 
c etano interessi economici che 
qualcuno doveva difendere ad 
ogni costo? E perchè nei caso del¬ 
ta Bosnia sono passali più di quat¬ 
tro senza che sia l'Onu che la Cee 
siano riusclli a creare tè condizio¬ 
ni per una risoluzione pacifica de! 
conflitto? E perchè in questi quat¬ 
tro anni non c'è siala nemnreno 
quella che in molti amano definire 
una guerra giusta? 

Mentre partiamo fuori dal cam¬ 
per la folla continua a chiamare 
Claudio Baglioni. E' ormai arrivata 
l'ora del suo concerto pacifista e 
lui Inizia a cantare-Tu come stai», 
per cantare .subito dopo ■Ninna 
nanna», la canzone più •pacifista» 
scrina da Baglioni. 
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AFFARI E POLITICA. 


«Dìsattendere Timpegno è ingannare Topinione pubblica 
Ne^i Usa sarebbe un suicidio politico, da noi si rimuove » 



«Betfaisconì rinnega 
le sue promesse» 

Roppo; «Lui ammise il conflitto» 


Conflitto d’interessi; il problema sollevato da Massimo 
D'Alema ccmtinua a esserci, nonostante gli ^iusla- 
menti apportati in questi mesi da Beriusconi. Per risol¬ 
verlo c’è Insogno «dì una decisa iniziativa politica» dice 
Il professor Enzo Roppo, esperto di questioni televisive. 
Roppo ricorda come, finora, poco ci sì è dedicali alle 
nuove, indispensabili regole per risolvere questa ano- 
malia italiana. «Volendo il tempo per farle c'è». 


■ ROMA.iaSINtHlsM Ni hi 
gMMsHMtWMNMOOlIpw- 
PMNNì w PnMmm owN 

VP MHHnW OTOTMi vlW 9W9 

DM S»M MN MM MMSaVU 
«HMM. MI MS «M^TitSlN 

IM ki liNi «NMD MWms ta ■« 
dUMi Mlllll Sili HillNII Miti 

MMIì«Mì>ìIMM«|INim. 

A D'Alema voglio riconoscere In- 
nanzliutto II merito di aver rime¬ 
dilo con le sue puole ad una 
specie di rimoilone coUeUh'a di 
un grosso problema che è, ap¬ 
punto. quello del conllitto d'Inte- 
ressi Rimoilone che mi sembra 
attcor pia singolaie se si conside¬ 
ra tutta una serie di passaggi che 
hanno «andlio quesi’uUImo an- 
no e mesa di poliuca. 

U «SIMM UsiUms vetsee- 
«•MS per eegM b aeiMMo 
elMe-*MebaaMH«Maist- 
iseO'SIiiiit 

Primi giorni del ’M, Berlusconi 
decide di candidani. E qui gli si 


pone II problema se alla sua 
eventuale candidatura parlamen¬ 
tare pud essere applicala la nor¬ 
ma della legge elettorale che sta¬ 
biliate l'impossibilita di candidar¬ 
ti di chi sia titolale di concesslcini 
pubbliche. Se ne usci sulla base 
di un ragionamenenlo che dal 
punio di ràfa legale aveva una 
sua forza e, cioè, che Berluscotii 
come persona fisica non aveva 
nessuna concessione, le aveva la 
sua sQcima di cui pero eia stavo 
-nominalo presidente Fedele Con- 
MIonleri. Marzo '94, Berlusconi 
vince le elezioni e si candida a 
presidenie del constilo. Qui il 
problema si ripropose in modo 
pio pressante davanti all 'evidente 
tallo di quanta del molo da rico¬ 
prire. OacussionI e polemiche iu- 
tono superale ds Scallara che gli 
dehe l'Incarico, anrlbuendosi 11 
ruob di garante del fatto elte il 
cumub nella stessa peisona di 
due cariche sostanzialmente po¬ 
co compallblll non si sarebbe ri¬ 


volto adannodell'lnierasse della 
collethviia. Fu in quell'occasione 
che Scalfaro cominciò a parlare 
della par condicio. 01 fi a poco 
Berlusconi, consapevole del pro¬ 
blema, ne ammise l'esistenza in 
modo molto aperto e incaricò i 
tre saggi di trovare soluzioni, fila, 
comemporaneamenie, lece ai- 
feimazioni ancora pio Impegnati¬ 
ve perchè piti volle, a cominciate 
dall'autunno dello s:otso anno, 
disse che avrebbe risolto aNa ra¬ 
dice >1 problema dismettendo 
quel che c'era da dismettere per 
far venire meno il conflflio di inie- 
ressi Anche se kii giustificava il 
tuuo con la volontà di togliete 
ogni argomentazione pretestuosa 
agli a^^ersan politici, ricosnosce- 
va rwi fatti che le argomentazioni 
degli avversari eranoconeue 
H ptaMetaa dMgue aeiilM par 


sai tbeta esMdMtMe iM aen 
mi serietà che b ccm ibM 
«amHib. 

Inlani. Lui iwn ha latro nuKa per¬ 
chè le cose cambtassero ala ra¬ 
dice. Perchè è chiaro che nessu¬ 
no può estete coti kigMuo ó» 
petMse che I merrete suUa tona 
della Fminvesi. sempre di sua 
proprietà, unà ciliegina araba e 
urta itidalricana possa aver tisol- 
WK problema. 

iNeNiMnMiiMpbMbbptp- 
maeae Mb nen ha Mb beiara 


Okei che emerge da questo com- 
ponainemoun dato politico. Ne¬ 
gli SUU Uniti o In qualunque de- 
moesa^ evoluta te un leader 
poNiico. che allo stesso tempo è 
anche capo del governo, la una 
promessa cosi Impegnniiva tu 
una qoestioive cosi centrale e te¬ 
late e poi la dsaitende si tarebCe 
esposto ad una sema di suicidio 
pcÀiico. Negli Steri Uniti direbbe¬ 
ro brutalmenie che avrebbe in¬ 
gannato l'opinione pubblica, si 


sarebbe dimostralo l'uomo dal 
quale non compreresti mai 
un’auto usala.. 

blblb.liivics- 

Da noi le cc«e lunziano diversa¬ 
mente. C'è uno spirito pubblico 
diverso, c'è un'opinione pubblica 
più CKloiimIca che In una cena 
lase II iniiamma di froniea deter¬ 
minare questioni che poi. come 
dicevo all'Inizio, venùno tran- 
quiUamenie rimosse II che non 
toglie che il problema continui ad 
esetere. 


glasto, afiora. V itehbmo di O'A- 
bmaf 

Direi di si, tenuto anche conio del 
lano che si vanno delincnando 
meglio i conlorni della scadenza 
elettorale. Però secondo me D'A¬ 
lema non ha usato una lormula- 
zlone ineccepibile dal punto di 
vista polllico-istiluzionale. Secon¬ 
do me sbaglia quando alierma 
che se Berlusconi dovesse vince¬ 
re le elezioni lui non riconosce¬ 
rebbe la legluimità della sua ele¬ 
zione. I casi sono due, ragionan¬ 
do in termini molto freddi e anco¬ 
rali al dati istituzionali: o quando 
si arriverà alle elezioni il Parla¬ 
mento sarà iluscllo a lare regole 
ad^uale per prevenire il conflitto 
di interessi, e allora o Berlusconi 
si liberà del conflitlo e poUà scen¬ 
dere ^lllimamenle In campo o 
non risulleià candidabile. Ma se 
si arriverà alle elezioni senza che 
Il Parlamento sia riuscito a darsi 
regole di questo genere nem mi 
sento di dire che i risultali della 
votazione non sono, in qualche, 
modo legllllmi. Bisi^nerà fare I 
conti con il fallo che, una volta di 
più, non si è riusciti a superare 
una delle tante anomalie italiane 
e che questo Paese non è ancora 
riuscito a diventare un paese nor- 
male. 

Mi et ««w I pTOMppoètl petoM 
•I inM •> veto c«a nuove Ngo- 
tot 

Non sono oitlmlsta. Anche pe^ 
chè la questione sollevala da 
D'Alema litro all'altro ieri sem¬ 
brava caduta in un cono d'om¬ 
bra. Si parla rrrolio di par condi¬ 
cio, si parla di nuovo assetto della 
Rai come traguardi a breve e pre¬ 
supposti andate a! veto. Di 
conflitlo d'intereui non si parlava 
da tempo. 

OpU cmw aanibra eadito iwl 
dbiÉiit k bob I tolto che H 
im è ranut dM lUiMm daHè 
Wicmblll taJalÉlartohii. 

Nonc’èdubbio E questo dovreb¬ 
be attirare ancor piti l’attenzione 
su questo problema e portare ad 
una decisa azione politica per ar¬ 
rivare, finalmente, ad una solu¬ 
zione. I tempi, volendo, cl sono 
luUi. DM.a. 


Venite in Sardegna, 
scoprirete che il Suo clima 
tonifica anche gli affari. 

Prendefe a/vo/o quesf'occa- - - ambientali che "tecnologiche, ui^luSw^tlIIU 

Si(nMrii«taniziaine: sione unica. ''.■'Liii ?f '' può offrirvi questa terra genero- «samNì»* 

7n Sardegna! vostri fl//ori re- saepuiita. Scoprirete aree in- 

Ial,070/67M2l spireranno un'ù/fra orifl, più ^• dusfrio/i dotate di'e^i'cienfi af- 

f«07W50M3 fresca e galvanizzante. E le pos- •' - .CWKWWWSWT*' 

sibilità di trovare partners, spazi e ‘ zafure, ; dasps*e,twhsyiolc>el070/à50M3 

Qgevo/azioni finanziarie su misura servizi mo- I 

per voi si mohipJicheranno. dem/ssiint e un ciimo so- > * "**'“'. 

# Nei due giorni di "/nvesf tròte e cu/fura/e sempre se- ■ . 

^^7 ^/NVESTINQIN in Sordinio" potrete venyjcore reno e positivo. • Ssh»i». 

jAHMMIA dipersona, parìandocongli iai- Per mandare in porto i I '■*•»*•. 

^ ^ii-nn>««-nitai prenditori, i ricercatori e gli spe- vostri progetti, vi mettiamo i ^sWsa».fé». 

^'4 t* ^bNTER ne. quali e quante opportunità, sia isola. ; ns«*i«asidhiisisirraiiiMtawd»ti»i««ii/j9«ii^ 
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AFFARI E POLITICA. 


«ftxìnto a incontrare D’Alema, il conflitto è pretestuoso 
Premier anche con le tv e la Standa, sinistra illiberale» 


•No, Berlusconi non può andare a palazzo Chigi finché 
non risolve il conflitto d'interessi. È un elementare princi¬ 
pio democratico». Tanto più che nel '96 dovranno essere 
rinnovate (dal governo) le concessioni tv. D’Alema riba¬ 
disce le posizioni espresse a Capri. Del resto, proprio Ber¬ 
lusconi sollevò il problema nominando i "tre saggi" e sol- 
iecilarrdo una legge. «Ora la legge si può fare». Un con¬ 
fronto con il Cavaliere? «Sempre disponibile adisculere*. 


MBRISWIWMMLM» 


■ ROMA. "Un ccmhonlo con Bot- 
Insconi sul conllilio d Interessi? lo 
siimi sempre disponibile a discute¬ 
te Ma sono ancne stupito del cl.v 
inore che s'6 falli» ttiesplode la 
l»i)temlca fra i •poi» e Massimo 
r> Ateniii ripete punto per punto la 
sua posijiouu: "Il prossiino goecr- 
m> ' ricorda - dovrà rinnovare le 
cimcessionl televisive. Chi |)uò 
pensare che Berlusconi le tìnnovi a 
•,0 stesso? Per questo ho detto, e ri- 
IK'lo. che fitKhà non sarà risolto il 
lonffltK) d'interessi. BeriusconI non 
può andare a palazzo Cliig». Del 
misto, (xosiiiue il leader del Pds. 
<1(11 SICS.SO ha solkA'ato II problema, 
dicendo un nnnoc mezzo (a die la 
(|uo-s)iono andava tisolia, e non 
I lui lalto. tVii ha aiuiuiiciiilo la ven¬ 
dila delle sue lelevisioni, e non l'hu 
l.ilio. (ìli serve allnr icinpo' lieiiissi- 
Ilio. InlaiUo. iKsò, non la il presi- 


dcnie del Ccmslgliu-. Si tratta -eli un 
concetto elemeniaic. di uri'owielà 
in un paese democtalico. Vi iinina- 
ginatc che cosa succederclibe se a 
Roma Kuiclli affidasse la ruccolla 
dei rifiuti alta Rutelli Spui''-. Sem- 
nuii. insisle P'Alciiia, < chi non 
lonriivide questo dementare prin¬ 
cipio democralico che deve siiie- 
game ilperche- 

Può darsi, concede 0 Alema. 
che l'>illegililniilà" cKx-ala a Capri 
sla un lemline improimo, che .« 
irreslaad i^uivotl: -Non e un prò- 
ikema giuridico, ma una questkHie 
ixillliea: lui detto che k> iiihi rieiv 
noscerei uu simile governo. E la 
democrazia si kinda sul ruomisei- 
menlo rei l|iroco». Ma il problema 
va arfronliWo. c ■«tc\(>iiK- iiiaiirano 
nove Illesi alle elezkini, siamo in 
K‘m|Ki il risohstrlo in Piiil.iineiiiO". 
Ciò che e inaecollabile. eoiicliidc 


D'Alema, è «Impediie che «engs 
lana una legge, e poi lingeiechc il 
problema non eséla. Se non e» 
stesse, perché Berluscon ha nomi¬ 
nato un comUafodi sag^e ha latto 
pieparaie una leggeh 

TslwMotw.polttlca 

La domenica di D'Alema é più 
intensa di uii giorno lenaie: in tnar- 
. tinaia la maieia Penigia-Assisi <>1111 
sono alzato «He sci. é stalo 
multo piacevole: tatRi giovani, tan¬ 
te belle ragazze, tit scout insont- 
ma. Il popolo deiiUfivc»), nH po¬ 
merìggio bomenRjizM.ìDsefala un 
dlbaltlio con Paolo Mieli ala lesta 
dell’(inild di Roma, f lischi d Clapri 
non sembrano tnoifolufbalo Non 
mollo, almeno: -Fa parte del gioco, 
non c'é niente di tùammalicoi pe¬ 
rò a Reggio Emilia Fini non i stato 
flscliìato, e questo é un scandi ci¬ 
viltà- dice eniftinda vecchi stu¬ 
di cinemakjgmilcl dela bear, da 
dove va in onda (Aunenicn In D'A- 
lenta si compiimetils con Maria De 
Pibppi, anche lei tnsieme a Costar» 
zo ospile di Mara Venn, per te 
nozze aliena celebrale. .Accetta 
l'invilo di don Mazzi a disculeie il 
prossimo 4 ottobre, fn^eme a lAo- 
di e a MartinazzotL di -società dei 
caiiticci e socielà dei dota», an¬ 
che per "fare un pu'djcuailKKaiNo 
- spiega dui Mazzi - a qucHa spe¬ 
cie di Cnncho ecumenico die han 
lana ad Amelia...-. Strìnge la mano 


a Brando (3ionlaiiL diietlore di 
Rsl, che quasi nem to riconosce 
(•Sa. io la pohlk-a la frequento po- 
co..») E inllne prende posu nello 
studio leleirìshio, di Ironie ai moni¬ 
tor che oasaielionu le partite in 
bassa frequenza, fia Oaleazzi e il 
mininio bombaidi. con (jRBas (Ro¬ 
sela nega fito (geoo e Ippdirì che 
non smcdemaldl parlant. 

Nella contusione ndescnvibile e 
mtiacofosamenle psecisa dello stu¬ 
dio, D'Aleina sembra un poco imi- 
morìlo Quando ftaf conuacem a 
cantare ^ la più beOa tU mondo 
fra gli uctetli e i ^idogni ddle bus 
aiMescenrì, sbiicia i palco ama- 
verao la selva di cameiamen e tec¬ 
nici e figuianli, smeesamente incu- 
rnsilo, «me chi si chiede se sa 
psopiiQ luM vera E quando è ^ 
seduto sulla ^andepokona bian¬ 
ca, «111 Mara Venicr di fronte a hn 
ai attesa che nnlenasta cominà I 
kuopafi diiedimo aSa show wo- 
rran <1 awicinaisi a hri. La Venler 
prima chiede Kctiw onn^. poi 
sorride un Posso?, e itline si siede 
su un bmcciolo dela poiMna da- 
l«niana: e D'Alema ù un poco Im¬ 
paccialo, avere aixanlo una bein 
dama è un piacere in sé, però ne¬ 
gli occhic'éanchcilguarifadieflD- 
so nocQ àvedi chi «mosce omiai a 
memoiia ie a^ole della sorielà 
dello spettacolo e tuttavia resta te¬ 
salo ad un akro sdle. ad una so¬ 
brietà dimenticala. 


La «noimalilà* di O'Alema - an¬ 
che ien il se^Gtario (k4 Ns ha par¬ 
lato ^ suo Aiese mmiah - sta 
anche in questo stupore , in questo 

attrito leggero: che é poi della scor- 
mvolezia oggi impeianle che uno 
discicielie e assimda e infine can¬ 
cella. E «illavla. D'Alema lelevisiva- 
menle -éunziona-. appare iranqnii- 
lo e trarKpriiNrzame, sci^iie le pa- 
lole adatte, concede senza cedere 
Uoppo. "La normtdità - dice - è un 
obretiivo da coelruiie insieme-. 
FVmthé <1110111 hanno pensato sol¬ 
tanto al propri interessi, hanno 
fattoi furili', ma aUa fine tulli sono 
slan danneggiati: anche i 'furbi". E 
questo la gente comincia ncaplrtu. 
ù situazione è ancora confusa, 
pelò questo Paese può farcela. 
Quanto a(a nnlstia. sarebbe "Utile- 
al Paese che vada al governo, per¬ 
ché non ( mai accaduto ed é nella 
■logica dda demncra^a< che cl si 
avriccndi alla guida del Paese. Pe¬ 
lò, anenzvme. perché se la slrrìsira 
non ha mal vaito. é anche perehe - 
ha coMvaio una sua divcrsllà un 
poco arrogante, "ripetendosi - dice 
D'Alema - "Ccane siamo biavi, gli 
altri nona capoctmo' anziché far¬ 
si capm E. se non a capiscono, 
vixri dàc che non siamo cosi bra¬ 
vi.» 

•VomIfaretoiMiqMr..» 

Non possono mancare, nella 
ciùacchicrala con la Venier. le do¬ 


mande personali. Senza II '68. D'A¬ 
lema da grande avrebbe voluto fa¬ 
te il protesole di filosofia. Ora in¬ 
vece. confida, riarei lo skipper e 
dopo aver passato le vacanze in 
barca c«i sei ragazzini, credo pro¬ 
pino di polerìo tare». Ed é il mare, si 
capisce, il grande amore del segre¬ 
tario del Ms: metafora fin troppo 
trasparente df un modo d'iniendc- 
re la vita. Immagine di mi equili¬ 
brio falicoso, conquistato giorno 
per giorno, fra il richiamo dell'i- 
gnoKi e il lascino dell'aweniura, e 
poi la prudenza, la r^lonevoiezza, 
la •normalità- "Quando il mare in¬ 
grossa - dice D'Alema - se non sei 
già in porlo conviene buttarsi verso 
il mare, andare In mare aperto e al- 
trontarlo. Senza spavalderia: per¬ 
ché il mare non uccide. Sono gli 
scogli, quando il mare é grosso, 
che sono pericolosi». 

La «vita normale" dell'uomo 
D'Alema é ritagliala negli spazi 
(pochi) lasciali liberi dalla politi¬ 
ca: ma é una vita che D'Ak:ina mo¬ 
stra di voler difendere dalle intru¬ 
sioni "Quando tomo a casa da mia 
moglie e dal miei due figli - rac¬ 
conta - non mi faccio invadere 
dalla polilica. Mantenere rapporti 
normali con la famiglia, con gli 
amici, con i vicini di casa 0 impor- 
(anie ed é utile, perché questa é 
una "riserva di normalità', una ric- 
cliezza anche pei l'allivìià politica. 
Insomma, non soliamo c giusto in 


sé: é anche po/iricomeiKe giusto». 

E la storia della casa, lo "scaiida- 
b- di Affiliopoli? "Si t esagerato, 
però anche questa é una lezione-, 
D'Alema racconta di una lettera ri¬ 
cevuta fra le lame, che più o meno 
diceva cosi: -Nulla di male in ciò 
che tei ha latto. Tutto bene Peto se 
la domanda per queU'apparta- 
menio l'avessi fatte io. non credo 
che avrei avuto lo stesso occhio di 
riguaido-, "SI. é vero - dice D'Ale¬ 
ma - hanno avuto un occhto di ri¬ 
guardo. E questo non é giusin. Per 
questo ho labiato la casa-. Ma 
D'Alema non s'arrabbia mai. è 
sempre cosi pie.sonie a .sé stesso? 
■Ogni tanto sì che mi anabbiu. ma 
é un errore - n^Kinde - È la sleal¬ 
tà che mi la arrabbiare», Echc cosa 
fa D'Alema quando s'arrabbia? 
■Niente, non se ne accorge nessu¬ 
no-, c ride, e chissà se é veto, e un 
applauso conclude la cliiacchieia- 
la. D Alema toma ai monitor ctie 
ttasmetlono le pattiif, giusto in 
tempo per il gol della sua Roma. 
Dovrebbe lasciare gli studi di Do¬ 
menica In. fra poco dev'essere a 
Caslel Sant Angelo. Però indugia, 
fra Galeazzi e Ippolui, fmo al fi¬ 
schio di fine paitila. c commenta o 
ride, la trasmissione va avanti ma 
davan» al monitorscmbrad essere 
al Bar Sport, e D'Ateinu si conqui- 
sia il suo iiczzettiiio quDtiiliniio di 
normalità. 



■I ROMA. O ha pensato su per 
ventiquattr ore e poi, dagli spalti di 
San Sito dove à eia recato per so¬ 
stenere il suo Milan impegnato 
cuntro l'AtaUmta, Il Cavaliere ha ti¬ 
siusto a Massimo D'Alema che. 
l'aUro giorno, da Capri av»a solle¬ 
valo il poobiema del conflitto d'irv 
leressi, diventato ancor più pres¬ 
sante visto che le elerioni non so¬ 
no poi cosi bniane. E tutta politi- 
co-peisecutoria la lettura che Silvio 
Berlusconi ha fatto delle parole del 

X laiio del Pds. «La quesibne 
mllilto d'interessi è pretestuo¬ 
sa e va in una direzione cheè addi- 
litlura il contrario di ciò che si vuol 
far credere, cioè di qualche favore 
che II politico Berlusconi pobebbe 
fare al suo grappo-. Il Cavaliere ha 
confeimalo la sua intenzione di 
non sotirarei ad un eventuale con- 
Ironlo pubblico con D'Alema sulla 
questione, dichiarandosi -"disponi- 
billssimo». E poi ha continuato con 
una serie di affermazioni del tipo 
•io, da quando sono sceso in cam¬ 
po, ncsi mi occupo della gestione 
delie mie aziende-che se è parzial¬ 
mente veritiera nella foima, nella 
sostanza resta ancora un'utopia. 
Tant'é che da veni padrone di reti 
tclevl^ si é lamentalo del fatto 
che «la polilica viene ancora ad¬ 
dosso alfa IV» e che c'è una richle- 
sia della commissione Napoliiano 
che va contro il parere dei referen¬ 
dum per togliere una rete al grup¬ 
po Ffnlnvcsi-. iComunque -ha ag¬ 
giunto democisticainente sua 
Emitleniia-quandocl sarà una leg¬ 
ge che vieterà a chi ha proprietà di 
aziende di fare politica, b la rispet¬ 
terò come luiH cittadini Italiani, 
ora, peto, la legge non c 'é e credo 
che anche gli altri debbano essere 
rispettosi del (atto che una legge 
non ci sia. Ttitto ciò che non è Me¬ 
lato da una legge é permosso, se 
l'Italia è ancora uno stato di dirii- 
lo>. 

itOBOPWMIIlltHBi 

Il Cavaliere ha colto fino In fon- 
do l'occasione e ha lomlto un 
elenco delle difficoltà In cui si di- 
liHitono lui e la sua (amlgliA impe¬ 
diti ad esMre imprenditori a tutto 
campo. uUlro che conflitto d'ime- 
rasai. Bisognerebbe (sre una legge 
die tutelasK il mio grappo dami¬ 
lo che mi occupo tliilla cosa pub¬ 
blica. Non a coso abblamno dovu¬ 
to vondam rEuromeRan .perchè 
catte persone che appartengono 
ad una cena pane politica avevano 
smesso di andare in questi ceniti 
commerciali e hanno rlcontlcialo 
solo quando sono diventati di aliri; 
ffl SMttda CKW ottiene pM una li¬ 
cenza dH nessuna enimlnlsirazio 
ne, nemmeno di Porta Italia: ho un 
fratello che ha un'azienda che fab¬ 
brica residenze e nessun ente le 
l'umpra più: gli enti pubblici non 
danno più pubbllcUà alle tv Finirv 
vnsi iwr non incorrere In sospetti-. 

Comunque, tornando alle male- 
ila dù squisitamente polilica. Sil¬ 
vio Berlusconi ha piectsaio che II 
Ikib scoierà il suo leader «In pie¬ 
na concordia.e nell'inieresw del 
Paese» non appena si conoscerà la 


BeHusconi à tìme tutto 

«Non c’è una legge che me lo possa impedire» 


«Disponibilissimo» ad incontrare D'Alema. ma non a risol¬ 
vere il conflitto di interessi. Silvio Berlusconi, dagli spalli di 
San Siro, dice che la questione è pretestuosa, cì^è perse¬ 
guitato per la Standa, che ha dovuto vendere Euromerea¬ 
to e che il fratello non può vendere le case che costruisce, 
che non rinuncerà mai a una rete come comanda TAIia 
corte, che i assedialo da una sinistra Illiberale. Con D’Ale¬ 
ma si schierano Prodi. Segni e Bertinotti. 


■MMCUA «lAMUU 


data delle elezioni ma che 11 Pieie 
ha uigenie bisogno di un governo 
<he abbia In pusabllilà di gover¬ 
nare- 

•SMstiallHbeial*" 

Il lutto concluso da un afiondo 
d'altri tempi all'avversario poMico: 
•Nessuna azienda potrebbe slare 
in piedi se si toglieste II 33 percen¬ 
to del suo fatturalo. Questo sia a di- 
ntosirarc che >e in Italia dovesse 
andare al goventu quella pano, si 
cadrettoe in un regime ni»i sob 
senza benessere e senza possibili- 
là di sviluppo, ma anche iteiza k- 
bettà-. 


La questione soUevaia dal sel¬ 
larlo del Pds non ha nuncato di su¬ 
scitare. com'era prevedibile, rea¬ 
zioni che vanno otre l'Interesse 
persorrale espresso in modo nean¬ 
che molto camuKara da Bertusco- 
n. Romano ProdL il leader del'Uli- 
vo ha soitotHteato il Isitoche «D'A¬ 
lema ha ripetuto cose che awra 
già detto, cose mollo serie. Esisto- 
■nu dei iMòbfemi di incompaiibiliià 
Ira gli interessi <k chi gestisce il |rtCi 

S rande poto di iniormaziooe del 
sese e chi fa li presidente del 
Consiglio. Questo -ha aggiunto 
Prodi- e un problema assohiia- 


mente scontato che é Slato affron¬ 
tato in anii ì paesi del mondo Solo 
in Ualia non é sialo senato come 
■ale. sotto mesi che lo diciamo. ■ 
fatto che D'Alema sia stato Ischia- 
«> dipertde dai àschretori. non dal 
contenuto del discono che è del 
lutto scontato. Fino a quando non 
ci sarà l'attemanza questo Paese 
non msgliotetà ntaì. soprattutto à 
Mezzo^umo che é stato roMnaio 
dal uastoemismo. Chi propone an- 
corCTWGenlio IBM> di'iriaoveni 
na la sóiisiQ e la destra non ha ca¬ 
pito niente dò piobleffii del Pae¬ 
se». 

Baione a D'Alema la dà Merio 
die ha condannato la ree» 
zione alle pamUe del se^etario 
del Pds. 4to visto un'Indegna gaz¬ 
zarra per un'allermazioneche non 
sobeundividob pieno madre ri- 

K i dà ottre un anno. E Fausto 
motti fittene •necessàtia» una 
legge sul conllto dTntersssi •£ OS- 
mal univetsalmenie riconosciuto - 
ha detto- che clu ha grandi pro¬ 
prietà. in panicolaK nel settore 
delle conrenicazioni di masa. è 
iocortipaiibilecon ituolididuezàu- 
nepoUica del Paese'. 










DAUA PRIMA PACMNA 

Erano solo 
menzogne 

ha alcuna intenzione di risolvere 
la quesliorw del conflitto di Inte¬ 
resse. Il Cavaliere non la prenda 
come un fatto personale, ma le 
sue dbhiarazìoni di ieri conferma¬ 
no ancora una volta un alliludlne 
e una cuijura. L'attitudine l'aveva 
già illustrata Indro Montanelli sot¬ 
tolineando la piopenslone di Sil- 
vb BeriusconI a mentire. 

La lunga dichiarazione di ieri ci 
dice che l’Impegno più volle so- 
lennemenle preso dal capo di 
Forza Italia, addirillura con II Qui¬ 
rinale, di sciogliere il nodo del 
conflitto di interesse valeva nlenle. 
Cisonotiuellicherispenanol pal¬ 
li e quelli che no. BeriusconI ap¬ 
partiene alla seconda categoria. 
Dal lato della culiuia la faccenda 
ù fa più complicala. Riandiamo 
alla sceneggiala anll-D'Alema che 
ibrtdi Fini e qualche giovane Indu- 
soiale hanno organizzato a Capri 
quando 11 feoderdel Pds haribadi- 
10 che non é riproportiblle una fi¬ 
gura di capo del governo che 
coincida con una posizione domé 
nanie nel settore aei inedia. È una 
aflermazione che dovunque al 
mondo sarebbe considerata ov¬ 
via. In Italia la pur breve esperien¬ 
za del governo BeriusconI ha viep¬ 
più confermato che ciò che non é 
sostenibile in vladi principio, non 
è accettabile in via pratica 
Sembrò ad un cent) punto che 
l'evidenza della questione avesse 
fatto bivccia anche nelle più osti¬ 
nale reòstenze. SI parlò di blind 
misi, non furono pochi all alloati 
di Berlusconi che riconobbero la 
fondatezza della questione del 
conflitto d'interesse. D'un tratto è 
sparito tutto. Non solo, ma chi sol¬ 
leva llproblema viene piesenlaw 
come illiberale. Per l'ex preiilden- 
le della Conlindusirla Mertoni ila 
sinisfta deve fare ancora molla 
strada-. C'è in queste prese di po- 
sluoni la prova di due fatti asm- 
memeriie preoccupami. L’cslstert- 
za In una parte della classe diri¬ 
gente, ancM di quella Imprendi¬ 
toriale. di un approccio assai au- 

S nnian<to,.ai Drinclpl tlberali. 

«Ito senza onera, mirlacultu¬ 
ra di questo mondo resta ancora 
quella dei calzolai delle fabbri- 
cnetic lacconlati nel Maestro di 
Vigevano. Soln che quei signori 
non vofetMrradrrlgoie lo Stalo. 

Il secondo latto appartiene alla 
logica del bianco. La questione 
del conflitto di interesse dovrebbe 
essere al centro delle anenzioiii 
anche di una destra moderna ul- 
trechè di un mondo imprendito¬ 
riale erre guarda all'Ovcidenie e 
non alle Coree del mondo. R ba¬ 
stato invece che Silvio BeriusconI 
dissotteirasse l'ascia di guerra per¬ 
ché tulio un mondo poliiico-lm- 
piendiioriaìe sentisse l'esigenza di 
fare mucchio, la situazione con¬ 
tiene anche aspetti buHI. Non C'é 
più nessuno nel Polo dì destra che 
dichiari intoccabile la leadership 
di Silvio BeriusconI Sono noesi 
che assistiamo al tentativo di iio- 
vargll un sostituto presentabile 
Ma appena Berlusconi dichiara 
che non intende mollare la presa 
su Palazzo Chigi e sulla Flninvesl. 
il silenzio si la imbarazzante. É la 
solita desira italiana, populisia. 
chlacchienana, ìndilferenie alle 
regole. tdttiswpsCaWaralal 


«Fu lui a nominare i tre saggi e a sollecitare una legge: adesso si può fare» 

D’Alema: «È democrazia elementare 
non può dare a se stesso concessioni tv» 
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VERSO IL PROCESSO. 


Parlano i vidni di casa di Salvo Lima. «Qui la mafia c'è 
sempre stata e ci sarà sempre. E poi garantisce fordine» 


•Viva Amlrdvtti 
AMmmso CaaeHI» 
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Normali cartoline 
dalla Sicilia 
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«UaMmUaaaaanaSataUBt 


D iceva Leonardo 
Sciascia: il contesto. 
Cioè quell'insieme di 
parametri umani e 
sociali che delinisco- 
no un’epoca. I pen- 
'ùeri degli uomini, le loro paro- 
ile Ma anche l'idea dello Stato. 
:il senso della giustizia, l’uso del¬ 
la veritì. Ora. nei commenti e 
: nelle letluie su questa vigilia 
processuale, tregli schiemmenli 
- spesso codini - Ira chi pai^ 
già per il senatore Artdieoni e 
) chi lo vuol vedere sprofondare 
in galera, è mancala la peice- 
i zione del contesto: la Sicilia a 
•I cavallo fra gli anni Settanta e gli 


«QuBo innocente, Grassi un Édlilio» 

Viaggio nella buona borghesia delle ville di Mondello 


viaggio a Mondello: per parlare dì Lima e del processo 
AndreoRi. «A casa di Lima, durante una festa, conobbi il 
senatore AndreoRi... Tur! sapevano chi era Salvo Lima. 
Ma la mafia esiste anche adesso, eppure lui è morto. Il 
processo ad AndreoRi è una vigliaccata, danneggia l'im¬ 
magine della Sicilia*. «AndreoRi ha incontralo i b^? Pud 
succiMlere... Da quando Lima 4 motto, ci sentiamo meno 
proteRl*. «La mafia ci sarà sempre, inutile protestare*. 

ai»i.w?*Tiwiuvi*to _ 


■ PALOtMO. Piave, il mare e gtl- 
gio. opaco, e le sirade di Mondello 
sono Impniicsbill. C'è nlflco. In¬ 
gorgo d’acque e di macchine, an¬ 
che In Maio delle l^lme. Qui, il 12 
mano del '92. fu ucciso Salvo Li¬ 
ma. I killer della malia lo flnlrano 
davanti a Villa Bianca Una sign» 
ra, alta boighesla palennilana, la 
borghesia di Lima, segui la scena 
dal Mieone. Racconta: -Vidi Salvo 
scendere dall'auto e fuggire. Poi si 
è leimaio. MI sembro che pailaase 
coni banditi». 

La villa di Salvo Urna si trova a 
ctnquscento metri dtd lu(^ del 
delitto. E' bella, lussuosa. Silente. I 
vicini di casa, Invece, sono Intensa¬ 
mente clarlleii. Fallano: parlano 
bene di Urna e di Andtcoul, male 
di Caselli e Orlando 11 processo 
che s'aprità (banani? Una vigluK- 
cata, un’offesa per Palenno, un 
danno Incalcolabile per l'immagi¬ 
ne della Sicilia. La malia? Non 
sempre é un male. Libeio Grassi? 
■Dlciarrto la verità: era un fallito». 
Frasi agghiaccianli: pronunciate 
con tono incredibilmente normale. 

Saho Urna • aflermano i pentiti 
e gli alti processuali • era uomo di 
Cosa Nc»lra. Fu ammazzalo per¬ 
ché, mutala ia situazione politica. 


non poteva pio garantire ai boss 
l'impunità gludlzuiria. Secondo la 
procura di Palermo, il senatore An- 
dreofli. inmHe Lima, aveva «reno 
un pano nero con la malia. 1 magi- 
strail hanno sedilo mollala di pagi¬ 
ne per documentam la gravis«ma 
Ipotesi di reato. Ma questo, per i 
«orgliGsI- di Mondello, sigmlica 
poco 0 niente. AscoHbmoll. 

LlmprandNan tdNa 

E' un imprenditore edile, la sua 
villa è leziosa, ben arredata, il giar¬ 
dino, Il cancello. Il cane bizzoso. 
•Le dio la mia opinione su quello 
che sta succedendo, ma lei, per ia- 
vore, non metta li mio nome sui 
giornale. Cerchi di capimi, qua si 
conono rìschi...». Che rischi? Di 
morie? DI censura etIco-socMie? 
Allarga le braccia: ci slamo capili, 
sembra cUre. Conosceva Salvo Li¬ 
ma? Aj> conoscevo, si. Eravamo 
amici. Sono stalo a qualche sua le- 
sla. Quelle di cui parlano i Ornali. 
Le tale con gli invitali lllusin. Una 
sera, incontrai AndreoRi». Voce Im¬ 
provvisa: •Cero anch'io, quella se¬ 
ra». E' la moglie dell'impiendllore. 
Entra, saluta, si lascia cadere sul di¬ 
vano con slatKa eleganza: laccio 


la casalinga. Continua: «Andreoni 
mi sRinse la mano e mi lece un 
complUnento. AUoca. sa. ero bella. 
Stiamo parlando di quindiò acmi 
la» OomaMa stupida: Urna im«o 
pure i cMgbii Salvo, i nvailosi che 
AndreoRi giura di non aver mai co- 
ncaciulo? -No. i Salvo non c'esa- 
no¬ 
li marito si riprende la paiola. 
Dunque -Lima lo lo conoscevo be¬ 
ne. Aveva il suo clan. Tutti sapeva¬ 
no chi era, tuRi sapevano c<3ine 
raccoglieva I vori. Ora fvngiaino di 
scoprire che Salvo Luna era malio¬ 
so-.». La moglie: -Salvo era una- 
petiona genilìe. Riservala- Quante 
facili Ironie ri potrebbero lare su 
quello aggeRivo. riservalo, ftose- 

S ilamo VoltapevatechieraSalvo 
ma. sapevate che era manoso, 
eppure io frequeniavaR;.. lui: D 
Che cosa avrei dovuto fare? lo. Ut 
qualche modo, appartenevo ^la 
sua cerehia. Avevo contaRl con ■ 
suoi uomini-. Lei: -Che dovevamo 
lare, lo e mio marito? Qui ta mafia 
c'è sempre «ala eri sarà sempre 
Voi del Nord pensale che i proble¬ 
mi si rìsohono con quel pazzodcl 
nndaco Orlando’Questo processo 
ad Andieoni è un’ipocitsia Att- 
dteoRl, per me, è innocente-. 

II marìlo le fa un centro, ora par¬ 
lo io. -Guardi, io laccio rUtiptendi- 
loie, e un imprendUote derè laro¬ 
rare. La mafia esislc dappertutto, 
non solo ui SàKa Se le cose mi- 
gliotassero, io sarei conlettio, ho 
anche delle speranze, credo tire le 
nuove generazioni saranno prò i- 
bere, meno condizIoiiiUe.. Ota pe¬ 
to voglio latte una domattda. leL al 
mio posto, che brebbe? Come si 
comporterebbe?-. La ttu^He: A- 
sptmda.su: letche lat^be’lotton 
voglio che mio marito Iniscacome 


Ubero Grassi...» Ubsto Grassi è 
suso uccisoda Cosa Nosaa psiche 
aveva rgiuuio la -legge» del rackei. 
Rrcse non sarebbe mesto, se venti, 
trema snprendkori lo avessoo so¬ 
stenuto: invece, è stato isolalo. 

Uiiw<mii,tM<iiw» 

Lui: •Ouesu swrU da'sela- 
memo-. Ogni impiendiiore ha ■ 
suoi problemi. Non suino una ca- 
legMia compaaa». Ubero Grassi 
era uno di voi-Uno di noi? Lascia¬ 
mo stase... Vuole sap» U verità? 
Come UnprendUoic. Ubero Grassi 
sia un lafeio. non valeva luente». 

Sono lUposis paializzani. Non 
è pos P bg e . pena non è proprio 
pcèsiblls. Ubero Grami ha dato b 
vha per «ma sceka di cMKà e di co- 
rag^. Perchè ora gli geoano ad- 
dom parete di rancore e di tango? 
Capiscr. d'impiowviso, che rim- 
p rendMote e sua magHe «devono 
dbpsezzare Ubero Grassi. •Devo¬ 
no- d em oten e l'immagioe positiva 
ed eroica, che pure e pieréiiie in 
toro Se Inlalli accettassero que¬ 
st'immagine. sarebbero cosaenl a 
disprezzare sé stessi, a me Rere In 
discussione d proprio passalo e il 
proprio presente Un peso iraoele- 
mbite 

UiL dopo una brere pausa, con¬ 
tinua: UMavamo di Lima e di Aiv 
dreoHi... lo penso con tenne al 
processo. A me, pe rson a l m ente 
non bega mente. Ma Palenno e b 
Sicilia ne réenliranno. sei mesi, 
or anno, torse due. b televisione 
Jarà vedere in lutto 0 mondot lesll- 
aroni, ■ penblL b accuse... Che 
pubbfcilà Una vigliacca^ lo. 
(|uando pasae^ davanti afi'aub- 
bunkev. g ie tO te lesta da un atea 
parte. Non wgko vedere A propo- 
sho dì CaseB. un amico mi ha «fel¬ 


lo che è im funzionano dei panno 
comuntsia--. 

MvKa Invitta 

Aura villa- Ad atalre >1 cancello è 
un sipiMe alto e gemile. Esordio 
morbido: djina aniava quivclno. 
Lo vedevo passare, un saluto vele» 
ce. non cl hequeniavamo.. Sape¬ 
vamo. cesto, sapevamo. E chi non 
sapeva? DM resto, te mafia c'è an¬ 
che ora, eppure Lima è motto. Il 
pro c es s o AndiecRF Un'aanndiià 
La mafia non e questo o quello, è 
unimefosisieme Dovrebbero pro¬ 
cessate mille poiliici.». Sua nro 
0e: -Lana era discreto, gentile, 
non ha mai dato lasiidic» Lui: 
Don Lima, cl semivamo pioteui. In 
queste zona, nessuno rubava. 
Adesso, lladii cominciano a venire 
anche nelle nosRe ville». Lei: -La 
mafia non Unirà mai Devono pri¬ 
me eliminate te ducccupazione». 
lui alo sono medico. Ho una certe 
esperienza. ccstcsco Patermo e co¬ 
nosco te Sicilia. La «tuazìone è 
sdrìlosa. Questo processo rischia 
ditve scio danni». 

Le parole, a questo punto, di- 
renteno prd livide. •A Palermo • di¬ 
ce il medico - comanda te mafie 
U> sanno tuRi. no? Anche queste 
storia defTinccmiro con Riina... 
Non è cosi slraordinana. Un mio 
amtcooostnittore mi ha raccontalo 
un episodio awenuio alte fine del 
'92. Ui va ad una riunione con gli 
Mei c osin/ ni m di Paleimo. Questi 
RKomn servono per dividersi te 
lesta degli appalti pubblici. Si sie¬ 
dono Iniomo a un tavolo, e II mio 
amioo vede che c'è una persona 
sconosewta. Un uomo piccolo, ro¬ 
busto. Qualche ^omo dopo, te fo¬ 
tografia dì queU'uomo appare in 
televisione. Era IbtO Riina. Pitrprio 


lui L'avevano anosiato. Capito? 
Riina andavi agli mconal dei co- 
snunoii paleimiteni...». Lei: -Sfan¬ 
no tacendo tento chiasso iniomo a 
questo pscceaso Ma i magisoaii 
hanno scoperto quelloche a Paler- 
mo sapevano tulli. Non cambierà 
niente- Lui. -Diciamo che se ia ^ 
luazMre cambia, cambia in peg’ 
gto. Feichà i boss garanilscono 
una certa scurezza. Nel quaitierì 
conoollali dalla malte, non si verifi¬ 
cano né rutti ni rapine. Quando un 
boss viene arredato, c'è II caos, 

. se SI nurcisse ad eJiminareccirr^- 
temente te mafia, sarei contenlo. 
Ma questi vogbono colpire solo 
Andreoni» Brs^ pausa, poi: -Uno 
puO Incontrare un iitefloso eenza 
saperlo. Nel mio studio. I mafiosi 
sono venuti, ma lo non li conosce¬ 
vo. Capivo che questo o quello era 
un boss solo quendo pubblicava¬ 
no la tertografte sul giornale-. Sorrì¬ 
so: Con i meiìosl, uno deve man¬ 
tenere te calma. Ureo, di solito, 
non sono airoganiL Arsi: sono rì- 
speltosi. Preieitifono solo che tu II 
Iran! con lo stesso rispetto... Devo 
dire che io. se mi acco^ che uno 
è mafioso, non gli faccio pagare te 
visite». 

•UMtan» 

pioggia è tenace. Pochi luridi, 
i^i. Il mare irrorinola frasi incom- 
prensiblli. Il padrone di un ristotan- 
te si scaglia conRo i magistrali e i 
pentiti. Dice: «E' una farsa. Questo 
processo è una grandissima tersa. 
Che cosa voglioiró dimostrare con 
i pentiii? La mafia c'è, esiste, lo 
sanno tutti: e allora? Dovrebbero n- 
soheie II problema della disoccu¬ 
pazione. A proposito...». SI? Cono- 
jcero Salvo Lima. Eia un galantuo¬ 
mo». 


Si moltiplicano le prese di posizione contrarie alla «spettacolarizzazione» del dibattimento. Alla Corte l’ultima parola 

«Dùietta in tv? No, meglio trasmetterla alla radio» 


No alia direna tv, si a quella radiofonica. Si molliplicano le 
prese di posizione contro ia trasmissione in tempo reale 
del processo a Giulio AndreoRi, mentre sembra raccoglie¬ 
re consensi l’ipotesi di trasmettere l'intero dibattimento 
una delle reti radiofoniche della Rai. La preoccupazione 
comune è che la diretta tv possa creare un effetto spetta¬ 
colo come sta avvenendo in Usa con il processo a 0. J. 
Simpson. L'ultima parola spella comunque alla Corte. 


■ ROMA. Dirette si. dirette no. So¬ 
no «muarl che favorevoli i pa¬ 
reri a proposito (Iella Rasmissione 
In tempo reale del processo a Giu¬ 
lio AiidiGottl che si apre domani 
nell'aula-bunkcr dell'l Icc lardone a 
Palermo. Una direna che comun¬ 
que non potrà in c^l caso essere 
realimia a partire dalla prima 
udienza: sarà proprio allora che te 


corte, presieduta dai giudice Fran¬ 
cesco Ingargiola, deciderà se dare 
o no li via libera, e a quali condi¬ 
zioni, alle telecamere della Rai. È 
solo alte cone, del reslo. e non alla 
commissiorrc pnrlamemarc di vigi- 
larrza, che spiala l'ulilma parola: 
-Le scelte del processo - irbadiscc 
Ingaiglola - le la in piena aiilorxi- 
mia II trìbunalc, solo dopo aver 


ascullalo le parli-. Non ci sarà co¬ 
munque alcunospaziopetlaspet- 
lacolarìzzazlone del (hbattimeMo. 
assicurano i magisirali. E (tei sesto 
Il processo penale italiano, sopiat- 
luilo nella fase ìrràiaie defie tslan- 
ze e delle schcrmagfie proceifuisH. 
con I duelli a colpi di arìfcol dd 
codice r con le bn^ camere cB 
consiglio a pone ovviameniechiu¬ 
se, tulio pub essere defirulo fuor¬ 
ché spettacolare. Ben (fiveiso è al- 
irellanlo ovviamente il disconoper 
la fase cenRalc del dibdUlmeiilo, 
caratterizzala dalie deposizioni ilei 
ledimonl. c soprattutto pn b le- 
qui-iilorla e ic arringhe che prece¬ 
dono te semenza. 

In attesa delia dccistone che 
uscirà domani dalla camera «fi 
consiglio sembrano coniunc|ue 
moltiplicatel le ptcucciqrezioni 
che la dirette televrèvs possa spet¬ 
tacolarizzare q in (lualcbe misvra 
addirillura snaturato I processa 


Un precedente in (pksKi sensa del 
lesto, c'è, e lonùsce a rgornertW <fil- 
AcfimeMe confulabii a di lacoo- 
mandacauleb 3|iiDcessoAuntea 
0. J. Snipson. fatteta-anore nero 
americano acculalo di arore as- 
sassmaio a cohelate b ex mogie e 
il suo iHKm> conpa^ia Cedo le 
chrcislatae sono compleuntnite 
dheise, e dd Mio dneieMe è i 
amlesto: gg aali lioM. k-kaolV 
gbporMeaspeibcalatìzzaRnii- 
fonnazione. Ma teda n fato che b 
udenae si sono |xan piano trasfor- 
mide ir afirenaMe prilliate di una 
soiR> oponcon 1 sud dnniièe i 
suoi •canta, con (pudioe. awrx^U. 
pubbfco mbRsferoelesfimuiii im¬ 
pegnali a lecIMe b pane, c con il 
pubblico - de solo adegg dopo 
nove mesi <i lappresemazione. 
serabsa «romincbm a tnosoare 
ipiatehe segno «fi standiKza - 
pronto a dbie per runa o Talba 


parte. 

U. negli Usa. ri risehio che l'opi¬ 
nione pubNlca possa Infiuensare 
hgkaia èd’alira parte minimo: an¬ 
zi sono proprio loro, t giurati, gli 
wici a ricopnre il ruolo di reclusi, 
labiali borì da giornali, radio e Tv, 
sequestrali di farro fin «falla prima 
«idenza. ki Italia pero le regole so¬ 
no differenn. Ed ecco allora che si 
afbctùano alcune proposte alier- 
nalhe: <Gono centrano alte direna 
letensiva - alletma il responsabile 
informazionedel Pds, Vincenzo Vi¬ 
te -. Sarebbe ptelenbile realizzare 
b trasinissror» in dinerìta integrale 
ai una delle reti letevrsive pubbli¬ 
che e te dirette radlolonkta su una 
iJeRe reb del seivizio pubblico». 

Cé anche chi ha avanzato pro¬ 
poste •tecniche» più o meno prati¬ 
cabili «rome telecamere lisse c di- 
vteio «fi zoomate e pnm i piani. ipo¬ 
tesi che brino peraltro inorridire 
Kgisfi e operatorì. Mentre invece 


c'è, appunto, la radio. -Il pirxesso 
in 'Tv condiziona I protagondl e gii 
spellalori, anche se sono In buona 
lede - dice II giomalisla Paolo Mu- 
rialdi, che dei problemi dcll'lnlor- 
mozione è uno dei massimi espeni 
in Dalia -. Non capisco perché, in¬ 
vece, non si leccia la diretta radio- 
tonica integrate, che consentireb¬ 
be anche una torma di documen¬ 
tazione, senza rintcrpretazlonc 
che invece, per la stessa natura del 
mezzo, ne dà te Tv». sLa radio - 
(ronvtene il direltote di RaiTre, Al¬ 
berto Severi - puO ancora fate moF 
ro per il paese». E .te Tv- aggiunge 
il sociològo Giovanni Bighelloni - 
cambia te natura stessa del proces¬ 
si e mute il comportamento di chi 
sta in aula, olire che di^ pubblico a 
casa-, il pensiero del sociologo 
corre, owiamenie ai pnxesso Sim¬ 
pson; -La giuslizia. a mio parere, è 
luna un'altra cosa-. 


Ottanta. Ovvero il senso primor¬ 
diale di impunità dei mafiosi, 
l'idea malata che non esisiess<h 
ro limiti né rimedi, e che dun¬ 
que era pili utile frequentare 
quel mafiosi, costruire amicizie, 
stipulare pani di solidatietà. 

Accadeva a Catania, la mia 
città. Che era frontiera, forse an¬ 
cor pili di Palermo. Accadeva al 
capi delle cosche, febbrilmente 
contesi dalle tribù borgliesl, dai 
padroni del cemento, dagli irre- 
prensiblli prolessionieti, dai no¬ 
tabili della politica, dai grandi 
cerimonieri di Staio. La città 
che conta, la città che coman¬ 
da. Tutti, tutti lag^ù volevano 
che Mito Saniapaola. capo ri¬ 
conosciuto della malia in quel¬ 
la pane del mondo, sedesse al 
toro desco, battezzasse i loro fi¬ 
gli, brindasse alte loro feste 
Certo. Nino era un criminale ma 
era anche un uomo d'ordine, 
un efficace persuasore per ogni 
genere di trattativa. Esibito dai 
I cavalieri de) lavoro come II più 
. ambito degli status Symbol, os- 
' sequialo da gludlc) e poJìztolii 
I con devota mansuetudine. Chi 
andava a inaugurare la nuirva 
' concessionaria d'auto del boss, 
frutto di anni di sapiente ladro¬ 
cinio? Il prefetto e 11 questore di 
Catania, felici di tendere omag¬ 
gio a don Mtto. EdI lasciarsi fo¬ 
tografare -compunti, soddisfat¬ 
ti - accanto alia siuora Sunia- 
paola. Assente giustificato II 
marito, occupato in quel gtomi 
a far scannate tre carabinieri 
sulla circonvallazione di Paler¬ 
mo. 

Accadeva nell'anno di grazia 
1981, stessa epoca di un'altra 
foto, un'aKra malinconica cah 
lolina della mia città. Le nozze 
di un rampollo della famiglia 
Costanzo (cementi e mafia), 
un'istantanea colta fra gli ospiti 
d'onore: il sindaco della città, il 
presMente della Provincia, il se¬ 
gretario della De, il medico del 
cantere. C'è pure l'onorevole 
che arriva da Palermo: con la 
scorta, perche lui stava nell'An¬ 
timalia... Bene; chi alza II calice 
ài cenino della foto? Chi è l’ospi¬ 
te illustre verso il quale lutti gli 
altri ammiccano? Don NiUo, na¬ 
turalmente. 

Il contesto è questo. 1981. an¬ 
no d'ant^anza e d'impunità. 
Chi immagina Intese ciandesii- 
ne fra i capi della politica e 
quelli della mafia si sbaglia. Av¬ 
veniva tutto alla luce del sole: le 
alleanze, te complicità, le ri¬ 
compense. Senza Inutili pudori. 
Ecco perché non mi stupisce 
che il senatore Andreoni abbia 
potuto incontrare a Catania in 
quei giorni il boss Saniapaola. 
Un summit. Anzi: un briefing, 
una colazione di lavoro, una 
delle tante... Era questa la Sici¬ 
lia all’alba degli anni Ottanta. 
Era questa l'attenzione che uo¬ 
mini di stato e d'affari rivolgeva¬ 
no alla mafia, incontrare Mito 
Saniapaola sulla soglia d'un 
grande albeigo, rendere omag¬ 
gio a Palermo all'Inafferrabile 
■Tolò Rima: un dovete civico, in 
quel tempo, per questori e pre¬ 
fetti, sindaci e deputali. Chi de¬ 
nunziò quelle oscene alleanze, 
ha pagalo con la vita. Chi tac¬ 
que, ha fallo carriera. 

Hanno taciuto in tanti. haniK> 
lallocatiierainianll. Pc'ritrova¬ 
re lutti, (^gl. la parola e la men¬ 
zogna. E per piegarci, pedalili, 
che boss e miiiislri sono sempie 
stale razze incompatibili. I.'in- 
contro fra Andreoni e Suiiia- 
paola? Signori della cone, suv¬ 
via, un grande siailsia In com¬ 
pagnia d’un malvivente mairi- 
colato... 









SCONTRO SULLA GIUSTIZIA. H ministro chiede ospitalità a^i avvocati sulla sfiducia 

Dure critiche ai difensori degli imputati sui processi tv 



Il Consiglio forense: 
«Ospitarlo? 

Mercolecfi decideremo» 


Mancuso tia dmtto ha di¬ 

nne che SI decida su una mozione 
di sfiducia Che poi viglia sce 
gliere un altra sede e che la sede 
piescelta sia quella di Mah toise 
una conferenza di avvocati’ Bene 
ne possiamo discutere 

Ha UM coii>iw.ni di aweartl, 
««■ tm» H itapetto. M. * M 
MdaltllltdoMto.. 

Lo so Appunto non è una sede 
istituzioni 

QM. «anbb. UM umH. « tt- 
pe 4 n«wliMlvm. 

Gli potremmo parlare di sede di 
mostrativa Pero trancamenle 
pdma di lutio bisogna che io con 
suiti il consiglio nazionale forense 
sull opportunità di accr^iare una 
nchiesla di questo genere Ripeto 
nella nchiesla io non vedo niente 
di strano evidentemmie il mmi 
stroMancuso poiché il Parlamen 
lo non SI decide ad esaminare la 
mozione di sfiducia presentala 
contro di lui cerca una sede ido¬ 
nea per potere esprimere pubbli 
camenie le ptepne opinioni Non 
so poi quale tipo di confono pos¬ 
sa dargli questo ma comunque è 
legrttimo che ceithl una sede per 
espnmersi Riflenendoci poi piO 
che II consiglio nazionale forense 
tene questa nctnesla riguaidereb 
be come (atto pelHIco I organi 
srno unitario dell avvocatura Ma 
Insomma vedremo 
Mteme M ueaMdeM «iDeea- 
lIMMM*. 

Personalmente anche a me non 
piacciono molto Ritengo che do 
vrebbe prevalete un entello di 
maggiore risetvateua senza che 
In laccia all opimona pubblica >1 
sbattano latti dai quali poi risulta 
sostanzialmente anche se eira 
naeinente chel impuUtoecolpe 
vote aiKoia pnma del pioceau 
PercM e questo ciO Che i succe¬ 
de Enon mi sembra opportuno 
IMeaeodlfMMtll,H*b>M*l- 

etoa..M»eepwieiiieWiie 
liiot e^ eeia M tv. efM 0DIM 
tatuitele.. 

Be se la televuione lo ospiia se i 
gioinaliloceicano 

•eaiv. Me * M questo cke Mm- 
MM la te w a. Dtoe, In aaetawii 
ehe II eoe awecelo non gH de- 
iMMe eoneendie questa coati- 
nua sspeeWona 

Che ciO sta tanto poco opportuno 
quanto il latto che si pubblicizzi in 
televBione un processo be sono 
d accordo anch io Son rm pare 
veeamenie che quesio continuo 
appanie vada a vantaggio di qual 
cuno né dell imputato nedeipu 
dici né di alm Confonde solo le 
idee all opinione pubblica 

QCA 


•Altroché rivoluzione, sulla scena vediamo ancora tanti 
chiodi arrugginiti. > Cosi ieri il ministro di Grazia e 
giustizia, Filippo Mancuso, al congresso dell'Unione ca¬ 
mere penali è andato nuovamente all'attacco Ad Al¬ 
ghero ha anche chiesto, polemicamenta. ospitalità agli 
avvocati, «perché ho l'obbligo e il diritto di nspondere 
delle accuse che mi vengono nvo(te> E sui processi te- 
levibj^^ure critiche ai difenson degli imputati 

«aAWM*aai5ffi 


■ ROMA Ama le metaloie il mi- 
nlilro Filippo Mancuso e len da¬ 
vanti a una platea di avvocati co¬ 
niandone alcuM feroci e npanito 
all Bliacco Pensava probabtlmen 
te HiKora a luimbetto Dinl «li stipi- 
iKN (o ffiagan avm mvtoe in 
tnrnie bcreagli «Khe pU grandi) 
((Uiindo ha delUi che se In Italia 
lasse ammuia una vera itroluzio- 
iie «non avremmo ancora sulla 
scena vecchi chindi arrugginiti. • 
E Lual una tiepida domenica di sei 
lembte si e trastotmala m una nuo¬ 
va giumata di polemiche 
Il ministro della Giuaizla si trova 
va ad Alghcio, al congresso siraor 
dlnano dell Umane delle camere 
penati durante il suo Intervento 
tre temi fondamentalmente sono 
Mail toccali da Mancuso primo ha 
Invocato l ospitalità degli avKicali 
perché prossimamente gli consen 
latto di parlare di sé e del suo caso 
secondo ha criticato i cosiddelh 
■lifocessi letevBivv infine parlan¬ 
do dell emergenza giustizia ecco 


spuntare i <hiodl amigginiiu e tfi 
altri arnesi 

OipKiMwb 

Cos'ha detto esattamente’ Ha 
parlalo Innaiuituno delie mozioni 
di sMucte che b r^uonfenc pre¬ 
sentale dai progressisti e da Rifon 
dazione Queste saranno discusse 
in Senato dopo il chiarimemo po 
litico* del 3 ottobre maaMaiKuso 
questa data non sta bene peiche 
Boppo lontana Peiciò <11 ministro 
ha I obbligo e il dimio di ilsporxle- 
re nella sede perUnenledelle accu 
se che gli vengono nvolle* E •ove 
continuasse I Ingiusto divieto chie¬ 
do a voi avvocati di dormi ospitalità 
in una conferenza di (ulti gli oigani 
kirenai professionali pesche in es¬ 
sa dimostri la putredine della men 
zogna nel caso che mi nguanla» 
Ancora a proposHo della mozione 
di sfiducia ha poi parlato di •un 
mimmo elementare senso di equi 
là die vorrebbe si lasciasse espn- 
meie al minoro le ragioni per le 


quali queste accuse vengono mos¬ 
se sopcanutioquandcquesiecen 
sure vengono di continuo npetcot 
se come una colpevolezza gii su- 
biliianetlanimodellsp^ne- In¬ 
vece <no non si pud Seiuiidifen 
df net procesn seicofpevofe Se a 
difendi in sede parlamentare non 
puoi (arto, petché la tua senenaaé 
giàpiesUbilitai 

ft e Benna br 

IlguardasvlU comeaHninque- 
ai giorni ha espresso fotti critiche 
Sul processi in feleumne e net 
confranB dei difenson che II per 
mettona <Mi chiedo» ha deno ee 
) avvocalo di un imputato posu 
consentire I omicidio morate del 
suo dHeso 0 anche il suicidio, nel 
caso in CUI VI »s g consenso di 
questi» 

lampante tl nferunenio ai caso 
AndreoW (il cui nome pert non* 
mai Poto pronunciato) t senato 
re infatti in questi giorni appare 
spesso in IV e sul gloinoir mottre 
come é noto il processo che a>rà 
Inizio domani a Pafenno sarà pub¬ 
blico e potrà essere npreso dalle 
telecamere Perciò il mimaro a t 
chiesto se •attenga o meno al di¬ 
femore anche n pteaenza del 
consenso del suo assistilo, eviure 
che egli vei^ lordato nelia vu e 
nel suo onore davanti a un proces¬ 
so che coinvolge < intera nazione» 

Ancora Invitando gli «roub a 
inserite nel proprio còdice decriKi- 
k^co una norma ctw viefl la ripre¬ 
sa televisiva (e b diffusione raibo- 


fonrea) dei piocesai. Mancuso ha 
aggiuMO ^ passàNfe che pciroe o 
dopo g processo I mputaio o I n 
dajfelo I tisuunno un dÉultlo con 1 
psoprlaocusaion gquale alposio 
dMte tetenovete setak. «omolge 
( ntetesse (Ma pteiea’E possMe 
«he n un processo ancora da Oli 
aere accusatore e ddensose pro- 
pohno te propste tagKini ad un 
pubbhCD che non é g gnntee’ E 
che quesio latro vetige adiMaita 
pKsemaio come un pubbhco ser 
VIZIO (k esigenza democtaoca’v 

CMBdleaul 

Mancuso nel oosso del suo m 
leneMo sièsoflermaioanchesu 
queshoni già •Muteule come per 
«seinpio leptopostediamnKkae 
condono E parlando deBeenolu- 
zione» gMdéuna g tono del di 
scosso si é fatto potetmeo llmin 
tao poma ha nbad*o di essere 
contano all amnisu peichtmon 
ci sono lagoni vakde» e regaM non 
SI può due che ci su stata una nvo- 

kiàone nte Paese attraverso cenh 
naia (k uida^ e poche decine ih 
sentenze per poi chiedeK che tui 
k> «luesio venga trimio dall ano- 
nma potenza del arnhislia • e 
poi •ApanechesenvokizIoiieM 
fosse stara non aveemmo ancora 
tuia scena vecchicluodi arrugginì 
b che con la falsa faccu di wiinlni 
nuovi avendo sostenuio le asa 
delanbco potere a appresUoo a 
ineoirae o a utchtodare numi po- 
len» 


Menti: «Sarebbero denneee 
eleeleni nel mesi di gindne e Indile» 

*MtopteiMia w l>aiaii^ete g ialaMiigmaala0aimak > u m 
teep>wl M a r i i mi.ateiMidgli Hh iiaplb.dltei H i>Skis#g«* f» «»Mw 
dsJ s asaesgia .U>aaaao.ln —* et g» aa wuair«Ma,B rii eiusteieeli i 
aiMgMMiMak<tiiU.Bli. 0 atoaoefSBiMRaa«Haifl«Mal’qnuriMii* 
ttu alHlate aiMIpeaa bi RBlB itapMtaeama B tauasM a peesMaiaa 
■WkanaM'UgMaaiMpM.-UniUpMaa-hawuPiptegila-aMUi 
rii ii c saaail g nlg r achateate d aegnBnaleiqWii*iislsaln«uggil la 
weiigHB.ii»ktiinpaitedaiii«iigiai—eateauicaiekt ■MVeMc.a 
Ma)eiM.lcagr«imBa«i i P M niede»haaa<gMi 1 tekaaai ripieiisM . 
idefCiiiiltelt lUnistUrekeeteHMHgitePiitechag 


ute la un cam. gl MabMI*. iT pmMv. th. 


p reteM rt idef Ps iiilM k i 
liwialtilM—ipoiisi 

Maemeeia quell» W (> a ap«^»el 1 a^hl^» t leM^MI^ 

... - — — M_«e--.a-a-» ~ —S- _«_«-a-, ai- s—a.— ^ 

eenv mwie iMwa ffipioee nwo PKs nenOTie I n^ 

neeM »■»■*» eui ii »el p »i'Mg —t laMia ut ll»feng» pH M » » h i 

veesnule 


dM»MteeWsiri.im»i^ch»l'Ma»bMikia»siMaqltp*qtekMlM 
lunWltK» p m ti gB nli l i di Bi riti »!»»»»»■■»» la MiMal 


gnuuMi» tsaaref tegkwosv f(pi>Mt» a 
hadeSta .tueiiupaMdaliii » *! smekkidn tte dBmbi f dtecdBre 
piaela<lw Bl a.Bpenten»alte t« adldiBtinBidilp igg p»kttl'i»au lB 
«tewliMite.ll C eail glkm »«Ba»<s<Met2<»»i».l»te»llMe(d 
mudiiit i fii e i a ael^areroaiBiie Wk ua ii t tti ee a i »litd g »remglMlMg 
psaer«datM»»HVatde»i u n p ispfekiiai»peMdisi»»uteiuv»l».»t 


> gte «nil» iMgo. sHMd» di MuM-• 
imo uaessita. neutre aarebb»!* ki Mii» I» 
rM nglliilisgpitl»lisinMlen»dsrniufu»esn».»pp«re-ln—redi 
feinMisiadelgB»»inekii»wpri"i» MH Mag k seM-smsMillMeu» 
gurenu. m agni eiui w iisf n i dilli BM r te pnlwiesitni a e etes po c a 
pnpnahmlWwIdiéVwBe» M li di i WMdai»»ogB» t i»btefcn»Md 
preiurentaparBveaelnB'aehWMdimBd.Miudif c iidi ek a « ama 
i inagMnl i iin i qii e iii u iho.MpeMiepikiiasa.MBiiMtprelHani» 
au»c»tdm» di kniipseti^ras •*«>«** dtquMteoqeiBi pnie peBdei 
^itg»S»»»rq»u» >i i-ha«»MlM»l»—dWd—d»n»P f si iw diiii f c 
MiiiB-Bilie ■egnitei>l»iaBs<aili»laieiii»iUanelmaun»iao, 
a lÌ» i hg » i te n i cidMa Wi tediiidiw,odlkiflii»n H eitede«lite»»,n»» 
hM»uiliieii B—teals n " hi -«*>««* 1» n«n*l'»«*»e.Mi*qgilloaul 
quila itliMv». • ittn^ «dednure iMdnnno l'aBtenMn»-Bteera 
aaretb» alato ps 
tosigrennnitog 
tonpl par ta» tote anttn 


> dasgden ptr Breto 0 prima a 

» I aesMMa. Mi» darri «bt niMra ogM M atam I 


IMancuso à difende a insulti 

«Contro di me menzogne putride e veerhi chiodi» 


■ fiOUA Raoul O^am presi 
dente del consiglio nazionale fo 
lense 

Mton, aswcdto, I adririra 

Manaua» ri «Idada Oriritotti. 

Coaatfiiltpoadatof 

Questa è una nchiesla alla quale 
certo non posso nspondere a no¬ 
me di tutti ^1 avvocati 

WchtMpfnaa? 

Memesso che é una questione 
che nguarda il consiglio nazionale 
forense nella sua interezza e se 
come a riuniamo Ira pochnwno 
cioè meicoledl per quanto mt n 
guaida SI tratta di una richiesta 
che possiamo benteimo prende 
re in esame lo però francamente 
non ritengo utile esprimere un 
giudizio personale sarebbe muti 
le 

U ilebteBto pN» » «uitoaa. RM 

«•da? Mtwda a» » uni dCMdu- 

tt «Mtedtd di aBdtego bi pBMB- 

tot 

hi efleiii non è mai successo pri¬ 
ma Pesò sinceramente é una 
quesuoive da esaminare da valu¬ 
tare perché in forvdo non si tratta 
di una nchiesla fiien dal mondo 
Trovo Ira I altro che sia ingiusto 
procrasbnare un dibattilo al quale 



«Sui processi in tv il ministro ha ragione, per la magistratura c’è un rischiodelegittimazione» 

Hck: «Cè bisogno di tornare alle regole» 


•Il ministro vuole un dialogo con gliawocatii’Spinifica che 
anche lui sente le necessita di un clima diverso, sveleniio 
nel quale i) tema della giustizia tomi a una dimensione di 
regole» Cosi Giovanni Marta Plick. consulente sulla giusti¬ 
zia per I Ulivo commenta t uscita di Mancuso «Sui pro¬ 
cessi in tv ha ragione Attenzione, il processo alla perso¬ 
na è cosa diversa dal processo al sistema» «Per la magi- 
straturac'è un rischio-delegittìmazione» 


■ ROMA Giovanni Mane Flick, 
nwoialo 6 consulente defi Ulivo 
(x-r ioOiiistizIa 

MVKIISO die* afi BWOHtl: 
uHpItotoffll voi. p«mwtlMlng di 
difendwnd-. Com» vahilare qu»- 
sttutciU? 

Rusxiduruiina risposta di tipo di 

(Inmiicosl lecnk-o-politico Eb 
bone senio in queste richieste e m 
questo cfichcurazlonl (estremo bl- 
sogno thè si sveienlKa II proble 
ningliislizln Se il ministro Filippo 


Mancuso qiglchiecte agli awocau 
di potere aprire con lc*o un diakv 
go sulla sua posizione ciò mi con 
torma una volta di piO ctw il tema 
giustizia ha una profonda necessi 
là (Il tornare a una dimensione di 
dialogo Noi viviamo ormai in un 
perenne stalo di (.onirapposizione 
Ironlalc c questo é pericolosissi 
mo Ora noto anche da pane del 
minislro Mancuso I esigenza di ri 
portare Ih giustizia su un loneno 
tecnico cosa che in questo paese 


manca da tempo 

a tratto. In O0g «a», di um rl- 
cbtetto Be ei lo nBte . tottorri- 
mento pBrttMi». 

Può darsi non spella a me due se 
sia eccezionale Ma torse psopno 
la panlcolanlà di questa nduesia 
dimostra ultenormenie che i pro 
blemi della giustizia sonogiunba 
un Insopportabile livello di mran 
descenza per cui p DbovlanM 
una capacità di dialogo e (h licer 
Cd delle regole oppure rìsctnamo 


di perdere uno degli ubimi am 
moibzzalon sociàh 

Mane»!», peto, pvto ri •veccM 

«hteri àiraubd». FtsB». ariBin. 

qii eri e riM riidiriBsifBridtoto 

•BNlringnael'h». 

■ mlnMro Mancuso avanza I idea 
(h una sede bplcameme tecnica e 
alkisa 8 me non mlaessa che to 
faccia suga base di mobvaznni 
poUicIre È anpanaiec jnrece B 
mess^gn di fondo Lapusbziasi 
compone <h una sene to regole 
fondamentali che pnma opra do 
nemo (leciden.i ad aorettaie e 
che (^ tutb aUnamo un po to 
menhcaiD Dicendo riuR» uilen 
do psopno bito deriia e snblre 
La nduesta di Fihpp Mancuso 
nela sua ccceznnalilà (kaosn 
sempbcemente per un akio vaso 
da un albo punto di veto che ab 
buMno queÀi aaoiuto bistqpw di 
«leokzzasp» la guBbzia. doé di n 
portarla a una dnnenaone <B re 
gole 


l» hpariwB a catorm nel» pro- 

tura kvquss to eraitoPto tran» ri 
hit»ri»»pn»T Iri dia epteten* n* 
hpT 

Non voglio entrare nel mento del 
te Stogate ispezioni avviale per 
thè non cono»» cixi precisione I 
tato Ma devo dire che mi preoc 
cupa ertonnemenle qualsiasi atto 
possa dhentare uno strumento di 
delegMiroazione della magislralu 
la o che come tale possa essere 
inieip(eialo 

Inlfeia. Il miatetro Mincu*» k 
nwHe eriHeo wl pNCMri ki to- 
tesUm. 

Dobbiamo tutti guardare al futuro 
e cessare (b mcaitaroi nelle pole¬ 
miche del passalo E per il futuro 
abbiamo boogno di una giustizia 
eliiLtente nei grandi come nei 
procok tram t>a ta giusiizia efii 
CMMeèitcaniiartodellagiuslizia 
spdiaeoto e anche della giustizia 
(leD eroogenza che sono poi le 
due facce di una stessa medaglia 


Senza entrare nel mento del caso 
Andieolli ho la preoccupazione 
di una giustizia spettacolarizzala 
che é la riprova di come la m^ 
siralura m questo momento stia 
conducendo un processo al sisle 
ma e non un processo alle re 
sponsabllilà penali personali 
L abbiamo già vissuto col proces¬ 
so Cusani e m fondo con tulli i 
procsssl di Mani Pulite alla magi 
siralura é stato chiesto per le ca 
renze dette forze politiche di fare 
un processo al sistema ma il pro 
cesso al sistema é I antitesi del 
processo alla persona e alte sue 
responsabilità penali personali 
Certo uno fuon dal processo è II 
beco di (are quello che vuole Ma 
la spctlacolanzzazKme crea enor 
miprctolemi 
CMT 

Se si dice che il dibattimento va vi 
-ilo in ri perohé é pubblico allora 
lo si deve trasmettere lutto dall i 
mzio fino alla hne ma diventa co¬ 


si uno spettacolo noioso e impos- 
sibite inguardabile Se Invece si 
isolano solo alcuni flasli e alcune 
siiuaziom il nsullalo é un proces¬ 
so al di fuori del processo Da que¬ 
sto punto di visla io capisco tl ta 
gionamenio del mimslro Mancu 
so le sue preoccupazioni sono le 
stesse di tulli coloro che inirave 
dono nella spettacolarizzazione 
d> questo caso la diHicollà di di 
sllnguere Ira quando finisce il pro¬ 
cesso al Sistema e quando com in 
eia quello alla persona singola e 
alte sue responsabilità personali 
lo sono francamente angoscialo 
ditronieaunpaeseche incapace 
di geslin,! e di prendere decisioni 
continua a delegare alla magislra 
tura un ruolo di -giudizio» sul «iste 
ma Questo lo dico senza entrare 
nel mento del processo Andreotti 
naturalmente ma solo In nieii 
mento al dibattilo sulla sua spetta¬ 
colarizzazione 

□C.A 
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Telefonata anonima blocca il volo Atene-New York 

«Bomba a bordo» 
Ns^li, stop al «747» 

Ministro greco tra i passeggeri 


Come in un film. Un aereo della compagnia «Olimpie 
Aiiwats» è stato costretto ad un atterr^io di fortuna al¬ 
le 13 di ieri nell’aeroporto di Capodichino. Un anonimo 
ad Atene, da dove era decollato l’aereo, ha segnalato 
che c’era una bomba a scoppio ritardato a bordo. Sul¬ 
l'apparecchio viaggia il ministro degli esteri greco Karo- 
los Papulias, diretto a New York per la sessione dell’as¬ 
semblea delle Nazioni Unite. 

tXLNOSTaO INVIATO _ 

wmrMBWk 


■i NAPOLI. Bomba a bordo. Nel 
vano bagagUo dell'aereo Boeing 
747 diretto a New York. U (etefe. 
naia giunta attorno alle 12.30 alla 
torre di controllo deH'aeieopono 
di Atene ha fatto Kattare l'allarme 
lowo nel cieli del medUeiraneo. Il 
voto sul [|uale, secondo l'atlentato- 
le i'ord^iv) a scoH^oittaidaKi. si- 
sicmato airintemo del vano baga¬ 
gli, doveva scoppiare alle 14 (le 13 
In llallal. era quello della •Olimpie 
AjiwBls>, decollalo alle U.SO citta 
dall'aereoscalo delta capitale gre¬ 
co e diretto a New Yorli A bordo 
assieme ad altri 479 pasaeg,^. c'è 
anche II tninisiro degli «sten greco, 
Karolos Papulias, che sì sta recan¬ 
do nella metropoli degli Stati Uniti 
per partecipate alla secatone au¬ 
tunnale dell'assemblea dallOiga- 
niaiailane dalle Nazioni Unite. 

Pw«M«Nipaa 

Al momento In cui è staro latto 
acaUate l'allarme, il Boeing d trom- 
ve nello ipaiio aereo luliano. Il p» 
loia ha chiedo ail'aeieopono di 
Fiumicino 11 peimeeso di attenaie. 
Solo che Hiebbe mancalo il tem¬ 
po per lar amvare l'aeremobile 
nello reato deha capitale. Se la se- 

t nalailone compondeva al vero, 
I tromba doveva acopptate alle 13 
e l'aereo sarebbe arrivalo e Fiumi¬ 
cino qualche minuto dopo l'ora in¬ 
dicala per la deflagrazione. Era ne- 
ceaaarto cod reeglieie un altro ae- 
leoporio; uno pio vicino che per¬ 
mettesse un evacuazione rapida 
del passeggeri ed un controllo ac- 
cutM dell'aeteomoblle. 

tu mamead tieneik:! è stata latta 
la scelta di Napoli. La psda di Ca- 
podlchlno è stala resa Immediata¬ 
mente disponibile ed alle 11,50, 
dica, un 'ora dopo la partenza dal- 
l'aereopoito di Alene II «tumb» é 
attcnalo nello scalo napoletano. 
Non sono mancale le dlHIcolUi: la 

e a di Napoli non è adatta ai 
ibo e l'aereo, che era a pieno 
carico, ha riportato danni al cairel- 
lo di atterraggio e ai heni. Non è In 
grado di decollare di nuovo se non 


sarà effettuata prùna una allena re- 
viùorte. I passeggeri sono stali latti 
scendere In tutta fretta e sono stati 
sistemai neH'aiea di transilo imer- 
nazionale dell aereoscalo, mentre 
gli articificieri e ia pollda hanno 
cominciato il conttollo dell'appa¬ 
recchio. 

La tensione i salita al massimo 
attorno alle tredici, quand'ancora 
qualche passeggero era a bordo e 
^ avvicinava il momento deH'e- 
sploslone indicato dalla telefonata 
anonima. Poi i minuti sono trascon 


A Torino 
mndro o figlio 
iicelol In onM 
dnl boUorogat 

UMaeeMabe«reiittMmeuiii 
bMM dM MI MMaiNiie bene, e 
■meiHatidBdeaiMMb Meta due 
«Maine.èTaAwiMnmleM« ' 
Menni. AmwilRlaaeaiiMe. 
tutt«gleUeslMMMM.eiM 
■MlteneMMattNMIttei 
■wiw n—M neeinm n eiie x i 
eeiMe». è trawA eMmere, tti en 
eppeittmeiita 11 q«Me ptMe le vii 
V«MNMè7.taBe«MlvlgHeel 

toee. «he tane doveri bMìvaiiIre 
«en «l'etrteoeeledatto «M 
Weleiamel-US a MI ttegeeera 
dttoore «fitte II nMnetle 

dttH'eeque calde o neiiio 

irt s i» re ildodloerteela. l eooedo 

reM «ccttrtamenri tW ceidHnIeil 
dille eonpagnio (IMedera. I d 
de U tt Mn ii i ompiiei n t l eoli 
mdOedld di edbdtt». I edlterl 
riamo mMfl IrcMle ta aeeee leu 
dMi dOMd, eeooto da oMoeieie, 
e II lolaltfo eeonWeo fleede con 
rtoerbU IBI orerte meUdeo. I dee 
oow ttteH UMd imM canai di 
Mio dd glevaio. otto «re enooia bt 
pMaiw. Ieri euMliM olire U 
litiaaet, a Terina. MM ottattt 
rtcovonto In oopodato ttflichd 
aoeuaavHiaabiWalda 
o »relaiaiion>odemoitoooldodl 
caboido. 


si lenti senza che accadesse nulla e 
la vita dell'aereopoito è npresa in ; 
manleranormale.lwgiinanlvoed i 
in partenza dallo scalo napolelano i 
non hanno subito rilaidi stiMvrk- ' 
nari (oramai in questo periodo di 
astensione del conttoVoii d mio 
un'ora di riiaido nell'anivo o irei 
decoHo 4 considerata dei UNO are- 
male), mentre il 747 delta Olimpie 
Airwals t stato messo •sottoraenà- 
zìone». 

Mentre la compagnia di bande- 
ra greu faceva sapere <£ avere a 
disposizione un altro aereo ditto 
stesso tipo da mandare a Napoli 
per far partire alla vt>lla di New 
York 1480 paseggeri bloccaft netto 
Kak) di Capodichino. I pokztoM 
Italiani cominciavano, asseme agii 
altri colkghi delle forze delt'oidl- 
ne, una attenta perlusirazianedel- 
Vaereo. sistemato in un area di par¬ 
cheggio piuttaslo distante dall'Ae- 
reosiazione Jl conitollo, anche 
con l’uso di unita clnoMe, è sudo 
particolarmente Kcuiato (ridegllo 
essere prudenti, anche ptKM 
queste teletonat* sono quasi sem¬ 
pre di mitomani. ma non si sa 
mai.. > hanno sostenuto in queMu- 
ra nel laido pomeriggio di ieri) ed 
è stato esteso a tutto li Boeing, div 
PO che nei vasu dei bagagli ttoo e 
siatoirotàtonullai 

Mense proseguiva l'operazione 
di controllo, che si è protiatta hno 
alla larda serata, è stato sempre 
pio evidente che la telefonata non 
era auro che un rialzo allatme». I ri¬ 
tardi negli arrlvt e nelle panenze 
dallo scalo napoletano sono siau 
comunque contenuti atiomo ai 
sessanui minuti 

MtttttiMllaRwH 

In serata è sta reso noto che da 
Atene sarebbe giunto un nuovo 
Boeing, il quale per eWare danni 
neHaiieiraggio a Cipodichino 
avrebbe viaggiato senzsÙ«pleAOdi 
carburante. Dopo aver latto im¬ 
barcare ‘ passeggeri tenni nello 
scaia paitètopeo. il Boemg 747 e 
(bollato alla volta di Fbaiicino 
dove, dopo un'uHenote sosta con i 
passeggeri a terra, ha riempilo i 
serbatoi di carburarne per poi ite- 
collare. Iinalmente, con quasi 13 
ore di ritaido alla votu detraeteo. 
porro di New YoriL 1480 passeggeri 
ded aereo greco in queste jun^ns- 
shne ore di attesa serro stali azastHi 
olire cM dal pedonale detta Olim¬ 
pie Airw3& nell’aetepono di rei- 
micino mentre ai caricala il carbu¬ 
rante, da quelli dello scalo parte¬ 
nopeo. 



^ ^ pedi 2^ 5 

Trecentoniila 
^ in piazza 
^ in tutta Malia 
a «pulire il mondo» 


Oermi ookatai a lavnu wr«M* ■ proiMii d Pisa, pet l'ttèililhi-MmM il tnonO» 


VeirtI imiieeeMoii di patii di tutto 
I mondo. tM’Amttala al 
Sudafrici.iWieCotooatt’Egttto. 
tW Rogno (Mio al bririno Fato, 
che atinirti 41 guarii, palette 0 
laooMgiridMldiaiantyippoltl 
riputtioeeo do eatteeca 0 otti) 
rilletl la romam pMza dot Fopolo 
oettol’reecMo-dallo Mocanoto di 
IWTio. È «Ma uno dotto econo pKi 
oriMattil-CloanAttitlioworid- 
Fettamo ■ mond», giomala 
moMlalt di voMriartato par 
ranUanto orgaeliiatoln ttallo da 
Ugainliwrta che ha vMo pKI di 
tracantorettavelonlari leattarM al 
livan In quali aaleaatto elttè 
NattaBe par reccegHate qualeo w 
eaeio eeettottaamllitta a rifiuti la 
2M0Mplizza,glardM.aliiela. 
•Ctaanmp *>* woiU—hferma 
UgaaMìinla - cpiaat'anno ha 
e ohwoHclOT pill i con l’obietthe 
a-dfenoitiara con i MU eh# la 
dHeaidoll'aarblanttacoiBlnelada 

Hrtan tono Itali raccoltt rifiuti 
par quali atto Umallata. A San 
«lotìpo a Clamane è alato riHitto 
Ipmco quia aattocontooc a Vitto 
VannucM, mentre 0 Ptdava hanao 
pailocippto atta paUa centinaia a 
ndllMletrtalMrmlaa 
diHInlitaBva hanao aacha a anrile 
una opaghattata a volontari. 


I gemelii volevano conoscerla, \& ha risposto a un annuncio «ma è una storia solo mia» 

Vedrà i abbandonati 36 anni h 


La mainma ha deno si. rmalmeflie, dopo 36 anni, i due 
gemelli che si erano rivohi con un appello pubblico alla 
madre xonosciula, pottanno conoscerla. La donna si è 
lana viva con un cronista de «la Provincia pavese*, il 
quotidiano che aveva pubblicato l’altro giorno l’annun¬ 
cio. L’incontro in un bardi Voghera. «Non svelate il mio 
nome, ma fatemeli riabbracciare*. La vicenda era co¬ 
minciata al PolicllnicoSan Matteo il 9 febbraio 1959. 


sabato Mia redazione del quWkI'ia- 
no. Un attinro di sitentio. una voce 
toaa dal'emoztofte e dall'incciiez- 
za che chiedeva di parlare con 
quakutto che potesse melieila in 
contalo coti gli autori di quell'ap¬ 
pello. Non c'è wriuto mollo al re¬ 
dattore di turno per capire che era 
4et-: la maiwna del momenro. Do¬ 
po le telefonala. I appuniarnehio 
col Cfonisia. Ctovanni Maggi, risse¬ 
rò In un locale dì Voghrea, citte do¬ 
ve la donna vére da anni Bdavanfl 
a un cafM, con la copia de Lo pro- 
irincMptaiesein mano, una sfarei- 
ladopol'alia. laoonlessione. 

UMaMhpMngttI» 

Il (pomaktia che a aspettava 
•una storia* con motti pariicolari ri¬ 
marrà deluso. La donna non è di¬ 
sposta a lare nessun racconto det- 
taghalo riguardo alla vicenda che 
la vede peo^corsla. «Veglio wiu 


•I URANO.-Non sveUae il mio no¬ 
me. ma laiemeli riabbracciare*. 
L'appello dei due fraionigemell al¬ 
le ricerce della madre sconoeciuia. 
lanciato tre glom la atuavereo tt 
quoiidiairo la firovincUi pavese, ha 
aMiio successo. D Chi fTio eéio?^ 
ducato un giomo sohamo. il tempo 
di leg^ il gionule. Sabato po¬ 
meriggio la donna, che il 9 feb¬ 
braio del I9S9 aveva abbandonalo 
i due neonati al Policlinico San 
Maueo di Pavia, si è fatta vha. lo 
taoconu lo stesso giomale che 
aveva pubbUcam l'annuncio irei 
quale i due uomini si rivolgevano 
con uno smiggenie scrino dueiia- 
meme atta madre implor.indola di 
metteisi hi contatto con toro degro 
36 anni Unica condolane richie¬ 
sta. il mameriimeniodett'anonBna' 

IO. E cosi è stato 

Ù è restata anonima anche la ma¬ 
dre, che ha leMonato la myittna di 


Inconirare 1 miei figli -chiede - C lo 
voglio tare In torma privale: le mie 
condizroni lairilliari non mi per- 
mettotro diTentiere pubbitea lavL 
cenda. Non ho iiKenzione di finire 
sono I riliettori della slampa que¬ 
sta e una norie mia e mia deve ri¬ 
manere-. Pnma di lasciarsi, dun¬ 
que. la piomesM che l'inconiro av¬ 
verrà in iorma riservatiiisima. E per 
mettersi in coniano con i figli la 
donna si 4 affidata a sua volta al 
giomalisia. -Si faccia dare da loro 
un recapito letetonico dove posso 
nntraccitrij - ha chiesto -. Cosi po¬ 
rro chiamarli al piii presiu*. Le tre 
(amigie, entrambi i tigli sono spo¬ 
sati con prole, dovrebbero fiunir- 
s> nei prossimi giorni. 

La vicenda ha suscitalo molto 
clamore nella provincia lombarda. 
L'altro teli sul quotidiano pnve.re 
ere inieivenuro con un editoriale 
padre Nazareno Fabbretii. •All'ulti¬ 
mo vincerà l'amoie' scriveva citan¬ 
do Giovanni Evangelista. E. dopo 
36 anni dì rilenzio. rnmore ha vin¬ 
to. L amore dei figli per la madre, 
innanzitutto. La ticeica delle pro¬ 
prie origini era infatti panila da un 
profondo tormento di uno dei due 
gemelli, Iralelli le cui strade si era¬ 
no divise subilo dopo l 'abbandono 
al San Matteo. 1 due si sonoilirovali 
solo mollo più laidi. Da quel mo¬ 
mento e iniziala la ricerca della 
madre sconosciuta. 

1 primi etememti latxoki non sono 


tuttavia suflicienll per dare un no¬ 
me alla donna. L'unico Indizio è il 
colore dei capelli. Al Policlinicor'è 
^ateuno ciré ricorda, quel 9 Ivb- 
brolo '59. una signor» bionda. 
Biondo è anche l'uomo che l'altro 
giorno si è presentato con l'annun¬ 
cio nella rsidazione de la Aowkxi 
pwese. Amvare a questa soluzione 
non è stalo facile. Uno dei due ge¬ 
melli, Il pIQ determlneio, lelefone 
Uè due mesi la al direttore dal quo- - 
ììdian^ pavese. •Dobbiamo rintrac¬ 
ciare nostra madre. L'unica strada 
che ci rimane, ormai, à del¬ 
l'appello*. 

AffrantanH panato 

Racconta hiiia le storia. Vuole 
renderla pubblico. Subito. L’alito 
fraielKiA iitceiio. Quegli anni di ab- 
bandoi», la lunga permanenza in 
brefotrofio, pesano ancora tantissi¬ 
mo. Solo nelle ultime settimane 
matura anche por lui ia decisione 
di affrontare, nonosiantc tutto, tl 
proprio passato. Con una lettera 
pubblica in cui chiede ouieme al 
tratello di vederla, parlarie. incon¬ 
trarla. -Eri molto giovane, blonda 
Te ne stavi probabilmente ango¬ 
sciala, raccolta in te stessa in una 
stanza del folicllttico San Matteo. 
Avevi appena dato alla luce due 
bambini e avevi deciso di non te¬ 
nerli con le. Era il 1959..- Una lei- 
lere che ha colpito il -cunie di 


Alitalia, tragedia sfiorata sopra l'Elba. Oggi ancora scioperi | Il parroco di Mentana vieta il tradizionale canto durante le cerimonie nuziali 

«Ho evitato uno scontro tra jet> I «No all’Ave Maria di Schubert, è ebrea» 


"Una mancata collisione, nè piti né meno»: così il pilota 
Alitalia Paolo Fen^resi ha commentalo l'avventura vissu¬ 
ta, a quanto narra, nei cieli sopra l'Elba, dove ha sfiorato 
un altro iet mentre era in volo verso New York. Negli aero¬ 
porti intanto continuano - ma a ritmo meno intenso - ri¬ 
tardi e disagi. C^gi sciopera il personale di terra aderente 
al Sanga-Cub, mentre gli uomini radar (responsabili del- 
l’attuale caos dei cieli) decidono sulia loro vertenza. 


NoaTRoatevizio 


m ROMA. Erano le 12.50 di Ieri 
quando, nei cieli sopra l'isola d'El¬ 
ba. si è sfiorala la tragedia: il plloia 
dell'Alitalia Paolo Ferraresi ha rac¬ 
contato Infatti di aver evitalo la cot- 
llrionc con un altro aereo di linea. 
Il volo 610 direno a New York era 
appena entralo in un banco di nu¬ 
bi quando gli sttumenil di bordo 
hanno cóminclaio a scialare la 
presenza di un altro aereo nello 
SICS.SO spazici. La visibilità era ridot¬ 
ta, il comandante non ha visto l'al¬ 
tro velhwo. ma - Ita racconiato 
taggluiilo dall'Ansa nel suo albcr- 
godi New York - ha evitalo la colli- 
alone con una manovra. Per I pas¬ 
seggeri. a differenza di qudii più 
alortunall, dell lncldentc sfioralo a 
Milano II 1(1 schembre. nessuna 
paura: non si sono accorti di nfen- 
le, salvo d'essere «nivali a New 
York con un rllaido •fisiologico* di 


un quarto d'ora. È il terzo Incidente 
sfiorato nei cieli Italiani nell'arco di 
questo bollenle mese di settembre 
Comliiuano Inianro le agitazioni 
del personale Alitalia O^ì giorna¬ 
ta decisiva per la vertenza dei con- 
boliotl di volo. Il fronte sirrdacale. 
dopo il nwnito del govenvo, si è in¬ 
crinato e ora gli uomini radar de\«> 
no dectderc il da tarsi. Sempre per 
og^, poi. è in pR^amina uno 
sciopero nazionale dei lavoratori 
aeroportuali indetto dai Sanga- 
Cub. La protesta, oltre a coineslare 
la legge sugli aeroporti del 3 agoslo 
scorso, è diretta tonlro "chi mette 
In discussione il diritto di sclopero- 
Dopo il monto di Palazzo Chigi, 
e la revoca della agilazioiii decisa 
dulia Cillrasporti. iniaiilo. (^gi i 
controUori di volo decidono ciane 
proseguire la loro vertenza. L'al¬ 
leanza confederali-aulonomi nella 


vertenza dei conUoHcm rtsctrio. m- 
fatii. di saltare. Incassata da tempo 
la detezione della Fflf-CgH, I ftonte 
sindacale come detto hi regsiraio 
sabato anche l'abbandono detta 
Ulltrasporfi che ha cfeciso di so¬ 
spendere lo scropOT degfc uoninL 
radar prue lamaro insieme atte altre 
sigle sindacali per il 2 e il 12 cilo- 
bre prossimi. Decisione quesui 
contestala dal couttUnalore nazio¬ 
nale per l'assistenza ai volo della 
ste.-isaotganizzBZione che per ^se¬ 
sto ha rassegnalo le dImissionL La 
Osi per II momenro sembra leside- 
te. almeno fonnalm«ite. ma an¬ 
che al suo interno, tra confedera¬ 
zione e caiegoria, sembra esserci 

a ltaiche problema. -Dalla riunione 
1 lunedi - ha dello Tarobelli detta 
Lieta • mi auguro ette si esca con 
una posizione unitaria. Se poi 
qualcuno pensa diconvinrere i la- 
vorarori. tramile I confedeiab. ad 
accettare condizioni di kwoto ira- 
pruponibili. ntm troverà certo il no¬ 
stro appoggio. Neri abbaroo Inso¬ 
gno di avere iin inierfocirtore e mi 
auguro die al piti presto anm la 
comocazionc del governo (E fron¬ 
te alla quale non abbiarso nereun 
problema a sospendere gttsdopeii 
proclamali* 

Anche tett, intanto, sor» stati 
numerosi i ritardi del vót in anfwre 
partenza dagli aeroporti UMiaiiL A 
Fiumicino la mediad'ahesa è siala 
di 20 minuti sta sugli aerò òi arduo 
chi’ su quelli in partenza. 


Basta con l'Aue Mono <b Sctnibetri <luranL% la cerinronia 
nuziale. Il veioèstatopotitodadonQuseppe Ferrante, a 
Mentana, un comune vicino a Roma, petcM si tratta dì un 
<anto próianoe perdi piò scrino da un ebreo*. E mentre i 
parrocchiani, avviliti, em^ano nette parrocchie limitrofe, 
dove maggiore liberaiilà musicaie, don Giuseppe rin¬ 
cara la dose: -Troppo consumismo. Hochie^oai fedeli di 
sp^rdere meno anche per i funeicdi*. 


che sì aocÌRgevano ad organizzare 
b chiesa il giomo del loro mairl- 
monro. il patroc». che ricopre an¬ 
che bcaiica di duellile dell'ulflclo 
liluigioo diocesatro. ed è quindi 
spedalizzalo sulle regole del riti, 
da tempo ha posto il suo dlUaL 
4asla con te fiere dclb vanità. Non 
chiedelemL per carila. l'AteMniró 
di ScItubeiK *U mio mairimonio- 
lacconla ^Ka Arata Rita, una si- 
gimache sic prosala a Mentana - 
ho dovuto rùtuncìare al sogno di 
entrate n dàeta con la musica 
chehoseniprcdissidcrato Ma noi) 
tu rare captto bene il perchè*. I 
motmdel promedimenlu. adire il 
veni, non sono sfati ben individuali 
iKinmeno dre colleghi di don Uu- 
seppeche. nelle parrocchie vicine. 
dcmVAt:eirarròcuirriinua ad esse¬ 
re cantata in piena lUreità >(3031- 


« ROMA Volde sposarli in diie- 
sa? Va bene, ma senza b Irarizlo- 
rule due Mmn iti Sdiuberi. t un 
canto preianoe per di più scritto 
da IBI etneo. È queste b q>ia* api- 
ntone di don Giuseppe l^naiée. 
psnoco d àlenlane. un comune 
vicino Roma, die ha mnio l'ese- 
ciEÌone delTaria dbenula quasi un 
: marohio musicale detta txrimonb 
nuziale, krcia note richiamano alte 
mente wW leninilniU mccniiciali 
dM btamrorelo di sposa, soimni 
pa s s cg g l iite In chiese addiàbttase di 
fiori, p cosi ria. Un dMeto die ha 
gettato nello sconcato ì suoi par- 
socchianLe la cui ragione non ri¬ 
mane Ino tento chiara. Ida tent'è. 
se vonanno essere uniti in matri¬ 
monio da don frante, dovniuio 
I tate a maro di^ soste inurica 
I GièdaKmpo.inlalH.allecoppie 


siasi teigrooe «àeorogRa o retigàisa 
alte base di questa decisione corri- 
mente Ubaldo, uno sposo fresco 
frescodi malrimonio. sposatosi an¬ 
che lui a Mentana - non basta a 
viebre una tradizione die già di 
per sè ha un grande valore simboli¬ 
co Non mi sembra giusto questo 
firoalismo in un campo più ailetli- 
w>clie religioso*. 

E cosi i menlanesi •emigrano», 
per convolare a nozze in altre par¬ 
rocchie, dove si dimostra una fnae- 
gioie liberalità in campo musicale. 
E don Giuseppe si intesbrdisce. 
spiegaiido così la sua icliosinciasia: 
-E arrivalo il momenlodidire basta 
alla celebrazione della fiera delle 
v.-inka cui somigliano molli malti- 
moni. Per le cerimonie la liturgia 
prevede canli ispirali alle Ictiure, 
ma di malrimonio in esse non si 
parla mai. L' Aoe Manu, poi, è un 
caso estremo Le parole - spiega - 
sono siate scriile da un ebreo, la 
musróa è nata come canto di due 
innamorati su un lago e quindi è 
profana, vi si parla di destino e io. 
perdonatemi, credo di pili nella de 
vina [xerwidenza-. Aik* castigate 
cerimonie matrimoniaU don Giu¬ 
seppe sia ora altiancando una se¬ 
rie di albi provvedimenti. -La geme 
ha una mentalità consumtsiica - 
protesta iì parroco "nlormatore" - 
c arriva a chiedermi di celebrare -le 


rroorz in giaidino, mentre i saciìv- 
menli vanno vtssuli come latto co- 
munilario. In chiesa Ho chiesto ai 
fedeli anello di spendere meno iiet 
i funerali*. 

Per il momento, sul pnAVedi- 
mento adottalo a Mentana, dal ve¬ 
scovo della diocesi di Poggio Miite- 
10. da cui dipende i! paese vxino 
Roma, nessun commento. -Sono 
sicurD, peto - dice un suo coHabiv 
ralore - che i) vescovo non imò 
che essere d'accordo con il p.ino- 
co. visto che lui si attiene itila lilnr- 
gid*. Fk)i giustificaiv ulteriomienle 
le modalità previste per le sin- cm- 
monie, don Giuseppe ncoidii iin- 
che che tempo la ic automa vcclc- 
siaslicho diedero precise- inilKa- 
zioni PCI un controllo delle ixnole 
dei canii durante le funzioni, e l'iif- 
ficio liturgico nazioiialc. più di re¬ 
cente. ha diffuso una lista di musi¬ 
che e canli nconoscnili dalli» chie- 
sacattolica *Poi-|xee'isadoii<‘iu- 
•seppe - è ctii.iro din l'autore tk-ll' 
AwjWorànon si riteriva alla madre 
di Cristo. Nel lesto inlalli non si |yii- 
la mai di lei comedi una s.vnl.i. co¬ 
me vuole invece l.v imriizioiic cri- 
siiana». A chi si sposa a Mcntanii 
nella parrocchia di San Nicola, 
dunque, occhio alla niiusicii. Potrà 
dispoiTc rii una venitna di ark-. lut- 
te ■stcuie-, cntriTCrtlato d;t tlou Giu¬ 
seppe. 
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«Tomi la festa dd 2 novemlne» 

Scalfero: «Dedicata al ricordo delle nostre radici» 


Ripristiniamo la festa del 2 novembre, come giornata del 
ricordo. Scatfaro i d'accordo e definisce «un'inclviliài' la 
soppressione che fu fatta della fesiività. Ma il presidente, a 
Montecatini davanti ai reduci, fa l'apologo del politico-ai¬ 
rone e parla del dovere di ospitalità nei confronti di tutti 
>lndipendentemenie> dalla razza. Sulla politica: 'Da qui a 
giugno? Contale quanti mesi ci sono...*, dice il presidente. 
Come dite; si possono fare (ante cose. 

_OIU.WO»TI>OVWATO_ 


■ MONTBCATINlEwflprlriinasl- 
mo lo leriMis 2 novembie? DI 
ilcure, m chi il voieue oppom, 

ra val1 maiM, non et toKbbe 
ledo «IMO. Uooppiesiiono 
di quella feria Scallaio Ina sempre 
considerata un'incMUi, e non d 
sMebbe nfenie di m;rie per lui se 
odosao venlMe rlprisUnala come 
iglomats rie! ticorùo». per UiUl co- 
toro che sono caduà. Cosi, uno 
Scalfato meno eafdiciiamenie poli- 
Ileo, dopo l'annuncio dalle etezlo- 
ni enltn giugno dato venllquatiro 
uve prlnvi a Pistola, tiene banco 
nel giorno della visita a Montecati¬ 


ni. al raduno nationalc dell'asso- 
dazione combattenti e reduci II 
presidente parla si di lanche della 
politica, ansi della -palude dell'u¬ 
mana miseria- da cui lui, come lum 
quelli che hanno responsabilità, 
deve misclie a llberatsl. ma soprat- 
luUo patta, anche se con un (ugge- 
vole accenno, al dowre del heer 
do, del tispeiio e della solidarietà 
per ogni uomo -Indlpendenicmcrv- 
le dalla razza, dalla religione, dalle 
convinzlonla. 

llgiMVMnSre 

Davanti al reduci, nel giorno del 
raduno che ideatmciiie chiude le 


mandesiazlonl per 8 cinquantena- 
T*Q delta Ime della seconda guerra 
mondiale, e piUna di una luneMs- 
slina e vartopinia sfilala di ml^la 
di es combatiende panlglaitl. par¬ 
la a aotpieaa del 2 novembre: riin 
certo giorno, per del problemi dr 
coniabllirà vana, di Intesa fra auio- 
rtià dello sialo e autorità rettgioee. 
si e cancellato A 2 novembre. Mi à 
parso un fatto di incivflia. parche in 
ogni paese, religioso o no. con te¬ 
de nel vasceivdenie o nessuna fe¬ 
de nel trascendente, si ferma e 
pensate alfe propne radici, aivoHo 
del padn e del nonni, a questa ric¬ 
chezza d I persone che non d sono 
più. lo vorrei che queste due esi¬ 
genze. che sono esigenza deèo 
spino umano di qualunque tede e 
m qualunque ciedo. possano ave¬ 
re risposta e per quello che dipe» 
de da me dato lutto l'appo^ che 
miùposslblledaie-. 

l'tiraist 

In comune, al leiminedeilasfia¬ 
ta, Scatfaro tiene invece un dfecoi- 
setto con apologo che qualche ri- 
lenmenlo ditello aU'aHuaEia ce 
l'ho. Al stndaco che gli dona una 
scullura rathguianle un anone. t 


pie a ideni e risponde ricordando 
che il slmpalicoltampoliei e conte 
sue km^ gambe ha una paitico- 
lasHà che gb ncosda lamo l'anrriia 
del poMco. <■ bnegiu che deve 
stare nela palude perche gk a ne¬ 
cessaria ma che deve anche sa¬ 


le lespontabili i a. del grandi prò- 
Menri. ma ogni temo (Msogna date 
un colpotfala.. C polche l'alfone 
che ga e stato donato e il simbov 
di una dna. Monucabiri. che uno 
l'anno cena di dare assissenza, sa- 
krfe e serenlU a migUaia di visitalo- 
ri. Scaiaro ricorda che a propesilo 
di ospiialia. assìsienza e berte non 
perdete mai di visu. a comirKiate 
da chi ha tesponsabUiia. i dewere 
di lam di URO per garanUe corm- 
venta civile, spMo di Mfetanza e 
di accoglienza nei conboMldi biM. 
appumo. undipendeMonenie- 
mBa tazza, dal celo sociale, dal 
credo religioso, dal grado di culw- 
ta.Unrikn me nioaHemadtgliim- 
migrali? L'accetuvo e higgewote ma 
e «WcHe non vederlo. soptaOuRo il 
incu si giunge a sbumenia- 
, su qualche organo di stam¬ 


pa. persino un supposto problema 
saneano che sarebte provocalo 
dal lusso dell'immigiaziotve. 

•CenttlrilriWife 

E raiuiaUia politica'’ Per la verità, 
a pane ri everieso apoKgo deV el¬ 
ione. non e del uno assente, nelle 
paiole di Scattato. Qualcuno chie¬ 
de cosa succederà -fino a giugno-, 
il presidente risponde evasivamen¬ 
te: coniate quanri'ineiri n so¬ 

no...-. Come dire: > mesi sono sette 
o ORO. se aSa fine le forze polHiche 
cocnenanno sull'indicazione di 
vowe -enocv il primo semestre 
dal'aniM prossimo le cose da lare 
possono essere molte. A cosa pen¬ 
sa Serritelo si sa. Sul pteno econo¬ 
mico. criae la finanza, efeinento 
nqmscmdfole, c'à da lavorare 
per l'occupazione e la rinsKlIa 
dell'economia al sud, ce la nloima 
deOo sialo da ponaie avanli. d scv 
no sopsattuito i temi cui ilQuirinafe 
guaidacon attenzione perche dal¬ 
ie prossime elezioni non esca una 
situazionedisialtocerne quella ai- 
uMe: H 138. l'annriusi. la legge 
efenoMe. la sfiducia cosoulUva. 

□fiiSfr. 


Di Lìegro, Caritas: «In via informale vengono già soccorsi» 

Guzzantì: «Cure ai clandestìiiì 
possilnlì senza spese in più» 


•Ho posto un problema di politica sanitaria non un ca¬ 
so politico: la tutela sanitaria di centinaia di migliaia di 
immigrati». Il ministro Ouzzanti ha precisato ieri il senso 
della sua proposta: curare gli imm^ati clandestini per 
tutelare la salute pubblica. [>i Liegro: •!! soccorso base 
in via informale viene già dato: per fortuna è il buon 
senso a guidate i medici». Giovanni Berìinguer; -Bùso- 
gna garantire il diritto alla salute». 


■ ROMA. Il dbiBo alla salute deve 
vsseru rispettalo senza guaidaie se 
chi soffre i in regote con le norme 
sull'Immigrazione. Equesio il prin¬ 
cipio Ispiratore della proposta dd 
mlnislro della Sanila Elio Guzzanli 
~ esposta in questi gloml (ma 
uvaiizula tinche In altra occasioni. 
A dira II vero) - che Indica la ne- 
cr-ssiia di Donare cure agli immi¬ 
grati clandeslini. In particolare, di 
clleliuarc visite di conuollo alle 
donne In gravidanza evacclnazio- 
ni al bambini. Interventi base che 
secondo II minisiio possono costi- 
tulio un rimedio per-proteggere la 
salute- e non solo per aflramare 
•un problema di ordine morale-, 
■Non voglio creare un coso pollUco 
- ha riluìdllo Ieri II mlnislro - ho po¬ 
sto solo un protricmn di pcriitica sa- 
nllarin che riguarda lutti-: ancora, 
•non cl sarà bisogno di misure par¬ 
ticolari dal punto di vista finanzia- 


MU4*WAOe*MLM 

rk». ba i^unlo. Gli inletventi in 
questione per adesso vengono co¬ 
munque (ani. in via Intorniale: 
-Nelle sinithirc pubbliche e In alcu¬ 
ne privale • dice mons^noi DI Ue- 
grò della Caritas - per fortuna è an- 
cora il buon senso a guidare I ine- 
dici. Tulli gli ammal.vll vengono 
soccorsi, ba-sta una carta ili ncono- 
scimenlro. Certo, noi stiamo |>ie- 
mendo presso 11 minislero pcicliC 
l'asdstcnza venga garantita da un 
atto forma le» 

Alcune malattie, tra cui la lubet- 
colosl. la polmonite e la scaWria, si 
stanno dilfondcndo in paiticolar 
modo Ira gli esiraconmnilati. c Ira 
loro Ira i clandestini, per te impos¬ 
sibili condizioni di vita Incili versa¬ 
no. -L'incidenza della tubercolosi 
dal IBSri al 1994 ù passala da sei 
casi ogni 100 mila abnaiili a 8.2 - 
ha dclto Guzzanii - Cinque mila 


casi nolirKati, dei quali quattro mi¬ 
la polmonari. Ad Amstetdwn ad 
esempio II 60% dei soggeffi con b 
ibe non è nato In Olanda. Stessa 
tendenza per gli Stati Umb. ()unto 
è un problema che e»Ete anche 
per noi e lo ho posto solo una que¬ 
stione di sanità pubbdea-. 

Di parere slmile Giovami Berlin¬ 
guer, per II quale sono due scpcal- 
luilo le esigenze da soddisfara. -Da 
una parte biscia considerare te 
salute degli Italiani in modo unila- 
rio c tutelarla da qualunque fonte 
di contagio o nschio possa manife- 
slanì: dall'altra bistùna garantire 
l aaistenza agli Immtoali. i quali 
giungono in Italia sani e si amma¬ 
lano qui, per le condizioni d»a^ 
il cui vengono esposh-. Tra i lami 
piobfemi, ce n'è uno relativo alte 
realizzazione d^'assislenza: biso¬ 
gna gaianiira all'imm^alo che al¬ 
le cure non segua una denuncta 
relativa alte condizione di dando- 
slinilà. allrimenU preferirà Icneisi il 
male. purdlrestareélftallB.-Side- 
ve operare una disgiunzione: sebs- 
deie te questione della Icgafizza- 
zione da quella delTassislenza-. 
agi8ungc Berlinguer. E a mbiislio: • 
-Noi gestiamo I malati cK Aktsnas- 
solula liservalczza. Se si iKsva ri 
mudo di ragionare Insidile, la noi- 
niailva si ^ tare teciitnenle se 
non viene vista in una chiave poM- 
ca che non Ita». I referenti per gesti¬ 
re gli interrenti saranno le R^kmi 
e le aziende sanitarie. 


Lotteria di Merano 

A Bari i due miliardi 
del primo premio. 
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20124 MILANO 
Via Felice Casati, 32 

Tel.(02)67,04.$10-44 

Fax (02)67.04.522 


Non viaggiai con un* agenzia qualsiasi, viaggia con rumià Vacan¬ 
ze, il’agénria di viaggi del tuo giornale. LVnilà Vacanze Boriirefe 
padena di gruppo peri viaggi e isoggloini a prezzi competitivi. Ma 
ti può oHrita anche tutti i servizi di agenzia. Entra con una lelelonata 
neiragenzia del lue picwtale._ 


laaoatàATMiMi mAmiA mBNTUU 

L* «lAiiria ÉI MTMri^^grug^ Pr^PMÌslÌ*F«d«riiivc sono WfìutI tO essa^ 


oreMnfi SENZA ECCEDO 
^unmbt* 


UNA A jMiitre dalla o«fej|a ArrtrneflattPta di mtMI 


L’AsMmbiM d6i sfuppo ProgrAsststi*rAd»rdtivo Ut SantM é eonvocita por 
mireHÉdi S7 ultAmOrA, oon miao metz'ofi Moo It condusfono dolfa sotfulii 
pcnondAnt 

n ComHitD DlrMivo do! oruppo l^rogresiislHtaorMivo d«l Sonato, tliargtfo ai 
raaponaibif doi gruppi A CoffimlMono. è convocato par tnaRadl 2 S oaftarnere ala 
ora 21, con avanuiM aoguito marooladì 27 aaOambra alla ora l-X. 

dapunii dal gruppo •P^ogaaaistJ'^daraiivo* dalla Camara àti 


LO saputala a ___ ___ _ 

dapuiM aer» w>iH ad Basata praaann SEIXla ECCEZIONE ALCUNA alla rS 
maM ». martoM 27 a mowad U aasamora Avianro luogo voiatioru lu p9 CdA 

sMSuiia 


Rie Mollarti. ^ vtNanza t 

L AsaatrNao dai dalia Camara dal dapuiaii a 

•Prograasisti'fadaraiivo dalla Caiwa 
"lotta Aflan CoaNuzieraK é cotMcafa 


ccpmotaia par ratóbiadi 27 saHanferp aa ora ts.d0. 
U fuiBoa aai CorùiaiD oiranivo dal 


U fuiBoa aai CortìiaiD oiranivo dal gruppo -P 
dai dMund, alaioua ai oonvotiarai la uonitniaai 
par {pcpvad 21 aaffantn aMa ora 14 


COMUNE M CASmUIlWmi M STAIIA INA) 


laAo a iBiazicns pnM» per tewHo m lavsn el rlcrtuna wvlmenaziant Ri 
divtiai appanamenii dei eoinpiesso edilizia lesidemnate puWhca Lapqa 
ZtMi ilwfeaoeaisntidel'afl ZOdstlsl^tean. HiM ta-Pim RENDE 
NOTO cr* le iirpreee ìfMieie eie Kiiazicrie (chwa »ei reHMie dei lavori in 
eggen». eeiie la eaqMNi: 1) Saba* Su: Z) Oinupee Espeino 8 0. aaai 8) 
Eai Face a^ 4) Zurto Euliac4|l«: i) Elee lil; d) Neve* impl: 7) N.P.E. di 
EspoNte F: I) CcrneS eit Bl .SO.pD ME eri: tO) OMSKee «npeimeetiUie 
zienl sa .1U VAMA. ine, 12)Àà.R> M. eri: 13) SerlecrMa Cecirni srl: 14) 
CO HA M 18) ERuede EieiiiR-ria) CeeteMegeem. vireeie»: t?) Cfeem. 
biagle imene: 18) 8 k. Cwe: Cerleeite vi: i») Di Fu» eri: 20) I.C.H. Mi 
gl) CateMio Peeqia». 22) Cocti.m F il Neide ve 2S) Edii Pav. eri; 84) Sec. 
Ceep.SmeeleagDSM Ceep.Dl8eruChiue:2e)UCA.MA;2ri8ée.Le 
Uininni Me 26) Aviinei eri: 29) Batlle Anello: 30) levine vrearoo 
le due peneopenl eie pere sene quele eameMeMete con I nwnerl 18,12, 
10.2, M.2&2I.28.7,24,a28.$,8l'>npiMevr>oii«eei)eulauaScc. 
Ceco. Cerieove ari. con eeoe in Quen» (Ni) eie ve KenneRr. 8 Per li etsteme 
Ri appuRcaziene 8 siM esieivaD u eroradvia di Cui exeit. 1. Ha. e) data 
Hoge 2-M978, n. là con eeduMene dUH etlane mmUe ei sanai del O.L n. 
S$» del )0-»-18M. nireoilo • egpudlMZiene e ■ L 14S.0t0A42 U natte RU 
i)tPHnRel4D,88e%. 

L'aSSESSORE OSIEOATO 
Alltel Ile Sangii 


REGIONE TOSCANA • Anemia USL N. 5 di Plea 

Vit Zarrwihof. 1 


A wguHe 41 «noto raunals narindicaiioria dal'impcino gaia « procada a wuica 
daraitrano dd bwido di m pàMcab au «MA «jotOiano 116 MMnfera 1 »$ 
KnVKA DI immo SMM a QUII. Qmm AMna USL nana pncaOra. 
ter la rnedaM a pioosduradl cui ai Olaglil. n, ala IflT $8Wl. aE'afpaHoddlA lor* 
naufs ai. OianiRB p» uiu wapawwaa ad atrt paa » Hiaiiafc L mJMim- 
La domanda d partaolpazlena, uaiMBn • con allagala la doetinafUalan*, coN earna 
pmsciflo dal Mndo d gara, donanno parvanra anro la «a 1? oai giomo 20 onem IMS 
alptQiooalod auaad wlaridi USL n. 5, Wla2imàN«li n. i • Pica. 

La laodca dai bando « gaia a «aio spadv in data » aaoarrèia anutiuo pubU* 
tuWf i^Belaa gai* Caa a «and puMiatc au* iSazEana C/HiaMN dada Aapuooaca 
ladiM* PadBiaconda • eimaFciori*. 

U laao incavala dik Parido d wn a dN CapAoiaio SpaoaH aono vtNonabi praaso la 
J.C. Piorvadnorato, Via Zamanhol, i • PIm a aona nMìicaiì avi OolaMno dadi appai d 
famhira darAilanda USL a. $ d Pisa- n 2 (Tal. 050iS9é396- PaiOSOdPM). 


napA»aalB(nt«*r995 


H CHKTTOflEQENeiAlE 
<Dr.SMiooila*Mfle«i) 


Lo Bonatrìcj a i aardton dal oruppo Progrooaiatl'iadarattvo sono tarditi ad asaara 

S aaan B SEN ZA ECCEZIONE ALCLÌM a ^ra dala aadula anbmaMlana di matocTi 
i aaoafT^fd. 

UA n amWao dal givppo ProgracafUeladarativo dal Sanato A convocata par marcolacn 
27 aaOarrM, con miao mazzera dopo la condusioria dalla caduta pomaridpina 
Il Oomilato Diraflivo dal oruppo PrograsaistMadarativo dal Sanato, allargato ai 
l u a pun italì dai gruppi d Commsaiona- A convocato par ruitad 2$ sanampra Uà 
ora 21, eoo avanuiala aaguìlo marcolad 27 aattamOra alla ora 1.90. 
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nel Mondo 



In forse il negoziato a tre. Battaglia a Brcko 

Sangevo disala 
il summit di New Yoik 


Naomi amò Tyson 
L’autista rivola 
la lovo story 
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Il tavolo di pace per la Bo^ia previsto domani a New York 
rischia di naulr^are prima ancora di iniziare Da Saraje¬ 
vo, infatti, arriva per il ministro degli Esten l’ordine di non 
partecipare* "colpa dei serbi che non rispondono alle no¬ 
stre proposte costruttive» Intanto le truppe croato-musul¬ 
mane continuano i’olfensiva, mentre a Sarajevo si con¬ 
frontano falchi e colombe* il premier punta sulla pressio¬ 
ne militare, più cauto il presidente Izetbegovc. 

NOtTn01Envi2IO 


■ Ui Bosnia non panecipeiS alla 
riunione dei ministn degli esKit di 
Repubblica Violava (Serbia e 
Momen^ro) Croazia e Bosnia, 
che era stala Rssata per domani a 
New York Lo ha teso nolo ieri sera 
un comunfcalo della presidenza 
bosniaca nel quale si dice ira I altro 
che considerando che la parte 
serba non ha risposto alle nostre 
proposte costruttive Mohamed 
Sacubey (Il ministro degli Esteri 
bosniaco) ha ricevuto l'ordine di 
non paiteclpaie alla riunione a tre 
a New York il 26 settembre» Lo ha 
ribadito anche il ministro degli 
esteri bosniaco Hand SiladidÀ in 
tv .Non cl saiS nessun incontro -ha 
detto- slamo del tutto Insoddisfaih 
dei rlsullali dei colloqui a Belgrado 
tra l'Inviato Usa Holbrooke e II pie- 
siderHe serbo Miiosewc. Abbwno 
(atto delle richieste, che non sono 
stata accoUe Non può «sistero un 
paragrafo deUa nuova costituzione 
che nconosca II diritto alla secces- 
bone Questo equivarrebbe alla di 
visione della Bosniav Quindi In jpo- 
che parole l'Inconao nkhia di Ani- 
K prima di cominciare Domini 
non d sari il vertice pteannuncia- 
lo Questa mossa, come >a conU- 
nuatlone dell'oHenstva miUtwe an- 
UeertM, può essere una tenubvo 
per ahan il preso della pacilca- 
alone 0 II pròno da pagaie a una 
situazione politica interna che divi¬ 
de Il governo di Serajevo 
Inumo anche ien le Ione gover- 
native hanno coniinuato la loto of¬ 
fensiva sul Ironti occideiuale e 
onciuale della Bosnia, menite cre¬ 
scono 1 segnali di divisioni all Inier- 
no della dtngenze di Sanuevo aul- 
1 oppoitunlie di proseguite I aa» 
ne irUlsaie In sfida all'ultima risolu¬ 
zione dell Onu e con II rìschio di 
rompere il Iragile equilibrio di di- 
sponlblllia al negoziato A lare la 

C del "talea' è il prono mlmsiro 
laco Haris Sllaidzlc il quale b- 
no a 1 aha sera a Zagabna ha npe- 
tulo beKicaso da nostre forze con¬ 
tinueranno a fare lutto II necessario 
per liberare I nostri tenitori perone 
non vi é ancora la pace> Posizioni 
e dMsiom che m qualche modo 
preludevano già al "dlesofrocii" bo¬ 
sniaco sul vertice di New York, do¬ 
ve SI serebbero dovub incontrare i 
tre ministn degli Esteri di Bosnia, 
Serbia e Croazia, Il mediatore ame¬ 
ricano Holbrooke e i lappresen- 
lanil degb altri quattro paesi del 
Onippodl contatto 

BouròefililehI • eofomlM 


La diplomazia testa ancora in 
ostaggio delle armi fone croate e 
musulmane hanno lanciato •un 
massiccio attacco di angheria e 
(amena» sulla cittadina di Bicko 
nella Bosnia nordorientale la por¬ 
tavoce dell Onu, maggioie Mynam 
Sochacki, ha partalo soltanto di 
un’lniensilicazione delle attivua 
mililan nel corridoto di lYiaavia, a 
nord di Broko.che collega i temtori 
in mano al seibo-boiniaci nell esi 
e nell'ovest del paese con la Sen 
bia LatelevisianediSaraievoharl- 
ierllQ che nella Bosnia nordocci¬ 
dentale le truppe gcnemaave han¬ 
no conquistalo ciroa 350 chilotne 
III quKltan nella zotta di Bosanski 
Novi, mache Uciuadifia al confine 
con la Croazia 6 ancora m rnano ai 
libelli serbi SubiG invece le linee 
delbameintomoBaniaUika Mail 
generale bosniaco Dudakeue ha 
annunciato len alla televisione bo 
sniace che m^ presto d sarà 
un'oflenstvaconm al ciiu di Bania 
ùjka sotto controllo del serbi bo- 
snlKi 

Le conquiste sul campo non ao- 
no servite comunque ad attenuare 
le divtigenze di ordine politico e 
sntegico ira U premier Stlaidzic e il 
presidente Aliia Izeibegovic. que¬ 
st uMmo appoggiato dal mintsiro 
degli bieilMuhamedStcìrbey .Fl- 
no a quando non awemo firmato 
un accordo di pace o vi saranno 
sene tndkazioni che il nemico ha 
inienzione di smilnantzate Barila 
Luka 0 di mirare le armi peeanil 
dalla tona, le nosm forze conu 
nueranno a essere atthei, ha detto 
il premier 

lo «eoglp dell SldMiròi 

Le aflennazloni di SilalzdIc cor»- 
iiasianocomunque con quelle nla 
Kiate venerdì scorso da Saclibey 
•abbiamo soilolineaM negli uUimi 
giorni che II dialogo politico deve 
prmdete ri poso dell iniziativa mi- 
lilatc' E alte fine Sacubey sembra 
aver peiso domani non partecipe¬ 
rà alte nunione di New York, dow 
glìsiliova 

Interno anche Tudiman aha la 
voce suite Skrvenla -Vi prometto 
che presto andremo a Vuhovor 
Queslo è il volo che oggi fa I inlera 
Croazia, deniro e fuori i confini del¬ 
la repubblica, e questa à la garan¬ 
zia di un futuro dello stato croato 
esteso fino al Danubio Viviaino 
pei quel momenlo e piepanamo- 
ci> 


U Cioaila rifiumddfà 
100mflakoMtocÌft«^ 
«•NdsMMllNrat** 
UMàétÈ'Om 

UCsMde he «NUMMe Ieri «M 
revodartlsMatadigNfiitfila 
1118.1100 bnmtMiegdwanéirÉ 


a peri 


orefttiaHmOiHi dii tidte staiti 
che «'A la anearOeto qMMa linee 
m H tM«m« «(MU « qudie 
baminn. 4i prOao hMoe, dò 
tkoMeaPiMwnodiaMaM 
parasns ita leieeiaainadalOa 
aaaa «nad ntf OMa M fata efana 
atna«amittn-.hadattn.Hane'« 
d U aOna tòs laMn tt n i i iti n taiilte 
daaldana amata. iVdwròa 
aiWeato li aaatw aattònana te 
Ciamia par aver ònlMa i naail 
psafagM e miti e maarOnaM, 
aepiMdd liròi liWOiiili 


barata delti diiala fasea 
aa n ò a vvtanate O anvandeaad 
flòww a ,diapi e lòlieit1 |yarl 
paraana In loiH paeaadaiaiantÉ 
partadoaa. I fMla dd IMM <1 
Tigdaia utili a iwntmianW ette 
CamendaM d Obatia, rIaeMa di 

•Yiititiìiri tTi'r-r" 

canOtBeawiaalBd miitiw ldi 
aepiadw a nan aneata 
lagiiamimait ad plano 
òMmadandamnaggaBad 
-imiii rTnitfTì-^-'*-— 
aanaaHMMO-OOOpiariitfa 
fiilJH itaPiBwnia Inafriòn 


CwwbaI, la auparmaiteOa 
aaailem, òalBla a tango 

faamitadilMlit^iign.rak 
eamplana d baia. AihtMia la 
tteda d'anora * date lliidy 
Qannlta, «aaltela di lyton. bi 
bdsrlltegsimam sc a n tta lQdl 
cdRtabfeMrfimankaiaNtOTOf 
tbaWoiHbblaiibMlaipatoi 
paitagglpiaaiiidmaba. 
l'armata livelaalialpagOaa 
Waaml a m ai aaPtl tew l ' amata 
admtmduaaapaiieaa 
■maailnaa n ebi viab a ai 
aaananaU per R caiiM d Nmr 
VoifkdD-aeitmaenzalaa-H 
gaaidawddte s pa ceb laWe 
latiadaam. RRiia faaaM 
OeailoUM l'auto la mede 
vtolinlleelme.Étorto e eaie un 
bueatdgrtdeveperl’eetoefi 
T eteel tojt ave pei New York 
latto la ■Mto.ldeMId’awdl 
Mha hiedeavino, la wa faccia 
d Inondava <1 Mdota. Uaa natta 
lalli.Maemlatleldidavadi 
•antaiml a d tacava cwapmw 
un gdato orato yogurt 
aanedato". 

la ididena Rm pace prima ebu 
TyoenfeaaaniNaacettoaocuH 
abuprigtonatopartodiipiodi 
Oaaima WaaMiigton, tu nd ed 
—IpsiCideitgRpugllaavrabba 
tolto e pia a a puntato In 
CaneartaaLaadM, attratto 
daRa psaepaWm « un toeantra 
imd daa to a an Ha awl eò a pari 
ara aoRia dbgH con ana punto di 
dttpsaztei WRra.aaiwotoaaa 
parli eaaae aanapid p ttottepMl 
aento..Patqanlo 
instofdezbdadeRa 
euparasarialto YJoan avrabba 
eaiaunqea «sria la Ruagh and 
india aa'sili» biesadMIa aflha 
daManUia. 


Giovanni Paolo li dopo il suo viaggio toma a parlare del continente umiliato e invoca solidarietà 

n Papa ai potente «1 himln afikam vi ^udiamo 


I» 


• CUTEliOANOOlFO CMl H n- 
cordo VIVO •toicotort, dei suoni, dei 
remi, che sono le danza deRe vae 
per I popoli «fncerti e. soprattutto, 
dette loro tragedie e •leHeloro spe- 
tento Otovanni Paolo 11 i tomaio 
len a partere del suo unrh ccsan o 
viaggio in Alnca per riproporre ale 
Comuniià intemazionale, al Onu 
che SI appresta a vuiiaie il 4 otto¬ 
bre pn^nio. quei dnmmerici 
problemi avendo l's np tessrone di 
non esaere stelo ascollalo abba¬ 
stanza •LAfnca he iletlocon I m- 
lenio di rammentare a chi a mo 
sha sordo • porta i sr^ii della sua 
lunga stona dt umiliazioiu e. pur- 
iroppo SI à guardalo a queslo corv 
linente solo m nome di nteiessi 
Risaci* Inwice • ha aggiunlo 
•oggi l Africa chiede di essere rii 
niata ed amata per quello che e 
non chiede conipassionp cheiJe 
sotidaiieià' 

t questo il messaggio che Gio¬ 
vanni Paolo I ha laccoHo n Africa 


e che Ito nctoteto n paitKotare. 
dal Suo colloquio con frebon Man 
dete d'uomo hartfevatolen-clie 
ha guideto il superamento deO'is- 
(oshenL mwtpieiando te esigenze 
del suo popolo e di tutta rAfrica di 
masceie nele paeilicaznnee net¬ 
te rroRabotazIone ba Mh i suor 5- 
gl» Ha messo, cori in evidenza 
un Attica che vuole essere se sles 
se con b sua «fenMà. ciM I suoi «» 
Ione con te sua votonte di uscire 
dal suo sottosviluppo e peirriO 
non chierle elemosme bensì akin 
con sparto rii sobdeneU e non di 
uHeriore sbunamenlo Eooo per¬ 
chè Ripa Wottria come un awo- 
calo che ha «cebo di far peopna te 
causa afilcena. ha sottobnealo en 
po averto toccato con mano du 
rame il suo recente viaggo che 
•troppe «loteche gravano su que¬ 
sto caiiurano' tenuto conto che 
«Icuneiegiomsoivoanco'aprowa- 
ledacontiilibabicidieiattoilcoiv 
tnenie è come schiacciato da im 


enorme pesodi povertà, di nvainu- 
tnzione. di matenie endemiche di 
antolabettsinc» ed a ciò si aggiun¬ 
ge el gravame di un indebitamento 
che seotoia chiudere oggi ogni via 
diusctta' E.iivolioallBUsnunlte 
ttitemazion^ he eHennato li suo 

un^OM tolte .Semo itSovere di 
addttare rAfnca alla coscienza del 
mondo di quel mondo detl'opu 
tenzachenonsifascnjpolo di sol 
barn* nsotse di poien inreslendole 
ut aimi micidiali' £ comesevoles- 
se scuotere le coscienze dei poien- 
u oBwcaie dal solo desideno di 
profitto ha ammonito «Gli occhi 
rfer bunbiMncani ci giudicane» 

B immo Itonielice netta stona 
rfelaCbesacheha messo piede in 
Attira, nel quarho della nuova sUa 
togia di apeirura e di dialogo con il 
nwttdo scatuitta dal Concilio Vau- 
canoll esratoPaotoVl.chesirecò 
aUtoandartelSI hjglioal2Bgotto 
1969 Ma ^ I SUOI undici viaggi 
rvei drveisl Paesi africani perlint- 
ziabva rh aver promosso il primo 


Smodo per t'Alnca il cui documen¬ 
to conefusm Esonazione posi Si¬ 
nodale Ecclesia in Africa-ha volu 
lo firmare, per te pnma volta nella 
stona della Chresa, s Yaoundi per 
oiroosiiaie l'impcnianza che la Se¬ 
de Apostolica aiinbuisce al rxmu 
nenie nero quesio Papa come ha 
detto li card HyaanUia Ihian- 
doum arcivescovo di Dakar, «d'oca 
in pcM dovrebbe essere chiamato 
Gtotionni ftroto II lA/ricono» E in 
Abita che I cattolici su urta popo¬ 
lazione di TOO miltoni di abllantl, 
sono divenuti circa 100 milioni n 
spetto ai musulmani che sono 278 
milioni e mezzo agli alm cnsliani 
che sono 114 milioni ed ai seguaci 
di reUeioni nadizionali che sono 
204 milioni e mezzo Ai 100 milioni 
di cattolici guidali da una gerar¬ 
chia e da un cimo profondamenle 
rinnovati alla luce del Concilio ri 
spetto al periodo del colonialismo 
Giovanm Paolo II ha rleno di impe- 
waisl per essere na i proiagonisn 
di un Africa nnnovate e proieliate 
in avanti e. peiciò, aperb alle cultu¬ 


re locali ed ate altre religtom per 
un azione comune per costrolcc 
un connnento capace di altermare 
se stesso nel conseseo delle nazio¬ 
ni 

Per questo mgioni Giovanni 
Paolo II ha rleno si che 'nono¬ 
stante unto, lAfnca e una grande 
promessa, una nserva di speranza, 
sia per i grandi valon trad-zonaii 
che ancora resistono, benché ins» 
dian dai modelli consumisbci in a» 
nvD> affuderKtoafiprobndosense 
motoso al torte senso della fami- 

? 1ia al rispetto della vitr umana> 
luindi la grande sfida della Chie¬ 
sa cattolica in Africa, secondo Pa¬ 
pa Woiqila. è di essere in pnma li 
nea assumendo le sue responsa 
bilna nell ispirare e sosrencre il 
processo di rinascite del continen¬ 
te lenendo viva la speranza perchè 
ai grandi problemi sociali si dia 
gnjSa sotuzKine e si vbmolino le 
energie di rumovamenlo che sono 
già presenti nei popoli atncani e le 
paro a maturazione per d bene di 
tutta l'umanità 


Il Ps avanza nel voto per il rinnovo di un terzo della Camera alta 

Senato francese più a gauche 


■ PARICI II Senato francese è 
pili a sinistra di pnma, anche se il 
cenno destra fedele al presidente 
della repubblica Jacques Chnac 
e al premier Atein Juppò ambe;, 
due neogoNeP, conserva te mag- 
giotanza assoluta in seno alla Ca¬ 
mera alla del Parlamento france¬ 
se il partito sociaksla (Ps), Il 
pnnclpale panno di opposizione, 
ha ottenuto len buoni nsultail al¬ 
le elezioni paiziali del Senato, 
eonquislando in paiiicoldre ire 
s^gi a Parigi dove la destra non 
sembra più In grande di fare «rcn 
plein* come ai lempl di Chirac, 
sindaco della città jsei 17 anni 
ptlma di essere etetto presidente 
Sempre a Parigi, il partilo comu- 
(ilsla è riuscito, a sorpresa, a con¬ 
quistare un seggio 
La Francia ha nnnovalo ien un 
lazo del Senato, accogliendo 
ncH'emlclclo del palazzo del Lus¬ 
semburgo due 'pesi mussimi' del 
partitosoLialisla l'expremierM» 
che! Rocaid e l'ex ministro della 


giustizia del pnmo governo di 
Francois Mitterrand. Robert Ba- 
dinler, no» per avere soppresso 
nel 1981 lapenadimoite Ambe¬ 
due sono stati eletti senza difli- 
coltà come un altro personag¬ 
gio di spicco della vite poluica 
francese, l’ex mmistro dell inter¬ 
no del governo di Edouard BaJla- 
dur, Chaites Pasqua, uno dei ba¬ 
roni del partito net^llista Rpr 
Tra i mmisln in canea, eletti Jean- 
Louis Raflann, centrista e respon¬ 
sabile delle piccole e medie im¬ 
prese e Michel Bamiet sottose¬ 
gretario agli zttfan europei, neo- 
gollista 

C è da dire, però che ien non 
hanno volalo tulli I francesi Que- 
steelezioni intani non sono uno 
scrutinio a suffragio universale 
duello I nsulteti quindi, non 
possono essere considerali un 
campione rappresenlaiivo di 
quello che sarebbe il voto popo¬ 
lare Sono siati I circa SOmila co 
sidettl -grandi elelton' - cioè de¬ 
putati conslgllen regionali e so 


pialurto cons«lien munc^ab - 
a designare i 117 nuovi senatori, 
ilcuimandaioèdinoveannt Per 
la prima volte i candida» erano 
molto numerosi quasi 700 Se¬ 
condo le prime proiezioni, il Ps 
guadagna otto s^i m tutto e 
IRpr - mantenendo i grappo 
polihco più grosso deOemcido 
--ne guadagna due llmownen- 
lo ceninsia Udì dell ex ;»esKten- 
le della repubblica Vaieto’ G» 
scaid d Esiaing appare il grande 
sconfitto dello scrutinio, cosi la 
perdite di ben sei seggi 
Il Partito comuniste riesce a 
manlenere almeno quindici se- 
nalon, il che sanifica che sarà m 
grado, come m passalo di for¬ 
mare un gruppo poUico 0 presi- 
denie del Senato II centasta Re¬ 
né Monoiy è stato, come previ- 
sto rialto, e miende ricanÀdai- 
si alla presidenza della Camera 
alta Molto probabilmente veirè 
riconlermalo, a laiga maggioran¬ 
za SI rileva in ambienti poUci 
parami 



ItrsppvtYvtmilsU-yretraUvu ■ CaacnMl>c|iMtll 

IL LAVORO ED IL TEMPO 

IVnpaxte per creare htvuro. per ridurM e mudularae la durata, per amcUiarc il lavuro e la cura delle persone 
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Salo del Cenacolo. Palaeto Vafdinn - Vicolo Valdina SIA - Roma 
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0*1 1130 HOO OiHATimi _ 

Cim II panccipmunc di do|xiUli. scniuoii «d esponenu did aumdii del 
lavunx «Sella ricerci o «iena culiurs 

«aslfitltl 1930 Tavoia mmiwPA 
“Si irittr' aim«KK i.’iikaiuo di i.avuko?” 

iNlttOOIK'l 

On LIvIaTuroi 

Nli ui.scinnNO 

Oh Mawiinm D’Alema, Serghi Cortcrall, Sergio D'Aaluni. 
Pietro LarUu, Uou KiiaSdo Padda Ori Pierre Carnlli. 
Ttateao Trea, On Marcu Sarbirl, Scn Carlo Snuraglte, Son 
KrsilitSalvalo,On FabloMuitsLOn Rea»laaucenli 
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Lunedì 25 setiembre 1995 


CARNEFICINA IN FRANCIA. 


L’assassino si è suicidato dopo aver ucciso 11 persone 
Poster di Hitler e cimeli nazi nella stanza del ragazzo 


In romanzi, film 
e cronaca nera 
il fascino del parricidio 


0*1 MOSTRO CORRISPONOENTE 


■ PARXjl. Se l'America ha il pri- 
malo e subisce nelle cronache, nei 
(lim e nel romanzi il iasciiro del se¬ 
rial Ùlleis che uccidono provando 
piacere, la Frateria sembra avete II 
prtmalD ed È affascinala dai parri¬ 
cidi U i mosBi pluti-offlicidi della 
teaU come ieflrey Dahmer o della 
ficlion come HannIbaI ihe Caiini- 
bal ammazzano, mansiano. mas¬ 
sacrano donne e uomini scono¬ 
sciuti. Qui. sullo schermo, nel libri 
o nelle slotte di nera, ammazzano 
pieletIbUmente in famiglia, genito¬ 
ri, tralelli. parenti più o meno pros¬ 
simi. Basta sconeie la Usta delle 
s^ più recenti, da Christian Do- 
nies che detiene il record con 1 4 
ammaozati a liUXioI nel 1989, Ira 
cui madre e sorella, a quella pe<- 
pemia Ieri da Cric Borei, che gli va 
vicino con 12 «Mime. Passando, 
nella cartella In cui abbiamo co¬ 
mincialo a raccogliere questi casi 
daU’inizio della nostra corrispon¬ 
denza de Parigi un anno fa, per la 
quanoidicenne Kailne che aveva 
ammezzalo padre e madre nella 


Sedicenne impazzito strage a Tolone 

Prima massacra la famiglia, poi fredda otto passanti 


il sedicenne Eric ammazza a martellate madre, patri¬ 
gno e fratellastro In un sobborgo alla periferia di Tolo¬ 
ne. Poi armato di carabina passa nei paese vicino e si 
inatM [.94 abbaUèié s^fmaticanKOte altre-8 persone, 
prima di spararsi un colpo in testa. Tra le vittime anche 
due compagni di scuola. Un ragazzo taciturno, dicono 
di lui. DI famiglia ultra-cattolica- Ma la sua stanza era 
tappezzata di posterdi Hitler e altri memorabilia nazi. 

BW.MOalWOeORRl8ROMO«Nrt 

■i PAKICZ. «Era molto calmo, queorre Mario Pagani, che si uo 
tnolio posato, niente affatto in vava davanu ad un altro bar. Il 
fiieda ad eccitaslone. Teneva il CafO du Commerce, giusto di 
lucile ben drillo in spalla. Mirava Ironie al municipio. Un colpo in 
r poi faceva fuoco. Come stesse pancia, un altro alla testa, per il- 

S «randa al tordi*, racconia uno nlrio- Erte, liceale di I6 anni, 
I lesiiinonì, lì signor Guy Sinles. in giacca blu. 6 riuscito a ricarìca- 
j^adiuiic del -Calè de rUnlvet», re e scaricate ancora diverse vd- 
quosl all'angolo della [Mazza le la sua carabina da caccia, un 
jvincipale. Lunlverao in queslio- 22 IR Long Rille, su tulli coloro 
ne e Cuets. un paesino della prò- che gli venivano a tiro, ucciden- 
vlncla francese come tanti, di do altre sette persone a terendo- 
7.UOO anime, alla pcrìCeria di To- ne cito, di cui quattro gravemen- 
lono. le. Tulli sconosciuti, tranne un 

Erano poco dopo le otto. A paio di ragazzi, Alain e Moham- 
queU'oranonc’imollagenieper med, che Irequeniavano la sua 
strada di domenica manina, la stessasuolaaTolone.unliceodi 
prima vittima il sarto sellanlacin- lormazlme professionale. Il tuBo 


nel giro di non pKl di mezz'or». 
Finche non si « accorto che su- 
vano arrivando I gendaimi e si e 
' puntata n fucile alla tempia, sui- 
cidandosf. Come In una ciuA..jn 
guerra i cadaveri delle vìttime s» 
no rimasti a lungo dove eiano 
state abbattuti, per almeno un'o¬ 
ra dopo I inizio della cameTicina. 
peictte i soccentiorì etano trop¬ 
po Impegnali ad assistere I feriti 
perette potessero rimuovere an¬ 
che i morii. 

Nella notte Eric aveva giS am¬ 
mazzato, a maitellaie e a colpi di 
mazza da baseball, la madre, il 
patrigno e II fratellastro urtdicen- 
ne. nella casa in cui abitava con 
la famiglia, proso II cimitero di 
Sollies-^nt, un altro pacano 
della periferia nord di Tolone, a 
sci chilomolri di distanza da 
Cuets. $i era agguato a lungo nel¬ 
la campagna, spostandosi di vi¬ 
gna in vigna, prima di cocnpieia- 
re l’impresa. 

Con 11 villlme In totale. Bàc si 
piazza ai primissimi posti netla 
cias.silica mondiale e nem solo il 

S uella francese dei senal MIeis. 

on la dllferenzache I muili-omP 
cidi americani sono in genere 


colegali a detiiii a riorrdosessaia- 
le. Meme in Flencia la cannert- 
siica dominante dei seriaMcilefs 
t che convinciai>o..coti'ainnuz-7 
zare in ^ sooMMio 

paniódleinalricMLEtmbodol- 
ie loro azioni non sono le giaiMli 
Cina anonime dene si mimeUzza- 
no nella foBa. ma paesini in cui 
pù o meno dovrebbero con^ 
sceni luni. 

Di Eric Borei vicini e compa¬ 
gni di scuola parlaiw come di un 
ragazzo tranquilo. schivo e laci- 
luino. Nienle grilli per la tesu. 
niente sbandate eclaiami, storie 
di dn^ o di piccois delinquen¬ 
za così comuni nelle banfieues 
Una sola anomalia, itele prime 
rtieiazioni che fUkaira ala crone- 
ca del mondo ideate che sa era 
conruilo. U sua stanza a casa 
era tappezzata di manifesti di 
HHIer e altri posteis inncggianii al 
nazémo. 

Cè chi parla di una recente 
deluslocte amorosa, chi invece 
avanza l'Ipoicsichc a far scattare 
la foMa omicida possa essere sta¬ 
lo g naunta delb recente morte 
del paÀe. che da ten^o era se¬ 
paralo dalla madre. Ma un'infan¬ 


zia diffìcile, piobaléli dlssapon in 
lamigaa non bastano a spiegare 
gesti di tale natura. OH esperii 
evocteio «un init^ 9i.'sclw$c- 
nla*. C a i^^aie puesta 
tesi A b^memazion'e della pen 
sonatila viene l'unanimiia delle 
'leeiimoraanie sull’estrema tied- 
dezza e aanquilliia dell'omicida, 
dal latto che procedeva con cal¬ 
ma e senza fretta, senza conciia- 
zione*. 

•Il suo com[roitarriento tradi¬ 
sce i primi segni di uno staio psi¬ 
cotico di hri^ corso, che in ge¬ 
nere si concretizza con una de- 
ptessioone ocon uno stato atipi¬ 
co di esatiaziorte (la sensazione 
di vivere un incubo da sveglio) *. 
cerea di s|riegare lldoitor Samuel 
bepadier defì'Ospetteite Stem An¬ 
ne A Par^ segretario dell'asso- 
ciazioiw francese di psichialria. 
Alua CManerislica dei reiial-loller 
francese lispetìo ai colleghi d'ol¬ 
ire ailaraico i l'eU: l'idenlikii del 
•mostro* ptim-omicida america¬ 
no lo nvela gimane ma adulto. 
suHa bentins; quelli francesi so¬ 
no quest tute adotescenU. £ nel- 
l'adotescenza. sostiene ancora il 
dottor Lepastier. -che si antaver¬ 


sa un periodo A eirroiivrià Inten¬ 
sa Ir cui si manifestano molto 
urbe titeniah. In generale t laitori 
che dtsiahiliazano gli adolescen¬ 
ti sono duella pressione di una 
realtà sedale troppo forte e la 
presMone iniema. dovuta alla pu¬ 
bertà*. Non sempre ovviamente 
la coochisiofìe dell'accumulo di 
conflitti e tragica. Che finiscano 
come Eric a massacrare famiglia 
e «onoscluu e owiatTienie raris¬ 
simo Ma asai meno taro ti che 
rivolgano la violenza contro sti 
stéssi: la Francia ha il triste privi¬ 
le^ di annoverare II suicidioccr 
me seconda causa di monaliiti 
iragHadoleaenil 
Qualcosa di schizofrenico ci 
doveva essere anche nell'aria 
che respirava. Ut madre, si viene 
a sapere, era cattolica ultra-prati¬ 
cante. La vicina Tolone ti una 
delle cHia del Sud dove, come 
reazione al disagio provtroato da¬ 
gli esclusi e dai nuovi immigrati, 
la scorsa estate ti stato eletto un 
sindaco del Fronte nazionale di 
Le Pen. Ma II sindaco della vicina 
Cuets, teatro del massacro, è co¬ 
munista. 


Manche, al 20enite Guillaume che 
aveva massacrato I nonni in Alsa¬ 
zia, al sedicenne Slanislas che do¬ 
po aver ucciso I genitori nelle cam¬ 
pagne del Cognac si e presentato a 
scuola a comiwre >1 suo dovete di 
capoclasse, al sedicenne di ot^iie 
rossa che ha eliminato a colpi di 
fucile di caccia quallro membri 
delle famiglia e due amici a Louve- 
ciennes lo scorso febbraio. 

Come se In America i serial bl- 
lers 11 facesse la società col suoi 
fantasmi, in Francia Invece la fami¬ 
glia. Forse nessuna altra cultura ti 
stata tanto aHascInata dal mistero 
del panfeidio. -La famiglia è un tri¬ 
bunale che non si ferma né di gior¬ 
no né di noUe* scriveva Malcolm 
de Chazai, lo scrittore nato col se¬ 
colo. Un tribunale privalo, In cui le 
passioni si scatenano co» ramo 
maggiore violenza quanto più in 
ambilo ritietlo. come una trómba 
per far più danno deve scoppiate 
dentro un contenitore di metallo. 

Ad un parricida storico. Il nor¬ 
manno Pteire de Riviere, che spac¬ 
co a colpi di ascia la famiglia nel 
1835 è dedicato, tanto per lare un 
esemplo, uno dei libri più fainnsi 
delle psicanalisia Michel PocauH. 
La vicenda di Violette Noztere, che 
aveva ammazzare il padre asfis¬ 
siandolo col gas dopo «ver cercalo 
di avvelenarlo, è stata pollata sulla 
scheimo in un film con Isabelle 
Huppett. Lo psicanalista Fteire Le- 
gettare he oedicaio un libro che 
aveva latte molte discutere, dal ti¬ 
tolo -In non» del pad[e* a riOeliere 
sul caso del caporale dell'eseiciio 
canadese Denis Lonie, che nel 
1984 aveva ammazzato tre perso¬ 
ne e ne aveva Ititiie 8 sparando a 
casaccio nei corridoi deirassem- 
btea nazionale del Quebec. Ahru 
eroina ancor più recente del parri¬ 
cidio, cui si continuano a dedicate 
libri, articoli e special televisivi e 
Ida Reaussan, la dieiasseiienna 
•daH'aspetio di doefeenne* che nel 
1989 aveva giustiziate con una Lu- 
ger 11 padre, soprannominato *11 
nazista di ^loma*. cittadina del 
Nord-Fas de Calais. Umiliate di 
avere solo liglle femmina. Il tipo la 
teiTurava, apostrofava lei e le sorel¬ 
le con nomignoli atteuuosl tipo 
•t^ongolAde^ -aborto, recatto 
umano. Al processo, che si svolse 
nel 1992, la ragazza fu assoda. 

U menzione specifica del parri¬ 
cidio, come oimine del croninl-, 
piu grave dei «empire omicidio, ti 
scomparsa dal codice penale fran¬ 
cese solo dal 1994.11 che ha porta¬ 
te esperii come lo pslcanalsla Mi¬ 
chel Dulbec, autore di un Itero su 
■Crimini e senlimenll - assieme a 
Claude CbeiU-NicIdes, a lamenta¬ 
re una -Iper-taiclsazione gRiridi- 
ca* dal debito che la cultura occi¬ 
dentale ha per lanio tempo consi¬ 
derate supremo, e la tendenza del 
Iribulnali ad assolvere I parricidi. 

a5f.CÌ 




Callfonila, 18 lugNo 1984 

jainM«llwrHarty.4lainl.BunUcliita(ii.Heanilaioiiita 
l•ttlmalllp>tm■d•lpSldtOMAune«m|ltMwre•i<lMd•l•. 
arrtw tniiit'aWollaHiiliin MtOemWitaUtOTMlHo puroa A 
gaaWdro.fnCalllaraU.Orositl n u d dBpBStacWtiirat'lBle^ 
Da du» bona eohiw A acmi l'irame dt» fuori un fucila a carnn 
mas» a oomiMit a aptiara »« (utta qualo eh» al muova. 

Dim banbM vangane fulmiMtl mante» aoandono dall» loro 
btelalatta. Un uame a WM donna niuoleoo nel tanttAro A 
higtfiadMIaporU.i'onandaatidgavasivMitl parola ItiicM 

iM aganta. oppeaMoaul Catto A in vfofneuffklo poetala. 
eolpiBM omortallMla hWai. BMonoti) flnaia: venti moro e 

vaMlailtIt 


Gran Bratagnap 19 agosto 1987 Toxaf,18otlobrol991 


MazragtonwAfuoconallactttaAnilnglawAHoRearion), 
imlla vacA vAI dal BartMtilra. Ihi uomo A liant'anirl bi oreda 
ad un raptu» A gofostii «coki» m danna nA vdIagA» A 
Savomak» a pA continua a aanilnara la nmit» lungo 
rauto»lrodaMalnallrlAelosoott»poraidslte«lttti.Affliale 
dltuttopuntod'taoOMlnopottlodaaiinatoteeAamiiOI 
onUquoriatehabordoAHn'autoVaudiil l'uomo fa 
rlfomtnanta dal banilnA» ad ueeWo la oataMia. Poi arrivato 
IMI cantra A Huagorfotd. A mareA» Ala fAMacandnet» 
uno roMato Uro a »»••» »u chknqn» gl paoA davanti 
Muora bagli altri un agantaAaamMto.Prin»AspaiaiA un 
oApoaHatamitial’asamAnorhNelrtaduceMarelA 
IndÌMdA a a (arkna aadlA- 


Sce»t»Bt»,»ceontitca»iitigte»o<»or g »raH»iM»»rOiil6 
ottoti re dA im fata ImaieB» nana tarata oAda A NHtaa, 
nA Toa s. vet Manda 22 paiaona prima A talcldani nego 
todtttadAtecala.l’uomaaradlfoccupatoadlncanwiMo. 
la rtcoatrurica» dodo panda appuro cM Haanaid aveva 
varale M p rafatt* In ID minuti. IMI toc Aa affAlato da 200 
pariofi». L'aasaaatiM. tarali marinala, aAavaprafoo da nMnt» 
la de • • I Am c tMmtva matte ganUmanta,-vtpai»-. 

Q utteha grane prim» dAla «boga Hamtard. «ha vivova a 

Barise ( U ehtiemoM KMaon), aveva ocittle una latlara A 
Inaultli auaovariAnaAcasn. Seconde gfllnqulrami hi 
proprie l 'oAc par fa donna I mownta dola sbaga. 


San FranciscOp 1 luglio 1983 

Voatilto aouroa cravatta, aria IncfaHaratada buAnaatman, un 
aganto fmiMblllaro A origine Italiana, filan LuW Fatti, Il pshno 
lugNo M Iggg A proaonta al 34almo plano A un gfattoeModI 
Boa FranAoc». SI aftaedn ouUa poeto doUa otta ihmlonl A 
un'agomla lo g A o , la PatitgMaitIn, apwla gloceao con dm 
armi automatlcho comlnclao sparare aucpiaMaA 0000 A 
muova. PaMomlofla una atanzaall'aKtail foNo uccMa nove 
portonoetidldfloco cinque. Quando la poNAa Intafvlano, vanti 
minuti pio birA. lo tfovano borrloatoln un ufficio dal 30Amo 
plano: «GomoAhavIoto-raccontotOpAunodoggagoirtl-olti 
puntoM la pMota contro la gola od ha aperteli fuoco*. 
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Banca Mondiale | MONETE. Oggi primo decisivo test per la lira ck>po il vertice di Majorca 


Con gli Usa 
scontro 
sulle quote 


MARCO VALORE RIFUGIO 


tm - - • — 


■ U Banca Mondiale lancia un I 
allarme al paesi membri e sopra!- ' 
tulo nfjli Stali Uniti, che devono an¬ 
cora coprire uitll 1 fìnanziamenll 
dovuti, [rèr la sorte deli'Associazio¬ 
ne- Inlemazionale dello sviluppo. 
L'IDA si occupa dei prestiti ai paesi 
pia iKiveri, il cui riflnanzlamento è 
via via sempre pia problematico. 
Nel suo lappono annnuale I99S, 
la Banca Mondiale esprime la 
preoccupazione che I paesi dona¬ 
tori non sostengano l’isliluzlonc. 

NniVOftoSS 

Il bilancio attuale dell'IDA « di 
22 milialTlI di dollari su tre anni fon 
nhi da una quarantina di paesi (18 
inllionli di dollari) e dalla Banca 
Mondiale (4 miliaRli di dollari). 
Molti paesi (tra I quali gli Stali Uniti 
die contribuiscono per 3,7S miliar¬ 
di di dollari, recalcitrano a versare 
la terza nonché. Il Congresso ame¬ 
ricano vuole ridurre di un terzo l'ul¬ 
tima cunirihuzione per portarla a 
775 milioni di dollari al posto di 
1,25 miliaRli, Se cosi avvenisse, al¬ 
tri paesi avrebbero via Ubera per 
oimportanl nello stesso modo. 
•Per II 1996avremo un bilancio di A 
miliardi di dollari contro 16 prevish 
e B quel punto potremo renderti 
ccniW diciw coti succeder! detl'l- 
DA>, ha dichiaralo il preeidenie 
dulia Banca Mondiale Jamee Wol- 
(onsohn, «Del tagli modesti alla ca- 
pncHi complessiva dell'IDA a s^ 
sienere I paesi più poveri, condur- 
ranno alla riduzioiM dei «editi e 
alta concentrazione wl paesi che 
vanno meglio-, ha aggiunto TIm 
Cullen..pc(Uivoc« della lanca. 

iimtHKi 

Qdcsi'annu < preitlil dell'IDA 
hannu raggiunto 5,7 miliari di 
dollari contro 6,6 mlllaidl nel 1994. 
U QerKa Mondiale ha impegnato 
16,9 miliardi di dollari contro 14,2 
dell'anno scemo di cui 12,7 gl& 
sborwll. Mentre 6 In corso un diffi¬ 
cile negoziato proprio per II rill- 
naiiziameiiio dell'IDA, la Banca 
Mondiale sia studiando deUe solu¬ 
zioni ira cui quella <9 ridurre iac- 
cesso ai lircstiii al paesi In via di 
sviluppo la cui crescita («onumica 
ixrmetlc loro di iinanziar» auio- 
nomamcnle sul merealo Inlema- 
zlonaK- dui capitali a (assi più ele¬ 
vali. 

L'alno tema sul quale si discute¬ 
rli neli'assembtea annuale fra dieci 
giorni è quella del debito del paesi 
più poveri. Una dello pniposle 
avanzale t quella di costituite un 
fondo dt 11 miliardi di dollan per 
ridurre l'IndcbUamenlo. Il Fondo 
Monetario Intemazionale, peto, 
non t d'accordo. L'assistenza ver¬ 
so I paesi iilu poveri - quelli con un 
reddito pre-capHe inferiore ai 695 
dollari annui - si i concretizzala 
noi 1995 In prestili |)et 8,5 milludi 
dt dollari (3,8 dalla Birde4,7dairi- 
daj. I prestiti approvali dalla Ban¬ 
ca Mondiale nel comparto sodale 
( Isnuzione, salute, risoise umane, 
nutrizione) sono ammontali a 3,9 
miliaRli di dollari. Il 17.3% del tota¬ 
le. Seguono l'energia (12,6% degli 
impegni), l'agricoltura (11,8%), Il 
settoreRnanziario (11.4'A,) cdlira- 
sporti (9,5%). In crescita, inhne, 
l’attlvilft di sostegno al settore pri¬ 
valo attraverso l'affiliala Iniemallo- 
iial Rnance Corporation (IFC), 
che ha Invalilo in varie lormc cir¬ 
ca 2,9 miliardi di dollari. 

ONbitaivwtl 

A testimonianza di una crescen¬ 
te rapidità di iiileivenlo nel. paesi 
colpiti da etneigenze di varia natu- 
■a. la Banca guidalo da James Wol- 
iensohn cita alcuni casi di grande 
Impano: la crisi del peso messica- 
no (oltre I.Smillaidldidoliaricon- 
cc!£l |)er la ristnilturazione del si¬ 
stema bancario e per iniziative a 
lavuru delle classi (»U povere); i 
pRgtamml por le popolazioni del 
Ruanda c del Burundi, mariorlate 
dalle guerre civili; I pitgelli per la 
rlroslmzlonc economica ad Haiti. 

I tllcci maggiori tienciiciari del 
prestili decisi dalla Banca Mondia¬ 
le nel 1995 sono Cina, Messtn, In- 
tlia. Russia. Argentina, IndnnosUi, 
Pnicislan. Uciulna, Brasile. TaiUui- 
(lln 
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Foiiies: toralanio alla parità dollaro-oro 
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Nuovo ttdiktat» di Waigel 

«Nell’Uem solo con i conti in regola» 


Adesso tocca ai mercati giudicare le •guerre* diplomati¬ 
che, gli imbarazzi e le promesse dei governi dopo il ver¬ 
tice europeo di Majorca. Una cosa è certa: si è Àriciola- 
to l'obiettivo della moneta unica secondo i tempi di 
Maastricht. Tornano tre grandi paure: una crisi slmile a 
ciuella del ‘92, Il declino del dollaro, il dominio tedesco. 
E Intanto Waigel Insiste: ail'unione monetarla parteci¬ 
perai solo chi ha i conti in ordine. 


AHtMMWMUie «UIMMMI 


■ RIMA. Sono tornali i vecchi 
fantasmi, le ombre delle crisi che 
tra qualche anno si potrebbero ri- 
iiDvarc nei manuali dj economia. 
Mentre In Italia si donne ancora. I 
governi vengono paauil al setac¬ 
cio iKlIe piazze finanziane dall'A- 
.sla agl! Stati Uniti passando per 
l'Euiopa. L'incertezza i al masà- 
mo grado. (Questo è un lunedi spe¬ 
ciale: nel fine settimana i stata tira¬ 
la una riga ressa sopra la tabella di 
Maaslricm cd è aumentala la pau- 
radeldollaro. 

UiiHMnte'92 

La spenacolaie caduta del bi¬ 
glietto verde. Il 4% in tre (ponil. s à 
ripercossa come una fnisiaia sul¬ 
l'intero sistema del cambi e sul 
meicali obbligazionari e borsistici. 
l£ oscillazioni sono siate imives- 
stonami: martedì scorso II dollaro 
valeva 1,48 marchi e 104 win, vtv 
nerdl sera 1,41 marchi c W jen. I 
guai prodotti da un dottare senza 
bnglie sono seri. Dice Fabrizia Sac¬ 
comanni, responsabile del setvizK) 
esteri della Banca d 'Italia: •Quando 
scoppiò la crisi dello SME nel 1992. 
Il dollaro era al minimi storici; 
quando nel marzo di quest'anno In 
Italia rucrilammo la crisi valutaria il 
dollaro crollava: Inqu^l Bromi sta 
accadendo lo stesso. È dalla line 
del sistema di Brellon Woods, un 
quarto di secolo la, che stiamo cer¬ 
cando dì costrtjlre in Europa una 


difesa dalle oscillazioni del doBaro 
die hanno effetti diversi su valuie 
diverse H manro si apprezza, le <6- 
vise che non sono saiellftì del mar¬ 
co cadono-. Ci sorto due soluziooi 
possibili: la prima è una coopcra¬ 
zione monetana (e dunque poHu- 
ca) solida, costante, traspaienie: 
la seconda è l'accderazione del 
iteno europeo. La prima mostra la 
curda non appena i costi urtano 
contro le ea^ze o di stabililà 
monetaria interna (Getrtrama), le 
esigenze prc-eleRotali (Stali Uni- 
li), le esigenze di soprswtvenza di 
un regime politico c statale (Giap- 
iroiie). Flito a ieri, in Euiopa, si 
sperava iieHa seconda e d'ora in 
poi sarà bene non (arci pifi modo 
conto. Più che ieaonadievalula- 
rie, con la lira Che in dnqtse gioini 
ha perso il 5% passando da iP78. 
1 .128 sul marco passando per quo¬ 
ta l.047,conitochehannocedi> 
roif.'LSI'. con il iraM-otoncese de¬ 
bolissimo, sono le CTottaebe poBs 
cfw a dare il segnale delta sràfa. I 
mercati Rnanziari. dot te grandi 
banche di investlmoito, le socielà 
di assicurazione e le tesorerie delle 
grandi imprese, stanno agendo co¬ 
me se Maastricht non esistesse pRl 
Per la lira sono guai ulHriori per¬ 
chè si aUonlona pure la prospeigva 
rii un rapido rientro nello SME. an¬ 
che se OInt vuole giocare di nuovo 
qiie.sla carta come ha annuncialo 
con un tono questa volta meno 


itionlale di ae mesi la. Azei SiP 
detibeiB «conomisUi della Dem- 
serie Bank, la prima banca tede¬ 
sca, lo ha spiccio cosi al conve- 
gno rtaleaedesco promosso dam¬ 
ai nega campagna veronese: 4 
meicah obbtgasonari agiscotio 
come un sismogralo per le aveia- 
live sul'unione moneiaiia euro¬ 
peo, i rischi e le speranze nel mesi 
e d^ anni a venire. Amialmenae 
■Menono l'cgitakine che solo un 
piccolo giuppu di paesi Cemta- 
oia- Ftancia. Olanda. Belgio, Au¬ 
stria e UisséndMiigo, formeranno 
l'unkine monetarla nel gennaio 
■99^. Dunque, aitii su meteo e 
franco sHzzeio. Ilvi^gio dei capi¬ 
tali nova un'am pésta: dal macco 
al franco svizzero. L'uMma seiimta- 
na è stata iaiaie eniaiizzano al mJ- 
nisieto delle fnanze ledesche 
(quelo guMaio da Theo Waigel 
^ intendeicl l'uomo che con le 
sue dichiarazioni sultialia ha de¬ 
stabilizzalo ■ mereali): la vahiia 
svizzera ha raggumo 6 massimo 
da noM anni nei conlronll del mar¬ 
co. Per una Geimania in hbrilazio- 
ne per la prespeltiva di moBaie I 
marco inbaieando paesi risenulì 
poco aMdablli e porò slataE (co¬ 
me ntMia). ciò rafforza ancor pii 
l'nceflezza sul fuluo degli àivesti- 
menli in maichi. Per capire come 
dalla Gesmania si guanli aBUaia 
senliamo I presidenle deità Bun¬ 
desbank TreOneyer -Nessuno puO 
sosleneie daUeslemo una moneta 
dMrole. è il paese Interessato che 
deve aKronlaie i suoi proUemi-. 

Un nuovo «Ntn? 

hnanio WaiRel toma all'aliacco. 
Secondo le anticipazioni (Wkise 
dal quMiiffano ledmco Agri I mkii- 
strodeHeSnanze tedesco ribadisce 
in una metvisia che la convergen¬ 
za pobrico-hnanziana dei partner 
euHipeihalapriotMibpettoalca- 
lenitorio di mateia. «fl minlstto - à 
l^ge nel coffluiùcato del quotklia- 


no popolare tedesco-ha poi dife¬ 
so le sue coMicreetse dichiarazioni 
riguaido alla partecipazione deii'l- 
latia alla monMa europea-, nia- 
sciale meKtriaiff scorso alla Com¬ 
missione Fbvanze del Bundesiag. 
•Ho dello qualcosa di ovmo. cioè 
che può partecipale all'Unione 
monetaria soUtfito chi ha rimesso 
in ordine il (eopiio deblio e ha oi- 
ienuio la riaMkà in maiena di tas¬ 
si di prazri « dicao^o. In questo, 
il caiKellieie (HMmut IMI, ndr) 
ed io siamo perteHameme dello 
stessopaiere- ■ 

Dopo Maiotoa edopo I sobbalzi 
dei metcab valulari. la sensatzone 
comunque è che il gioco sia omaJ 
cambiato. Governi e banchieri 
centiat stanno orumnando una 
mezza ritirala da Maastnchi senza 
meneme in discussone i denaml. 
per evuie da un lato contraccolpi 
politici relazioni tra i paesi 
europei e dall'Moo lato di (arsi in¬ 
chiodate su una daie dalla specu¬ 
lazione ribassista (come successe 
nel 1992). In queste condizioni, 
chi non oe ta Iota nel '92 a partire 
con la moneta unica ha l'unica 
ceriezza di essere la vlllima privile¬ 
giala dei mercati. 

14IB0,c*iPMgitP 

Dunque, resteranno i cnleri di 
kSaaslricM e sliaeranno ledale pro- 
babibnemeperiulb se non si wtva- 
no marchingegni onorevoli per I 
grwemi e accettabili per i meroali. 
Per ntafìa e il Belgio, ma forse an¬ 
che per la Rancia, dvÉsa, si inven- 
reranno •di^ioSBioiri transitorìe>: 
se davvero panna il primo Beno 
europea ci potrebbe essere maga¬ 
ri la postìbiBà per riagganciarto 
più celermeniedl quanto eia previ- 
liUoggi (Icambndeve essere sta¬ 
bile da aknec» due anni). Ma ha 
senso far panie n^ 19% un treno 
cosHlufto da vagoni lilhtpuziani 
guidali da una poderosa quanto 
sproporzionala automotrice? 


I N llsMWmbre I9W off» or* 22.00 neWeWddflMioprMselIftpee 
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oprami prò- 


Su(J e salari, 
basta con le crociate 


PllàP B O W IW 


L a fame si sa vien man¬ 
giando. E cosi, sulla ridu¬ 
zione dei talari ai giovani 
del Sud, dopo I pilmi Inter¬ 
venti che sembravano rseivati 
agli addenl ai lavori, ora si passa 
ai messaggi di rilievo simbolico: 
lo sviluppo del Mezn^iomo è 
poaùbile solo se si riducono i sa¬ 
lari per i giovani in cerca di occu¬ 
pazione. Chi non accesa questa 
ricetta non è moderno. 

E di quanto dovrebbero ridursi 
i talari? I più cauti dicono tra il 5% 
eri 10 %, il direttore generale della 
Conlindustria, evidenlemenle più 
moderno degli altri, ha rìlanciaco 
dichiarando che la riduzione do¬ 
vrà essere almeno del 15%. Ma 
davvero il dibattito sul Mezzogior¬ 
no deve continuare cosi. oscillan¬ 
do cicllcamenie: ua lamentele ar¬ 
caiche e improvvisali moderni¬ 
smi? Non è accettabile questa 
nuova crociata ideologica sulla 
cosiddetta llesslbiiilà salariale. E 
proprio perchè abbiamo dimo¬ 
stralo serietà e rigore nel confron- 
10 sul costo del làvoro, valoriz¬ 
zando l’accordo ira le pani del lu¬ 
glio '93, non paiamo acceriare 
ora discussioni astratte e fuor- 
vianfi che tendono a concerrintre 
rutta l’saenzione sulla riduzione 
del salari al giovani, ignorando le 
misure importanti già approvate 
dal governo. Quesle si indicano 
concreiameni» le nuove conve¬ 
nienze (incenilvi auiomaiici. fon¬ 
do digaranzie. nuove inlrasfrufiu- 
re. riceica e formazione) per gli 
impiendiion italiani e stranieri 
che vogliano davvero mvesllre 
nel Mezzogiorno. 

Ducutendo con il minitno del 
Bilancio, a Reggio Emilia, abbia¬ 
mo già chiamo che questo epe di 
crociata non è accettabile alme¬ 
no per due ordini di consldera- 
lioni. 

1 ) Chi conosce davvero la vita 
concreu del Mezzcglomo sa be¬ 
ne che diverse Imprese già oggi 
pagar» dì meno i lavoratori e ad-, 
dirittura in mollissimi casi paga¬ 
no i giovani -in nero». Lo sa la 
Conlindustria che discute con gli 
imprenditori su come uscire dalla 
lllegalnà. Lo sa la Chiesa che è 
Impegnala nella educazione alla 
legalità. Lo sanno i nuovi sindaci 
che lavorano innanzitutto per al- 
iermare uguali diritti e dignità per 
i cinadini. Ce qualcosa, invece, 
che si deve rlduire subito nel Sud 
almeno del 5% ed è il cc«to del 
denaro a livelli quasi «usurai-che 
alcune banche praticano nei 
confronll delie imprese. Perché 
non concentriamo su questo 
aspetto l'attenzione e II dibattito? 

I sosleiiHori della proposta di 
riduzione dei salari poitano a lo¬ 
ro sostegno gir esempi dt Mefff e 
Cicua Tauro; ma chiariamo subl- 
. lo. per onestà intellelluate, che 
l'esempio di Melfi, ceno avanzato 
anche sul tema della flessibìlilà, 
ha avuto come supporto decisivo 
accanto all’impegno della Fiat il 
sostegno massiccio dei finanzia¬ 
menti slatah. E a Gioia Tauro non 
è stalo ceno la flessibilità salaria¬ 
le l’elemento più determinante a 
far decollare un progetto di svi¬ 
luppo: e appena il caso di ricoi- 


dare ebe in quell'alea c'è cggi il 
pio grande porto commerciale 
d'Eurc^. Ora sono in tanti a ma¬ 
gnificare giustamenle ta -novità 
Gioia Tauro* ma alcuni di essi per 
anni ci avevano detto che quei 
porto non poteva avere alcun fu¬ 
turo; che dovevamo accontentar¬ 
ci di ridurlo a un grande termina¬ 
le caibonilero. Ecco perchè chi 
ha lottato a Gioia Tauro, in Cala¬ 
bria e a Roma contro l'Inquina- 
mento dei carbone e deria malia 
oggi ha più fiducia nel -Mezzo- 
glomo nuovo-. Al direttore di 
Confinduslria, quindi, diciamo: 
invece di discutere d'altro, con- 
ironilamoci subito su come utiliz¬ 
zare le consistenli rìsone mobili¬ 
tate verso II Mezzogiorno. R^pei- 
IO alla fase negativa del blocco 
degli inveslimenll del governo 
Betlusconl ci sono oggi le condl- 
ziorti per delineare un nuovo 
quadro di relazioni tra pubblico e 
privalo, tra governo centrale e au¬ 
tonomie regionali e locali, ira io 
Stato italiano e l'Unione europM. 

2) L’Europa infatti non ci chie¬ 
de di ridurre i safari ai giovani in 
cerea di occupazione perché ha 
già presente l'esperienza Ineffica¬ 
ce del salario di Ingresso In Fran¬ 
cia e l’esperienza del tutto diveraa 
In Germania che ha consentito 
nel giorni scorsi, alla Volkswa¬ 
gen, di siglare l'accordo europeo 
pio avanzalo sulla riduzione del¬ 
l’oràrio di lavoro. Rispetto allo 
sforzo eccezionale compiuto dal¬ 
la Germania, nell'arco di pochi 
anni, per integrare due Stati di- 
varai, in Italia cl si attarda ancora 
In una diffidenza peiveisa Ira le 
aree a diversa velocità di svllup- 

£ 0 . Un passo ovanti si è fatto con 
leggi -ipprovaie di recente, ma 
bisogna andare ben oltre. SecI si 
limitasse Inlatii ad estendere alle 
aree depresse del Nord le misure 
già previste per le aree depresse 
de) Sud cadremmo nel •federali¬ 
smo della depressione-. 

S [AMO Aa'AVVIO della di¬ 
scussione della nuova leg¬ 
ge finanziaria, e I) momen¬ 
to di decidere con mecca¬ 
nismi lineari e trasparenti di allo¬ 
cazione della spesa la dotazione 
necessaria alle diverse regioni, 
per uguagliale gli standard medi 
di servizi e di ctvillà. SI vuole dat- 
vero ridurre gli sprechi e dare effi¬ 
cienza alla gestione della spesa? 
Un esemplo soltanto. 

Se per avvicinare all'Europa 
lutto li temtorio meridionale la 

velocità fenoviaria non puO fei- 
marsi a Napoli, ma deve airivare 
fino a Palermo, si sciolga subito la 
Società per lo stretto dt Messina e 
sia ('Ente per le ferrovìe a dire, 
sulla base dei finanziamenti eu¬ 
ropei. come entro i prossimi dicci 
anni tutto il tenilorio del Mezzo 
giomo possa essere più vicino al¬ 
l'Europa. 

Solo con decisioni coraggiose 
il Sud diventerà davvero una re¬ 
gione d'Europa, un'area cioè 
sentita come tale e quindi utiliz¬ 
zabile da parte di ogni cittadino 
europeo, dai sistemi europei eco¬ 
nomici. finanziari, dell'inlorma- 
zlotie, della scienza, della cuitu- 
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UEQQI ft coNTRAm. Il gruppo progressista della Camera rilancia la sua proposta 


Rkhmen 

di lavoro? 


iMTrr 


Riduire l’orarìo di lavoro, è possibile? Senz’altro è molto 
difficile. Da mesi, infatti, è in corso un vero e proprio attac¬ 
co ai salari, mentre te imprese rÙKxmono la ripresa solo 
attraverso un mastio ricorso agli straordinari. Sul fronte 
sindacale, poi, sono pochi gli accordi realizzati. Il proble¬ 
ma però resta. Per rilanciare la questione domani a Roma 
maxi-convegno promosso dai gruppo Prc^ressi^-Fede- 
rativo della Camera. Che presenta una nuova proposta. 


m ROMA. Ha settiQ oggi riloniaie 
a parlare di riduzione di orario di 
lawro? La domanda non i peregri¬ 
no. Nel momento, infatti, in cui è in 
corso un vero e proprio atiacco ai 
salari - nella duplice (orma del 
non adeguamento al costo delta vi¬ 
ta e di una diminuzione ai sud -. 
riuanto realistico è concentrate 
l'attenzione sull'onriQ? InoUte bi¬ 
sogna prendere alto che, mentre 
da anni si dlbaile sulla riduzione di 
orario (dew essere generalizzata, 
o articolala per aetlori? deve essere 
tpaduale, o btrogna immediata¬ 
mente airivare alle SS ore settima¬ 
nali?) , gli orari di (atto a partire da¬ 
gli anni ottanta sono in costante 
aumento. E questo è divehtaio an¬ 
cor pU vero con la recente rtpecsa 
produniva che è stata soatenuta da 
un nuualccto rtcono agli streordl- 
narl 

OIMlIdlMtlllO 

Da parte toro gli stessi sindacai 
non fanno ailn che parlarne nel 
km convun). ma stentano poi a 
Introdurre ut ridutiooe dforario ln 
maniera Incisiva nella loto aitMia 
negoziale, ad eccezione dieaal li- 
miuti di contrattazione aziendale 
nel noid-esi diri paese in camhiodi 
un’organizzazione del turni che 
consenta la massima utilizzazione 
degli Impianti. 

Se l'utario di lavoro al possa ri¬ 
durre e anche la domanda a cui II 

a 30 nogrcsslsla-fedenvlvo 

Camera domani (ore 9.30 
Sala del Cenacolo • Palazzo Vaidt- 
na] poneaunnutritognippod’in- 
leikiculon di eccezione, da Massi¬ 


mo D'Alema ai tre segretari delle 
confederazioni sìndacaH, da Pierre 
Camiti al minisiro del Lavoro. Tt- 
zlano Tieu, dai presidenti delle 
commissioni lavoro di Camera e 
Senato a Rinaldo Fkdda delia Con- 
findustria a Ersilia Sahaio e Fabio 
Mussi. Questa discussione, per cosi 
dire più stringente, sari preceduta 
In mattinata, dopo l'introduzione 
di Luigi Beilinguer, da urta serie di 
apprarandimeAli. Nicola Cacace. 
presidenie di N<Hnlsma. interveirt 
sull'uso del tempo, mercato del la¬ 
voro e fbrmaziem; Stefano Zama- 
gni, coordlnaiore del programma 
di Romano Prodi, sul rapporto con 
lo sviluppo e l'occupazione; Mari¬ 
na Piazza sul rapporto ira lavoro 
nel meroaio e lavoro familiare: 
Claudio De Vincenti su tempi e 
nuovi servizi sociali. 

Livia Turco, che per domani si d 
aiiunta appunto l’onere di pone 
alla vasta platea di interiocuiori la 
domanda se « possibile ridurre l 'o¬ 
rario di lavoro, una sua risposta ce 
l'ha. Ed essa e ovviamente afferma¬ 
tiva L'ex lesponaaUle femminile 
del Pds, Infatti. 4 prima llnnatafia 
di un progetto di legge sulla ridu¬ 
zione e Hrnodulazlone degli orari, 
a età si scompagna un aho proget¬ 
to ajH'organizzazIone del tempi 
delle città che In una qualche mi- 
wra risulta complementare al pre¬ 
cedente. SI nea - nel caso della ri¬ 
duzione delt'orario - di un'lnlziao- 
va che eaptlme nei dispositivi pie- 
visfi dall’anlcolaio una Ione consa¬ 
pevolezza della comptoaltà delta 
materia, del fatto che di fronte al 
cambiamenti neiforganizzazionc 
del lavoro nessuna nduzione sa¬ 



li «SOgllO» tddeSeO 
«licenziare di più 
per poter 
aseumeredipiù» 




rebbe possibile se non (asse ac¬ 
compagnala da una rimodulazio¬ 
ne dei lempi di lavoro. Che, insam¬ 
ma, la ffessibilliàe una sfklBche ri¬ 
chiede nuove tutele, non uno 
spauracchio da esorcizzare Ma g 
progetto dì lese piesenia anche 
un'altra novità di particolare inte- 
T<9se: la costituzione di un Fondo 
presso Hnps per la riduzione det- 
l'oratio con una datazione finan¬ 
ziaria definita in base a precisi cal¬ 
coli econometrici, curati da Cl^ 
dio De Vincenti, suU'impaOooccu- 
pazionafe e In termini di produrtM- 
tà Una linea, dunque. addliWura 
speculare a qvMlla di aiaini eipo- 
nenii del governo in carica, da Ma- 
sera a Treu, che al pari di Conlirt- 
dustria votrebbero aAcniare I pro¬ 
blemi della disoccupazioae so- 
ptauuno merkliotvale attraverso la 
concessairte di incenrivi alla rklu- 
zione del salario. 

E. luuavia, nonostante I meriti 
dcll'eiaboraziotM dei presentaiari 
del precetto di legge e di chi ha 
collabcraio alla sua siesura. la do¬ 
manda sulla sua attualità resu. 
Clo4 se I letnpl di una fase poMlca 
cosi tesa e incerta e quegl dela 
congiuntura economica stano pro¬ 
pizi a decisiofli sulla riduzione del- 
l’orario di lavoro. Per poter formu¬ 
lare una risposta 4 d'obbllgo soffer¬ 
marsi sul earaneri della ripresa 
economica aiuiafe e non solo stri 
(atto, ampiamente pievisro dai llt- 
maiali delia legge. essa da sola 
non 4 In grado di atfrootaie I pn- 
blemi delToccupaziorte E neoea- 
sano altresì considerare che nefie 
regioni in cui 4 stata più ferie la ri¬ 
presa si è retta sul ricorso marnic¬ 
elo agli siraordlnaii, che tono resi 
convenienU rópeiio a nuove as¬ 
sunzioni anche dal tauo che fora¬ 
no legalo di lavoro in Italia i anco¬ 
ra di 43 ore settimanali. Basterebbe 
solo questo per compredere cenv: 
sia urente una nuova legge. 

LjfegmMdiWMliif 

Inoltre per questo aspetto i pro¬ 
blemi dell'orario appaioao non al¬ 
ternativi ma come l'altra faccia del¬ 
la questione aalariate, su cui si con¬ 
centrano in qucsio periodo fe po- 






femlelie. E infaal I ricorso agK 
siraotdnari che crea quela forbice 
tra salari conaaauali e rembtizionf 
teaU. che consenfe a Conbiduseia 
tkaffennarechenelseifeKmaati- 
laawtero non eaisK «I paobtema 
urgente dì adeguamento salartafe. 
Ma tra salario e orari» SI crea un 
rapporto anché nel caso di prendi 
nsMiurazioni ndusMalL sono la 
forma delTsiUuio del <oniiano di 
soUdaneU». 

Inaomma. «rarkv e •aalaiicv 
nellacongiuMuraaauafeeneirini- 
ziaifva dal lavoro dipendenfe. lungi 
dalfeschidersL possono tornare ad 
Mrecciaisi e essere i pgaiM. sia 
putecon mcwemenaenuave.rilun 
conUno che voglia incideie sviHa 
qualiià deio SMluppo. 


UceHftta più Itoliiam», par 
petai aaaumarepfù (aelniaaaa. t 
guasta 11 paaHoùa di ùfean» Ile la 
iMgiferl otgntanlael 

ciilHpeafedi lavoro grearrifee» 
vnaèwwdaglloatMaNptlMlpaB 
ohaIranwaeliwpadfecoùDfi 
iMavaanunMenl.(fee4nagRlPdi 
una rttfefona dallù narmitha b 
melaita di tiNaleM feimlatl In 
case dHfeanriamdnla, par itndsts 
più afeallea a manesnsrass par fe 
hriptesp fa aapptMhM Da 
tlptndsntasdiioredllM)O.U 
MmocMaatoaMaacanallDIM 
(lUnMpeaawia, Itaigmistnopiù 
ttgptmiMUradrinpigimteiie 
ptimla h «atpitMù), R Zdh (ovvtte 
fecanfedarariaaadagRartlgfenne 
Il BgairwiaclMliM diHi ùzianda 
dal eammatefe aalare a 
renn g maiel.l'olfeaaf n apHtonta 
dsfdHttedsllavamèappactfPta 
atranopoMtoadfeCatHlgla 
acanamieo daga Oda, ruafena 
cililfeae daiaacimtadal 
cMMUfere Hshnal KaM, «ha ha 
«hfeeto «alafdatlva dal gavarna la 
awMrfp. L'Mluato triafe dal 
iMistMl in c«e di deanMamitrte 
aup grolla aa t i t cfe a l li aiii d Bai 
di auM pasti di lavalo, ha dalla 
Haaa-fMarMM,prealdantadil 
DM, hd Maaaa hapniifeMva (è 
HWsNdaH'aiwalnwdHMeaa 
pisdsaa o vaida bi tatto H panda 
lasaaaafrel.OMHHaraaa ungano 
vfefe»alDMeoMoio.rililMdHto- 
ka agghado - 4 ohe aiMÉoln tampt 
di vaeftia pana fa atti ada aspo 
thpaiilanlapiairiipiaiapghi 
Dine srKexii'CetitrKB ttedinuors aaaaatttid. . 


Ilio ANNI DI LAVOHO HALIANU (lUUl ivjyg) PHLVISIDNI Al <'0Ù:> 
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Dalla «qualità» tedesca alla «flessibilità» texana 


Il tempo di lavoro tra Seneca e Abete 
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NieOtACACMtt' 


Pubhlkhiamo un ampia 
stralcio (Mia relazione che il 
prol. Nkoki Cacace presen¬ 
terà domani al «woqjno 
pronrtxoo dal gruppo Pm- 
gftsssisli-Federatiio ifelfo 
Comera su/ temo ■// lavom 
edlliempO‘. 

m II Illusolo Seneca scrisse nelle 
Lettere a Lucilio •uilio u Lucilio di¬ 
pende dagli altri, sok> Il tempo 4 
nostra,.. per me non è povero co¬ 
lui che può disporre del suo lom- 
pt>.... ma tu serba gelosamenle 
quello che possiedi, peichà 4 tre^ 
po laidi per rispannlaie II vino 
quando si 4 giunti alla leccia*. 

Duemila anni dopo non sembra 
che rammollimento del (ilosolo 
sia stalo raccoho dall'uomo tecnu- 
iuglcu, almeno nel nostro Paese. Il 
presidente della Confindustria 
Abele ha più volte rifiutato ogni 
proposta di redlstrilxizkme del 
tempi sostenendo tra l'aliro che 
•queste proposte sono aniistorìclie 
e si ispirano ad una IHosofiadl tipo 
paupcrtsHco» (vari giornali). 

Il presidenic degli Industriali tc- 
desclil Klaus Murmann. itrvecc, in- 
lervUtato dal Corsera (24.J.95) 
aulla passIUlllà di ridurre gli orari 
di lavoro rispondedi si *a condizio¬ 
ne di Includere anche il sabato, co¬ 
ll da aprire la possibilità di intro¬ 
durre nuovi modelli di turni, cosa 
che tra l'altro avviene da anni alla 
Bmvrt, 

Un fénosmiw ■atwtotfr 

CcrcheiA di dinrostmre a) che 
non c'è niente di più «ilorico- del 
imK'iano di ridiizKme del lem|xi di 
lavoro, b) che Francia o C>ermanla 
sono ad esemplo ira I grandi paesi 


ticchi nostri conlìnanli quelli che, 
aveido compreso che in un’eco¬ 
nomia globale la qualità della |>ro- 
diizione conta più delle quantità, 
hanno avviato un grande dibattito 
e lealiziato inieiessanfi esperiertze 
sugli orati, c) che da oggi al 2005 
se non riuKiamo a ridurre In KalM 
gli orari del I0-15lit avremo più di¬ 
soccupati di oggi, d) ebe le dille- 
renze Ira destra e sinistra moderne 
oggi si giocano In gran pane sul di¬ 
verso valore attribuito al tempo, 
che risponde a visioni radicalmen¬ 
te diverse della vita. Comincerd 
dall'utUmo punto per rilevare che 
se le differènze ira progressisti e 
conservatori europei sono scom¬ 
parse sull'accollazlone dell'econo¬ 
mia di meicato come motore dello 
sviluppo e sull'esigenza di tenere 
sono controllo l'inflaziooe ed i 
cono pubblici, esse permangono 
sul ruolo di uno 5laTo snello ina 
fune regolatore del mcicaioe delle 
solidatielà (economia sociale di 
mercato da un lato e capitalismo 
pura dall'altro) e sul diverso «valo¬ 
re del lempu>; che si esplicita in 
una visione più 4natct1alislica> del 
conseivatoii (il lempo è denaro) 
ed In una più «nauiralisla- od eneo- 
logica od empallca del progressisti 
(il lempo 4 la vita nell'accezione 
più piena di Seneca). Sotto questo 
prow il dibattilo sulla redisiribu- 
zlonedellempl vaaldi là del lem- 
[>o di lavoro svolgendosi attorno a 
due visioni filosofiche ladicalroen- 
le dherse dalla vila. Uiv obieuivo 
della sinistra europea più moderna 
consiste nel riorieniare la coscien¬ 
za umana verno una visione più 
empatica con ì ritmi della naiiini: 
in qualche modo si traila di risacra- 
llzzarc la vita. Ma cosa significa ri¬ 


sacralizzale la vita? SlgnlHca che B 
d^aro e t'airicchimenlo devono 
essere mezzi ma rron il Ime dela 
vita come 4 og^. Cosa signiiica n- 
sacralizzaie il tempo? Asatmere la 
produlBvtlà come mezzoe nun co¬ 
me fine dell'attfvità umanA misu- 
rarla non solo hi terrokiv th prodvi- 
zione ccaria o di efficienza ma <m- 
ebe in termini di giustizia sociafe e 
di manlenabiUlà nel tempo, equi¬ 
parando il tempo deffe responsabi¬ 
lità familiari, oggi tutte oquasiacA 
rico delle dontte, a quelto di lavo¬ 
ro. senza sacrificare ai benefici ini- 
mediali l'amblenle e fe future gc- 
nmazioni. 

•Nonépaupatfent»- 

E veniamo al «pauperismo-che 
seconda I nostri industriali sarebbe 
ImplicIlD nelle proposte di rìduire 
gli orari. Germairìa e Francia sono 
due Paesi ticchi che esportano B 
doppio di prodolli ad alla lecrtoio- 
già rìspeho all'llalia e inrosluno 
quasi il doppio in ricerca e svitu|s 
po rispetio al PII. In Francia, la cui 
Assemblea nailonale ha discusso 
per mesi su varie proposte di ridu¬ 
zione degli orari, la recente fida 
pruskieiiziale Ira Jospóv c Chrac 
ha Visio chiaiamenic dllCerenùali i 
due candidali su due puiML fe poi- 
lica nucleare e quella dei tempL E 
In un suo recente inwrvenlo lo stes¬ 
so pnmo minisiro gollisia Juppfiha 
chiesto agli Industriali «più corag¬ 
gio nelle trattative sulla riduzione 
d urarlo-. Ma fe realizzazioni ^ 
knportanli si sono avute in Cenm- 
nliv, il Paese col più aKoeoslodilfr 
vero, gli orari più corti eppure pri¬ 
mo cspoitalore del mondo. Snidai 
I99n sono sfati siglali contratti n»- 
zioiiali per fe 35 ore settimanali del 
Il telai meccanici c degli addclfi atfe 
stampa, da anni la Bmw e aire 


aziende hanno infeodatio con suc¬ 
cesso fe selilmiina di 4 gtomaie e 
b Vw. dopo aver concordalo un'o¬ 
rario di 23.8 ore selliiBanab persai- 
vore SOmib posti di lavoro ha an¬ 
che presentalo il nrigfiut bilancio 
azfendafe degli uBirn armi Ma c'4 
ancoia I Kceniasimo accosdo Vw 
(fi ItesabiMà che andrebbe sfedia- 
lo bene in Italia da lutti, gosemo. 
slnbcalElied nunendllDri, dbFO- 
liveai aWAIenfe S Ruta di un ac¬ 
cordo eseraplase per uninlerpseta- 
zkme correla deBa IfessiliillM in 
CUI l’azfenda secondo fe esigenie 
di Aessitihià aziendale, mentre U 
sindacato ha onenuio che rotano 
basato sul? 28,8 oro la seBnnana 
non venga superalo nel compl es so 
delle oro-anno, e questo a vanlag- 
^ (fi veccin c nuori ocdgiatL 

Ma wenisino al pano a) se h ri¬ 
duzione d'orario sia o no un pro¬ 
cesso storico. Nonni dBunghetù su 
questo, Gmesi può rodero data 
bbeUa (93fi(x><|uisQ|>ra-Qilr)in 
lOO anni. I89M99I. TonriD an¬ 
nuo di lav>oii>9è ridoao fei haKa 
del43X. da SJlODa 1.700oro. men¬ 
tre il ni awieriava (fi 13 wlle. Il 
processo (fi riduzione d^ orari è 
Stmfie negfi aM pacai aoopei (ve¬ 
di M l’olM FMulUes del maggn 
'92). Queslro proces» si è attesta¬ 
to ha fi 1371 e rSI, fei coirispoiv 
denta deboM peuófilesB. 

Swiluppc-oocupadan» 

E venamu al cuora (M nostro 
probfetna: requaznoe svAifg»- 
itnestàiKiilKiccupaziooenoniiut- 
wmapiùpet l giù bassi firoK4 
ciescla economica dtt paett infei- 
slriafizzali (i paesi In via di stfeto* 
po del'Asia e (MTAinetica Lafina 
sono fenreoe In pieno boom da aiv- 
np. Sfeidfe la produuiviia a Uwlo 
di séfeina crescea mef» dela 


produzione, l'occupazione Trovava 
spazi, ma da qualche anno nei 

r ei induslriaJizzaU. com'4 nolo. 

produzione tende a crescere 
moto della psoduilmià, per vincnil 
(fi varia natura (ambientali, dì bi¬ 
lancio, eco.) e rocciq>azione non 
cresce tàù. Cvinfea vera «xeiiotve 
a <|uesla regola sono gli Usa, dove 
la «Messibifilfe 4 usala a iuUo cam¬ 
po, a spese del salari, delle pensio¬ 
ni e defi'Bsàstenza sanllaria. Qui 
creoe un'occiqsaztone largamente 
precariai, insìeinc alle povertà, alla 
crinrinalMed a spese deirisiruzio- 
nedi massa, sempre più elitana. E 
HtaliaTNel l994.con 36 miliardi di 
OR (fi lavoro - 20 milioni di (xcu- 
pati per un orario medio annuo di 
IMOoR-Mriiiamo avuto un PII di 
1.670.000 nriUaidi di lire. Nel 2005. 
cesi fe stesse oro complessive, 
avremo un reddito del 3i>25% su¬ 
periore che corrisponde ad una 
croscila annua dei 2.3% sla della 
produzione che deife produttività, 
in linea con fe compatibilità fìnan- 
ziasie. teciriidie ed ambientali del 
paese come eggi 4 dato stimare, fi 
problema 4 dì s^ie se vogliamo 
farlo (on l'occupaaone aiiuale o 
«vKànandocI a (juei 3 milioiii di 
occupati in più, che come oppor¬ 
tunamente riciHdato nella relazio¬ 
ne defia pK^tosladi lese progres¬ 
sista sui tempi di riu e di lavoro 
servar» per avvicinale l'Ilaiia ai- 
fEUropo. Suda base del numeri - 
PO, pnxfiMnlà, rincoti ambientali 
edi bilancio-condizione necessa¬ 
ria per avee un auroenlo di (xxtu- 
pozione (fi un paio dì milioni cnlio 
IO anni, 4 una riduzione d^ll al- 
luaii orari anmri di lavoro del 15% 
rispeNo ad oggi (coetficfenlc di 
(xanpavsaztone del 40%^ cioè 6% 
(fi aumento occupazìnnalc per I! 
IO%(Kriduzioned( (Nurio. previso. 


ne ira fe più pessimistiche fatta da¬ 
gli esperii Intemazionali, li proces¬ 
so (fi riduzione degli orari 4 possi¬ 
bile ad alcune condizioni, tra cui. 

Il principio «meno ore a parità di 
salari» va sosKluilo dall'altro -jne- 
no ore a pantà di costi*, cosi come 
preréto-nella proposta di legge dei 
prc^ressisli. 

QiMlafMSIllUtt 

ù flessibilità, necessaria alla so¬ 
pravvivenza delle aziende, non 
l>uò essere Intesa all'italiana, pae¬ 
se dove nel 1934 gli siraordinari so¬ 
no aumentali del 10% con l'occu- 
pazinne che calava di 4D0mlla uni¬ 
tà ed ancora quest'anno (nel set¬ 
tore delle macchine utensili, primo 
Irimestre), col lalturato crcscìulo 
del 63% l'occupazione si è ridotta 
ancora del 7%, Qissà come si sa¬ 
rebbe arrabbiato il primo ministro 
Juppe se un caso simile tosse capi¬ 
tato in lancia (presentando 11 22 
giugno il maxipiano contro la di¬ 
soccupazione egli ba detto agli Im¬ 
prenditori ‘basta con i licenzia- 
menli appena si riduce il poriafo- 
gllo ordini e più co^glo anche 
nelle rmitalive sulla ridu^one d'o¬ 
rario», da II Sole 24 Credei 23 giu¬ 
gno)- 

C'4 la complicazione del Mezzo¬ 
giorno, povero di fabbriche c ricco 
di disoccupali. Questa va gesilia 
con intelligenza, impegno e buona 
vDkinlà da parie di lulil.- Data la 
Storica dlllerenza di nalalilà tra 
Non) e Sud una cena ripresa delle 
mobilita dal Mezzogiorno 4 neces- 
stria per il bene di tutti ma «sve 
non può essere selvas^la come in 
passato né permanente. È indub¬ 
bio che senza i giovani del Sud la 
inodemizzazione del paese 4 im¬ 
possibile (al Cenfro-Notd manca¬ 
no da oggi al 20n5 quasi ISUmila 


giovani ogni anno per pareggiare 
quelli che escono per anzianità). 
cosi che senza una seria azione 
contro la criminalità ed una parili- 
cazione (ielle iniiastruRure II pro¬ 
blema (Xcupazionale e merfeio- 
naleéirtisoMtàfe. 

L'Heàia 4 troppo «unga* e drver- 
sa perchè un processo di late com¬ 
plessità possa essere risollo jiriena- 
mente con una legge od un con¬ 
tralto nazionale, anche se nuove 
leggi e contratti nazionali quadro 
sono necessari ad avviare ed asse¬ 
condare il pnxesso. 

UiwtvIluppodlMaltà 

U> sviluppo di qualità potrà ri¬ 
lanciale l'economia e migliorale i 
confi dello Stato ma da solo non 4 
sutficienle a lipaitie il monte ore 
di lavoro tra tutti quelli che devono 
partecipare. Per far db sarà neces¬ 
sario ricorrere a forme Idonee di ri¬ 
partizione del lavoro acciocché ai 
lassi previsll pressocché eguali di 
crescita della produzione e della 
produttività si possano creare i 2-3 
milioni di lavori che seivono. Non 
esisto!» soluzioni facili e generali 
per II problema occupazione nel 
XXJ secolo se non quelle di dare 
più flessibilità alle aziende in cam¬ 
bio di un nuovo Contralto Sodale 
che riducendo a livelli accettabili il 
gradodi insicutezza del lavoratori, 
li possa motivare a lavorare meglio 
e ad apprendere sempre di più. In 
questo quadro te forze che si ri¬ 
chiamano ad un'economia sociale 
di mercato, che rispettano fi mer¬ 
cato senza SncraTie te regote, che 
assumono fe solidarieià come 
obiettivo di (nviltà, non possono 
non porre la piena occupazione 
come primo obietlivo della loro 
azione politica. 
‘presideniediNomìsnio 
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illOlTylllTy 


Da 10 anni Zanussi è parte del gruppo Eiectrolux, leader mondiale negli elettrodomestici: un'unione di 
successo fondata su buoni motivi. 

Una solida tradizione. Electrolux e Zanussi da 80 anni sono protagoniste deUo scenario industriale europeo. 
Una continua innovazione. Da 10 anni lavorano insieme, ispirandosi a una visione globale del mercato, 
per offrire a milioni di consumatori nel mondo prodotti innovativi, in grado di migliorare la qualità della vita. 
Valori comuni. Electrolux e Zanussi credono nell'ucmio e nella salvaguardia delFambiente come condizione 
di ogni progetto futuro, impegnandosi in programmi di rìsparmio energetico e di risorse naturali che riguardano 
sia i prodotti che i processi produttivi. 

Una cultura di partecipazione. Valorizzano le diverse identità culturali e promuovono la collaborazione con 
le rappresentanze sindacali attraverso rinfonnazioite, la partecipazione e la trasparenza. 

Da oggi quest'unione ha in Italia anche un nome in comune: Electrolux Zanussi. Per l'Italia ciò significa 
15.000 posti di lavoro, 4 360 miliardi di fatturato nel '94, 1.000 miliardi di investimenti nel decennio 
e 6.000.000 di elettrodomestici prodotti ogni anno. Una realtà familiare ai consumatori italiani grazie 
alle prestigiose marche del Gruppo, tra cui Rex (leader del mercato). __ _ 

EQ Electrolux 
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Opere inedite in mostra 

A Torino 
tra arte 
e Rivoluzione 


Kandiskij, Malevkh, Cha^all; a Tori¬ 
no sono in mostra quadn mai visti dì 
questi grandissimi artisti. Accanto al¬ 
le opere di pittori famosissimi, ci sono 
però anche quelle dei meno cono¬ 
sciuti; soprattutto quelle di un gruppo 
di donne che brillò per estro e grande 
creatività. Tutti, indistintamente, si 
schierarono dalla pane della Rivolu¬ 
zione. Ma, a partire dagli anni Trenta, 
scattò anche contro di loro la brutale 
repressione staliniana, 
iiueip'AoUMisi'. amòVn*! 


N EU'ATTESA di Cagliari-Juve, 
» no andato allo stadio di To- 
rliv) e ho scoperto che II futuro 
dei nostro catclu sembra desti- 
nai' a colorarsi di nera. AbedI 
Eteh «d Amaloma, Seedort e 
Karcmbeu soni' stati Intatti ira i proiagonl- 
.SII inialiori dcllii pattila alla quale ho assi¬ 
stito. Un giusto pareggio Ira Torino e 
8ann>dotla. a conferma del piegi e del li- 
tulli tii'llc due squadre, nessuna delle 
iiuali ini sembra irancament* aiireaaia 
PCT un ranvplonalo di vertice. Perd. solo 
dopo (luaiiro giomalo sarebbe prematuro 
trarre delle conclusioni defininvo, anche 
perchb Calieri ho dimostrato In passalo di 
saper cambiare In corsa con opirortunl lii- 
leivenil al mercato eulunnaie. 

Il secuiido avvenimento londainenieie 
(Uuerde il nuovo exploit del Napoli. Qui 
slamo davanti ad un (atto slraordlnaiio. 
Boskuvb riuscito ad allenire con gli scatti 
dullu cusl delle grandi una squadra che al 
colloca addirittura neiretea dello scudei- 
tp, almeno per ora. Porse domenica nras- 
.al(nft,Mi«rpÌBluwd^lJ.tNjqx5l(«iS, 
hniKimMnie rlulitiedilwtltd. ma m que¬ 
sto momento non ha mente da perdere 
Mraniii .1 tutti dei bianconeri I dscìil di un 
eveiitiinle pasau falsu. Oltre tutto, il Napoli 
mi scinbru soMenuto dalla giusta dose di 
hirliiiiH che nccompagna sempre le gran¬ 
di iinpiese. nel calcio c m altri spoit Ma 
da (|uci che Ito visto aiiraveiso le immagi¬ 
ni luk'viKive ha meritalo di battere l'Inter. 
bu cusliulU) lame uceasionl da gul e ha 
dIvuniU) It pubblico del «San Paolo ohe In 
lussato uni abiiuiito a vedete esibirsi 
graiKli (iiiiridusiw come Marodona, Can¬ 
ea 0 AIcnmu MI dispiace per Qiaiichl che 
considciv un olilino alloiiaiore anche se 
non un mostro ili simiglia nei rapporti In- 
ti-qx-isonall. ma la sua Inler 0 già da ri- 
mclluie In sesto. 

Oltre allinicr, una grossa delusione me 
l’hn data lo I^'ki. Continua ad incassare 
imnpl gol. Ieri ha dilapidalo un vaniagalo 
di i 11 0, Il che. soiiraiiuno In cosa, è lin- 
inmlunablle per clil abbia aniblSKinl co- 
iiK- (incile di Cragiiolll Purtroppo, anche 
III Uarki mi scmuni ricadere negli errori 
del icccnto passato. Lo stesso poaso dire 
della Roicntina. dalla quale mi sarei 

S italo di più In qiiesto Inizio di sl^io- 
iina squadra dalle grandi possibllìlà. 
ina iioiiètìiiscilaacolmaie quelle caren¬ 
ze di persoiuililù clic nello scorso torneo 
le ballilo impedito di accedere olla zona- 
Ucla. Nonoslantogllinne.slidlceiilrucam- 
pisll solidi c rubiisll come Blgicu c .sopral- 
lutili .Schwarz, ai viola niaiKa sempre 
i|iinlcusa per realizzarsi all'altezza del lo¬ 
to piiicnziale. MI niifiure dì sbagliare, an¬ 
che la-rclto in eslale no pronosticato pnj- 
l>iio la |■|l.>IEnlina e la Sampdoria come 
innsibill alternative alio slrapolnre. se 
tieni almi economico, di Milan, Juve e lit¬ 
ici. 


Un saggio di Tefzani 

Viaggio in Asia 
a caccia 
dell’indovino 


A zonzo per l’Asia Tiziano Terzani, il 
•Peter Ametb- della catta stampala, va 
acdccia.dì un indovino che gliconfer- 
mi 0 smentisca l’antica profezia di 
Hong Kong. In realtà nel suo ultimo-li* 
bro, <<Un indovino mi disse...» editore 
Longanesi, Terzani narra anche di 
come fare del buon giornalismo. Un 
ritorno nei luoghi del passato, percor¬ 
si con tutti ì mezzi ma non in aereo, e 
la scoperta che la modernizzazione 
avanza ormai a grandi passi. 

. .'»wìqìn'i[‘< 
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Trap ferma la Juve al Sant’Elia, Il Napoli a sorpresa conferma il secondo posto 


Toma «Domenica in» 

Il caso Pasolini 
nel salotto 
di Mara Venier 


INCIMNTIAVieillU. Dopopitidi 
tienl’anrùVicenzaePadovasonotomatead 
aifrontarsiinserieA.Hannovintoipadronidi 
casa.eafinepartilaillfosìospitihannodatovita 
ascontrietsn le torzedell ordine. Grazie a 
un'auk)retedell'exgìallorossoGai^lasquadra 
di MazzcHie è andata a vìncere sul campo della 
Cremonese. Un successo seguito dal silenzio 
stampadeiromanisli.inacheridàtranquillìlàal 
Viz; lecnicogiallorosso.Pareggiosertzalroppe 

emoeionitiaTorinoeSampdoria. 

Ancora tracollo M>IIMML*VII0. David Coulthaid vìnce U 

Gp <M Portogallo, ma a sorridere, è soprattutto 
per rinter Michael Schumacher che, arrivato secondo, 

^ _ ìncrementailvantaggioinclassiiicasuDamon 

M;) RÌAnchi HìII (soltanto terzo) e viaggia verso la conquista 

i la Lriain,iii icouz oeltìtotomondiale Momemidipauraperun 

_ grave incid«ite a Kalayama alla pailenza. 

liiiieiiifìto'ipii'è'iT Scoppiano le polemiche nel clan Ferrari. 


MILAN IN TESTA DA SQkO, LaJuventus 

a ia a Cagliati e perde la testa della 

:a. 1 bianconeri hanno avuto numerose 
palle gol, ma non sono riusciti asftutiarle.anche 
perché il portiere tossoblù è stato protagonista di 
una eccezionale prestazione. Giovanni 
Trapattoni contra la sua ex sc|uadrac<^uista 
costì! primo puiUodellastagtone. il Milan (3-0 
con l'Atalanta) è da solcai comando. 

LASONPRESANAPOU. La squadra di 
Boskov, battendo ITnIer, è a pari punti ccm la 
.luve in seconda posizione. 1 campani hanno 
approfittato del passo falso della Lazio, che si è 
fatta rimontare all'Olimpico due reti 
dall'Udinese. È tornato al successo anche il 
Parma: i gialloblù di Scaia, sotto gli occhi del 
tenore Jo.sè Carreras, hanno segnato tre reti alla 
Fiorentina, e messo finalmente in mostra il bel 
gioco. 


Toma Domenica in, il salotto di Mara Venier. 
Ospiti Massimo D'Alema. Maurizio Costan¬ 
zo, Giuseppe Tornatole e Rai, ma c'è anche 
l'intervista a Pelosi. t'a.ssassino di Pasolini. 
Polemiche per le dimissioni minacciale e 
rientrate di De ATidreis, uno degli autori, 
«lanAMiuMiNMs.'APAèTNAti 


I segreti della letteratura al femminile 


Q 


UANUL) a.SA MORANTE si scniiva 
dclliiire ■ncx'los.sa*. si ainibblnvn. So- 
sli'iiova inialll che la dtstinzioiic ira 
pix-li p iKMpsse non avuva .senso. Esi- 
sIoimT. (Ikevii. ixx-li uomini c poellOoiinc. Poi 
(irpi isava spix-zzanlomcnlc che ci sono inve¬ 
ce -le i»iolesso« o "1 poclossi-, i quali peto non 
tiaiiiio mollo II che lare con In |X>esia. Questo 
poi direi he la dislinziono Ira i sessi In Iciiera- 
niM. o iiell'iine in gonore, non ha ragioiie di 
essere t.'uittsia. o torse lo scrlltoie soptallul- 
to. immtrijenclosi in quel processo mlineiico 
elle è II lailo piliielpalc' di ogni allo crealivo, 
a.ssiiine su di sP la natura del suo pemonag- 
gio E nel fare qnoslo. o-sserc uomo o doiin.v 
ilaweiu poco imixjiUi. Aiiclie su, come spes¬ 
so sin e<‘(to, chi scrive dà al suo |irolagunlsla il 
suo sirsso si-jksii, in realtà poi il inondo che 
iiippu'.scnin non ili.scrimiiia nessuna scivsibi- 
liia IH r e.sempio kliizza, |)rolagoiiisla ck-llii 
Siimi, n ElIsK. Il personaggio prliK'ipale di 
Mc-nciai/id e-aii/rtigìo, vivono su Ila pagina mi- 
li iloRio che non sono solo (emminill, ma uni- 
Vi'isali E la stessa Molante non Iw avuto (lilli- 
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collà a calarsi negli altri due suol lumanzi. L’i- 
soki ili Annui K il bellissimo, (orse Usuo ptO 
eonifilesso e iiuscilo Aiiicueà, in ptolagonÉti 
niasthili. Questo, owiamenle, quando ci « 
inwadi Ironica jnisli autentici, come èlica- 
sodi Elsa Moraiile. apixinlo. Il discoiso cam¬ 
bia alquanlo iwl caso dei vari -pqelcssi, c 
•poetesse', icui ix’tsi maggi restano imnsefu» 
Il nel mondo piccolo cui 1 kleologia del toro 
creatore o creatrice li ha condannati, e rron 
tiesi.‘iHH> a sollevarsi in nc.ssun modo. 

In tal sisiso, nil colpisco solo relativamcmB 
lo slu|xire che traspare da corti servun gtotna- 
llslki in CUI, dopo I successi dei romanzi di 
Susanna Tain.ini u Maria Teresa Dt Lascia, si 
conslula clx' |jrui>rio dalla Wtcìah a (mml- 
nile sono giiiiiii i losii pi6 nuovi c originati de¬ 
gli ullimi anni. Nonne sorprende [rei vari mo¬ 
livi. Per quelli eia' Ixnlemi pi Ini», innanà lut¬ 
to EpoliX'ieln-eiimuiKiiic hi tolienitura scru¬ 
ta da ilomre ha oimai hi questo secolo una 
sua liailizioire, clic-solo ni Italia ha pi)n<g«ilé 
bri di Manille Serao. della .stessa Motanieedi 


Onesix menile per quanto giarda la kàtera- 
luia Mraniefa sono ormai land 1 nomi che 
hanno tallo scuiria (per uomini e per dan¬ 
ne) , da Viiginia WoH a Fbnneiy OTtontior. 
Dunque Tamaro e Di Lascia, a cui agghinge- 
rei la slronlala sensbdU diSìMa Ballestra (e, 
pocoprunadi toro, tovivacilàsUlBdcadi Lidia 
Kawta e Sandra Petr^nani) non rappresen¬ 
tano per me una scepresa. Senunai l'aspetto 
pio inen-ssante consiste in altro, e cioè che 
nei romanzi defle scrilMci ìlaBane a re^ra 
una soMaiicia na autore e pesonagpo che 
dà una forza, questo sL inedito alte storie rac¬ 
contale. Nella maggior pa^ dei romana 
composti dalle nosbe sciMrici (anche quan¬ 
do non mancano di nodi inscriutiallotDinlcr- 
nu. come è appunto g caso 93 (i iAt'doofli 
porto if orore sia di /àzBQggro »i ombro) c'è 
una cunuscenza wra c reale degli ambienti 
décrinl c dei caratteri isqiprescnlatt, c'è cu- 
ncsttà. freschezza nel raccontare, c'èquelln- 
liniilà con to f^ure create che nasce solo da 
una prolonda connseaiza- Questo mi pare 


un Uno degno dk essere snilollnealo. per II 
qurdec'èuna ragione essenzialmente storica. 
Le dorme vengono da una stagione in cui l'c- 
sperietua iemmìnista. o comunque una inen- 
lalìlà basala suU'aggregazione. le ha pollale a 
incontrarsi confrontarsi, conoscere storie e 
vite, mtìleisi in crisi, condividere miti e aspet¬ 
tative, a Uovare insomma la forza di un imma¬ 
ginare comune. Olì uomini invece no, si sono 
dttusi. hanno smesso di iterare, lanno in- 
sonuna la Letteraima (ma ci simo. in questo 
senso, moUi casi -onaschlii, anche tra le scrà- 
trid). 

W doiK li porla HcmnQ Possa^iu moni- 
brasano due romanzi multo diversi, per la 
seiisìbttità dette toro autrici e anche deit'idea 
dinairat'tvachelinHiove. Eppure in entrambi 
mi ha co^iìto un'aderenza alla realtà dei per¬ 
sonal portala fino al limite die l'ironia deve 
cranunqueimpotre. Una voglia di raccontare 
B mondo che non ^ preoccupa iniuo (e la 
bene) di controllare cqiiilibric evitare ecces¬ 
si per scngHersi dai lacci leorìri e prc^iain- 
maHci in cui moria narraUva lia Unito negli ul- 
ihTù anni per Impantanarsi. 


Inpdap; morosi 
e miliardari 


n: 


lon sono i normali affittuari ad 
lavar determinato il grande 
buco di 500 miliardi di canoni di 
affitto non riscos -1 
si. Ma da anni sono i 
morosi grandi co¬ 
struttori, centri, 
commerciali, su¬ 
permercati e pe^ I 
fino la Corte dei | 
conti. Ecce 1 nomi. 
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Cultura 



LA MOsniA. A Torino opere mai viste di Kandìnskij, Malevich e altri. Creatività repressa 





L’arte della Rivoluzione 


■ TODINO et una macroloto 
neVla bella mostra tonneie dedica- 
la a Kandlnsldl, Malevich e le avan¬ 
guardie luiae dal l9QSal l92S,ch« 
continua a lusciiaK amare nllei- 
aionl che liaprono le sanguinanti 
ierlte di (|uesn noairo 4«ct»l9 bre- 
V» U foto rnoim una grande pa¬ 
rala della Eapoablone ^lle nuove 
commi scattatami l92SalMuseo 
sugale iiMo VI al vedono ^ere di 
.Chadtll TaiUn. AUimn Un'altta 
foto del 1937 moatta un'espoablo- 
ne, aempie al Museo staUle. di 
quadri della Oonclaian e di Uno- 
nov (marito e moglie), tra cut la 
•Venete» del 1913,esposta anchea 
queibi mostra a Palazzo Bricbera 
ski (vlaL^nge 20 Torino),che 
rimarri aperta Tino al 7 gennmo, il 
lunedi daBe Malie ISelutil gir altri 
gkml dalle 10 alle 19 Ma ancon 
nel 32 Malevich poteva espone al¬ 
la mostra, che si Intlurla <1 plnon 
della Repubblica soclahua ledeta- 
Uva soviètica in IS ann», parecchie 
opere di lutti I periodi, compreso 
quello per lui centrale del «Supre- 
maiisnK» Insomma, tino a quegli 
anni, la llbcna per gU anisli era as- 
sobAa Wi. n Ueffiendo colpo di 
maglio fbtocla, stupiditè. le due 
cose Insieme? Oppure assoluta In- 
conclllabdim, viswche tiiencre stu¬ 
pido Slatino anche Zdanov none 
poi cosi facile Bollati di •formali- 
smo» e di «osmopollUsmu». per gli 
atthll resta solo la via d^k) squalli¬ 
do •Realismo socialisla» nno ad 
alkm, invece, mwi solo avevano 
potuto operare c menete a fuoco 


Kandinskii, Malevich, Cha^all- a Torino sono m mostra 
quadri mai visti di questi grandissimi artisti Un'occasio¬ 
ne siraordinana anche perché, accanto alle opere di 
pition famosissimi, ci sono quelle dei meno conosciuti 
sopraiiuRo di un gruppo di donne che brillarono per 
creatività. Tutti si schierarono dalla parte della Rivolu¬ 
zione. Ma. a parure dagli anni Trenta, scattò anche con¬ 
tro di loro la brutale repressione staliniana. 


iiivenzlcni stmordinarn ma addi- 
mura erano stati collocati in poto 
di potere KandlnsMi MalevKh.Ls- 
nonov, Rotkento, Chagall « tanti 
alili occupavano cariche rsiiiuzia- 
rtali di oooluio rilievo negli ambiti 
minbtenab della cultura E grande 
era il fervore nel panorama delle 
am flguraUve Iniziato peraltro ben 
pnmadell'OtlotKederi? Mallfat- 
lo stupendo era che alla RnoluzK»- 
ne lulli questi aittsd avevano guar 
dato con entusiasmo, se ne erano 
senuii coinvolh non solo come cit¬ 
tadini, ma proprio m quanto artsii 
Innovatori E non era. infalU, la Ri 
uoluTtane la punita pid avanzala di 
ugni forma di avai^ardia’ 
nnunsn nggish, suptemaiisii 
cosuultMsli, analisti si senttvano 
rappresentali da quelle giomaie 
che sconvolgevano il momki for¬ 
che poi furono respinn, peiche fu- 
nano emarginati a vantaggio dei 
mediocil nlradisll di Umn e di Sta¬ 
lin? Rsrché furono awertih come 
scomodi addìnttura nemu, dai 


-lermldonani-del ITrCeito non 
era facile far «xenate conte •le» 
na del ventesimo secolo* S Qua¬ 
drato nenx di MalevKh Ma peschi 
leonzzava la dialettica. S dibalMo 
anche infuocato avrebbe doMrto 
esere considefato come d sA del¬ 
la terra Invece si passo alla repres¬ 
sione pel spretata svotteadAMM- 
ra alla soppressione fisica 
Quest! IntenogBilvi drammatici 
tuu altro die indoloil vengono n 
proposti dalla mostra. Che i bela 
e, a suu modo, eccezionale TuM i 
quadri vestono dai musei nm 
Ma non solunio da Mosca c nelro- 
burgo, ma dalle città più kmlane 
tra di toro, come Omsti e Astta- 
chan, Novgorod e Ktasnotank. 
Ekatertnenburg e Tuia Unocca- 
sione unica, impelibile ()ueiinche 
OSI vedono qui aTomocppuie bi¬ 
sogna scoidatseli, una voga loinali 
a casa, dopo il lungo giro die.pn- 
ma dell Italia k ha poilab In W 
gna, in Francia, In Gran Bretagna e 
persino IH Corea E nel grande 
mazzo dei dipum ( una nomai 


na) sono moRe le aovttà I noaidi 
KendMul « di Mrtevidi sono « 
mai snnoii Le mesw sulTene 
•ussadi avanguaidla da un pòdi 
tempo a questa pane, sono he- 
quenlL Me. per «sémplo chi aveva 
mai usto o|rére di Fave! NAolasen- 
ch raonov osto a Mosca nel 1993 
e mestodi SKM nel'41. come de¬ 
cine 4 migliaia Ih aMi. naBe «agi- 
die gtoiMN deTassedm di lenm 
giado’Una vera sorpresa, consule- 
rasa la novità pnstcip ele di questa 
mo«m Una lavolom ricca di ac- 
oensronl csomauche e di una tan- 
lasu ki continuo ciescendo Una 
grammataa che anticipa di una 
ventna d'anni, secondo Mtnsa 
Vescovo deettne» anetica detta 
Rwdazioae Bncheiasio. DubuHei 
Alba novità, la atina-oa pre¬ 
senza di opere al lenwmnle Nu¬ 
merosi I dénna di pattici che bt 
quel febee penodo. prendevano 
parte attiva ai monmeml di avan¬ 
guardia. Gonciarova. Eidev Srepa- 
nova. Udahsovu. Rozanovu. Popo- 
va Domala la peraonabu detta 
CoiKiaiova conlasuacapacilàdi 
conwgaiu la nadaiane. creando 
un linguaggio neoptanalvo. con te 
pio spencolale attKobznn sUbsU- 
che Ma anche la Rozamwa, morta 
giovanissana nel 18 a Mosca, con 
la sua capacita di tar evolwre i 
Cezamlsm» negh astratti ritmi 
del «Siqiieinaksino- C una aivela- 
zioite-delhniostta 
Et^namoaianaggion* DiKan- 
dnslui sono presenti ben dodn 
opere Fra queste tt «Mido roso». 


che viene dalla unacoieca statale 
di Asttachan £ un quadro del 
1909 che avvince per l'adfasonari- 
te •Tomaikgnò, colino di nceialgia 
nel supeiamenio delle ectensiom 
•leuvsi», di un mondo magico 
die più russo di com è non pcÀetv 
be essere. Di Malevich, due megm- 
fki dipinh cubc-supremailsii. con 
accenil legeilani, che relUgurano 
una minince e un lalciaiore, eri- 
iiantii<M)912 Ci sono petto suc¬ 
cessive compesizioni astraile, fra 
CUI U Qeichio neroi degb anni 
Vena e le bellissima •Testa di con 
tbdiflo* del l%8-32. m cui il mono 
ad una specie di unnerao neo4igu- 
rattvo si unisce al mctido della fan- 
rama venato da un sottile, astratio 
BUirealemo Di Malevich, inolbe. è 
presente anche una scoovolgento 
ttrtcgiaha ssA tono di mone, del 
1935 I OMpo sono le fercuota, H 
•«veto voto baibulo fuori lanlusi 
imtnne allepenSLisuorquadn 
Di laricnov, motto in ^ncla 
nel $4. la Venereeoi gattodel'13, 
che viene da Novgcecd, e Talba 
Venere puredel 12,hjr»biaricoe 
oro e piena di stmbob, con la co¬ 
lomba che porta una tenera sigilla¬ 
la e col onriico puncio, che toa un 
lembo del lenzuolo Una mosba, 
■Nomma, da non perdete OiVia- 
urenle mn esaustiva dell arte di 
quel penodo, ma ottimamente se¬ 
lezionala Un'eccetlente guida per 
visnarlie meglio appresaiU sono 
I Ire saggi di Mena Vescovo Svena¬ 
ne Dzalarova e Evghenia Pettova, 
contenub net bel caiak^ della 
Oecuv 


LA MOSIRA. La DK’shali> disegnatrìce dell’bUnità», espone a Ravello le sue opere 

Il «mondo di Mitra» fici scienza e poesia 


iB Quando agli inizi degli anni 
801 Iraniana Mitra Dn^liah esor¬ 
diva con le sue figurlnette sulle 

S ' e di KInoxita. il suo segno 
D aveva qualcosa di allusivo 
e sognante Non thè la vena pa¬ 
radossale e Ironica fosse assente 
Ma prevaleva una cuivatura Ra¬ 
besca, In simonia con certi echi 
orientali della minlatuia tsiatmea 
1 IWorI perdoneranno eysena an- 
nnlazione biografica ma noi non 
postino foie a mono di ricorda¬ 
le che Mitra cl e un po' nata ac¬ 
canto come artlsla Su quei tavoli 
aminonlicchlall di carte e Ingom 
brail da macchine da scrivere og¬ 
gi archeologiche Era più di dicci 
anni fa E t disegni di Mitra c rasce 
vano come piantine raffinate dal 
le fogllollne robuste Le davamo 
uno spunto e lei Mitra creava 
una stona Una stona In un dise 
gnu, o meglio una situazione so 

S sfl m bilico su stralunare per- 
ailA Padrona sempre più dei 
suol mezzi, l’autrice cominciava 
a trasgredire le Indicazioni lllu- 
alratlvs, sicché alla line I «artico¬ 
lo* diventava II disegno di Mitra 
che, come un piccolo, capnctio- 
so edilonate fanlasllco si affian- 


■MIMe aiMVAWHMM 


cava al paludato articolo di Urna- 
sata 

E la Mitra di L abbiamo n* 
trovata in gran forma sulle pruine 
scenlHiche de IVmlà. dove da 
qualche anno chiosa e illusira 


quanli, sulla matematica sulla 
genetaa Attenzione perù ftor- 
clié Mitra non è aHallo un lllusDte 
tncc o soltanto un umorista E 
una ixietessadel segno che dila¬ 
ta ! immaginazione di chi osserva 
altravcrsole nsotse del •comico» 
Del "Comico, in un accezione al 
la imprewdibililà c spaesamen- 
to stillamento del «principio di 
realtà' veiso denve laniaslose ma 
plausibili Naluralmenie lo stimo 
iodi cronaca (scluntHica) accen¬ 
de sempre la macchina creativa 
dell autrice Ma quei disegni ap- 
parememcnlc freddi nell linuion- 
lo stanno a sé come piccoli pia 
nell autonomi Con tutta I emuli 
vita che la mano di Mura é capa¬ 
ce di infondervi, eche h fa girare 
Basta guardarli tutu insieme e raf 


tronfarii quei disegni percogbete 
1 autonomia espretahra del «mon¬ 
do di Mitra» EI occasione M è d» 
la sino al 30 settembre a Katelto 
nella Chiesa di Santa Marta a Cra- 
dillo, tra le cui bianche patett 
montala su pannelli, finirà 
un anioloflia di disegni scelti Ira 
qu^ puDbhcW tKsn lAou antu 
su /Vni/A la ^pufiMreue lime 
(catalogo II Punto Edizioni d’arte 
Stampa de Rosa. Maion Con n- 
lenenn di Duccio TTcmbadon 
Walter Vdlroiii e Pferro Dona¬ 
no) 

Ma come é fatto un distgnò di 
Mitrai E latto cosi Daibrancodel 
foglio por progrcssne e biute 
centrili aggtumc, saRano fuoa 
«peisatEiiie< e scù^i (hine al¬ 
beri sull, animali) pngnmen di 
«siluazioni limile- Di muti kican- 
lesiini senza uscita Un pupazzet¬ 
to con la faccia (B picchio che 
cammina m bUlco sull ambra del- 
I ombrellone come un equMice 
sladeliranle Unaibcromsecchi 
lo e spezzalo tenuto dSsteme da 
ima graffelUi Una IcsiolbiB pn 
gioniera di due labbra i~’ 



sche Oppure due la^ mieno a 
bsEarelanrotetaitpRxlQBaecv- 
corracBia n quadn appea al mu 
IO Eancora bbaucheiompela 
finraba e nomba n una danza 
La baia cnc occMegtfa da rane 
proaperiira ad un oservatare che 
tenia di bssame la posizione vog 
gelliva* e che poi inece per ln> 
vaisela seduta a tenia, la luna E 
«Mente* 9 pretesto iniziate di al¬ 


cune creazioni log- 
eettmià dello Scar¬ 
do einsteiniano a 
confronto con la re- 
teiMià di quello 
■quantislicci* Le •ter^ 
le> dell ecosfera, le 
variazioni dell'asse 
terrestre, la biochimi¬ 
ca delle tele di ragno 
EVaruma, tosi diceva 
prima i persona» 
di Mura vivono di sm 
propna e girano in 
eterno su se stessi 
suegàti da paradossi 
disperanti Come se 
Mitra sapesse già da 
se (e lo sa in effetti} 
che il mondo, cosi 
comcitt appare, é un mondo ca- 
porolb £ etra, vista tteU'angolo 
visuale degli «inrinlti mondi possv 
brio I evidenza del «dato* va sem 
pie rovesciata come un guanto 
peresseredaweiocompresa Per 
questo nel mondo di Mura, come 
In quello di Oiamsso te ombre 
fuggono RI senso imrerso nspetio 
al loro possesson legittimi 


IL CASO. Grande donazione 

Tiziano e Canaletto 
Un «museo privato» 
regalato alla Spezia 


DAL NOirnO INVIATO 
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■ LA SPEZIA Per cmquani anni 
ha raccolto pezzo dopo pezzo, 
una delle più ncche collezioni ar- 
Bsoche Italiane Adesso I ii^ 
gneie Amedeo Lia ha deciso di 
dedicami un museo anzididedi- 
cario alla città m cui vive LaSpe- 
zia. Certo, deveasere stato uno 
sforzo per lui far convareie per 
tutto questo tempo Cannoni e te¬ 
le. codici militali e codici miniati 
SI perché I ii^egnere Lia di pro¬ 
fessione é titolare di una società 
di forniture elettnche e di brevetti 
navah Originaifo della Puglia, ex 
ufficiale delia Manna, sposalo, 
con tre ligh il lacolloso induslna- 
le<oilezionisia é I ultimo mece¬ 
nate di fine secolo Ha decso di 
donare tutto II suo patrimonio al 
Comune della Spezia 

HHuilttliidttnvIta 

Ha 82 anni e alla sua età non 
può permetterai il lusso di atten¬ 
dere mollo «Quelle opere - dice 
- le ho viste e nvuie mille voHe 
Ma ceilainenie proverò un gran¬ 
de fremilo quando te vedrò rac¬ 
colte nel museo della mia città 
Pr^ Il Signore che mi conceda 
ancora II lónpodi veder realizza¬ 
to il mio sogrie» Cosi ha imposto 
al Sindaco Lucio Rosala una sola 
condizione per la donazione 
che il suo museo sia prontoentre 
il 30 norambre 199n II sindaco 
ha subito individuato nell ex 
convento dei Paoloili. drventaw 
in seguilo sede ospedaliera, 
quindi della Preiura e innne dr uf¬ 
fici comunati, il luogo più adatto 
bd accogliere il cosiiiuendo mu¬ 
seo 

Il progetto deliniuvo sarà pie- 
semaio propno oggi pomenggio 
al Centro Attende II mecenate 
Amedeo La uscirà dallanoni- 
maio e nceveta lovezrone ctva 
mente, applaudito dai suoi con- 
ciiudini benedetto dal sindaco e 
•ncccagglato dal ministro per i 
beni culturali Antonio Paolucci 
che gli recapitato un messaggio 
pienodielogi -CiazKSignccUa, 
collezionista saggio e gctoeioso 
che ha regalato un museo alte 
sua citta e quindi a lutti mi« £ in 
ettetti quelte di Lta non e Ulte do¬ 
nazione come teme albe nelle 
pareti di casa sua o inchssàqua¬ 
le robusta cassaiorte conserva 
qua.si duemila pezzi artrslici Ira 
dipinti, codici, sculluie e ceramv 
che In pnmahla opere dal XIII al 
XVin secolo di Pietro Lorenzetti, 
di Bernardo Oaddi, del Sassella, 
di Cosimo Rossetti Tiziano, Raf- 
taelto, Ramo Vercpnese, Tnitoret- 
lo, Bernardo Strozzi Canaletto, 
Pietro bonghi e TTepolo Poi scul¬ 
ture di Arnolfo di Cambio, An¬ 
drea Pisano Baccn Bandinellt. 
Ciambologna, Iacopo Sansovi- 
no, Feidmando Tacca, Roccate- 
gliate e il Rrccto Qumdi momfal- 
lurediUmogeseVenezu codici 
mimati e muiiatiire di Pacino di 
Bonaguida Tadd» Crrrelti, di 


scuola toscana lombanja e Iran- 
cese. mfme ceramiche e cnstalli 
di varia età tra cui dodici vcin di 
paiticotere bellezza di produzio¬ 
ne veneziana 

I] museo nascerà sotto il sigillo 
di Federico Zen, lo sionco ctel- 
I arte che sta catalogando il ma¬ 
teriale espositivo «SL é vero - ha 
dello lo studioso - ho di Irorite 
una delle più importanti collezio¬ 
ni d arte in Europa* Il cammino 
intrapreso dall ingenero Lia è 
quello classico del collezionista 
che trasforma un piacere perso¬ 
nale m piacere per lutti 11 merca¬ 
to antiquario italiano si dimostra 
sempre un pozzo senza flne ali¬ 
menta il collezionismo, crea uii 
•cricuito virtuoso» - come lo ha 
delinilo Paolucci - che lutizioiia 
ancora Soprattutto é il caso di 
dire, quando dalla collezione pn- 
vate SI passa, come m questo ca¬ 
so, alla coUezrone pubblica 
■Non crediate - ha sostenuto Lia 
- che questa mia mcravqiliosa 
avventura nel mondo dell arte sia 
siate facile, mi é cosiate molli sa- 
cnflci Quando lami anni la ho 
cominciato ad acquistare dagli 
anUqoan te opere che ora ho de¬ 
ciso di donare, il loro prezzo era 
ancora accessibile Adesso 
un’impresa simile sarebbe praii- 
camenie impossibile Eppoi mol- 
u degli amiquari con i quali iit- 
irailenevD rapporti sono purtrop¬ 
po deceduti «d io li cunpuingo 
mollissima 

Il suu iperoorM d’autore* ha 
inizto negli anni Cinquanta quan¬ 
do SI accosta alte collezione dei 
•pnmiuvi' Italiani, una scuola al¬ 
lora poco m voga Ma Lia non si 
limita a nceiche sul mercato ita¬ 
liano acquisisce anche una pa^ 
te del dipinb appaitenuii al belga 
Mol(4e Stoctsi PmpuMal mie- 
lesse veno il Cinquecento vene 
ziano, Cartaleno in testa senza 
fermarsi ai soli dipinti ma com¬ 
prendo anche codici, crocifissi e 
vetri della Repubblica mannara 

Un tttt m weee a fWfrwHo? 

Il colpo clamoroso 61 acquisto 
di «Sah Martino e 11 mendicanle* 
Mtnbutto e Ralfaetio, un’opera 
glovanite dd maestro di Uibino 
nsalente probabilmente al tSOS, 
Di rilevanza anche due tavole di 
Lorenzetll, una 'Pielà* e un «San 
Giacomo Maggiore*, una «Depo¬ 
sizione. di un gtovamle Tinlorel- 
to. Ire aniilonan completi, di cui 
uno attnbuilo a VcTitunno Merca- 
li, una testa di manno aitnbuiia 
adronoModiCambio Traceitez- 
ze e probabili attnbuziom il mu¬ 
seo spezzino sarà un vero e pro¬ 
pno vi^lo nelTarte italiana, 
Oin sottofondo di musica da cla¬ 
vicembalo infatti un altro colle¬ 
zionila, queste volta tedesco, ha 
offerto alla città una cinquantina 
di preziosi esemplari de< orali ri- 
salenli al ’500 e al '600 Che sia 
toniate i epoca dei mecendtP 
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IL REPORTAGE. Viaggio in un paese brutalizzato, dove la pulizia etnica ha ventuno anni 


■ •Pamagosta: ultimo punto di 
osservazione sulla cittì ianUsma>. 
Leggo <]ueste parole, sctioe in in- 
gl^, su un grande caitello giallo 
appeso al muro di una semplice 
casa bianca, a due [^nl. Sul letto 
piatto della casa, riparato da una 
ringhiera e da una pensiline c'ì un 
tavolo i^no di Unocoli, a disposi¬ 
zione dei visitatori. E in effetti, 
mentre sto arrivando, scorgo dal 
basso le sagome di cinque o sei tu¬ 
risti, In calzoncini coni e magliette 
muUIcolort. con le lenti puntale 
verso uno scenario im^giun^le 
Q inquietante, che si apre a qual¬ 
che chilometro di distanza. Questo 
scenario Immolo, silente, davvero 
spcurale, ha un nome greco: Am- 
mochoslos; e uno turco: Oazltna- 
gusa; ma pci i veneziani era Pama- 
gosla. A Milano, c'è una lermala 
della metropolitana che si dilama 
(iroprrò cosi: Pamagosta. Si safe, si 
scende dal vagoni. Ione qualcuno 
riconta che quel nome appartiene 
a una città nella lontana isola di Ci¬ 
pro: un porto strappalo dal tuichi 
ai veneziani nel '500. Ma al disastro 
attuale di Famagosla e di tutta Ci¬ 
pro - un disastro che perdura irri- 
sotto ormai da veniun anni - nes¬ 
suno cl pensa mai: nemmeno 
adesso che la Repubblica cIpriMa 
ha chiesto di entrare nell'Unione 
Europea. Eppure quest'isola, con 
ben due decenni di antfelpo rispet¬ 
to alla ex Jugoslatù, ha dovuto su¬ 
bire una vera pulizia etnica: le due 
comunità, greca e turca, che da se¬ 
coli convivevano sulla stessa lena, 
sono stale a fona separate: tutti I 
luichi radunati a settentrione, in 
un'autoproclatrtaia Repubblica 
turca di Cipro del Nord (ricotto- 
scluta dalla Tuichia, ma non dalla 
comunìià intemazionale); e tutti i 
greci (fra cui ben duecentomila 
profughi tto notti) raccoUl neUa 

C IO centiomeridjonale deH’iso- 
rimasta sotto il legittimo ^/na¬ 
no. Una [ronilera invalicabile, wn 
vogHaiu dal soldati delle Nazioni 
Unite. aUravena tutte risole, rnan- 
none rigidamente divise le due co¬ 
munità. 

Ma che succede a on paese 
quando subisce uno snaturamento 
cosi profondo della propria idenil- 
là? Quali sono 1 risuUatl di uns pulì- 
zia etnica roAllizaia? Per intuirlo 
occorre - a mio glucffm - orneiva- 
re Innanziiuuo 11 paesaggio, urbe- 
rw 0 naturale: notare la doloroM 
metamoifeel degli oggetti, delle co¬ 
se, prima ancora che delle perso¬ 
ne. Cosi, un maniiio aseolato, pan 
tiamo dalle belle scogliete di Capo 
Qreco, iKlI’esitemo sudasi dell'I¬ 
sola, e cominciamo a peiconete la 
litoranea In direzione nord, verso 
Famagosta. A tinta prima, nieMe, 
ma proprio niente, sembra ricorda¬ 
te che di li a pochi chilometri c'e la 
linea invalicsbile. dove comincia II 
mondo proibito dell’altra Cipro. Si 
rimane piutiosto stupiti dalla ptofu- 
slnne di alberghi, ville, villini, disse¬ 
minati sulla costa: una gaudente 
area balneare, edma di turali 
giunti aopratUillo nel Nord Europa, 
t>er gustarsi la meraviglia <n un soie 
che qui splende tulio l’anno. E in¬ 
vece. anche una simile distesa, fin 
eccessiva, di spensierate casetteda 
vlllegglahira trova la sua ragione 
pio profonda nella scissione coar¬ 
tala dell'isola. Lo -eclsma- del 
No^. cioè della parte più ricca di 
Cipro, ha s^lflcato per 11 Sud la 
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Davanti al muro di Cipro 


A Cipro, lungo le belle coste di Nord-est, nulla sembra 
ricolmare che di I) a pochi chilometri c'é una linea inva¬ 
licabile. Eppure i villini costruiti per i (urisil sono il sinto¬ 
mo di una economia che s é dovuta forzatamente con¬ 
venire. A Deiynia. una periferia stanca, contornata da 
filo spinato, canefii di stop. Comincia la terra di nessu¬ 
no. AOriente, fra splendidi monasteri ortodossi, spunta 
ancora una piccola moschea abbandonata. 


•UMnweoaitu 



perdita Impronlsa del 70Ss del pro¬ 
dotto interno loido. Senza pià H 
porto di Famagosla. con la p^u- 
zlotie mineraria e agricola dimez¬ 
zate, il Sud ha dovuto quindi so- 
vrainresiire nel commcKio e so¬ 
prattutto nel turismo, con nauiiato 
pero di una cemenillicazione co- 
sllera spemo abnorme e che in 
parie ha imbnittito gli splendori 
deU’isola. In compenso il Noid. po¬ 
tenzialmente pia ricco, ma pnvo di 
sbocchi commerciali a causa del- 
l'iulamenlo Iniemazionalc. si a 
ItnpoveriK) In modo miserando... 

intanto noi arriviamo a Dciytiia. 
ullima cittadina prima della laica 
imeidetta: svoltiamo allora verso 
destra ed ecco che io spensierato 
mondo del villini e delle linde la- 
vernette » scompagina, si siabUa; 
anche le strade, come ubriac-he c 


senza |tiù una definita dlrezniie. 
cominciano a rigirare, a spegnersi 
in spiazzi senza senso. Siamo biM 
In una periferia vaga, sunca e 
smorta. Ira rade catapecchie mai 
Unite e già cadenti, disperse nella 
sierpagiia. Un rugginoso ritoapina- 
to. intenotio ogni tanto da malcon¬ 
ci bidoni colmi di sabbia o da 
sganglierah cancelletii con la scril- 
la -siop* in rosso, separa tale mée- 
levule periferia da una landa vuo¬ 
ta, giallastra, spinosa, mfotrae, do¬ 
ve l'unica presenza umana è data 
dalle lonetle di avvótamenio delle 
Nazioni Unite, o da quaiche minv- 
scota casetmetla della Guardia Na¬ 
zionale cipriota. Siamo giunU ai 
baldi della tetta di nessuno, lungo 
la coeiddetia Linea Veide (o linea 
Aitila, come la chiamano in modo 
un po' sinislro I tuidil) cbeconca- 


paibla oislezza sdoppia una terra 
già piccola m due liainroeMi per di 
piOnonccimunicanii. 

Versione levaiilina dda conit» 
di ferro, questa malandata urorlma 
di Regine- non è In ogni caso me¬ 
no nesotabife' dati'afea pane as- 
sotanamenie non si passa: anzi, 
ratira p^ i come non esélesse. 
PoicMI il Nord non è riconoscMo, 


la tnea Che lo dtnde dal Sud. non 
costituisce una irontieia. ma una 
lugubre, atrissaie barriera contro la 
.quale A Sud si spugne Ovunque cl 
sì novi, fl fenomeno si npete identi¬ 
co: non appena ci si awicina alla 
linea, il paes^^, da ridente che 
era. sideionna. si sfianca, s’incupi- 
scc. IVsl fra ì ceqHiglI compare una 
sbarra ammaccata, una gatitia tra¬ 


ballarne con la bandieia cipnou o 
un soMatino gemile che dice: 
•Stonunaiamenie non si pesa-. 
Dairaloa parie, solo il silenzio del¬ 
la lem di nessuno. A volte, subito 
al di là di queta rema mona, dietro 
un dosso gMc^Kio, o svun'sHU' 
ra tvulla. s’inbavedono sveniolare 
Je bandiere del Nc*d, con una 
mezzaluna turca; si dfeiinguono le 
ombre di due 0 ue soldall. Equesia 
remota presenza umana rende la 
scena ancor pio inquieianie. per¬ 
chè fa pensare al Nord come a una 
tetra incogniia. paurosa e doloro¬ 
sa, senza senso. 

Cl sono solo due luoghi, lungo la 
Linea, deste la presenza del Nord 
non è sottackjia, ma sottolineala. 
Uno è a NiCbsfa, capitale divisa aro 
ch'essa da un muro, quasi una ero 
pia residuale di quello dì Berlino. 
L’altroe li punto di osservazione su 
Famagosla. Alla fine lo vediamo, 
giusto sul limile della zona neutra. 
Qui dunque, oltre alla strilla slanfa 
e ai tridonl di sbarremenlo. cl sono 
pure alcuni cartelli governativi che 
Illustrano il dramma clprioia e In¬ 
vocano la riuniileazione deU'lsola. 
Ce ta terrazza da cui si possono 
vedere i grattacieli di Famagosla, 
stretti tra il mare e la bmlla (erta di 
nessuno. Un'immagine angoscien¬ 
te, compare fra le lenti del mio bi- 


A Londra una strana mostra mette insieme o^tti e suggesticmi come in uno spettacolo senza attori 

La casa dei fantasmi secondo Bob Wilson 


ALnoSUNAHI 


SCOMIITI 

«Federico II 
non è sepolto 
a Palermo» 

■ DAKI Oggetti appartenuti al- 
rimperaiore Federico il sarebbero 
contenuti nel pressi del ciborio 
doli' abbazia cieiereense di Casa- 
man, noi pressi di Vetoli (Prosino¬ 
ne): a questa convinzione sono 
approdati due studiosi. Uno del 
due, Il barese Dell'Aere ha dedica- 
tu una grande attività di ricerca al 
«Puer Aputo. Affinfemo deli'sb- 
bazia. in particolare, dovrebbe es- 
sure conservato il poitainsegne di 
Federico II. un basamento in piena 
contenente le insegne imjpetiali. A 
(|uesla convinzione Defl'Aerc è 
giuni» ■ ha spigalo egli stesso -do¬ 
po aver ricostruito e decifralo il co. 
dtt:c utilizzalo dal monarca svevo 
iwT Irasmcltore le proprie cono- 
.veenze esoteriche. Declltazloiie 
che nvnriibe consentilo allo studio- 
so di riscrivere la storia degli ultimi 
giorni di Vito e della sepoltura dell' 
HiiperaioR.’, Iti cui salma non si ln> 
verolit» imi duomo di Palermo, 
maalirovo 


■ LONDRA. Si intitola -H.C.-. Mi 
slcrlose iniziali, il regista ed .rulure 
di Installazioni d'arte audio-con- 
cetiuale Bob Wilson dice clic la 
spiegazione -tìamlei Gliost- (g 
fantasma di Amleto) gli sta beniv 
sima Ma se uno gli propone come 
alternativa H.G.Wells, i aulore del 
romanzo Urne Machinc (-Ui mac¬ 
china del tempo-) ilice che po¬ 
trebbe essere la pisla giusiii. Imper- 
sctulabifiW votola. AfI'intomo delia 
mostra le iniziali appaiono 
su quella che .sembra una scatola 
di tabacco e poi ancora su una 
bottiglietta che potrebbe aver con¬ 
tenuto alcool 0 profumi. Dopo 
un'ora di tenebrose deamlxilazlo- 
ni tra la ventina di antri oblunghi, 
semicircolari, quadrali, reilangolarl 
che (ormano i sotterranei deHc 
vecchie prigioni iiicdioevali londi¬ 
nesi si può tentare la ^icgazlune 
più semplice. |)«)babiliricnic non 
voliiJa da Wilson: -H.G.- era un i ic- 
CQ coloiilzzalott-csiilutoiore ingli> 
se sono l’impeto dnlla regina Vitto¬ 


ria. Es|Kinente embIcmaUcodiwa 
cultura che si riteneva capace di 
conquislare il mondo e che gra¬ 
dualmente, dopo una prima guer¬ 
ra mondiale motivala in parte da 
calcoli espansionisti ed una secon¬ 
da di iragica conllillualUà anche di 
ordine etico e morale si ritrova a rv- 
lletlere sulla morte, sul lempoe sto 
prailullo sulla iraidenza alla disliu- 
zlone e airaiilodisliuzione che 
sembrano Insiti nella condiribiie 
iimana.Esoloun'lpalesL 
Innaiizilutlo il posto: srraotdina- 
no. Le prigioni medioevaH sono vi¬ 
cino alla cattedrale di Soulhwarti. 
.su unlcrrenocheevocaunpassro 
lo kitlorario e Indiisltiale vecchio (fi 
secoli. A due passi ci sono fe fon¬ 
damenta del Rose. H lealro dove 
recitò ShaXe.vpeare ed è netta sfes¬ 
sa zona che l'allro draminalutgo 
Miirltrwu ricevelle il colpo rà spe^ 
morialu. Il porto evoca le partenze 
di Ilolliglic per i viaggi di e^riora- 
zkinc o le spedizioni armale pa fe 
s.mguinasc conqutsle. Wilson ed I 


coaulDie delTesposizìane Hans 
Pelei Kuhn hanno Izmiralo per due 
anni su trommissione delU galleria 
d’arie Ariai^ E h prima vota 
die g duo si pFeseita il Gran Bre¬ 
tagna nel conierin dette arti «she. 
In contrasto con la notorfelà che 
gode il vari paeà euiDpd, Wbire 
è praticamente scuKBciuto in In- 
ghitier» dove quasi nuSa di suo è 
sialo visto. SetnbreTO una genera- 
RzDiztone. im si pud che con una 
certa fi an ch ezza che i critid d'arte 
inglesi non a titano di fanne non 
immedniaiaenle le^làl Scriuro 
I» spesso che gli artisti utHzzano 
deinenli misleriosi solo quando 
non hanno cose chiare da dee. 
Wihcm vùme siaiiiato con unirrò 
stodicurnsiAediscetflciBm 
Si entra in una ala da pranzo 
viBoiiana ìBumiiala a candele che 
trabocca <E Qggdii troffezionali. 
posàbie riferimento alte temfenza 
detTepoca di aspcftaie. (fenriiaie, 
imposseasaia di opere o reperti ar- 
cheotogid. Una copia del Umes 
porta te date dd 12 senenitire 
IS95. In una vetrina si notano un 


ptccoto Partenone ed un pupazzo 
ottomano. Piarti e aigenleria sono 
sul tavolo rqipaiecchiato. Quaiche 
touaglioloècadutoa tetra, te posa¬ 
le sono stale burlate giù di colpo, 
ab (Musa. H ctoo sembra ancora 
eddo. fe candete bruciano: i com¬ 
mensali suno fucili. Sì scende in 
una labirintica concatenazione di 
antri cavernosi immeisi nella se¬ 
mioscurità. Le luci di Kuhn puma- 
no su specifiche hnin^lni mentre 
le composnioni di Wilson creano 
zone e srtitsdoni dremmatirfie: 
una quaiantinadi telll d'ospedale 
pertetamterte rifalti espella. Oli oc¬ 
chi cadono su due secchi oicni di 
sangue. Qaono tonwMIi d'acqua 
die piovono dd soRiSo. Bisogna 
canunìnam suB'acqua. Uno spoi II- 
himna due sUv^ da esploratore: 
àti. Livingsione? E poco lontano 
vetfiairro dozzàre di paia di scarpe 
posale a tetra in oitllne sparso, 
puntale neb stessa direzione. O 
saio anche dd pumi a rotelle e 
deb pinne di ptastica per II mare. 
Un acquario. Una tomba aperta tra 
suflice leniorio, vuota, con qual¬ 


che petalo. Una mummia nella di¬ 
stanza e in allo, una mano di ce¬ 
mento troncala al polso. C'è un al¬ 
tro spazio immenso con delle co¬ 
lonne (Il lila come I interno della 
navate dì una chiesa, ma si può os¬ 
servare solo da una piccola apeitu- 
ra. Rù avanti, oltre una griglia di 
metallo, è possìbile Inlrawedeie 
un bosco. Si sentono degli usigno¬ 
li. Ftol ecco un acquario con un pe¬ 
sce vivo. Un gatto imbalsamato, 
ma in un'altro spazio. Ci sono cata¬ 
ste di baratrofidlGoca Cola e detri¬ 
ti tra I quali emerge il teschio di un 
dinosauro. Incontriamo una teca 
dì vetro piena di vetro. C’è un albe¬ 
ro di Natale senza deiroiazloni. an- 
che questo in un antro coperto 
d’acqua. Cominciamo veramente 
a sentire la presenza di laniasmi. 
mari (rana solo di Andrei Taikows- 
ki e Joseph Beuys. in verticale, al- 
Irareiso un'apertura nel sotlltlo, si 
nota un mappamondo sospeso tra 
nuvole di cotone sotto il quale c’è 
una scg(tio!ina stiocaiiolo di pochi 
centimetri. Su un lavoloè deposila- 
ioun rapporto medéo con la dato 


nocolo. Quelle atte case laggiù in¬ 
fatti sono tutte vuote: una città 
morta, chiusa, con l’asfalto divora¬ 
to dalle erbacce, te finestre Infran¬ 
te. i muri li^gili... Qualcuno mi di¬ 
ce che c'è addirittura un salone 
d'autontobUi con eqiosii i modelli 
di 21 anni la. Ma perché? 

Nell'estate del I97è, estremisti 
grecrociprioti, appellali dai co- 
kmneffi allora al potere in Grecia, 
ordivano un colpo di stato coniro 11 
presidente della Repubblica, il fa¬ 
moso aitivescovo Makarios. Il gol¬ 
pe - peqieiralo col proposito di 
unificare l'isola alla Grecia, privan¬ 
dola dcH'indipendenza - falli nei 
giro di pochi gksni, ma forni co¬ 
munque alla Tuichia l'occasione 
per un intervento armato. Coi pre¬ 
testo di prote^ere la consislente 
minoranza turtxxiprìota, troppe 
di Ankara sbarcarono sull'isola e 
dopo brevi ma furiosi combaui- 
menti, ne occuparono la parte set- 
fentrionaJe, compresa una metà di 
Nicosia. Ecosì. la notte del 16 ago¬ 
sto 1974, anche gli abitanti greci di 
Famagosla, insediati nella zona 
meridionale della città, abbando¬ 
navano in tutta fretta te loro case: 
all'alba del giorno dopo, l'eseicito 
turco entrava in città, o sì attestava 
hir^ la periferia, per poi fermare 
te sua avanzata. Eia stelo ra^liinlo 
un accoKfo per U cessare il fuoco. 
Da allora I tuichi son sempre li: 
ma, in ouemperanza a una risolu¬ 
zione delle Nazioni Unite, manten¬ 
gono disabitato il aettore greco di 
Famagosla. che dovrebbe tornare 
un gtomo ai legitlimi proprietari, 
qualora li contenzioso cipriota ve¬ 
nisse risolto. Ma l'auspicaia riunifi- 
càzione - sostengono ì gRCO<i- 
prioli - resta lontana, tinrhè Anka¬ 
ra si ostina a mantenere un terzo 
dell'bote - la sediceme Repubbli¬ 
ca tuicà di Cipro Nord -sotto un ri¬ 
gido controllo poliUwHnIlitaie, 
con abnorme armata di occupa¬ 
zione, forte di ben 3S.000 uomini. 
Ecosì edeeso. In questa casetta coi 
binocoli, la gente dei posto cl mo¬ 
stra il profilo lantasmailco di Fà- 
magosta come-un simbolo dello 
Kàndalodi Cipro. 

Cosa diventa quindi un paese, 
alloTchè viene costretto alla sepe- 
razione etnica? Me lo chiedo di 
nuova un giomo in cui viaggiamo 
nella pane centro - occMenlalc 
dell'isola: torse la più bella, con gli 
splendidi monasttmonodossì peni 
Ira le foreste di montagna, con te 
macchia medlKiTanea che digra¬ 
da tino a baie desene. Qui dunque, 
nel paesino di Karàmoullides. 
plesso Polis, ecco spuntare Ira la 
verzura un minareto. Avvicinando¬ 
ci scoprtamo che li vana di un'an¬ 
tica chfeseua cristiana, poi trasfo^ 
mata in una minuscola moschea, 
ora tutia scalcinate e vuote, mala¬ 
mente protetta Col hlo spinato. 
Dunque, fino al '74 qui c'era una 
piccola comunità di contadini tur¬ 
chi, che convìvevano coi cùniadini 
greci. Poi anche questi poveri tur¬ 
chi se ne sono rhxnjU andare, e l'u¬ 
mile moschea, lungi dal venire ab¬ 
battuta, è state preservata in quaF 
che modo, nell’eventualità di un 
toro ritorno. Ecoslvien da pensare 
che, partiti I tuichi e rimasti i greci, 
questo paesino, invece di ritrovar 
se slesso abbia solo perao una me¬ 
tà disè. 

(I-CONVNUA) 


1919. SI cammina quati continua¬ 
mente nel buio. Il luogo è abba¬ 
stanza grande da richiedere mez¬ 
z’ora di lempodi percorso. Ci sono 
anche musiche e rumori: il lamen¬ 
to di un violino, un piogramma ra¬ 
diofonico metà in ingtesee metà in 
tedesco, un motivo fischiato, dei 
passi, dei rantoli d’animale. Uno 
speciale ampllilcaiore connesso 
alle rotaie dei treni che passano in 
superficie crea iniermillenll scom¬ 
bussolamenti che potrebbero allu¬ 
dere a dei bombaidamenti aerei. 

Morte e disvuzione imperano 
nel contesto di una simbolo^i di- 
siattisla. A parte il pesce non ci so¬ 
no altri esseri viventi in movimento. 
È un day afier che sembra negare 
la possibilità di redenzione o di te¬ 
de neH'apprenditnento dalla sio- 
lia. Come in risposta alte molte do¬ 
mande suscitate da iH.G.- c'ò ima 
sfinge che invece di apparire mi¬ 
steriosa è ridotta ad una piatta di¬ 
mensione di gesso candido, abba- 
glianlè. Può striamenie jjgnliicafe 
che non c’è nulla da inaovinare, 
che è tutto chiaro 
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L’OGGI E LO lER]. Classifica in movimento, questa settimana. Se 
prescindiamo dalla coppia di testa, saidamente occupata daile due 
signore del besl seller inaspettato, per il resto escono titoli, ne entrano 
di nuoM, si modiRcano le posIzkHii Lapieire. come già annuncialo la 
settimana scorsa, entra alla grande con l’edizione ne •) mitii> della 
CItti della gioia, via^ ndla Calcutta dei diseredali, mentre poco 
sotto, Giorgio Bocca sostituisce'Veltroni co) suo FMo non», lettura del 
fascismo più come stabile dato antropologico naaonale che come 
circoscritto fenomeno storico (e poche posizioni sotto, si scaldano i 
muscoli De Felice e Chessa, autori de H roaao a II naro, Baldini & 
Castoldi, libro-vespaio dell'anno). 




Libri 


E vediamo allora la classiiìca 
MarlaT«a*aDILascia.. Patsatfolnoatbia 

SiMaimaTama». Va'dentlportaHctian fisciire 22 iUD 
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MaMbnoD'Aliflia. UnpatMnermia MnoWxi'.i>re 25 a» 

Oiorgloeoeca. fllUenan MaiiMDr<.jirei8t»D 


Lunedì 25 settembre 1995 


PICCOLI MA TOSTI. La voga dei libretti mignon, a metà strada tra 
i <Millelire> di Scampa Altonativa e le finezze della «Memoria» di 
Sellerio guadagna nuovi adepti ogni giorno che passa. Ci sì sono 
buttati e/o e Latenza, Guanda e Valiardi. Proprio da questi ultimi 
stanno per uscire due novità che non hanno niente della -chicca». 
Guanda nelle sue «Piccole Fenici» propone, inedito in Italia, 

Po) etniche, di Louìs-Ferdinand Celine (p. 96, lire ) 0.000), che 
raccoglie interviste al grande maledetto francese dal 1945 al 1961. 
Valiardi, nei «Pocket», ci regala una scelta dei Racconti Indiani di 
Rudyard Kipling (p. 160, lire 5.000), un autore celeberrimo, ma siete 
sicuri di ricordare «Il risciò fantasma» o «Rìkkì Tìkki Tavi»? 
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stato. Il nosno, un seco- 
Ij' lo di processi II rituale di 
I'. accuse, contessione, 
condanna e punizione 
ha accompagnalo rivotuziorU, 
guene. passa^ di relitte ma 
anche semplld cambi di gover¬ 
no. A licordaicelo è uno splen¬ 
dido Hbro di Marcello noies 
ÌL'M del sospetto./processi fio- 
lìiki della goerm hedda. il Muli¬ 
no) . Altri ne parteranno più det- 
tasKatameme. Ma invailo-ron» 
sottoUneara la movala» di Flo- 
ms, che costruisce il libro con 
una sorta di mtHilaffilo atleroa- 
10 tra Est e Ovest, Ira le purghe 
Bocialiue e la caccia alle streghe 
americane. Non c'è ovviamente 
sovrapposizione possibile tra le 
due re^ (da una parte una ri- 
coirente tentazione autoritaria; 
di là un Ininierroiio delirio lotali- 
lario. In inezzoc’è«la differenza, 
semptice e banale, tra una 
ture e una democrazia; ma Ira 
una dHlBlura e una democrazia 
che si sono Imbarbarite e imba- 
vaidiie a livelli rarunenie cono- 
leluib). La ricostruzione Incro¬ 
ciata ha II merito di Illuminare il 
stilema della guerra fredda, l'I- 
•Mila tdcoiogea caileniva che 
lo ha tenuto in piedi per elmeno 
metà del nostro secolo. DI quel- 
lavagloMdecUbn.lluecoain 
I di decine di processi celeberiiinl 
0 quasi igntÀI cl reatlluisce pres¬ 
soché lune: linguaggi e psicolo¬ 
gie. valori e ipràwè Un grande 
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Un altro processo 
per chiudere 
il secolo Italiano 


romanzo polifonico e cotale, af¬ 
follato di f^re lUaniche e misera- 
biii, lenrlbUie grottesche; itasclna- 
M de seniimenli opposti e com¬ 
plementari come la paranoia co¬ 
munista e la fobia yankee verso gli 
ofisru, ossia «gU stranieri; comuni¬ 
sti e marslani, omosessuali e Intel- 
lelluaJi. neri e Immigrati». Naturai- 
mente non lutti i processi politici 
sono tsuali; una differenza radi¬ 
cale corte Ira Norimberga. Vysirts- 
kit, McCarthy. Ma con la potenza 
della sem{glflcZ2ione e la vìrta 
della rapidità, i processi politici 
sono state cenmonle pubbliche di 
costtuzlone del consenso panlco- 
larmente eppropriate alt'eiè dette 
comunicazioni di ma.tsa e dell'lr- 
reglmentazlone totalitaria. Il Pro¬ 
cesso al vinti» della Seconda Guer- 
re Mondiale è mlziaio addiniiuia 
prima che la vittoria fosse effettiva; 
i suol collaborazionisti la Francia 
Ita comincialo a processarti in 
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Nord Afnca, col lemiorio metro¬ 
politano ancora inierameme In 
mano ai nazisti. Sintomo <MI'ur- 
genza, forse deU insosiiuiibililè di 
quella che siamo ormai abituali a 
chiamare la «via giud eiaria,. Ma 
suggestioni utili all'oggi un libro 
del genere ne offre parecchie. L'e¬ 
poca della guerra fredda non ap¬ 
pare intatti una parentesi ma sem- 




hsa riassumere l'essenza, la «erilà 
di questo secalo. fW 1 quale lo 
•stalo di emergenza» non ha rap¬ 
presentalo un'eccezione ma la te¬ 
gola. 

Ben al «fi là dell'epoca di Mia. g 
Novecento è dunque età di crimi¬ 
ni e processi. Visti da qui daOIra- 
lia che celebM la sua Hnora mo¬ 
desta resa dei comi col passalo, U 
nostro •processo dd secolo» che 
sta per aprirsi a Palermo potrebbe 
apparile una teplica skzitca copa- 
ca. £ invece il segno che le svohe 
poBtkhe. eliche, cufanali dei no¬ 
stri tempi non mancano ma al- 
l'appuniamemo con l'aula dei irf- 
bunali Nonsoseèinevélabileche 
sta COSI EovnameiUenonc'enira 
nulla con tutto questo rmniMienza 
o la colpevolezza di Giulio Aiv- 
dreotti. àia g suo è un processo 
esemplare, con quell'accusa di 
•connwenza coi nemiov che se¬ 
condo Floiet è il liano unificaiile 



dei grandi pnxesri ~e fa saltare 
ogfii possibUe distinzione tra 
pncedimenio giudiziario e poli¬ 
tico. Idenaci ap;eiono anche gli 
ingredienti: tradimenti e penti¬ 
menti. cinimii e gesuitismi, so¬ 
spetti abnormi • quasi incredibi¬ 
li «ertu. È la melma del secolo 
Haliano che viene a galla, e non 
è priva di sangue; come ricorda 
Enrico Deagtio, le vittime del 
Atccoflo rosso tnafìoso sono sta¬ 
te diecimila persone, «una guer¬ 
ra civile che l'Italia è liuiciB a 
lenere nascosta». E ora chiede 
gù^a Cosi rtemeige l'insosii- 
tuibihia della cerimonia proces¬ 
suale; che del resto, spiriga Flo¬ 
res. nei paesi non tooiiiari si é in 
fondo configurata come una 
grande rappresentazione, «ma 
finlae pacifica guesTs civile». £ U 
nostro momenu». dunque: e poi 
n secolo lo chiuderemo davvóo. 




) '-e-; 


V. 

-k 


friiu. 


Hr •: ' ' 

■f” * .... t 

K?, ' 7 ■ ;. in r-' 

■t'r-' t';. 'tó-/ 


P er me Cuccia i conte lo 
zio di BrooMyn. So che 
esiste, perchè se ne paria. 
Ho visto penino le foto, 
sfocale come quelle del morticini 
che riposano In fondo a un cas¬ 
setto, l'abito grigio. Il gllei. Il »- 


fronte. RUeitecono che provvede 
al benessere dell'economia Ita¬ 
liana e quindi anche al mia Vor¬ 
rei vi provvedesse meglla apren¬ 
do prima o poi gli occhi anche 
sul mio povero desllno. Come se 
fosse lo zio di BrooMyn. sarei In- 


glosa, una resistenza miracolosa, 
colpi, viaggi, soiprese. Nasce nel 
1907 a Roma, ^ famiglia di vaio¬ 
ree da genitori emigrafi per trova¬ 
re occupazione al ministero. Ha 
protezioni e amicizie, ma soprat¬ 
tutto una intelligenza viva, una 
dedizione al lavtso totale, un'abi¬ 
lità nelle manovre senza pari. 
Rpsslede intuito, passione, pa¬ 
zienza e soprattutto è un uomo ri 
servato. Frequenta uomini poten¬ 
ti, ministri del fascismo, di cui ha 
chiaro sostegna funzionari di pri- 
m'ordine, Jung e Beneduce, ad 
esempla La carriera è inairesta- 
bile e lo conduce alla Banca 
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Lo zio nascosto 


vece io disposto a chiudere gli 
occhi se davvero sentissi la sua 
mano sulla mia spalla. Il suo aiu¬ 
to paterno. Lui che pua lo zio di 
Brooklyn e lo •^» di Agnelli, di 
Fmuzzi, di Cardini, di L^stl. di 
De Benedetti, di una infinità d al¬ 
tri, pochi altri, un poco anche di 
BmlusconI, malgtado si sappia 
che per Berlusconi l’affetto e la 
protezione siano arrivati un po 
per fona. Non conoecc neppure 
Il ’lavolo di via Filodrammatici», 
mal dimenticalo In qualsiasi cro¬ 
naca finanziaria delia nascita di 
Mediobanca. Conosco via ^- 
drammallcl, che sta da un lato 
del teatro alla Scala ed 6 una via 
stretta, sinuosa, come potevano 
essere tutte le vie milanesi del 
centro, prima degli sMeittt«nenU 
0 del plani urbanistici. 

Come lo zio di Brooklyn. Cuc¬ 
cia potrebbe raccontare una sto¬ 
ria che comincia lontanissimo e 
testimoniare una vitalità prodl- 


Commeiciale, Milàno. Il fascismo 
declina. Altre diventano le amici¬ 
zie di Cuccia: Mattioli, Ugo La 
Malfa, Adolfo Tino. Altri sono i ri- 
ferimenli politici: il partilo d azio¬ 
ne. Cuccia è lunalmiranie. C'è la 
guerra, c'è il fascismo, l'Europa è 
m fiamme. Ma lui prendecomatti, 
pensando al futuro, guardando 
all'Anverica e all'Europa della pa¬ 
ce, slringendoamlclziacon i ban¬ 
chieri di oggi e di domani, nel¬ 
l'ombra, senza clamori. Passa la 
bufera e Cuccia può riprendere il 
suo cammino, nò che riprende¬ 
re, continuare nel salotto di casa 
Manloll e nell'ufficio della Com- 
meiclale, mentre I padroni del¬ 
l'industria. deposio le armi, co¬ 
minciano la loto opera di rico¬ 
struzione. 

Racconta Marcello Flores, nel 
libro L'ea del sospetto del Muli¬ 
no, che celine processalo nel 
1943 per «atti dannosi alla difesa 
nattonale» avesse più volle prote¬ 


stato perche «mentre f'epurazio- 
ne degli iniellelluall era spedHa e 
severa quella nel confronti d^ 
uomini d'affari era paitcolar- 
mente lenta e accontàsceittleiv 
te». Nel I94S Mattioli e Cuccia 
danno corpo al loro piogeno, 
malgrado la palese osliùà di El 
naudi, altoia Governatore detta 
Banca d'Italia, e del minisiro del 
Tesoro, Eplcuimo CoitMin. ttbe- 
rall. Dice Galli nella sua sloi». n 
padrone del padroni, che se «1 
fossero arresi inquett'invemodel 
1945. probabilmente l'hnpiendi- 
torialila italiana sarebbe state 
presto spazzata via dalle succes¬ 
sive ondale di demagogia c d 
statalismo». Mediobanca nasce: 
la mcrcìiaiil bank voltila da Mat¬ 
tioli cominccrà a governare, con¬ 
trollare, acquisire, mediare. Cuc¬ 
cia resta nell'ombra, Ispirandosi, 
secondo Calila una massima di 
Sun Tzu, fikisolo cinese del V se¬ 
colo aC : 'Quando sei capace, 


mostra incapacìlà. Quanrlo se* 
OttivD. mostra inattivilA..». Re¬ 
stando oeirmitira scabò presto 
àtattiolL 4len pid che opeiM se¬ 
condo U compito costihilivo 
(supplire a una lacuna della leg¬ 
ge bancaria erogando creitito a 
medio) - sostiene Gioigio Roda» 
00 bi una monuinesilale storia 
della Comil - il banchiere siciia- 
no avreva impanalo àèediobanca 
in una prriMca di alta finanza e ib 
paitdiaHaré. 

D dianchiere sicttiano» non fu 
amico del dinanàere sfcliano». 
Ottxia abbandonò Sinilona, te 
denunciò. Rimanendo nett'om- 
bta. Malgrado le minacce, ebbe 
salva lavtta. AmbrosoU mori. 

Adesso Cuccia ha «rttantotto 
anni e sra pHolanilD un'ahra co¬ 
lossale operazione, Supergemi- 
na, ahre ne starà pensanda Ug¬ 
gendo la Inografla di Gali pelò 
piò della vRa m Cuccia sappumo 
ifella storia ifitalia. Un secolo 


I Tiziano Terzam toma in Cina a piecK 

La profezìa 
del nostro inviato 


«Peter Amell» della carta stampata, Tiziano Terzani, fio¬ 
rentino, da trent'annì segue le vicende del continente 
asiatico scrìvendo soprattutto per il settimanale tedesco 
>Der Spiegel». Il suo ultimo libro «Un indovino mi 
disse...» (Longanesi, p. 429. lire 30.000) è un saggio sul¬ 
le possibilità del grande giornalismo di viaggio. Terzani 
lo ha scritto attraversando l’Asia senza mai prendere 


D ue profezie altravereano 
il nuovo libro di Tiziano 
Terzani. La prima, leiri- 
bilmeme eoncreia, è 
quella che dà il titolo e 11 senso al 
' volume:'Unindovinomidisse...». 

' Venne casualmenie sussurrata 
all'autore od Hong Kong nel 
1976: ‘non volare wsolulamenle 
nell’anno 1993. perché aiiritnenil 
morirai». La seconda la pronun¬ 
cia te stesso autore e la si ritrova 
spòsso. a commento di decine di 
piccoli e grandi avvenimenti, visti 
e raccontati: 'l'Asia del miracolo 
economico non e solo un conti¬ 
nente In gioiosa crescita: èanehe 
un mondo che sta sulcidandcei 
nel perseguimento di un modello 
di oriteppòche noti e huno detta 
sua scelta, ma gli viene Imposte 
dalla logica del prollno che oggi 
sembra dominare inesorabilmen¬ 
te ogni componamenio umano». 

TUIano Teiuni, liurenilno di 
57 anni, in Asia da trema, actitto- 
re, e U miglior giomalista ttallano 
in quel conilnente e. anche se 
scrive prevalememenie per il set¬ 
timanale tedesco «Der Spiegel». 
mollo seguili in Italia sono stali 1 
suoi Irbn, a partire da Clal Phong 
Lo Iterazione di Salsofi, per se¬ 
guire con i reportage sull'olocau¬ 
sto cambogiano, sulla Cina posi 
maoista fino al recente Buona¬ 
notte s^tor Lenin, sul crollo del¬ 
l'impero sovietica Questa volta il 
caiTTO di osservazione e Immen¬ 
so -VAsia - e grandangolare l’o- 
blenJvo dell’ind^ine: passalo e 
futuro del continente che, stando 
agM ansAiri dei mercati llTianziari, 
sarà il protagonista del Terzo Mil¬ 
lennio. Ma e anche un saggio sul¬ 
le possibÙilà, ancora Intatte, del 
grande giomslluno di viaggio. TT- 
ziano Terzani che è stalo mollo 
spesso un Peter Airvell della carta 
stampata - sul posto nel momen¬ 
to rlella •breaking news», autore 
delie interviste esclusive, corri¬ 
spondente di guerta -questa vol¬ 
ta adotta il metodo Bruce Chal- 
win. Seguendo il consiglio dell'In¬ 
dovino abolisce per tutto il 1993 
gli aerei e sceglie il -tempo lun¬ 
go»: navi mercantili, ferrovia, pull¬ 
man. taxi colleuivi per un «anno 
sabbatico» alliaverso la parte 
orientale del mondo. È U sogno 
deirinvlate: sènza obiettivi, senza 
scadenze, senza articoli da spedi¬ 
re, ma con una memoria da rin¬ 


frescare. vecchi amici da andare 
a ritrovare, luoghi mitici - la pia¬ 
na delle Giare, i templi di An^ioi, 
Il sentiero di Ho Chi Min, lo stretto 
di Malacca, il Triangote d'Oro, la 
Transiberiana- da nvisiiare. 

A zonzo per l'Asia, ovunque Ti¬ 
ziano Terzani va alla ricerca di un 
indovino, che gii coniemii o 
smentisca l'antica profezia rii 
Hong Kong. In genere gliela con¬ 
fermano. aggiungendo particola¬ 
ri sulla sua vita passata e futura; e 
cosi tra chiromanti, sciamani, 
santoni, bisbigli e confidenze II 
giomalista costruisce un reticolo 
via via pio luto di sapienza auto¬ 
noma, di mlsteio, che alla (ine si 
presenterà come rultima resi¬ 
stenza alla normalizzazione en¬ 
trala neirAsla, «anaveriollcava)- 

10 di Troia alla modernizzazio¬ 
ne». 

Hr 11 resto. Il viaggio al svolge 
tra macerie vecchie e nuove, 
schivando II turismo di massa. 
Compare una BenMiokdove «una 
persona su 60 ha I Aids, una don¬ 
na su trenta si prosiliuiice», la de¬ 
primente Singapore, vero stalo di 
polizia organizzato Interno allo 
shopping, la Curttiogla uko» 
vtitimà riel «trauma di massa- in¬ 
pitto dai Khmer irKM venl'anni fa, 
«Hanoi l'eroica, austera, sitenziò- 
sa ormai itdooa a città in miseria, 
dove lutto e In vendila», balzano 
fuori signori della droga, nucrò 
mercanti di schiavi, buslnnes- 
smen, pirall Dietro tutti, la Gran¬ 
de Retrovia. l'immcr-saCIna. il fa¬ 
voloso crwrcate del Duemila. Ter¬ 
zani la attraversa in treno e un 
g'uHno. crmversando con un vec¬ 
chio quadro del partilo e un mag¬ 
giore dell'esercin, questi gli par¬ 
lano di un'anarchia incontrolla¬ 
bile, di violenza e conuztene. 
Tutti due prevedono che presto 
anlverà un nuovo ordine imposto 
con la forza. Terzani domanda; 
«Dal comuniSmo di Mao al gang¬ 
sterismo di Deng, al fascisroo di 
chi?»... «Si, la Ona sarebbe presto 
diventala un paese fascista. db>.,e 

11 vecchio quadro. Il mamlore 
sembrava essere d'accontorNes- 
suno, però, aveva In testa il nome 
di chi sarebbe state il PUhier cine¬ 
se». E un libro Importante, quello 
di Terzani. DI un giornallsia Indi¬ 
pendente che sulla sua tomba 
vonebbe so.io una parola, oltre al 
nome e alle date: •Viaggiatore». 
E (orse, anche un po’ «Indovino». 


dallo sportello di ulta banca. Il 
prolagtinisla ha sempre preferito 
il sHenz'n, nienie pubblicità e I 
rau^ restano dJfncUi. Massicm 
Kva dice che «all'origine della 
straordinaria ascesa di Enrico 
Oiccla V* è un date essenziale; la 
parunertli straordinaria capacità 
<M medesimo Cuccia di fare il 
bancMeie d'affari al riparo da In¬ 
terferenze pollliche e da pressio¬ 
ni esterne». «C'e qualcosa dì Irri- 
pMibile e di IneguagliaUle • iitsi- 
sle Riva - nell'esperienza di Me- 
i£(rtiaiKa e questa differenza si 
chiama, appunto, Enrico Cuccia». 
Cuccia però assomiglia ad An- 
dreoW: uno nella finanza, l'altro 
nella poUlica, fratelli nel »lenzlo 
enei segreti. Andreoltl è incappa¬ 
te nei giudici, nella paura, nella 
ntladone e in una, forse, cattiva, 
difesa. Cuccia è •Irripetibile»: sa 
difendersi anche di fronte ai sica¬ 
ri di Sndone. Come lo zio di 
Brorrtityn schiva le tempeste. 
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l'Unilà2pafiina ' 


L a toimenia imprimeva 
sul vetro/ circoli e frec¬ 
ce/ Una candela tmi- 
cimi sul tavolo/ una 
candela bruciava/ Sul soflino il¬ 
luminalo/ SI concavano le om¬ 
bro/ Incroci di braccia, Incroci di 
mencio di óestlm/ E 
due scarne cadevano/ con un 
tuljX) sul pavimento • Credo 
clic sia un giusto omaggio alla 
munoda di Olga Mnskaja, mona 
nei giorni «corsi a Mosca, il nesu 
iimie questi vcrti del Poeta che fu 
per lei I amore della vita Appar¬ 
tengono a una delle poesie che 
Bona Pastemak pubblM In ap¬ 
pendice al Domr Auogu (Feltrt 
iiellu La poesia s'mtilola'Sera 
d'inverno» Ma comecenamenie 
ncorduraitno I supontltl ieiiori di 
quel libro emigralo lonunusa 
niente dall’Ursa e Indotto in Itala 
Irei! Irentoiio anni u sono i'Im- 
iiagitw del versi qui rtpoiuti ere 
glA nei primissimi capitoli del nr- 
niiiiiw -Una candela ardeva sul 
kivolu Una candela ardeva -al 
sorprendo li suasuirare II protago 
ubila mentre dalla strada icoi^ 
(|iiel diodi luca ai vetri della finu- 
Mni oltre la quale Larisa Pédoiuv- 
nufl Puvul Anllpovconsumano la 
kiro nona d'emure- Poi si spose 


tanno Poi gli eventi di quella tre¬ 
menda stagione storica li divide¬ 
ranno Poi verrà un altro amore 
fra Lara questavolla,eJuni2iva- 
go, uno dei grandi temi di un li¬ 
bro che per decenni ebbe m pa¬ 
tria la sorte di un parseguitalo po- 
Mico Oiveisi 8onoint«elh dei re¬ 
gimi toulitari la crudeltà l'Ingiu- 
stiiia Ma il piu grande di tulli 0 
certamente la stupidità Unastu- 
rMità che in tutti i modi, dal 
campo di concentramenio alla 
pura c semplice diffamazione, in- 
fiert per decenni conno questa 
semplica donna di nuli altro •col¬ 
pevole» che dell aver amalo ria¬ 
mala un glande Poeta, onore del¬ 
la Rusaui 0 di luna la leneraiura 
contemporanea Era lei come 
sappiamo che Poslemak intese 
itirarre nel personaggio di L4ra, 
descritta nel romanzo come crea¬ 
tura di •uii'mielligenza limpida, 
un carattere mue e molto pre¬ 
ziose» per l'Autore I bei cervelli 
dell ex Unione scrlilon la deTmi- 
vano Invece come un •amante 
senza scmpoti» Devo queste ulti 
me ckazloiil al bellanicolo che 
un principe del nostro giornali¬ 
smo Enzo Biagl ha dedicato al 
miillnconlcoevenio 


(cinema] 

flhnamento 

gotesaal 

«eclackato 

■Miarbrierte 

anMna 

Melenyine 


il cielo delle staicInemalngrafK'tie 
filinone su Oaiganiuac Pant^el 
mairldollo da. colpi di ciack 
avvinghialo alla Stieisand 
la manfnna di ^ole Imilau! Amphiy Bogait 
I IncotTutliblle PicclUiitcllci 


■ «niaci i r a n Miie v jpmsate 'xmwssiaanMnaeiarai 


MèmJ 


Jil. qualclio anno, ormai che 
li' il dibottllo sulla memoria 
r< hanno acquisito un caial 
1-d lere pnmdiiente lumo 
nella pubbUcisllca scientifica 
elio sempre piO spesso nella 
siamjM i|iiolldiana Loccaslonc 
oficrtd dal cinquantenario delU 
seccnidu guerra mondiale ha n 
piirposlu più volle il slgnilLalo e 
i uso che, sopraltuno per la storia 
lecciiic. si la e si può fare della 
memoria Una nficssione acuta 
su questo ai^omcnlc la propone 
Izvclun Todorov in un piccolo Ii- 
lirellii (he meriterebbe (se non 
I Ila già avuta) una rapida Iradu 
none c diffusione non solo tra gli 
addetti al liivcirl Les abus de h 
mdimiire. ArfÉa Pans. td95 pp 
01 Lociasione di questo mier 
vento amplialo nella versione 
di'litilliva era stalo un convegno 
iiK'aiiizzalo dalla Fondazione 
Aiiscliwltz dal molo oSloria e me¬ 
li loi 1,1 del CI inilni c genocidi nazi 
«Il Hpiinlodiiwiotlarivelazio 
III mamlcslala dai regimi lutali 
turi (li questo SCI olu dellesisteii 

2.1 di un pericolo Inaspellalo 
(piello della ciincellazione della 
meiliorla Un perle olo diverso da 
(niello sempre('Hisiilu frutlodd 

I Ignoranza e delia dlsl-'izioiic 
. .isunle (I viiliininria I regimi lo 

i.iliuitl Infnili, In iiuanlo tigli della 

nnxleniilA liantio compreso che 

1.1 c I iiuiuista di locrilori o di nomi 
III passa am he perqiiellii, decisi 
V i dell InlommzXillc e della co 
iiuiiiiinzloite I mezzi scelti n.ilu 
i.ilim me furono molli e diversi e 
Isisiii sumero h- storie del nazI 
silicio dello siallnLsnio iier Iriiva 
n- t-M-inpi m alibimdiinzfl Non a 
( ISO rkiirda ludiirov pei i pn- 
gioiileii (it'l campi di concenlra- 


mento I obiettivo di •miormare» il 
mondo esterno dell esistenza dei 
campi veniva subito dopo a quel¬ 
lo più elenteniare della soprav¬ 
vivenza Chi ha Igllalo contro II 
KAalitarismo, ne sia sialo vittima 
Illustre od ordinaria ha sempre 
dato alla memoria anche al ri 
cordo più umile un significato di 
grande importanza (amo per la 
propria idenlilà individuale che 
per la battaglia più generale in 
CUI SI è trovalo impc-gnato 

Secondo Tockirov questa valo¬ 
rizzazione della memona ha m 
vcsiilu anche II mondo delle de 
rouciazie liberali ((uasi un anli- 
doio conno la viltona dell oblio 
che accompagna la sovrabbon 
danza d Inlurmozioni da cui ò m 
vestilo il cittadino Anche in de¬ 
mocrazia insomma attraverso 
un rapl^ consumo delle infor 
inazioni la rotlura con la tradi¬ 
zione la fìnc della curlcisHàspin 
male per le grandi opere c perso¬ 
nalità del passalo, ci si avviereb¬ 
be verso la (nedcsima barbane 
del tolalilarismi non con la no 
sira opposizione però ma cxm rt 
noslrp consenso c comphe uà 
Anche (elogio incondizionato 
(Iella mcnuiria che reagisce d 
questo sottile c inurreslidnlodifhi- 
sionc dell oblio pone comunque 
dei grossi problemi 'la pcxsla in 
gicKo (Oli la memona <> troppo 
grande per essere lasciala all cn 
lusiusmo o olla collera» (p 14) 
Lameniori.i infatti nonèfuppo 
slodcll oblio C un interazione tra 
cancellazione e conservazione 
è dal inunieniii che il passalo 
non si può icstliuire Inlogtalmeii 
le st'lezioiie (qui disfuggit.i To¬ 
dorov ncordn 1 ossiirdilà di parla 
re (Il memoria- « proixiailo del 
(simpulc-rl Consdvare senza 


Todorov: i rischi del passato 


scegliere non 6 memona. al più t 
archiviare EI tutalllartsmi mfam 
agirono sopralluHo impedendo 
la scelta degù elemeiui (ia memo 
nzzarc cosa inipossilnle m una 
democrazia dove ogm individuo 
e gruppo ha dinuo accmosceie e 
a iar conoscere la propria memo 
na (e qui, sempre di sfi^gaa. To¬ 
dorov nleva l'mccKigruenZB della 
legge Gayssol in FrarKia - (gielta 
che impedisce ar negaziomsli 
dell olocauslo di esporre le pro¬ 
prie leone - che attnbusce alo 
stalo ta facoltà di decidete sul u 
so delia memoria) 

Nienrc deve impedire il recu¬ 
pero della memoria che dnenla 
un doveic oltre che un dmno. Il 
dovere di leslimonlare ohm che 
di ncordare, quando si Itana ih 


Lettere 


Senveva lunedi CoHredo Foli a 
propusitu di Sergio Alzeni i gio¬ 
vane scriltorc scomparso Ir^gca 
mente .ilcunc scllimane fa «Alzc- 
ni ntm era scritlore che compia 
cesse le mode, e neanche le per 
sone Aveva im caraltere scontro¬ 
so era multo orgoglioso c spesso 
cspiiincva una sicurezza eh ^ de 
non aveva un aggressiviià piiiiro- 
caloria > E aggiungeva 4k pote¬ 
va stimarlo senza aver molla vo- 


awenirnenu eccezionali o trag» 
Un conio è il recupero deHa me¬ 
moria luHavia un altro la sua uti¬ 
lizzazione o la l^limazione che 
SI pretende sulla sua base Ogni 
cnMia da questo punto di (osta, 
ha sceltola propra stiada, specie 
dopo d patsai^ da una cnàkà 
fondala sulla legMiindà ddia tra¬ 
dizione a quella doro! adesione 
al contralto sociale è indmduale 
Li sconfina della iDemona in 
parte nascepropnodalavuioiia 
delldsocielà moderna che am¬ 
ilo la ttadizmie inneggiaalUTO 
lonià gemale e ^ bene comune 
Todorov detbea ossen^oon 
d^ne di noia al rapporto della 
metnona con la scienza e con la 
i iithii a soproUunooccklcnlale e 


gladi hequenlailu come è capi 
lato a me» Be si potew slmaifci 
mollo G hequentario con molla le 
beila Cumècapnaloanuipachà 
eia un cmnpagno adoiabde nù 
supcibo nà nusoipno sempre 
pronto ad awtasci a Radio 
lare (h Mdanocomc a Radio Fbsh 
di lonno a (Uendere gli aulon 
che omlanKi le Klee che ci min 


Scuola di governo 


I I^AaeCqtsnd 


anche al conliorrto attraveiso la 
psRoanalisl con la memona in- 
dmduale e le sue regole di rimo 
zHHie Rsct^rerta addomeslice- 
mento margmakzzazione Se 
non a si può rendere indipen¬ 
denti dal proiHio passalo con¬ 
clude nemmeno si può fare del 
passato la guida e la giustihcazio 
nc per il presente I serbi ricoida- 
no le scÀerenze storiche subite 
per Icgitliinaie la loro odierna ag¬ 
gressione e spesso sono i regimi 
pvggron quegl che più dedicano 
sparto al recupero e alla conser 
vazKine della memona naziona¬ 
le Meglio sarebbe a volle mene 
le la memona Ira parenlesc co¬ 
me hanno latto lecenlemcnic i 
puvoloniciosi Ira arabi e israelia 
ni iitglcsieirlandesi 
Se iton ogm richiamo al passa 
lo ò buono come dislingiiure lu 
so positivo e negativo clic se nc 
lai {rmanznutto dai nsullali c da 
' gfa arbcdiesuqucl recupero della 
I memona a fondano ma soprai 
tutto distinguendo tra le diverse 
•fanne» di reminiscenza e tra le 
due tondamonlzdi quella •lettera¬ 
le e (luella «esemplare» E questa 
secorida che andrebbe persegui 
ta e valorizzala sollulinca Todo 
rw perche è poienzialmeme Ir- 
bcrabice cessa d essere un lane 
sohanto priuoto permeile anelo 
gie e gcneiahsiazioni e di iiMie 
le irigHisozre subite pcrcombatte- 
le i|uejlc del presente Litidivi- 
duo che nui riesce a sirapparsi 
dal prupm dolcHoso passalo pei 
nlcgiaisi nd presente ò da i oin- 


N el sistema politico amen- 
capo 11 capo dell esecuti¬ 
vo (a livello federale il 
presidente a livello stata¬ 
le Il governatore) deve operare 
una continua mediazione con 
Camera e Senato Quando questi 
ulumi come spesso accaiJe han¬ 
no una maggioranza di segnoop 
posto al suo la mediazione può 
assumere toni di feroce anioni- 
smo Nel dopoguerra i connitti 
sono som di solilo Ira un esecuti¬ 
vo lepubblcano e una legislatura 
democratica I attuale coesisten¬ 
za forzala del democratico Clin¬ 
ton con I repubblicani Gln^h e 
Dole è un fenomeno atipico Ma 
SI traila di una modesta anoma¬ 
lia di una sfasatura che sarà pro- 
babrlmenie •conella» alle prossi¬ 
me elezioni, sopratlutto se il ge¬ 
nerale Powell deciderà di candi¬ 
darsi per I repubblicani Ben più 
cunosa è la situazione politica in 
California palna di stranezze de¬ 
gni genere 

h punto di partenza i abba¬ 
stanza nomiale. Fino al giugno 
scorso pur con govematon re¬ 
pubblicani come Reagan, Deuk 
mcian e Wilson, i (femocralci 
avevano tenuto saldamenie in 
pugno le ledmi della Cantera II 

E oieniissimo Willie Brown sem- 
'ava esserne naie eleUd presi- 
dente (m inglese speater) a vita 
e ci faceva il buono e ri cattivo 
tempo, maisovrando con consu¬ 
mala penala le sue >truppe» In 
giugno persa di poco la maggio¬ 
ranza (nmasii cioà con 39 depu- 
laa su 79), sembrava proprio cfie 
1 democratici dovessero passare 
all opposizione t invece no si 
preparava una mossa a sorpresa 
Wiliic Brown otitiva il posto di 
speaker a Dons Alien una depu¬ 
tata repubblicana relaiivaiTienie 
xonosciuia c impreparata, e fuo¬ 
ri dal igiroche coma» nel suo per¬ 
nio la Alien accertava e veniva 
eleiie con 40 voti ri suo e nini 
quelli democranci ComiiKiava 
cosi una presidenza dei pnmah 
prima donna sptohsr nella stona, 
della Calrioma, prime» «MaMsi 
repubblicano in venticinque .am» 
m, la Alien sarebbe siala anche io 
speoher di più breve durala dal 
1S99 Tre mesi e nove giomi e du¬ 
rato il suo regno trascorsi quasi 
interamente ira reppresaglie e in¬ 
sulti Mentre i suoi compagni di 
partho organiaavano una zac» 
colla di nmie per bandire una 


Il 30 settembre si chiudono le 
ncnziom alla xiiola Holden di 
Tonno, la scuola di acriiiura e di 
lellura, fondala I anno scono da 
Alessandro Baricco che ebbe ira i 
SUOI ospiti Benni Luzi, Del Ciudi 


piangere e aiutare, ma II gruppo 
che insiste nella lancinante com 
memorazione del passato unen- 
la minore simpatia questa volta il 
passato serve a soffocare il pre¬ 
sente sacralizzare la memona ò 
un altro modo di renderla stenle» 
(P 33) 

Todorov a questo punto af- 
fronwi un tema cruciale nella di¬ 
scussione sulla memoria mollo 
dibaituto in Francia e invece qua¬ 
si del tutto trascurato da noi 
quello dell unicilà dell'olocausto 
e della comparabilità o meno di 
espenence diciamo cosi di ster¬ 
minio e repressione collettiva 
Non c è spazio per dar conto del 
le acute e pertinenti osseivaziom 
che adduce a favore della possi¬ 
bilità c della necessità di un con 
Ironio di una comparazione, pur 
se quest ultima non puO divenire 
spiegazione o, ancor p^io giu 
slilicazione £ un problema che 
va comunque affrontato insieme 
aquellodella rinascila negliul" 
mi anni del •cullo» della memo- 
nn del ■dovere» della memona 
Questo culto non nasce dal nulla 
è figlio della (.ompreseiuia m 
questa crisi di fine millennio de) 
bisogno (Il unideniiià cotlelliva 
(di CUI la rappresentazione del 
passalo ò elemento fondamenta 
le) e della progressiva omogenei¬ 
tà e uniformità del mondo con- 
lempor.ineo (che indebolisce e 
uccido le appartenenze Iradlzio 
nati) Il ncorso al passato nona 
caso è utile e possibile soprattut¬ 
to per chi rivendica un apparte¬ 
nenza In modo forte per la prima 
volta (Il caso tipico è quello del 
non americani) 

Anche qui tuttavia t rischi so¬ 
no in agguato il nchlamo al pas- 
s.iio può distogliere dal presente 


nuova elezione nel suo (jistretto e 
deporta (la campagna ha avuto 
successo, I elezione si terrà tra un 
paio di mesi) la AJIen li privava 
di incanchi di presi igio e licenzia¬ 
va I loro portaborse II 13 sellem 
bre m un'inlervBta. Il rlcfmiva 
•avidi trafficoni con piccoli peni» 
L’opinione pubblica, apparenle- 
mente disposta a tollerare livelli 
altissimi di incompetenza si ri 
bellava pero davanti a questa 
espressione iconoclasla e la Al 
ten era cosirella a dimettersi Lo 
stesso giomo veniva eletto il suo 
successore Brian Seienckh un 
ragazzo di 33 anni ex giocatore 
prolesstoiiisla di pallacanestro 
allasuapnmalegislatura Èunre 
pubblicano antlabonlsia prò 
business e favorevole alla lobby 
dei mercanti d armi cd è sialo 
elettoconril volisuSO tuuiquelli 
democratici, più il suo e quello 
della Alien 

Benvenuti alla posutemocra 
zia alla politica senza ideali sen 
za scropoli e senza barriere dove 
SI cambia colore da un giorno al 
i altro, à seconda di come lira il 
vento C erano una volta utopie e 
ambiztoni luciferine di una socie¬ 
tà senza vergogne e soprosi E 
cerano vivaci scoiuri ideologici 
Uà progeiii e programmi dweisi 
Oggi CI siamo convinti che quegli 
scontri nuocessero alla ■governa 
blliié» del paese e guardiamo ol¬ 
ire Atlantico per trame preziosi 
msegnamenu Con I ausilio di 
lanla saggezza abbiamo massa¬ 
crato Il nostro sMema elettorale i 
trasformalo i dibattili in iisse da 
cortile e stiamo ora dclib^andu 
con grande scncià se assegnare 
la presidenza dell esecutivo sulla 
base di un nazionale concorso di 
bellezza l mieressanie vedere 
quanto bene si governa, su que¬ 
ste basi, al centro dell impero 
quali leader illuminati guidano 
uno stato (la Califomut, appun 
lo) che se fosse indipendente 
avrebbe la settima economia dei 
mondo e che in questo momen 
lo, lormentaiQCwn 0 de recessio¬ 
ne pubbliche bancarotie e disa- 
sm naturali assortiti di Icedur 
avrebbe ptopno bisogno Con u 
senza grossi peni perche tanto 
non e con quelli che si fa buona 
politica Noi ne sappiamo qual 
cosa per vent'anni abbiamo o(> 
bedito esulunu al più grande bui 
fona del ventesimo secolo che al 
suo anno aveva solo (si dice] 
•due palle cosi» 


ce Tadini Tragli insegnami Gian 
m Amelio, Enrico Deagito Sandro 
Veronesi, Dario Voltolini Gabriele 
Vrtcìs e Alessandro Baricco Per 
informazioni lelefoivin! al numero 
0II-6632&I2 


e lasciarci lutiavia con la coscicn 
za a posto e con le minime esi 
genze morali soddisfatte Cum 
memorare le vili ime di Ieri ò gran 
ficanle quanto dilficile parlare di 
quelle di (^1 Aumeina cosi m 
modo cuuoso da parte di nidm- 
duiegruppi il bisc^odi ncuno- 
scersi nel ruoto di vlnimadcl pas 
salo iin ruolo che si vuole assu 
mere c^i nel presente nessuno 
vuole cssereviiiima lutti vogliuno 
esserfo sloto Rimanere nel ruolo 
di vittima puO coslUuire un privi 
legio permanente cd ò meglio 
che ricevere la riparaziono per il 
torto subito, per i gruppi maggion 
aono le oflese del passato c più 
grandi sono i dintn clic si (rosso- 
no chiedere oggi •in»-ecedi lotta 
re per oltenere un privilegio lo si 
riceve d ufiicto (ter ta sola appar¬ 
tenenza al groppo un icmiro sia 
vonto- (p 56-57) 

Si (ralla di casi himti ceno in 
CUI del resto i boneliri simbolici 
sono maggion di quelli malcri.ili 
Ida Todorov insBle per solitili 
neare che non sempre il cullo 
delia memoria serve alla giiisii 
zia Manlenere viva la mcinorla 
deve servire per allenare la co¬ 
scienza pubblica (Il ironie a sllu.i 
ziom nuove e annlt^ho a quelle 
del passato razzismo xenofobia 
esclusione sono apparse in mo¬ 
do diverso cinquania cento e 
duecento anni la ma la loro me¬ 
moria puO servire a loinballorle 
nel presente La «cella coni ludo 
Todorov nono nel campo della 
memoria tra scienza e pollina 
ma Ira uno politica buona c niw 
cdlliva C li modo migliore' eli 
commemorare le vimmo di im 
tempo e di solidiitizzaro lon 
quelle di oggi 
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C inque suore spagnole 
mangiano oelicala- 
mente coni dì gelato, 
scoppiano di risate, tra 
il frastuono e la puraa, mentre 
aspetto meazoglomo, in via 
Conciliazione, dove è la sede 
della Newton Compton, la pia 
caciaiona delle case editrici 
romane. Il sole e l'umido mi ri¬ 
cordano per antilrasi il fresco, 
la pace di Monte Ollveto: forse 
pmhé sferro Storio delle mie 
dègnuie dì Abelardo, che ho 
appena comprato nei tascabili 
a mille lire della suddetta casa. 
U quarta di copertina della 
collana dichiara un'eleganza 


Due uomini soli 
in fuga dal caso 


grafica che la carta riciclata, 
pigia e spessa, den^a subito. 
U^io il rumore della via sacra 
e salgo all'ultimo piano del pa¬ 
lazzo, e mi accopie un'aria ti¬ 
cinese, efficienza e discrezio¬ 
ne, un lindore monastico sviz¬ 
zero che contrasta con l'im¬ 
magine poco raflinata e al- 

J uanto discussa della Newton 
ompton. 

Accompagnato dai gentilis¬ 
simo Cesare Milanesi vengo ri¬ 
cevuto neN’ufficlo polare del- 
l'edAote Vittorio Avanzini, che 
ha l'aspetto di un perenne gio- 
calore di tennis, con I suoi 
quarant'anni appaienti o al¬ 
lungati nel gelo deH'aria con¬ 
dizionata, solo a lui riservato. 
Mi racconta, affabile, di come 
l'Avanzini e Toiraca, berwme- 
dia nel ricordo di molti studen¬ 
ti di niosolla, da lui rilevata, sia 
divenuta una falliva azienda 
editoriale che <U ombra a mol¬ 
ti per le vendile e la capillarlih 
della distribuzione. E anche, 
ag^unno lo, per la capacita di 
condizionare il premio Strega 
con i voti del sottobwo roma¬ 
no, come si morniora. Mentre 
parliamo e ascolto i naturali 
abbemmenb di vicende e pro¬ 
poli, rMeno e divago sull edi- 
tona di Roma, che è specchio 
della eiU. come ogni altra atti¬ 
viti del resto, ma e uno spec¬ 
chio opaco, privo di profondi¬ 
ti e nitore, che solo la tradizio¬ 
ne e lo storia il danno. 

Ecco, contrariamente che a 
Rienae a a Torino, Milano e 
Napoli, l'editoria romana i ca¬ 
suale e dlscMMUnua. non ha un 
sosirato iniellWuale che la 
sorregge o Indirizza, ma cam¬ 
bia, SI adegua « scompare la¬ 
sciando scarsa traccia. Non i 


Dopo le tappe di Rrenze e Torino il viario 
di Piero Celli nell’editoria italiana ra^siun- 
ge la capitale. Ma i due uomini di (unta 
che vi incontra, Vittorio Avanzini (Newton 
Compton) e Carmine Donzelli, non hanno 
nulla di romano. Per quanto antitetici nello 
loro scelte, non soffrono di quelle casualità 
e discontinuità proprie della realtà capito¬ 


lina. La decisa impronta cultur^e-kleolo- 
gka della Donzelli e Taniina «aciarona» 
della Newton. Le scelte di nanattva italiana 
e straniera dis^nano invece il profilo delle 
due piccole editrice Thrària e ^O. 
La vivacità di Theoria e i rischi di un suo fi- 
dimensionainei)lo. sempre in t^ico 
traossigenoeefredina. 


un caso che i due editori di pun¬ 
ta odierni, Avanzini e Donzelli, 
non abbiamo nienle di romano 
Caciarona è un termine denigra- 
livo che la Neivton Compton 
non sì merita, ma vuole solo in¬ 
dicare quel tanto di approssima¬ 
tivo e di piratesco che le viene 
attribuito, quel seniore di sbriga¬ 
tivo e generico che indubbia¬ 
mente le appartiene. Un certo ti¬ 
po di lettore tradizionale com¬ 
pra malvolentieri un libro di 
questa casa, che si rivolge so¬ 
prattutto a un pubblico di giova¬ 
ni e di sludenli o a un genere di 
acquirente neoiita attratto dal 
prezzo irrisorio del volumi Per 
mille lire la collana <il sapere* di 
Roberto Bonchio dà fondo allo 
scibile: e si va dalla letteratura 
latina di Piene fìrlmal al sogno e 
le sue interpretazioni di Serena 

a lla. La stessa distonia cerai- 
aa la collana maggiore di 
storta e cultura locale: itovato- 
bato da f^na Poitese: cuccume 
sbreccale ma anche pregevolis¬ 
simi rami. Ma sfogliando il cata¬ 
loga dei tascabili economici, do¬ 
va oimai c'à davvero di tutto e a 
prezzi che hanno sconvolto li 
mercato e costretto gli «dilati ad 
adeguarti, ci si Kcorge sublio 


che la cattiva fama à in gran par¬ 
te ingiusta: i nomi dei curatori e 
traduttori sono spesso noti, qua¬ 
si esimi e. se non siamo aBa qua¬ 
lità Adelphi, il Inetio è nella ine¬ 
dia dei classici degli altri editori. 

Unamico, svelio. sagace 
mine Donzelli, che viene dallit- 
naudl, e riuscito in pochi anni a 
creare una casa ectHrice elegan¬ 
te con una decisa impronta cui- 
turale-ideologica: quel progetto 
che altrove copre soprayvneiv 
ze. qui i un disino pìecisoche 
solo l'essenza m fatturato quae 
là Incrina. Donzelli, per studi e 
comperenze editonaiì, si muove 
a proprio agio nel terreno saggi- 
swra-sranco e basta urrà scorsa 
al suol titoli per capirlo. f*Ma 
narrativa sembra raccattare un 
po' a caso quel che gli viene sug¬ 
gerito. anche se riesce a mante¬ 
nere un Inolio assai d|«nito$o 
ma pubblica romanzi silenzkm 
e poco di^osto a propagandar¬ 
ne la diffusione. Nella saggistica 
invece possrede già un catalogo 
Che la Rizzoli non è nmctta a re¬ 
te in mezzo secolo di vtre. 

Gli domando perche abbia 
scelto Roma, lui calabrese di na¬ 
scila e Mritieae di pratica, eootv 
viene con me sulla scarta irridi- 


zkMteedlKiriale deBa città A Ro¬ 
ma si trova il cuore pulsante del 
paese, mi reponde con un ec¬ 
cesso lirico CM ttadisce la voca¬ 
zione retorica; in realtà il mondo 
politico e quello dei'Motma- 
zione. cerio gkiniaisno cuttuta- 
ie e y pome col meridiotve sono 
conHuenze che Donzelli acco- 
gbe.Urieeporitmidiunaprogei- 
tualàà ambiziosa e risetnòsa che 
egli provvede di livisle dil et idia- 
na>. «Reset», da rem vìsia dalla 
luna» direna da Goffredo Fbfì ed 
ahte. Escono kbri rapidie scalvi, 
con cui enita nela Usta del best¬ 
seller ieii. Desm « sinsiru di 
NofbenoBobbio.qggilotseilli- 
bto su Imetnet di Alberto Beneni 
e Vinorio Zambatdino. 

la narrativa. Uakana e stranie- 
re. à iiavolre II censo virale di 
due piccole case ediind. Iheo- 
ria ed E/O, nate Momo agli an¬ 
ni Ottaiwa e impostesi con suc¬ 
cesso aB'anenzione del pubbli¬ 
co più ametiilo. Grazia Chercht 
ha seguilo lìn dall'inizio le pub- 
Wicwoni di enirambe. con par- 
Ucdaie simpatia, che condindo. 
per l'esotica ^O. Cerio Theoria 
appariva più vivace e poKcioma. 
grazie anche all'aria da furetto- 
cartoon che aveva allota Paolo 


Repetti.iHelrocui spuntava sor- 
nioiw e Impacciato il proprieta- 
rioeamminlsValoieTCnlamlno 
Vìgtiola. il cui fanatismo Ine- 
^)«sso e l'ambizione giovanile 
parevano temperale dall'Ironia 
delTallro. Purtroppo è di questi 
^omt la notizia della crisi e del 
ridimensionamento o svolta di 
Theoria. che da q^lche anno 
però era nell'aria. Devo cassare 

a uindi quello che avevo prece- 
enlemente scritto, do^ un 
coHoquio telefonico estiio con 
i due amici: le parole editoriali 
oggi sono scritte sull'acqua più 
nome di Keats. Indubbia- 
mense se 'nteoria soprawiverà 
non sarà comunque la stessa e, 
p^non imitare il mago Oielma 
è meglio sospendere esterna- 
ziont e commenti sul processo 
in ano, senza decretare fìni 
epoctriì, di volla in volia smenti¬ 
te da effimere lesunezioni o ge¬ 
nesi. 

bi un palazzo del genetone 
raniuto, in Prati, si trova la sede 
di E/O. al pianleneno di un ap- 
paitamenlo vasto e scalfìto, die 
sànpaleticainenle pare l'inter¬ 
no «Zi un hVm di Kieslowski. Lo 
slesso SaodiD Ferri ha quell'a¬ 
ria. polaoco-caca, quasi ema¬ 
nazione ddle sue scelte edllo- 
riali Parco di parole, al limite 
del'alasia, mi racconta quel 
che basta a coglieme la passio¬ 
ne: un capitale di famiglia get¬ 
talo nel voilice del volumi, qua¬ 
si tutti dì nanativa, con qualche 
escursione nella saggisbcad'ai- 
lualhà e nella memonalisUca. 
L'aiea che à è riiagliaia è quel¬ 
la che di strillo fa drizzare i ca¬ 
pelli ai manager delle vendite 
non più metriMi dei successi di 
ZHahi o Konnendi: l'Europa 
delTesi. dalla Ddi all Ungheire. 
dalla Polonia a Praga, alla lette¬ 
ratura russa: un autore yddish, 
un (siàdiano. un serbo-croato e 
due estesi completano o quari 
il quadro, che a occidenie in- 
chMe la letteratura angloamen- 
catta e quella italiana, con tirali 
curiosi, come II diveneme Me¬ 
morie di una guido lurisika di 
Sergio Lambiase e J'inienso 
tai^osn i'amore molesto di 
Sena Ferrante, che il lilm di 
Mariona ha inaspenaiamenie 
poflato al successo 
Rem ha dimostraioche etisie 
un pubblico anche di regioni 


n nuovo vocabolario Greco-Italiano 

Computer, Cd-rom, un’équipe 
di trenta studiosi per l’opera 
che succede dopo 50 anni 
al solitario lavoro del Rocci 


MIHM MVrMHMA 


D evi inIeivMare l'auloce 
del nuovo vocabolario 
Creco-llaliano. il succes¬ 
sore (dopocinquama an¬ 
ni) di quel Lorenzo Rocci sulle 
cui polite ha sudalo rulla la Pri¬ 
ma Repubblica (almeno nel suo 
ramo classico). e pensi di incon- 
Irare un vecchio docente (o «dot¬ 
to In materia», come avrebbe del¬ 
lo appunto II Rocci). con i capelli 
bianchi, magari un po' ingobbito 
sullo il peso di studi decennali, 
con alle spalle un'immensa bi¬ 
blioteca. E invece no. Franco 
Montanari, l'aulore de) >01' il 
nuovo vocabolario della lingua 
greca edito dalla Loescher. ha 45 
anni, non ha I capelli bianchi e In 
comune con quegli antichi dotti 
ha solo la grande biblioteca alle 
spalle. Peichè a lui, nonostante 
computer CO-Rom c banche dall. 
I libri •[dace tenerli in mano»; an¬ 
zi. precisa, I <mlel> libri. Per il re¬ 
sto, dello siile di lavoro di un Roc- 
cl à rimasto poco: c«gl coma il la¬ 
voro di équipe supportato delle 
tecnolc^ie informatiche. DI anti¬ 
co, rimane l'amore per una lin¬ 
gua e la cura del particolare an- 
clie più minuto. 

ProtoiNf MantanMl, «a vttMbo- 
mi» è In g enere l'opera di una 
vM, M Ito Mi cM altare si à sa- 
«Itoata ogni altra amMMns. 
Lai nan aaiabia totaniloiialo a 
«Mwlare già la aire canlara. 
Tull'allro, e voglio tornate presto 
nJ mio Omero. Ma se non sono 
stalo iravollo da questa Impresa è 
perché II modo di lavorare c^i é 
ptolondamenle mutato. Innanzi¬ 
tutto abbiamo lavoralo in équipe 
(un gruppo consistente di una 
trentina di persone), e ciò ci ha 
permesso di realizzare In •soli» sci 
anni quest'opera che é di circa 
un terzo più ampia del Rocci co¬ 
me quantità di materiale globale. 
L'altra grande mutazione è l'uso 
del mezzi elettronici. Spostare, 
corretele e ^giungerò ci é co¬ 
stata una fatica mllnUamentc mi¬ 
nore ritqreito al nostri >antcnall> 
con le raro schede latte a mano. 
Noi ad esemplo abbiamo utiliz¬ 


zato Il Thesaurus iinguae Ciae- 
cae, la banca dati della letteratura 
greca elaborala dall'unlvertKa 
californiana di Irvine. Con grmide 
facilità e rapidità abbiamo potuto 
controllare ad esempio le (esll- 
monlanze di parole attestate ra¬ 
ramente che altrimenti ci avreb¬ 
bero richiesta Interminabili con¬ 
sultazioni di lutti i lessici degii au¬ 
rati. 

Uiwtt di aguadra a wrwcMna 
•wraitgtoa*. Hi d agno alata 
•Kto navllà aal lawre pM attd- 
taminta acl aaHl k B. lai ha a^ 
bMtoriaaeMcitotloplàttadteia- 
aala di annata a attt g oUatadhd 
la cataptadotd <• datala Mla- 
ra.. 
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Parola di Omero 


Se si pensa solo alla differenza tra 
la lingua di Omero e quella degli 
oratori, o tra quella degli storici di 
età romana e quella degli autori 
del primo cristianesimo, il singo¬ 
lo studioso che deve curare le pa¬ 
role di un'intera lettera si nova a 
dovere fare I conti con linguaggi 
Ira di toro diveraisssimi, lontani 
non solo nel tempo (si va 
dalI'VIII secolo a.C. al VI secolo 
d.C.) ma anche per il genere: 
poesia, prosa, filosofia, retorica, 
ccc. Ho pensato allora di dividere 
la materia trasversalmente, utiliz¬ 
zando i collaboratori non per let¬ 
tera ma per aree di competenza. 
Qualcuno ha analizzalo la lingua 
dcH'epica. altri la lingua del tea¬ 
tro. della sloriogralia e cosi via. 
Ne é risuKato un lavoro phi com¬ 
plicalo, perché ci si é trovali an¬ 
che con dieci versioni deilo stes¬ 
so lemma, che ha richiesto un 
grande lavoro di sintesi: per que¬ 
sto mi hanno aiutato mollissimo I 
miei due principali collaboratori. 


cioè Ivan OarofaJo e Daniela Ma¬ 
netti, che é anche mia mogKe. Ma 
alla fine il risultato dal puiMo di vi¬ 
sta sclenUfico è stato sicuramenie 
superiore. 

Il avo vaetoaMa ha latta «tetta 
dato vtttthnt, pania caneatota 
aaatptoaiiia tti a pawhà ittra lg aa 
alalia Itttattia ttià aatt. 

Ci sono casi di parole che sono 
entrale nel dizionari netta km» fa¬ 
se arcaica, quando ancora non si 
disponeva di buone edizioni etili¬ 
che. Ne som nate false lettufeda 
manoscritti o congetture un po' 
disinvoUe (crune usava owilo 
tempo la e qualche voto anche 
ora...) che hanno IntFodorto d» 
■clandestini» neivocabotarLQi» 

ste parale-laniasna sono vischio- 
siasime, se rtc sTanno accuociatt! 
nella loro nicchia e non le scori 
.10 non a prezzo ttt conttolK a ire>- 
pelo mollo accurati Noi <t clan- 
<le.sllni» ne abbiamo scalvali qual¬ 
che decina almeno (molli sono 
nomi ;»opri). Per «iegalazaiG» 


qualcunodi quesda erano lalvol- 
la addirinuu ipotizzali mntortì 
feitomeni fonetici e giammadca- 
U. fila il numero dette espulsioni é 
slato enormemente minore ri- 
speira alle nuove paiole ìiHiodol- 
le. grazie alle nuove edizioni dei 
testi, d uno MtMflio più completo 
di queli ^ pulMicali e sopral- 
niUo alla scoperra d reiowi lesti, 
princìpalincnte pafdii e anche 
écrizkiai su pietra (che nd no¬ 
stro caso sono stale usale con 
moderazione dato il caialleie dei 
vocabcdaiio). L'attaigameMo ai 
1304100 leroiiii che rrompoi^ono 
i wicaboiario C dovuto anche al- 
rcst c nsionc del'atcrz temporale 
consideralo; àbbiamo tenuto 
ermo d^ autori fino al V-VI se¬ 
cala d.C. con alcune ncdisonf 
h avanti vmsn autori bbanrini. 
Oradspeàatittehedslwcabo- 
larta. può taattnenta rttsmare a 
Omere- 

S. e mi é défNaciulo awrtt) rlovu- 
R> irescuiaie in questi anni, sck 


pregiudicate e per questo me¬ 
no percorse e qui è rimasto ma¬ 
niacalmente. non cadendo in 
un errore che i piccoli editori 
spesso latino, quello di presen¬ 
tare casualmente e un po' di 
lutto, oppure di restringerti in 
confini troppo specialistici: Ch- 
rista Wolf. Kazimierz Brandy:, 
Christoph Hein, Bohumil Hra- 
bai hanno avuto anche l'onore 
di ristampe e edizioni economi¬ 
che. Quale sarà il futuro di E'O, 
sempre in bilico tra ossigeno e 
efedrina? Continueremo a per¬ 
seguire in libreria la lettura desi¬ 
derante acquistando quelle 
mattonelle goffe ma non repel¬ 
lenti ebe sono I suoi volumi? lo 
mi auguro di al, perché, a parte 
la simpatia per un editore cosi 
poco narcisista significherebbe 
la soprawirenza di un lettore 
che sa scegliere senza condi¬ 
zionamenti 

Le altre case editrici romane 
non entrano in questa rapida 
disamina, perché molle sonodi 
amlHio specialislico e le altre, 
come l'inieiessante BiMioteca 
del Vascello, ctie pubblica cu¬ 
riosi recuperi e gualche novità, 
non escono ancora fuori da un 
ambito dileltanlistico. La New¬ 
ton Compton e Donzelli dun¬ 
que mi appaiono gli aspetti più 
nlevanti aell'editoria romana. 
Certo quest'ultimo deve augu¬ 
rarsi una longevità che gli per¬ 
metta di cosiniini una casa de¬ 
gna di quella da cui proviene. 
Quanto alta Newton Compton, 
se gli atreggianventi snobislici 
nei suoi riguardi sono sbagliali, 
è tuttavia vero che rimane diffi¬ 
cile passar sopra alle fuibeiie. 
alle improvvisazioni e alla man¬ 
canza di scnjpoli che la conno¬ 
tano. ma dà cui sembra voler 
uscire soprattutto nel settore 
dei classici economici e para- 
scolastici. 

Ma se due case editrici cosi 
dissimili costituiscono la punta 
salienie deH’ediraria romana, 
ciò significa che te sua caratte- 
nsiica é proprio la màncanM di 
carattensilca. Il che può anche 
non voler dire mollo, se si tiene 
conto che, al di là delie dichie- 
razioni loiàli e universali di edi» 
tori improvvisali edi passaggio, 
sono gli uomini di talento arare 
in modo che la diiterenza tra 
imprendiion e editori non ria 
una semplice etichetta. 


$•1 anni tpeai 
tra le voci 
di 4.0Q0 autori 

Franco Maatsart a sttHliNnte 
pralceev n c itoiai h i J graca J 
Oanms.HacsralastoMcinMia 
«mowSMtlaupsptoeA 
fnmuMa « panmMM giacfc a 
astore a sMil » Oatasa a rtpiu 
greca «caSea <ta psrtkatara 
àntoedarianeaOmcrw.ttmgnl. 
imiaiyiei HammH iiiatoi 
PCca>nn>ei M iiall' mn w ii .«tili 
Merle totoflWogra «riiee c ev 
Mmenel stM SMvttt dato 
taWarawra^ ca . torli 
ra a l hiriin ittMiiacvaveeMialarto 
tototoguegracsflI-tM-eMo 
dato Uetehar. S,X3tt pigkM. 
MttàW Ira) HMmisiI Ira dketle 
wt’àqalpe itt ditte tranta vaeMI 
che he linraas par sai ami 
Ml'apera.ttracitotiila iiaacada 
una tonnaMatoBe biMta H 
drcBiaM0epan«4JM»auiaii 
apneantaiaO-OWlanmil tratti 
dalli MlHstun «caScA dasalM 
ad adeMaUea, dM tasti di att 
bnpaiWa a tardo antica, dato 
apara dalpitwlaacaiqal 
Cititiaaaalwa.dBllataillwaalM» 
dipstiMadapl»iaH»«l»al 
caodWsatoauccaaaUnadal 
stacci», l'opan latitaita ditManze 
Raeel eka la Daitt MIgMsd 
pabbtioù INI 1 M 3 e ehs attravarae 
daettie di iMaiape a flanta sbto al 
mabl^eniL 


prMtutto perché ho in mente un 
libro su Omero, non più di sintesi 
stortcorcritica come la mia Inlro- 
duzione di alcuni anni fa, ma di 
nllesàoni su Omero in sé. li tema 
é l'cme^re dell'Iliade e deH'O- 
disseada un relioteria di tradizio¬ 
ne milico-naiTBin'a concepita co¬ 
me un continuum. Se pensiamo 
ad esempio l'insieme del mito di 
Doia. daSe nozze di PeteoeTeli 
fino al ritorno degli ultimi eroi, 
come materia cà un'azione aedi- 
Ca preomeiica, vediamo il venir 
fuori, afl'inteino di questa lunga 
linea nairativa.-dei due poemi 
omerici che ne raccontano seg¬ 
menti molto brevi: é la -nascHa» 
di queste due epiche dal loro 
contesto che cercherò di aflron- 
tire nega mia prossima laikut. 
TrallSOAOOlanmittalaueva- 
cabolMlo, c'à uM parola «ha plà 
di atoa la appare a iratalea dal- 
l'anlinocmeo? 

S potrebbe pensare a Ic^os. la 
parola e la ragione: oppure a 


epos, il verso epico e la po^a 
epica: oppuic a fisrehé, l'animo 
come principio vitale; oppure a 
sophio, la sapienza e la salsezza, 
e a lame altre ancora. Certocheé 
dfiftcitu identificare una civiltà e 
una cultura in una parola e farloè 
pur sempre una forzatura, che 
pei di più trascura t^ni dimensio¬ 
ne temporale: e poi a pensare al¬ 
l'incredibile quantità di doni che 
la cMllà greca anticaha fallo al- 
rumanllà. dalla poesia epica e li¬ 
rica alla lilosofia. dalla sloric^ra- 
Ita al teatro tragico e comico, dal¬ 
l'oratoria alla retorica e alla 
grammailca, non si finirebbe mal 
di enumerare ciò che dobbiamo 
alla Grecia antica, e che dobbia¬ 
mo ben pensare di vivere non 
con anacronisfkr fimpianli ma 
con coscienza moderna e attuale 
del v.ilore di quel passato. Per 
questo, re dovessi proprio sce¬ 
gliere, punterei su anthropos. uo¬ 
mo. È quella che mlé più cara, e 
che più amerei che fosse cara. 


Vittorio Savi 

Fine secolo 
con gente 
alla deriva 

1 * 118 *»» aoaitioiaiH 

C on Finesecolo. Vittorio Sa¬ 
vi, apprezzalo arthiletlo e 
sc^ista, é alla sua secon¬ 
da e più compiuta prova 
come letterato con un libro in 
versi e in prosa che del preceden¬ 
te (Ram Check, Palomar, Bari, 
1992) è losviluppocoereiiie. 

Il dire di Savi deve mollo al ci¬ 
nema e al fumetto - precisioiic 
delle inquadrature, dissolvenze, 
campi lunghi, sicurezza del tratto 
- oNre che a maestri come Bor¬ 
ges, Baudelaire, Valety, Pedro Sa- 
linas. per citarne solo alcuni: ma 
t'incedere é tutto suo, tiuvando 
personalVèecoesiono in una esi¬ 
lili del fluire che sa iarsi potenza 
narrativa per la capacità di aderi¬ 
te alle cose, di essere le siluazio- 
ni, le fragili vite: l'ettlisla Jeanne 
Florence che sceglie Rrenze - 
destino dei nomi - come luogo 
ideale per la sIslem.iHca aulotìi- 
stnizione: il periormer Tristano, 
«contento del '900»: la studentes¬ 
sa Mlliy che, a dispetto cteir»liri- 
verenza nel riguorai dell'urbs» c 
deil’tlnslcurezza nei riguardi del¬ 
la civiias», ai vede regalare, come 
a una santa, la maqueUe della cil- 
là da patte deil'aniante: un altra 
studentessa. Lorena Disperali, c li 
professore di composizione ar- 
chiieilonica Prancescn della Lu¬ 
na: una rastihizlone notevole in 
poche battute del mondo univer¬ 
sitario iiallano; Stefano Poi, inge¬ 
gnere manager, e Giorgio Lemc- 
tre notalo: un giallo In tutta regola 
nella Firenze dei poteri occulil; il 
commissario Renzo Portarossa o 
la irsfficsme d’alto bondo Ram¬ 
ina Valfonda a promoUere altri 
gialli qui solo laKiatt Intiavodero, 
e tanti altri. 

Cosi fra ie piatte aiose di una 
Rrenuiiralunaia. gli sguaidl lun¬ 
ghi su paesaggi agrari morenti 
Tmonumeml non meno mirabili 
di quelli urbani) e I repentini av- 
viiamenii dei destini scorre cihi 
levità questo libro (cho ha solo 
da temere I risucchi -in chiave», il 
vezzo criptico delle allusioni 
comptenalbill solo a rari adepti) 
Mentre cerca sui volti o nelle vi¬ 
cende indizi di Knsc, ailraveno 
le sessanta siazlonl che scandi¬ 
scono il variegato narrare. Savi 
compie una misurazione siste¬ 
matica che hn per oggetto un te¬ 
ma unìiarici. qua e là soUflinenle 
enuncialo: l'inadeguatezza dei 
: personaggi rispetto alla notrillà 
I originaria della scena- -La città 
fattasi operee luogfii». 

La scena è appunto Quella 
concreta di -Firenze, cihà minore 
rispetto alla costruzione di se 
stessa, eroicamente compiura se¬ 
coli prima e a regola d'aite: resi¬ 
duo della provincia; apiia-ssiio 
fiore del mondo». Una scena oggi 
degradata o siipetmatkcl iiiteiriB- 
zionale, dove -la dominaiiie cro¬ 
matica bigia |...] la vince sul bru¬ 
no monumentale e sui coloii 
squillanti degli autobus, dei mo- 
toscooter |...|». Ma il rapiioiui 
con la scena uibaiia assume in 
questo libro una valenzii geiieia- 
le che trascende il conlesio, pro¬ 
prio per la veridicità del i Urani c 
del paesaggi. Con lerma discrt-- 
zione siamo messi di fronlc alla 
nostra condizione di naulmglii: 
stigli e moltitudini, lontani da 
ciò che potremmo e.-aeiun'i¬ 
dea di noi che sta II. mula, in ciò 
che sopravvive della città come 
operad'arte. 

Si capisce allota come vi sia 
una sostanziale compicnienlatìià 
fra il Savi architetto e saggista e il 
Savi scrittore. R^lunie ak-um- 
verità sulla concezione del mon 
do e rlefla vita inscritta nella gran¬ 
de architettura, può ìiverlu colto, 
pensiamo, un senso di smarri- 
menlo nel rammemoralo il pre¬ 
sente: domande pressami clic il 
linguaggio e l'orizzonte dà-r iplì- 
nare. allo sialo ainialc. non .sono 
in grado di risolvere e nemmeno 
di accoglleie. Ecco allora II biso¬ 
gno di inuaprendere II cammino 
inverso: dopo essere aiicialo alle 
cose, alle certezze della cosiru- 
zione. alla sua piena es|>ressionc 
di senso, Vittorio Savi muovi*-ver¬ 
so l'inceiio: ivolù. Igcsli.idi-stmi 
Si butta sulla scialuppa di mi aliru 
scrivere per essere vicino, ri¬ 
schiando di suo. alte mollissimo 
vile - che poi sono le nosire - nllii 
deriva nel gran maro di fimwrn 
fa 

««S WJTOfWOMW 
nNESECOlO 


MASCHKTrO 
«MUSOUNO 
P.1A3.URE 22.000 


















Medialìbro 

Racconti dal neorealismo 
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Le «Confessioni» di Hogg 

Integralismo religioso 
e verità assolute 
in un romanzo storico 
scritto nell'Ottocento 

Il pattoi«iioeta 
amato da Scott 
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MMOHRIIIMni ■ a 

R obert è II (rateilo minora I I 

<11 Georg*. ^Ilo della H B 

»eua madra: ma. veroai- ■ B 

mUm«nM. non dello itea- •■mB 
w Mdre. Il ragano viene allevato 
dal (anadco reverendo Wringhim, 
mcnivlo I r^rosi ed eultaK principi della 
•vera fedea, un puilianedmocMconlina con 
l'creda'unlinomlila. o nell'odio del (ratalloe 
del padre puiai'M. Roben. convdnio di eaaere 
un elevo, calunnia ed elimina 1 penonaggi 
che gli lono d'oiiacoto. condderail come 
pcocaiori coiidaRnail a priori dall'atientt 
della ffuia: e. aiutato da un miaterloio ami- 
cujieraegulta il traiello e mllnc l'uccide. 

Tulio qu««lo cl viene raccontato dal narra- 
loiv della prima parte di Conlessioni di un 
pecoimre darm. romanzo (lorica dello scnao- 
re «ctMzeae James Hogg pubblicalo a Londra 

nel 1824. La seconda parte consUie nelle me- 
mode scrtHe di suo pugrio da Robert poco pri¬ 
ma <1ei suo Suicidio, avvenuto nel settembre 
del 1712. (La vicen^ si svolte inlatii nella 
Scozia del primo Settecento, drammatica¬ 
mente divisa tra i sostenitori della casata degli 
.Stuart - Il cui ultimo rappresentante sul trono 
Il cauollco Giacoma II, fu caccialo dal Parla 
mento Ingleae durante la gloriosa nvoluzlo 
Ile-del l&B/89-eisos(eniloridelCovenanl 
Il patio nazionale per una Chiesa ptesbkcrìa 
na, cioè rigidamente, ma hi tondo democrati¬ 
camente. protestante, e quindi «aienlioti dei 
nuovo assetio istituzionale bnlannico, con 
una iiiunatchia non piu assoluta e un sovrano 
di fede protestante). Questo va scritto tra pa- 


n diavolo in corpo 


Mccennl chiariti in noia, sul remoto sfondo 
della narrazlutte di Robert. Narrazione straor¬ 
dinaria. per II modo con cui vengono presen¬ 
tati i (atti die nella prima pane 6 sono stati 
raccontati dal narratore: I fatti in sè vengorvo 
spesso liquidali in poche parole, mentre la ri¬ 
costruzione che Robert la dì ciò che si agitava 
nel suo animo li irasiorma per farli coincideie 
con la sua folla voriU soggettiva 
Roben 4 in partenza un individuo maligno 
e un mostruoso campione di asseriiviiè. Ms 
questo aspeuo della sua narura viene rsHor- 
saio dalla sua concezione antinomisia del 
peccato e della grazia, per cui Dio ha deciso 


Nel cono del racconto viene rvarraio un 
episodio in cui ur> piedicaiote. aspro lusilga- 
loie del peccaioe iiascinaioie di toKedi te^ 
li con il suo hnegiallsmo cosi apprezzalo dal¬ 
ie persone pie, vteite smascherato solevan- 
dogH la lonaca e svelando cosi il piede capri¬ 
no del diavolo. Che gli imegiaksii (di «gnl 
credo) dispoaii in nome della vera lede ad 
annienlaie hsicamenieì peccaion (cioè quel- 
g che non la pensano come loro), in una 
guerra santa che awomeilcamenie li rende 
Immuni da ogni colpa, stano dede ligure dia¬ 
boliche. è una convinzione che pud essere 


■rovi davanti un alno se stesso II diavolo d& 
voce ai suoi desMeii nascosti, cioè corriscdn- 
de alla sua pane iiascosia un* parie » sè. 
una specie di doppio. Roben si percepisce 
<ome sdoppialo* « dice di avere -due anime 
che a Mno si impossessano del suo corpo*: 
ma forse, pibehe un Jeckyile Hyde aniiclpalD 
(cuiiosantenie.<eny>i«da uno scozzese) ab¬ 
biamo qui g volio pubblico e il volto nascosici 
delsoioMr. Hyde. 

Il Kbro di James Hogg si chiude con una 
brave terza pane, in cui il narratore cerca di 
dare una vakitazione delle nnemorle- senile 


(in dal principio il destino di ogni uorno ed è <te. Che tale convinzione emerga <lalla vieen- 


da Robert L'aspetto piè mieressame di que- 


quindi «vano che et il ostini a voler sahate 
quelli Che II Creatore, con decreto Immutabi¬ 
le, ha condannalo alla perdizione- In com¬ 
penso. se nulla valgono le buone azioni a mu¬ 
tare il disegno divino. l'eleUo, per quanto 
grandi siano le sue colpe, comunque sarè sal¬ 
vato: anzi, «pib il ciedenieè oberalo di colpe, 
meglio è accollo al irono della graziai. D'al¬ 
tronde sarebbe sacrilego mettere in dubbio 
tale masnilica e oemenda verità: *16 voi sape¬ 
te che Il Salvatore è morto poveri... oserèsie 
ancora affermare che non è suffìcleni* Is sua 
suprema espiazione per annullare lutti I vosiri 
peccali, per auoci e abominevobehe siano?*. 
Chi parta cosi è il inisicrioso amico di Robert, 


da tvairara da James Hoggè unodei pritKipa- 
h moiivid'inieiessedel suo Ibro. 

Ret Andre Cide, artefice <lega rlscoperia 
delle Conkssiom nel tiopoguura. la rappre¬ 


sa finale, lutiavla. riguarda pmitosto l'inven- 
ztone kneiaiia Questo, come ben spiega nel¬ 
la presentazione Enrica VillarL è un romanzo 
storico. Ma In parbcotaie e un romanzo slori- 


seniaztorre del detironio è perticolaiTnenie «"*«* quale. itreccaniOTl per cui la finzione 
convincere perchè *(iloreJa su motivazioni wenepreswtaia^dccuiTtenio«vero.so- 
cheieslanosecnpie<KoiditrepslcoÌogico...(n no «semplaimente roitiantia II narratore rl- 
egetllivelracconlogdiavolosipraaemaconw Cosbuisce um vrcerrfa a parure dallo scntto 
una specie di eslerioiizzazione del nctarltle- «auieniicm <lel suo protagonsta. trovalo nel 
Sideri del nostro «itgogllo. dei itoslri pensieri hiogo dtì» Ma sepoHuia accan» al suo ca¬ 
ptò intìmi». Nel laccoMo il diavolo non viene davete nUsienosamenle non decomposto. E 
maincNniMK>.EIullavta8diavoloèproprto(l di questo lalto il narratore ha avulo notizia (il 
diavolo. Ma. al lempo slesso, la sua capaciU che ne cotitoma la widicilè) attraverso una 
di assumere le lallòze dele persone che av- rieOera aulentlca* pubblicala su una rhisla di 


reniesf, perchè sta, appena distinguibile da che altri non è se nem il diavolo. 


vicina o d cw espone il pensiero ia si che. In 
occasione del loto prUno nconbo. Robert si 


Edimburgo netl'agosio del 1623. Ucheèveria- 
simo: la lelleram dì James Hogg. 


Un Savoia per tutte le stagioni? 


C on buona, an^ pessima, pacetiel pre- 
sldenzlallsli. un numero consistente di 
democrazie dell'Europa occidentali, e 
non le minori, a cominciare dalla pio 
.unica, la Gran Bretagna, per finire con la plO 
recente, la Spagna, sono monarchie costitu¬ 
zionali. Nessuna delle democrazie monarchi¬ 
che ha mai sperimenialo un'intenuzìonc, vor¬ 
rei dite un interregno autoritario, neppure in 
questo tumulluoso secolo. Persino, il nuovo 
re rii Spagna ha riscatiato qualche propensio¬ 
ne non apprezzabile del suol predecessori 
con la sua oetcrmlnante opposizione al lenta- 
10 colpo di Stalo del febbraio 1981 cosi con¬ 
solidando dclinlilvamonle la democrazia spa- 
gnrria. All’Inizio degli anni Sessanta, rlflelien- 
ao su queste dlniuniche, Il famoso sociologo 
poKtIco Seymour Martin Upset prospel» ima 
spiegazione. Quando la più alla carica dello 
Sialo è en-dllaria viene sollratla alla competi¬ 
zione e al conflitto politico cosicché la lempe- 
nilura degli scontri elenorali sale meno che 
altrove e la stabilità del regime ne esce awan- 
tagglata, comunque mai incrinala. Il resto, 
naluralmenlc, vale a dire l'influenza positiva 
o negallva del comportamenti riequillbralorl 
di re u regine dipende dalla saggezza e dalla 
capacità politica, toroedel loroconslglleri. Di 
qui, però, ad argomentare che si possa protll- 
lovolmcnte relnirodurrc la monarchia nel 
contesto italiann II passo mi pare, con tutto II 
riapeitD accademico e politico che porto al 
mio collega sen. prof. Rstchella, estrema- 
iTienio. esagoraiamenie lungo. 
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□a quen’inteRigente e colto studioso che è, 
Fisichella argomenta il caso a favore della 
monarchia come istituzione con grande abili- 
là sla sonotlneandone le po^zlalltà di rie- 
quilibrio polilKO in Suasioni di competizio¬ 
ne esasperala sia evidenziando come ilpole- 
re monarchico possa costituire il più efficace 
contrappeso di alm poteri come quello eco- 
iiomico-flnanzlarlo c come quello organizza- 
tivo-corporalivo. Dna monarchia saggia cer¬ 
cherà sempre di oprare nell'Interesse pub¬ 
blico. per II bene generale poiché, soltanto 
avendo successo in questi campi, risulterà in 
grado di garantire la propria prosecuzione 
conseguendo, pertanto, il più Importante dei 
suoi interessi particolailslici. 

Fisicheila sembra preoccupato dal <ieiicll 
deliedemxTàiiecontemporanee. mparOco- 
lare di quella Italiana. Non sono tanto lileric il 
di govemabililà, tuttavia, che lo spingono al- 
l'eloslo della monarchia. Sono pluUoalo I de¬ 
ficit di elica pubblica, di responsabilità, di rie¬ 
dizione alla patria. A suo parere, la semplice 
esistenza di un'istituzione cosiituzinnalmenie 
Impegnala a garantire un alto livello di etica 
pubblica e a promuovere II massima di be¬ 
nessere generale risulterebbe in grado di rin¬ 
vigorire regimi democratici mal troppo solidi 
e elicamenie fragili come quello italiano. Pun 
troppo per Fì.tlchella. che fin daH'inlzIo an¬ 
nuncia di non voler analizzare II tendimenfo 
politico concreto e specifico delle democra¬ 
zie monarchiche attualmenfe esistenti. Il pas¬ 
sarlo dalla loiografiB un po' riloccala del fi- 


po klealedi inonaichia alla reahacnenualeà 
presenta moko complesso e assohMioeole 
puMemadco. 

Non c'è dubbio che rauloievolezza <ii una 
morrerchia si cosousce sulla tiadizrone e si 
perpetusgrazleallaqualliàdersuoiesponen- 
fi.L'ereditafielàtli una carica cosi impònanle. 
fra rahro. non mi para possa essere assimila¬ 
ta, cume b nrichefia. aD'eiedilaneiàdi beni e 
di imprese. Se gli eredi <k questi beni e <li que¬ 
ste imprese non riusciranno a mantenere ■ 
patrimemi ilei loro preciecessan. sarà peggio 
solo per loro. Invece, se il priiKipe eiwMaiio 
è un lannulone. un dtameslD. un codardo, 
un llccwase pcÀico, sono guai per ilsslema 
politico che b credila, peri cMaidnil e posso 
scrivere suddU.chenoohaonasinimengnon 
traumatici pet caccàrb, per b deinoctazia 
che b sulMsce. Alla fine, Fisiilidta è c ostretto 
a lare» confi eoo btaeirilabai obiezioni al li- 
tomo dei Savore. Cosicché, l'dogb defia mo¬ 
narchia mm èpiò m asbafio, per tm tipo idea¬ 
le, ma dbenta moEo concreto, per uoe mo- 
naichre esistente. S dogano I meriti di casa 
Savoia, che mdubUamenle d furono, iteE'u- 
niUcazkme naiòonab, itregari con 8 prezioso 
e indispensabile conùibub di Cavour, e per 
l'autoconliolo di bonte afia hmga e <bva- 
stanie opposizione deUa Chiesa catadba al 
regno dUaKa. (>id che non funziona, pad. è 
g terzo esempio decisivo sMlb da Rsìchena, 
Le responsM>8ià deirascesa del lasrài» 
non possono essere bse risalite sotlantn rel- 
rincapacilà delb brze pailidche Aerai, de¬ 
mocratiche. calloBche e sociaUsle. di assicu- 
ure una ade^uau govemalHlfeà ab nazio¬ 


ne*. Vanno atuibuile aiKhe alla stessa mo¬ 
narchia. a VMnrio Emanuele III e alla sua cot¬ 
te. ^ b assettza di signi/kalm atti concreti, 
non è sufficienle sostenere che la monarchia 
sabauda leroperd, con la sua sob esblenza, 
rautorharismo <ld (ascismo impedendone la 
degenerazione totalitaha. RrobabllmenK, 
oonè neppure storicamente vero. 

Come si può pensate di ricollocare sul tro¬ 
tto diala uno degli scapestrali rampolli Sa¬ 
voia che rroviamo più spesso sulle pagine <lei 
gbmali scaivdalistici che, dove immagino R- 
sicheb K votreUie vedere, nel bro apprendi¬ 
stato e/o a ethicazirroe ricevuta, nelle aule 
<lelle uolvershà siraniere o nei consigli d'am- 
minisirazione di prestigiose corporallons? In- 
somma. iiub di male se il prolessor Fisichella 
vuole striare i suoi colleghl accademici, e lo 
b con bnlloniezza esporiilva e sfoMb di 
noscetue. Ma d senatore ed ex-ministro Fisi- 
chelb, pur leglllimamente preoccupalo dello 
stato della d^ocrazia In Jiaiia, dovrebbe tro- 
veie ben altri rimedi, ben altre riforme tslitu- 
zbnali che il suwettimenlo della forma re- 
pubUicatu che. secondo l ari. 139 «iella Co- 
sUbirione. *non puO essere cretto di revislo- 
necosiUuzìoruie*. 
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j Noi e revohidone 

L'invisibile 
«bricoleur» 
che tutto muove 
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C a è una paiob, anzi una categoria che può riassu- 
' mere II petcono realizzato da Mauro Ceruti nel 
suo libro dedicato alle teorie del neo-evoluzio- 
nlsmo bbbgico. La parola è «contingenza*. La 
d può adoperare fn un quahlasl contesto bbbgico per 
mostrare l'bidecidibiliti della sua realtà in un qualsiasi 
quadro^nerale di cui si pensi di poter date le coordinale 
di siabilNà e di certa ricorrenza. Ma «contingenza- è paro¬ 
la che si può usare anche nella dimensione della storia 
umana. In questo senso pensabililà dell'una e pensabllilà 
deU'aHra mostrano Importanti elementi di contatto. Pen¬ 
siamo, per contranMinto, al tempo delb opposlzbnè tra 

le^ e indivtduo. 

Ma b parob rconiingenze*. vorrei a^ungere. va ado¬ 
perare bene. Essa non significa che ogni coniTngenza vale 
un’altra, e cioè che il pensiero che ci deve rstlegrare è 
quello delb contingenza come legge supremo (è un pen¬ 
siero che non poria d* nessuna parte, se non per elfeui 
emotivi). Al contrario un pensiero del genere insegna a 
tener conto che ogni emeigenza ha la sua particobre 
: contingenza, il che implica un’attenzione del lutto specifi¬ 
ca Intorno alla sua getrèabgla o un'attenzione siraoirdina- 
ib airindellniia apèitura nel suo successivo mutsmenlo. 
Non adoperare la contingenzB per lai alflorare a rovescio 
U pregiudizio dell'idenTlià. significa sottoporsi a una Iniel- 
li^za difficile 

L'Isola In cui ci rroviamo viene da sommoirimenti 
prossimi e bniani edalle loro Imprevedibili conneuionf; 
ciò che noi stessi siamo è un processo nient'alfauo linea¬ 
re, Il nostro corpo proviene dalla nostra vicenda biologi- 
ce. affettva, iniellemjab, soclab. Come si trasformerà 
nella sua dissoluziorie? La regione si smairisce entro II de¬ 
dato di questi limili? Sarebbe, lo credo, una ragione della 
nosbigre o <lel1a Immaginazione viobnta. Cè Invece una 
raztorreinà nel costruire circoscritte Ipotesi scientifiche, 
cosrcnme essa è pfbsenie nel disegnare schemi df azione 
. preferìbili ed etficleiiUnelrnondochecicompeie.Questo 
I per dire che b parolà contigenza*. morale e teorica di 
I quesi'onimo bvoro di CetuU, non conduce ad alcuna de¬ 
riva impietosa. 

Il libro ci dà una deecriztone essenzble degli «habitat- 
culturali delb nostra storto. L'autore cì conduce dal mon¬ 
do clrcoKiiiio ddl’anlichilà ai milioni di galassie, dal sei- 
mlb anni della cronologia biblica al milioni di anni che ri¬ 
guardano la vicenda delb specie umana. E propno di 
fronte a questo dilalaisi dei confini che II pensiero scienil- 
flco modeiiro ha cercato di stabilire un numero limitato di 
leggi che mostrino nel visibite la tessitura dell'indivisibile. 
In questa prospeiRva la Klenza moderna costruisce, per 
cosi dire, il proprio cosmo finito. Ma dalla famosa rivolu¬ 
zione relativista in fisica, alla più recente rivoluzione neo- 
evolunonista n biologia è proprio questo inodeffo che va 
definitivamente perduto: viene a mancare qualsiasi asso¬ 
luta certezza della previsione. Spiegare e prevedere non 
sonopiùlaslcssacosa.«lsisiemlcaolici,diceCe(utl,sono 
I piuttosto b legob che l'eccezione». Cosi l'Indice di pro¬ 
babilità degli accadimenti è la forma di pensiero propor¬ 
zionata airincompiubzza di ogni fenomeno. 

Ogni vivente e quello che è ma poteva essere anche 
mollo differenb, bastava una Imprecelublle variazione 
Inbbb a stravòlgerò le rete di relazioni attraverso cui si 
sarebbe sebzionala b sua Individualità. La fonria e II ram¬ 
po di queste irastormazionl non può essere predella. Ri¬ 
spetto al rassteurame modello di Laplace dove regnava 
una pbna corrispondenza tra l'ordine naniralee l'ordine 
della intelligenza dall'Inizio del secolo abbiamo iniziato il 
cammino nella mancanza di dominio inrallelluab della 
letnporaim. Quel dominioche é possibUe solo quando vi 
è uno sguardo che assegna temporalità al viventi, ma non 
. aUateggechellpenaasecondo la temporalità. 

Questo, del resto, era b caraneiislica fondameniab 
delb straordinaria rivoluzione darwiniana Ora l'Intelli¬ 
genza è parte della traslormazicme stessa e la regola è im- 
manenie alb connessone del fenomeni. Il caphoto più 
Impegnativo del Itoro dal punto di visto teorico è quello 
che segue d'evoluzione <lell’evoluzÌQne». Dall'essenziali¬ 
smo <ltila specb, riflesso <lella creazione, di Unneo. ai -ti¬ 
pi ideali* di Cuvief ai quali è possibile rieondurre la plura¬ 
lità <bl vivente, alb teorb darwiniana dove b varietà natu¬ 
rali sono l'aspetto normale della storia naturale: b realtà 
biologica è costituito da individui empirici in un tlusso vi¬ 
vente graduale e continuo rispetto al quale le iqrecie sono 
•in formo di colleàoni di popolazioni composte di^ll in¬ 
dividui e dalie loro interazioni.. Dopo gli anni 'Treiib netto 
teoria biologica è l'inrieme di questi elementi che entra in 
crisL- non c’è direzione evolutiva, non c è continuità di 
mutazione, manca una pr^redlblle gradualità, coesistono 
stasi e catastrofi con estinzioni di massa. L'evoluzione as¬ 
somiglia a un gigantesco bricoà^e. Sapere significa aver 
sufficienti ragioni per non essere stupiti di fronte alla mos¬ 
sa dell'Invlsibibbricotour. 
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Dietro una facciata opulenta 

Nero lavoro in Svizzera 
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CM^aSca, Mtic*. D«n(» Il 

nalwa aia « Hata binivola Mi 
«ni aanftomL EMMaa la Mntra è 
uno M |nMi aeoaeialeaniati pia 
pmmrtd’Euiopt.InpoaaHitMn 
nHm «nmMI H feonti al 


rtuMMI ragfluntt 1 non 
riaonotean la OHI II ptodotio non 
lolodIunoiplilloA 
Intr i tnaaaoaialuoctiWcoiniint 
ma aneha di una capaeiU <iua« 
awotloa di ooppoittn I aaeilllel A 
poiM hi dbcuoriena la bontà dal 
prinalpi moni la «il poc 0 a la 


comunità atmtIcaMtanlana 
tuttavia l'ulthnoiontirao dal 
dehma QlovanalO>all,amdal 
mVlloil awonanti di qualla ricca 
Mtaratwa aulizaioritaliana che da 
noi a mano eoaeaelula di quanto 
moritamMn.lavlcanda* 
amblontata hi un paaaato laeanti, 
nagHannilmmadMamiata 
tueeiaaM ma aaeonda gaana 
mondtala.il ra a ooontodaHlaimi U 
è a Hdato aun n aff o tow ohe aia 
ha moan di vantarM «appo di 
aiiara nato la una Mata rtaea a 


«ha p« dkiMi non ha anno da 
aBton f al pio i rit m l dalla 
ricathuritM, t Watttun tompUca 
hhpMcata dona Itmiria, aal 
piadagna«ada«aaiHalavtta 
ilmttndobifiMlltultyaaaeht 
M caiMia «a vane 11 aaid dal 
pana, *«1101. ZwMca, UKinm 
Mane fenunato dM eoàafhi eha 
piKomna la Strinata 
nttnnntalintntaiiltriiiHliiin 
m>l m tutu I tfonri a «ha tM ean 
pavataeolMkpvaaacanlattb l tad 
dada pwa aepnnhtanta, 


anPtiantt. pindolari.iltdiazlatl. 
QucRa Chi cl iBceonta 0 appunto 
la olarta di quaaU uondiil a di 
quatta donna Chain trinata un 
lavata llnnni bavata al, dacché 
chi vuMa Mtataia qui non la manda 

ria ntaauna, ma aottanta perché 
hanno accattata di pltiaril al 
valori ditpati cl prima dal ta na alaa 
od tl tana rivalila poi dal padmna 
da ani aono Mari atiohlatl. Né 
ava va ntatbaaaatta.tadaounclat 
a blt m Pbanatiata lao n o arit ala 
«rinatal'ha c tnqMi tai opar c hti 




tuoi awiantl nan htnna mai avuta 
tcnqMlmaiall;eotl coma hanno 
pacita tana aompla t tl di colpa 
athnattl dal daveta M canMbtiia a 
■batata l’Eurapa dalla dRtatuia 
natIMa. ma ataaaa modo tana 
camplatal di colpa pa t tano 
anlcchlrtl tfnittaada I piopil tbidd. 
■ preMamt è cha quota 
mtneana di umanità ritchia di 
c onadtta daUbritmo la t t ida aa 
dalla aomunlt à .Aptovattoèla 
catamofa cha a concluaiana dM 
Hbra II abbatta aulii fandclladtl 
tantalo, a doè di colui cha magHa 


di alirt ha Incarnata i'otlea 
utUtartMica comune a tutto R 
vRlafdlo, mattendone hi ptatiea I 
dattamlnadamanltra più chdca. 
ma appunta par quatta più 
coartata. aGiuseppeCalh 
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ZINQARI. L’incontro-scontro fra tradizione gitana e cultura europea 


•lOriOCMIIIO MeMMOO 

I giornali parlano degli zin¬ 
gari solo per denunciar¬ 
ne le condizioni di pover¬ 
tà e di miseria oppure I‘i1- 
legalilà dei loro comportamenti. 
In questo modo contribuiscono a 
rafforzare certi stereotipi che im¬ 
pediscono qualsiasi forma di 
comprensione e di dialogo...!. 
Leonardo Piasele, autore di Co- 
munlld girovaghe, comuniM zùi- 
gnre (Uguori) ncorda la facilità 
del ptegiudizto rte) confronto di 
un iMpolo etemaiitmiie persegut- 
tato, indicando una tra le tante 
responsabilità, la slampa, poco 
allonla alta realtà quotidiana, po¬ 
ca incline ormai all'Indagine ri¬ 
gorosa, rapida nell'abbtacclare 
(ostereotlpocomodo. Ma non so¬ 
lo la stampa: tanta letteratura e 
(aniocinama iranno assecondala 
il pregiudizio... 

Ad esempio: le donne aono 
sempre stale rappresentate coriK 
prosperoso fanciulle dai sensuali, 
lunghi capelli corvini, ornate da 
ogni genera di visigsisslml monili, 
partlcolamiente sfrontate riel rap¬ 
porto con gli uomini, quasi sel¬ 
vagge. Sono stale accusate di co¬ 
stumi libertini e di esercitare la 
prostituzione. Sono state perse¬ 
guitale come streghe. Ma il com¬ 
portamento che gli stessi zingari 
ritengono approprialo per una la¬ 
ro donna è radicalmenie diverso. 
Lontanissimo dal prevedete qual¬ 
siasi forma di libertà sessuale, il 
codico morale glifino Impone al¬ 
la donna di arrivate vergine al 
matrimonio e di rtmanere sei- 
sualmeme fedele al maii'o acuì à 
subordinata 

Altro stereotipo molto diffuso à 
quello ctM riguarda I criteri Igieni¬ 
ci. Por uno zingaro che rispeita lo 
proprie )eg|^ è importantissimo 
che ogni cosa che viene assuma 
airinterno del corpo sia rliual- 
mente pura. E questo non vale 
solo per il cibo, ma anche per le 
ponte c per I recipienti. In una 
comunità zingara, nessuna userà 
lo stesso rerlplcnie per lavare il 
corpo e per lavare le stoviglie. 
Non di rado sono proprio gU zin¬ 
gari a consldeisre spoichi I non 
zingari quando viene loro propo¬ 
sto di abitare in case che hanno 
un lavandino solo. 

Sono esempi parziali e margi¬ 
nali che lutlavia possono alhidere 
al senso vero, spesso conlllttuale, 
del rapporto che siorlcamenie si 
è determinalo tra la cultura ziga¬ 
na, una cultura di torte impionta 
anaicoide. gelosa della impda 
identità, e quella sedenlana del¬ 
l'Europa Occidentale. 

■Sentire proiondamenle ■ spie¬ 
ga naserc • la propria Identità si¬ 
gnifica per lo zingaro ticotretc a 
qualsiasi strategia di difesa. Non 
deve sorprendere che fa comuni¬ 
tà decida di esporre a rischio i 
soggetti più deboli per salvare tiit- 



Sc»n« ili vita 
in un «nampo» 


I cMria IMI riiea là riRqiMMa Mligito rial bambù ren 


Sacriti gli zbitirt M glon» 
quMrinLScanaMvHaquotUMna 
bi Uh campa nomadi: hanriibri, 
aaulH,glavmlapoil.glaeM,Mvete. 
Ma.maMmoiil-qiimriBaiinga 
todhi ba usala la aua macchina 
tutaMicaparlMligiiaa 
rtapraaiutaa quactt raaltà, 
canba I praMMU. oaiRro gH 
HMiMlpL bM tanta di Baringa 
todhiim naia ima moatra <a 
Fbanzanal'atMniMl'aMe 
■aaiMa). Dopa la maatnu la 
iMBt a llaainBMMat aii altabiuà 

■àia.adlladaCintteDl.iinvalHM 

briHaiMa-UMatasitaiNi M là. 
VhM ria rincari a Fbanza-. inala 
wbilanaMaMMrtririliarto, cria 
sarialMa 1 caMfiilo tra quM veM 
a quM gaHI panbm Ititi a la 
Maatia rial- viimM- ariamo: I 
•a«M« dal campa, n I imiga, la 
iaalanB,l hrathl. la «aamaMlall 
•manda-atlame, la lacéalàcht 
am« 0 nt a alDiriairi da tà la 
MmnNà. la Meltà appwa tncha 
naia ealihi driiia di liM IritriUà 
firinat cMn. hai vaam, nt0i anaM 

ww csnn pvwvmBVWs nmm 

aartmoda. Bamafé AmMn imaa a 
rima ta rpa a calata ad dna 
nmrarienn ehi cambicU Mila 
panm m é ia ra pp ia HMarii i m dM 
pampa, ilpitta da hMaai Mi tua 
ecttaa dbtsdbia, a ri atritriidt etri 
MbnwaglriamWamMiPliarialla 
disnntWfsnpciOsreir mota. 


Carovane dall’Oriente 


IO il gruppo». È li caso rappresen¬ 
talo dallo sfrultamcnlo del bam¬ 
bini. che non sono perseguibili 
per leffle. nelle attività del lutto e 
dell'elemosina. -Tanto senso di 
opposizione e d: separazione - 
continua Plasere • ha peraltro ra¬ 
dici mollo prolonde. Gli zingari 
hanno ragione ad aver paura di 
una aocletà che ha sempre tenta¬ 
lo di eliminarli. In Europa occi¬ 
dentale. tra la fine del XV e la line 
del XVIII scccào, le persecuzioni 
furono intense. Ho contalo più di 
dueceitlo bandi aniizingarl ema¬ 
nali in quel periodo. Mal. nei no¬ 
stri paesi c'è stalo un tentativo se¬ 
rio di iniegrazione se non di dia- 
lugu». 

Nel Balcani, Invece, si realizzo 
una condizione ben diversa: gli 
zingari vennero utilizzati come 
manodopera, a volte addirittura 
vennero ridotti in schiavliCi. In 
questo modo, anche se solo per 
occupare il gradino più basso, 
vennero Inseriti nella scala gerar¬ 
chica di quella soclulà. Contro di 
foro non si conta nemmeno un 
bando. Nessuno ne teorizzò l'ell- 
mlnazlone. Ecco poiché molte 
comunità zùtMre si sono siabiliie 
pro^o nel Balcani, molle volte 
rinunciando (ma furono anche 
costrette a rinunciare) al noma¬ 
dismo per diventare sedentarie. 

Oggi slamo di nuovo di fronte a 
un mulaitrcnto. Le drammatiche 


Una questiona 
cospnraa 
di luoghi comuni 

DaeaMs riisnriodalatf a GuUanria 
muaaa la unNanitÉ di Vanna a M 
àlMi m anda Baiataitudiadu 
una qidnrilelM 4'dMil la canunRà 
ringarabiRMIaaiil'iatara.Ha 
, vriau » par maria àampola M a n i 
aapatla ai a di «ridi «al «ampia 

nana rouleni tra I Rgrauiia Ranà 
a I Rima iMinl. Ma anMIsalB I 
Alari migratori «ha raaantamanta 
haniM eirattartnatu la «ria dall 
dria ra atonHMiltàadàriuicriBa 
itaàlira oaHagamand con tutti 
quagli MttHU di ricalca 
IntamariMaliehaalaona 
Impagnari brtormàlla quaadona 
ringara. Il voluma da lui curalo 


(«umuoRàgbamglmaaamaMli 
diigi'm'Uguari>P-MR,»'a 
dCXmiracoagRitcanMàatldi 
tluMari « tutbs H mamle, 
daaumantmula ca alrM lt di i l 
tentala, dal Nord al Cantra furapa 
atfàmari a i.Nal la il t aatrailana 
dalli atariaadalta «ritira dalla 
cgnumrià ringara, aaaiBdta 
attiavaiio cantuad a attuarieni 
gairidhraraalllvlag^RMriara- 
mattapagrnaaanadaéicataal 
rapparbi cria al ftdbMaea 
iAlntamodala c amiudtàaqila 
«amutdlà itaiaa a 11 aaeWà - Il 
niolB dal l dorala, atc-). ri 
aridanda UM mappa cha «anoaii 
molti dal più badWaml praghidU. 
laoMide Baiara ha «anaagùIlB I 
dottorata bi loirapalagbi aaeWi a 
itorfeairi'Oaaidmrf^ riafiual 
larari •Bgpol driladricarieba» 
(1991)a-Eurapidnprai(imU. 




vicende della guerra spingono 
molle popolazioni a trovare ripa- 
ro e asilo In Occidente. Molli no¬ 
madi vengono in Italia andando a 
tafloizare quel liussi migratori 
che ebbero inìzio in forma merito 
più moderala a partire dagli anni 
Seltania. È difljclle calcolare 
quanti zingari siano giunti da 
Oriente negli ultimi anni. Appros- 
àmalivamenie si possono stima¬ 
re in circa 30.000 persone. Ten¬ 
dono a divideisi e a sparpagliarsi 
rapidamente sul lemiorki in pK- 
coli groppi dì circa ur: centinaio 
di individui ciascuno. La prima 
conseguenza di questo compot- 
tameiilo collettivo è stata che la 
questione zingara, che riguarda¬ 
va solo le poche grandi cillà ita¬ 
liane, e diventala immediata¬ 
mente una questione nazlorìalc 
A questo va aggiunto che i nuovi 
arrivali si sono somm.aii agli im¬ 
migrati non zingari inasprendo 
confluii già manifesti 
Le prime barricale a Rana. 
verso la fine degli anni Otianfa, 
hanno anticipalo la spesso vk5- 
lentu opposizione di altre perife¬ 
rie all'insediamemo degli zingari. 
Ma, insieme con I Icnomeni di 
coiilestazinne. si sono affermali 


anche movnnenti dt sobdarietà. 
Lo stesso naseie fa notare come 
sia, onnal, quasi un fallo lisioiogl- 
co: anche la solidanelà peiò.^- 
calmenle se fondala solo su un 
dato emotivo, si sconba con gli 
stereotipi e gH equivoci itiMioriz- 
zaii nel tempo. La -tto- di un w- 
lonlario tra I rom spesso dura so¬ 
lo poclii mesi. Anche le penone 
che entrano in ccmIaCio con que¬ 
ste comunità per motivi di lavóro, 
spesso desistono. I banibira lom. 
quando accettano d) andate a 
scuola, vedono i loro insegnanti 
campare moNodi frequenie. 

Lo stereotipo pietoso dello zin- 
gaio poveteho e bisognoso ri 
scontra con lealtà tS fami^ie che 
m^ari posseggono una casa, ma 
vivono in roulone: anche solo 
perché cl sono abituali e non 
hanno nessuna inlenziona di 
cambiare. Succede che le azkmi 
di solerti asrislenli sociali che 
strappano i bambini zirlati alle 
foro ìamiglie per affidarli a lanà- 
glie >narmali» non tanno altrodie 
per|>etuaie quella che viene vis- 
sula come una verae propria per¬ 
secuzione: i •gaggi» (inonzii^ 
ri) rapiscono I ivoslri 1^ pev im¬ 
porre la loro cultura ■ loro modo 


divivere. | 

Ma abie espeiienai si possono 
segnalate. A Milano sono già atti¬ 
vi i unediaiori-. Si traia di peno- | 
naie, per lo più di giovane età. rii- 
pendtaio dal comune edall'Ope- 
ra nomadi che si impegr.a in un 
lavoro di anno speciabnenie nei 
confronti dei bambini zmgari che 
hanno accettato di andate a 
scuola. A Roma la stessa Iniziati¬ 
va pooebbe essere avviala ■ pros¬ 
simo armo Nel quartiere di Spi- 
naceto funziona con successo U i 
centro culturale riher Paolo Paso- 
Uni> la cui bibRoleca comunale 
ha inauguialourMi sezione di cul¬ 
tura rom dove. oRte ai cica 120 . 
dlcrii di Hm. è possibile trovate ' 
«ohBnidtnnidiconvetRiielerivi- ' 
stc specializzate ■Lacio Dronw. 
•Zin^ri Oggi-, «lliem Rotuand*. 
4nKrfac«>. ^ludes Tsaganes» e 
Lore Socieiy». Li btriiole- 
ca (lei 0G/S0B3275).dove ha se¬ 
de anche TOpeia nomadi di Ro¬ 
ma. è gestita da Luisa Ledda e da 
Paola Pau che. tempo la. slabìK- 
rono un oonlalto proAcuqain la 
comutiM di lom abruzzesi airiva- 
li nel quaitieie ad abitare le case 
ccmunali. Le anhità culhtiaK che 
visisvolgotiosonospessodefim- 
le m coordmamentocon il CeiMFO 
di Studi Zingari di Roma (leL 
06/6833181). M« resperienza 
|riù mteressanie e la più slgiuHca- i 
riva dal punto di véla polìrico ri- | 
mane que(a deBa comuniM di [ 
zingOT abruzzesi a Lanciano, in . 
pvovincia dì Chieri. dow è stata 
londaia rasndaznne Tbcin Ro¬ 
mano (Mondo zingaro) (tei. 
0872/714760). ruraca ài halta e 
uiMdellepochealmondoades- 
srae composta dsoli zingati Ifi ri 
stampa un periodico, dìrelfe> da 
Sui^ Spineli. che potb 0 no¬ 
me delTtesotriazione. e ri io¬ 
nizzano corsi convegni, seminali 
e abil emitt cuHuraB perfarco- 
noscere la cuàm angara nd no¬ 
stro paese. Si balla di attivHà 
aperte a tutti e i membri di Ihem 
Romano sono moMo dÉpoiùbiU 
al conlronlo con dà ztagàro non 
6. Unica assodaziooe italiana, 
essi tanto parte deRthganlzza- 
znne imeroazlonale Romani 
Unitm. Proprio associazàmi co¬ 
me queste potiebbero essere le 
più adertale a titiegoziiie ì rap¬ 
porti Ila Zingari e non zàigart 




Lo zìiigaiD felice 
nel paese che non c’è 

Mezzo arabo e mezzo zingaro. In realtà né arabo, né zin¬ 
garo. £’ Aziz. prolagonìsla del romanzo «Sola andata» 
(Longanesi, p. 131, lire 22.000). vincitore del premio Gon- 
court Scritto da Didier van Cauwelaert, 35 anni, il libro è 
la stona di un ragazzo francese allevato dai rom che fini¬ 
sce in Nordafrica a cercare le sue «false» origini. >La chiave 
dei nostri problemi è il rapporto con l'altro, anche l'altro 
se desso» dice l'autore che abbiamo incontrato. 


MnONItlAPlOM 


C he due di un ragazzino 
dre a otto armi invece del 
doriore o del pompiere af¬ 
ferma CBlesorico di voler 
fare lo scrittore? E che dire se 
questo stesso ragazzino a dieci 
scrive rcunanzi e racconti preoc¬ 
cupandosi di inviarli alte case 
editrici? Meglio non dire niente e 
abitare. Sopratlutlo se questo 
campione di precocilà e Didier 
van Cauwelaert oggi trenlocin- 
quenne scriUore francese alfer- 
mato. dtesi vanta di usare la stes¬ 
sa penna, lo stesso tipo di cana 
che adoperava per i suoi primi 
•lavori» e che quindi scrive a ma¬ 
no. -iMm esislevano I computer 
vcnricinque anni fa. . • 
f^agònato a Marcel Aymé 
(ma Mi adora Baizac. Oideiol. 
Boris Vian). drammaturgo, sce- 
n^giatore, aurore di cinque ro¬ 
manzi, cwr l'ultimo, Soh ondala. 
van Cauwelaert si e aggiudicato 
arUiiihura il Ooncoun, premio 
che la sua cosa editiice, la Albin 
Michel. n«i guadagnava» da più 
di treM'anni, vendendone olire 
41X1000 copie. Miscela vincente 
WMi storia pohtKolfy canea dove 
ì tema delia diversità, dei iioma- 
dismo. detl'altro. sono affrontati 
sertza togliere divertimento al let¬ 
tore. 

Eie trovHe con cui van Cauwe- 
laeit vuol sorprenderci sono dav- 
veronttrile. A cominciare dalle ro¬ 


cambolesche origini del prolago, 
nìsla, lo ■zingaro» ventenne Aziz, 
un tnarsigliese allevalo dai rom 
che hanno provocato la morte 
dei genitori in un irKidenle stra¬ 
dale. Espulso dalla comunità gi¬ 
tana di Marsiglia per il suo tentati¬ 
vo di sposare una ragazza di 
quella ernia, vivendo rii funi di 
autoradio come molti rom, Aziz 
un giorno sarà ancalato, Cori, 
straniero per gli zingari e per I 
fraircesi, insento in un program¬ 
ma minisleriale per l'imm^razio- 
ne. dovrà lìssere ncondoffo in 
Marocco, paese da cui «non pro¬ 
viene» ma che compare sui suoi 
documenti di identità. In una cil¬ 
là. Ii^lz. che oltreluUo non esi¬ 
ste. 

Non bastasse quest'intreccio, 
l'autore aggiunge alla storia 
un'ulierloie complicazione fa¬ 
condo incrociare la vicenda di 
questo zingaro felice con quella, 
più infelice, di ,lean-Rerre, Il lun- 
zionaiio ministeriale che lo ac¬ 
compagna e die diventa lo spec¬ 
chi nel quale lo scriUore proietta 
il suo sc^o di una città incorrot¬ 
ta. di un mondo «nuovo» dove le 
nostre paure non si trasformino 
più In razzismo. 

Il luo racconto à «Mài imi fi- 

«alt CM UM mMMe. Rotnbbt 

OroiqMllT 

La morale è che spesso le perso¬ 
ne diverse da noi hanno la chiave 


dei nostri problemi. 

Ri •Sili « ndRhi W iHrairta ■ 
pnUMM del rara, del Mmidi- 
ime. Qutle Me Itgi qunto re- 
miRMàlpracddinlI? 

In tulli i miei libri ho sempre par¬ 
lato deli'incontro Ita due petsunc 
molto diveise tra di toro che veni¬ 
vano unite da una dedsione 
esterna della società. Quello cito 
mi interessava, anche stavolta, 
era vedere il cammino che fanno 
runa verso l'altra. La mia idea di 
letteratura è quella di un roman¬ 
ziere che traduce il mondo in cu: 
viviamo prestando parola a per¬ 
sonaggi a cui di solilo non viene 
data. 

C ndM di qsMto Ibra cwnt à 
ntlà, dà RI irtlcilo di Ctemdt? 
da RM «a pirileotad MiwilM- 
zàT 

Ero stalo invitato In una scuola di 
Maniglia a parlare di un mio ro¬ 
manzo. Mi sono trovato di Ironie 
tanti ragazzini di etnie difleronii. 
marocchini, gitani, neri, ma che 
erano integrali nella cillà dove vi¬ 
vevano per cui parlavano luhi la 
sieaaa lingua. Il marsigllesu. E lo 
spirito meisigliesc si coglieva in 
tulli loro, anche se cosi divenl. 
Cori ho cominciato a pensare al 
personaggio di Aziz. 1 miei libri 
nascono sempre da questo In¬ 
contro: da un soggetto ciré posso 
trovare nellavila a tutti i giorni e 
da quàicosà di profondo che 
chiededi uscire. 

U «emintià riRgm à deMiWa 
B modb RMàlB «Ml Cerne si ù 
deeuRimWeiMmiàttaiuit- 
mN» difH lora rraralilM N MS 

Urei 

Ho visiisio molle comunità zinga¬ 
re per cercare di àpproprlirml 
dello sguardo di citi zingaro non 
e su quel mturdo. Per quel die ri¬ 
guarda l'elfelioche il romanzo ha 
ottenuto, i lettori aiian) hanno 
mostrato soddisfazionu. Il fallo 
che Aziz venga caccialo dall» co¬ 
munità perche vuole sposare una 
^ngar3 l'hanno trovato mollo 
plauribile. 

L'efhito à «lehe quello di mit- 
àcie IR erideia alcuni Rtpetb 
nepM drili «Ma dei reui, «I 
UNinpIe qwne del furto. 

Volera mo.<àrare che c'é una logi¬ 
ca interna a queste scelte. A un 
certo punto si spiega come con il 
torto ì iTsm mandino avanti il mer¬ 
cato nazionale: rossir.urazlotre 
paga, le persane ricomprano una 
nuova autoradio... All'interno 
delia comunità romei sono delle 
regole morali, la loro struttura e 
coeieme. A Marsiglia sono venu¬ 
le da t’ansi delle commissioni per 
studiare il problema. La conclu¬ 
sione era stata che la loro manca¬ 
ta integrazione derivava dal fallo 
che vivessero in roulotte a non in 
case. Cosi sono state costruite 
delle case di pietra. Quando c'e 
stala l'inai^urazioiie. gli zingari 
le avevano già -smontale», aveva¬ 
no venàulo tunceerano tornali a 
vivere nelle roulotte. Hanno tratto 

E rofilto da questa dcciskrnu, ma 
anno rilanciato II problema alio 
stato frarrcese. che Iranno co¬ 
munque pubblrcamenlo ringra¬ 
zialo. 

Cbecwa c’à dMro quitto, qml 
àfitmindMIi IRotoAi rem? 

Gli zingari sono stali sempre per. 
seguitati. La loro filosofia é resi¬ 
stere e sopravvivere. Sono stim- 
pre stali attaccati dall'esiemo. Per 
questo rlllulann la mescolanza. 
C'e un desiderio di Inlogrilà etni¬ 
ca. di conservarsi dall'mlemo. il 
problema è che le etnie sono di¬ 
versissime. E U tradiz'tone orale è 
mollo dillicile da trasincliere: 
spesso anche tra loro non si capi¬ 
scono. 

UiM del timi iM remtnzo é 41 
potHi dMffenmagRHuIeiii». àn- 
chi w pd II ftoali tmgteo um¬ 
bra ipizzira Riotiiic queste ic- 

8M~ 

L'immaginazione e ossenziule 
per soprawiveie. lo sono :iato a 
Nizza ma avevo un cognome stra¬ 
niero perclìé mio padre é belga. 
Mi senlivo invisibile. Sin da picco¬ 
lo ho capilo quanto sia imijoitan- 
le il raccontare storie per attirare 
l'ahenzione delia gente, il sogna 
poi, credo sia il miglior aniidoto 
alla violemù. Così anche se .lean 
Rerrc muore, per me il tinaie non 
é tragico. C'e un ricongiunglmen- 
lo. Aziz lo ponciù sempre dentro 
di sé. SI muore davvero solo 
quando nessuno racconta più di 
le. 
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M«rt»0« RtMiifAriia 


Lavori in coicso per Mara 


Signort, SI ncomincla É di nuovo «Oomenicain* un atten¬ 
zione particoiare al cinema (presentazioni di film, I inter¬ 
vista a Costner la Cardinale madrina della trasmissione) 
gioctii. salotto con i vip. I intervista a Pelosi sul caso Paso¬ 
lini" Qualche impaccio per la 'prima» telecamere fuori 
tempo, balletti annullati, «un manicomio» in studio Gran 
finale con «Maruzzella» mini-(elenovela per la quale Ve 
nicr e Galeasi avevano chiesto preventiva indulgenza 

•liViaaAMMMM 

■I KOHA C se 1 luna tosse un ma gono I ncniami e all oiitlni <C e un 
n. In (cinpesia lei In quale poito bell inferno eh’ Ma noi andiamo 

I unUiirreobe la sua baica? 'Quan m onda sotunioian^ £ Mani thè 

do II mate Ingrossa invece che sia lo rassicura <11 pubblico a casa 
tcluiisolascagliera.convieneisg- semeaolonoi ■ 
giMiigfrellmareapeTla sctoslal OAIeina come dcvessere un 
Insila senza spavaWena il mare Com e una lami- 

iioiiuccKlo. DAIemand salotto 8llanorm»le’E«oia ladomanda 
di Mara Venvsr Domando m del chjaye Non tanto perché i^ li^ 
vtiiteslmoanttoèncomlneiaiaan 

che tosi Raf c li mlnlslro Lombar * ^nf 

di llstotoeilballeltodellospon "'Sre teKiTaz^ 
sor Che non ^a pereW il palco. ^ gSl 
stenico e Renato Zero e l piccolissimi iclasse 

che iwosonla II plasUco della sua 1993 ) Manuel e liana Tuho «ene 
-Fonopoli, e fino Pelosi inieivlsra „„ nctmio di 

lo IneanMie Bisleccone<ialeaz 2 i MlmmoMoilugnoeletanzonidel 
>00 II suo salotlo vip che guarda r^ioMassimo 

stherml te partite in dlierta Ma il momento più arreso e an 
(.ma non assomiglia un po troppo nunciarodeUalrasmissIoneequel 

II (?U(V/r f/w 1 / ca/cioTI E poi Co- io sul caso Pasolini la presenlazio- 
slanziIcon signora cheimpaccla nedellilmdi MaicoTulliotjionlj 
lo si guarda Iniomo ilcaosdeilec im (fteohni un delii/a iloliono) 
nli-t c degli osfdtl che vanno e wn 1 intcìvento dell avvocalo Marezzi 


la UmeivisiaaPlno^tosidiMaca 
Vonier nel carcere iti Frosuinoe 
Urte parentesi di appretondimeAiu 
m un pic^amma fatto di schegge 
rapvdssiine - tm lioppo rapidi gk 
interrenli cronortrerraii degli ospMi 
troppo lunghe le ctModéeie del 
casi (i«.oniesiai’> .chivuoisalu 
Mre'V te roct coudRuamoiw so 
vTOpposre HI un caosconiiiMio a 
volle volino alee no ren mamcn- 
lino- confessa la Veruet) 

Ecco dunque itrmciolonopas 
Sa a Mdn .0 TuHm Ootdòna e al 
I avvocato Marazziia partano di 
quella notte allldKiscaio di <p«e- 
seiua di olire pestone» ■p reso io e 
vene insisieMarazzm Poi imia 
vista n calcele Pino Peto» nega 
Come sempre <Aiu»do luUima 
cena con Pasolini lachiac^iiesaia 
-dire- Unnonininvetochieni 
non k> sapevo ma non cambia 
nulLv Ripète che aveva |7 anni 
che era solo che la sua era legM 
ma difesa .‘tesebé dopo 20 anm 
non II credono^ insiste la Veniei 
-Hanno crvnaiLiaio da pmna di 
Cesano comclaunragàzzodi 17 
anni a uccntcìe un uomo <b 40- 
‘IS’' Ma IO ho (atto b macchma 
della verna IO non Matassa né 
btordana Mi da lasndm che dea 
nuscmpretesiessecose RHnodi 
Giordana ho fedo quallso pagaie 
poi lo volevo sdappò Hosarttoio 
la mia venia p3 quclk nxinak 
non pdgliakn nonpeiquelliche 
M vn^iono larpubbbciia siile spai 


le detaina gente anche delle 
mie» In sludto replica Marazzna 
rttonc « la venia di Pelosi o quela 
diMaraaiia Uversaeduebehe 
1 magenah accenesanno m una 
magisiraiuia cambiata iti un pae- 
secambtaio» 

La poleniica mantiene toni soA 
Iteliesio non ce tempo rtimcio 
tono passa a CragnanréUo «ora di 
lare un po <k musna Senza coma 
re che dai campi del paltone mcal 
sano Ma e dietro le quiMe che re¬ 
stano flavi Mibolenw» unodegk 
auion Paolo De AnAeb assetile 
nngiiBUlicaio» alla presernazione 
derpreigramma sabato ha minar 
cMo adrkniusa le dimissioni Le 
mgion rt^vommo nel caos Mia 
te cisonoancoraconnaliidachni 
dere non SI sa come tese con gk 
uspai» len invece craalsuoposlo 
da lavoro Accanto a kn il dbenoie 
dela rete bando Ciordan- che 
aminenewa te diflieoka -uHclakz 
zaic» a sera m un comumrau del 

I autore nessun probtema con il 
dneOore ma •Innpossibikik ck 
concrtiare spellatolo economia e 
successo etto una burocrazia sem 
pee pn esasperala» kilanlo atuni 
noih Si sarebbero scioki raggiunio 
per esemplo laccordocon Paolo 
flmeai cficda domenica prossima 
sarà nel casi Ma qualunque cosa 
succeda daranhedielroleqiinte 

II ropKme di Dommeo m non 
cambra nel grande conreiwoie ce 
spazio anche per le polemiche 


E su Raluno toma «itolfa sera» 
Un rotoealco sul rtotU loro» 

Nel» shteto A iH Sau iMr» * tutta pronto. C’* uno miswi 
iceneciattoliMaMoagleiitte.sptecs'wInitelKloitel.un» 
plsna HMHki r m unatla dls»dls gtelte. ani Patto W 
OWnMMsni» can t swl •tpNI, ite «usato pemetlcgle MI» U. 
rtpnndoJteilasoro-.retocaleoqiioWIOMdoITcl. 
•Rocossitlteiio I laW iteotrt, di «usot» PsoH, con I 
pioU|onlitlNsloitogr«idl»Rjceote..optecale«ndutl»r». 
DttItellO non pons te stk» oggi ptet»un'Mtr»ttosmli » l»ii» 
eh» si kiOMo snprt» 4 MU vostri.. 0 eh» » «iteSsnMa In 
inoplaiia-IlvartoUqisotMisiiodlMtgollsulWdw lAil 
tfoco.«uNt»hif»niuriena.m»ll-s»nloidlsro.-alinsno 
mIs c*t> - sambsa tin troppo sMl» 

-IMI» roste, Mofiil kucn ceni», itpuite teli» dot succoso» 
dilli scoro» odMon»~portlto col IrttKcharooTtvatool 
20 % dopo 7T puntato-» piepon» ttouw ■cistt. Ci steOMio 
l»'V H soliit»nlu t »-.»>i» MMonnontoiilo dstbilKonm faccio 
a hccto ccn I porscnogfl oh» sane spesi» scile te 
Wo c in n ite een»iiMce(.CnsilstapaimgiomteldBrosl 
spsounetel nfono nltsIs s po M o to il soronnokilatll toro,con 
lo Icrostnin lo oistoalio di (aceontteci altawro» 
iWvMOtscll» omotcìlsd. a toosteiili». «Itesi» angolo dtllB 
tfosmhthn». Tra te pteUeolortlO fl «uoot'teii» - etnie 
sptego ttoigto COBSH», euraler» dcD» trawiOsaten» - ina 
■Mcndcncprot tec loreNtenucrotceiicIcgl» -CI 
proponlter» ecnw caute psf ■portmonlure te sWin» 
«ttioizdturo ohe cWioll luci c otS'. 

Ite-Ibicolra dot Tglr sulla cronaca al cotuparO soprottulls di 
opteadld(caolunio»«dteoMfot»salt'»ttH(tà, altro ehodl 
colkgsmsntlIndirsnaMllattodeIgtera» «Ralascite 
mite te soteanca. ua iMccalee.-CO la etoirac t. di t otti i 
eoterl-otnteni«llcendiitla»-.Cei*ecna*lavna Eia 
iteclra anMdsm 0 di asaoip uno tpccckto «uaiMIt no di un 
pascockoonbteeealtofiott» rsOir 


■ MAPOU I Jefferson chiedono banco e il Banco passa la mano in una 
serata che ha il sapore del passato e la liesdiezza di chi è già entralo a far 
parie della stona museale cd ha ancora voglia di nnnovaisi Paul Kaniner 
SI agira sul palco del -Marechiaro Blues ResnvaF Dietro le quinte fuma 
una sigdietla dietro I altra menlre Vittono Nocenzi dà il meglio di sé alle 
lastiere La storica formazione italiana ma vivendo una nuova sUigiont' 
mlscekinitoif rocL aggressivo alfe ballaleealiazzconlamiiialo sononià 
che A traili nmandgiio alte composizioni di Keiih Jarreit È la sifone del 
la rnatunia per Francesco Di Giacomo e 1 suoi compagni che rapiscono 
gli olire milte spellatoli e I intera band dei Jeffeison Siatsiup incollala al 
monitor perseguire ikonceho II toro manager perù scalpila etrascor 
sa un ora ed e arrivato il momento per I -Astronave- di apnre uniclaliiieii 
le il suo pomo tour Haliano 

Con notevole professionalità Nocenzi riesce a tirare ancora una volta 
te fila della session e im vecchi successi iralh da Darw>'i nuovi brani rac 
colli in /3 impitiVMsaziom con tanto di omaggio a Naixiti ( suggestiva fu 
se «imo «b3 Miserila in 7S0mila anni/a / nmo/v) c i n vertiginoso fmifio- 
no tulio giocato sul fraseggio sbumenlale il Banco ucoi^eda e lascia il 
palco al celebregruppo californiano 

E un gruppo segnalo dal continuo AWicindcmcnU) d' musicisti (da 
Joima Kaukoncn a Papa John Creach) nato una vcnlina di anni la dalk. 
ceneh dei Jefferson Aiiplanc Della formazione urigtn /lasonorimaspiii 
tre ilcansmalico Kanlner il sempreverde MatlyBalin nella dopinvcrsio. 
ne di cantante e chiiaiosta e un arnigginito Jack Casady al basso iulii 
ma defezione é stala quella di Grace skk che ha geilaio la spugna subì 
todopolincisicstediDeepSiiiKe V/wniAy album ancora inodiio in Iti 
ha che 1 Jeflerson «tanno promuovendo m questa tournée 

L inizio del concerto dedicalo a Jen> Caivia il leader dei Grntelul 
Dead recentemente «comparso e all ihKgiia dei vecchi tempi II cm 
quaniaireenne Paul Kanmer cumpleinmeiite vesiiio di nero la vibrare 
una chitarra etetnea intonando I uno tfioiro I aiim tre ini conu, Citwn of 
OmfuirSomeinK^ k>iaveJ'Si^U/lrm/OSt'mKb.fmbkmdi(ìuel 
la musica dette coniroculnira giovanileche si alfemiù nell Amoixa degli 
anni Sessanta A sostituire limata Grace Stick Kanlner ha chiamaiu Dui 
na Mang,mo sciisiiale e possente vocdisl per nulla mlimidila dalla giova 
ne eia la ragazza tiene la scena danzando e dm ilandu ora con tu stesso 
Kanlner oraconBalin per poi mostrato Icsiiedoii di solista Piccoli pm 
blemiaparte il concetto è inorescendo con lechitairedi Kanmer Balin 
e Mark Agiiilar che macinano mck 
^ -, ttoft 0 iniiiso di tolotiiure larz 

orna «Italia «ora» blues e couniiy) dietro la battena 

. |«l I,»-- deliaggressivoCnarle«F*rince 

ani IOIv‘> Brini nuovi (Cbr;/rf ori J*< o 

Acrossi 81 altcnnni ad alln slan 
■raotuttoteterto-Cé uttenu ro» durd «onci (Vo(untew\ Minalts) 

tertO’.iplsM'wtorodialonoKun» m una iserfontianco di ulne due 

• eis»dlsgWl».«ulPaetoDi ore Kaiilnotcambia scichilirre 0 

iieil,d»«uesU»»nHtl( 0 eMI» 12 . m Vrattoipijndslira luori laglorio. 

saleoquotMIOMdoITcl. sa 12 cordo Lalmosfera e quella 

i,a«uOTt»PsoH,coni dei grand evenii con dei vecchi 

idl»a|e^-.»»t»*ale«ndult»re. leoniingradodifatnviveieanliche 
aUtptetowi'MtratnsmtetloM «cnsazuin e insieme capiKi diu 

nive»irt..oceioOaniHtertai»hi shipiretoiiunenneslmoruggiio 

MiaodlMtgallsulWdiw lAii £ successo sabato sera anche 
n».m»li-s»nioirtlreo--eSn«io con Jack Brace che archiviala le 
spoo aitato spenenz» dei Cream (lEric ria 

«•"to.'lproi» fere» del SUI ciroo pian ormai ai crede Dio ed è im 
itDesoltAtstfNiaraoteTivatoil possibile sedersi alla sua lavola-) 
aopene otouw saink. Ci svarine ha suonato al pianoluite 1 team 

IfltamontonladsltelKsnnfaccto blues raccolli in Morte Jack un 

ohotoneeoroieroitel» omaggio a Thelomous Monk ma 

■(•CnsiisUpcsiingiomteldteteel anche uh imverenie gioco di paro- 

toottstori soronnolntartllliiro.cen te di un-irate-ateo che crede nel 

SsraoeerovteMtavsro» comumsmoenontiùalamaiMen 

Bto»stei*».«i>Ml»snaetoMlB zinne di picgaisi alle leggi com 
•isrttOflquoet'wno-eesne meiciali Un vento ircddo spazza 

uratevodoDotiswiitsatesio-m Pcsillipo ma non «con^gia la 

snurootoenMsgl» ^ mancala di imducibili assiepali ai 

e» roert m e irt ure le ultime piedi del palcu Alle 2 del maUino 

oieotsi. Maurizio oolien e Dodi Banaglia 

cronocostoocvoeiasopiottutlsdi che con Franco Mussida hanno 

sMs oS iooll’JWwm,eHroehortl dato vira alfe crtrtarre dKafia- 

lluttedelglare» «Ralasora- componendo tre brani per il Ala 

ealee.-CO lsetoMct.dl tuta i rechiaro Blues Festival- » affianca 

1s»-.Ceiieono0lavtta Eia no al basso di Brace per un uldma 

itounetpoecktoqiiaiMItnodIun irresistibile ession all insegna dei 

tratto- CSOir Cream 


PREMI. L’attore-regista annuncia ad Agrigento un nuovo film sul testimone de) delitto Livatino 

Placido dedica il suo «Efebo d’oro» ad Ambrosoli 


—1» ai •leRM 


■ ACiRIGlJcro Michele Placidu e 
Mklitlangclo Antoniuni due un. 
mini e due iiiorti di lare cinema rlit 
Ih. ilmente parogcmabili sono^alii 
pn>l,^omsti della cerimonia con 
elusiva della 17* edizione dell -Eie. 
Ixj ri oro» il prsmio mlemazionflle 
III ciiieina o narrativa giunto que¬ 
ll unno In rllaido Ipor motivi II 
n.inzianl rispetto alla Iradizionatc 
uillniazlunciligiugno Uno slitta 
mitilo ihr il suo lillalitahilc po 
min Corrado Catania si augura 
luin abbia più a ripetoisl Tanio 
I‘l,Hnli>chc Antomuni hanno con 
triliiiito a nscaldato I atmoslera Hi 
pcssulu ik lU premiazhine (orfana 
ili Ila |nolù!5inn,ili bonomia di 
Vim I nzo Mollica consueto con 
ihiiioti della icrala) con lo «lan 
> HI iKiliiH o il primo vmcilore del 
I Kfebo doto I4BS per In regia di 
I 11 errie fioqjri»e trailo dall onin- 
nmio v>ifaila.(ni liiesla rii CuiTckIo 
SI II,UHI icilito da Einaudi) comi 
siiiieilnre dlslucivi e I Ironia di chi 
vidi nmini 11 mondo dall alio -al 


di là delle nuvetie- il mocslni terra 
rese (vedi la scheda accanto > 

Un caloroso applauso ilei pub 
blico ai corso al tempio di CHiniHic 
Lacinia Ila salutato la decisKinc di 
Mtohele Placido di ridiale la sla 
KMM MI <Etef»> alfa lam gira del 
I avvocalo milanese Giorgio Am 
biosoli UCCISO dal «icaiin William 
Aiko- mandami Michele Sindona 
e la mafia iialoiimencana - m una 
afosa notte milanese del luglio 
iy79 uiiadalacmcialciicitaslona 
s iiiguinosa del conUnio tra poteri 
cirminah e tegah nd nostro paev 
Un altro applauso sincero avov 1 
accolto pochi minuti prima k. p,i 
iole di Staiimo che rlcord.iva i urne 
Annilon Ambrosoli la moglie del 
coinmissano ilquidalorc della Buii 
ca privala di Sindona avesse volu 
lo liiin I giudici del pool di -Mani 
RifHiv aW.intefrrHiM milniicsc del 
film c II avesse piibWicamt me iteli 
uhi gli creili del lavoro monto dal 
marito 


InrnxkicendolmarimconPb 
Cido e Statano rii Ironie a numerosi 
insegnanti c studenti rieie scuole 
superioii asrigcntine gcniKoMo 
randa Mor.inriini ha oocstameme 
ammesso che siri piano sirela- 
mente amsitoo vi erano torse film 
più meritevoli (ira questi lamotr 
'noIcsTo di Mano Marrone dal ro 
manzo di Glena Ferrante che co¬ 
munque ha ollcmilo un nconosci 
mento neth persona cteRasua piD- 
lagonisla Anna Bonaluio) ma che 
VI era ixoterito date nsako a uno 
dei pochi film suHn mimona scm 
pie piu labile rici ncisln ihamnn 
socuih e piallici Un Irim suina 
melili V oiTKxto che saio a pochi 
anni ti nt.i -àrebbe stato rmmagi 
nabik (si non altro per{giespbcili 
nteninenli ,il ruoto avuto ndia vi 
> > lilla knKkiiia da Cnrtio Andreol 
111 Un ntgiresa peaV lenvanen 
le voluta dui produttore Vattiuhi 
ila Placido cciu liancevirio dopo 
k «iiziafi mrrare Liconwitacofla- 
borazione della stessa iam^ia 
Amlvuvoli C prosegunirio strila 
vlcwa sIickIh PIdCKto ha annuncia 


M di alare lanuando a un nuovo 
(ibn senno cero Fimo Scaipeii e 
Pero Caldeiuni Lauienlu>o<hun 
uomo Bmgudb dove limito del 
MotoèPieroNava ila>as#oso(e 
sUmone del deMM livatno che 
penmse di bi anesttve uno dei kJ 
Icr 

Fter la pnina rolla n dicltasene 
l-Gtebo don» non ha pie 
malo un film lunato d un nsnan 
ao ma a un bbrosnchlesla Una 
conteima mdiietla del assunto ih 
RancoB Tnriiaut moidato da 
GmgioTsiazzi (vnatoK msteine 
a còlto Di Carlo dd Pmino del 
Smdocalo giorndhsb cmemalagia 
nei per ma monopalia sud opera 
diAruonioni) nHsuosilavenMal 
convito dedreoM qucsianno a 
4)eiHi> ami di tenne traspusie in 
fdm» lutto <è lacconUbite per un 
magni Parola di un le^sla che q 
er i cmentalo con opeie telterene 
di unii e diressi generi dal gelo 
ala bnlrocteRze {aerano om un 
rieno monologo (AdHeH ) econ 
una iilaznne mòhea (A n^ezn 
spiuq^) 


Tutu i di MIchelaiidelo Antonionl 

dairAmazzonia al Tagikistan 


AllmpaiUocoMulloradeHs 
s»Mtacli.dliunzl altoMseanwn 
iM TglCuRuia fili chtedava se «la 
rtirastosMMMatU 

alcllaii»,Anteiitonlkartsputi>, 
non skaza afono, ma con un lampo 
di malli»; ■nreo». 

SfWwn* la malaltit non gN 
conronta dipronuiiclaraeho bravi 
parai». MteManfietoAntonf onte 
di nuove un uomo tolG», che si 
eoM»d> anelteM fenso di sdwrzar». H pfme 
■•tomo ilekteniacon-Mdiltdtltenuvole»-gli 
h» tolto «giri briUrten», cR ha nsUtulto »M 
bttoralaMMrtàorMriH» rialto tfiMrdO'.dica 
la mofiNe Ernie». E pia che le parato, lo 
dlmoatmoto lmmi|kild»ll Antonionl 
vRaltoNmo, acontatio con tosuo straonttnart* 
toterpratlo eonr-altevo. Wkn Wsmtoir BSoie 
dirtpras» iMm eh» IM sto»»» I» condensato 
nalSfimlnutldlrttoraunfilmapeimevIvai»-, 
omotlanait» diali» di lavorazione del flim. gui 
prasMitatoaMa moMradlVoiteitoeaccalto con 


grand» lavora qui ad Agrtgenlo 
ki attero del'iràem lUIMna del film fpravisl» 
per fine ottobre), lastetro Enrtea Antonionl 
aocattadi portar» con alcuni glomakatIdM 
pragMtf Arturf dolmartto. « pfù swnpftoe da 
raallzzaiM sombiaesstre «uaHodo 
•l àiq><ltonc>. una favola scritta tanti anirifaa 
quattro manIconToidnoOuana Eia stolto di un 
ragozzD che attravoiu paoM ovfitoggltn cerca 
(H IHo PM II suo a«ul tona a dal suol Incontri con 
tanta gentodl«Hsa.LaRutstaèlls»tlduto 
■Qtoprtmadi'litenlHIcazIenodl una doma', 
MIchMangolo aveva eomphitol sopreUuoghl ki 
OaorgtooTaglklstan. Il prosalmo natalo 
andremo in KusMaecontlamo dineontraid con 
IWkliaHuiv che potrebbe dan un grosso alutoal 
progetto» LlnattrosognodlAntonionlò 
ripiMutorelasconagglatiiradl-Teciilcamante 
dolco..-un progetto che avrebbe dovuto 
nallzzaie Ponti a che ecuiflulloperteln 
"PiofMstonoreportar MaquestoèanflknpUi 
AfHcIte, da ambtentara Irai oceano» la jungla 
amazzonica- 6/ic 
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IL DISOO. Da oggi nei negozi «Outside», nuovo e inquietante cd del 48enne musicista 


BeatlMf 9 aHMMi 

hivemllbi 

danovmnbr* 


Non passa giorno senza che le 
agenzie diffondano notizie sui 
Beatles: il ’95 vena ricordato come 
•l'anno dell'attesa" dai loro fans. Il 
bello è che le notizie sono sempre 
grosso modo le stesse, ovvero il la¬ 
voro svolle da Paul, George e Rin- 
go assieme al vecchio produltore 
George Martin per II film-docu- 
meniaho sulla sKnla del gruppo. 
Ieri il giornale britannico Obseiver 
ha confermato che da novembre, 
nel giro di sei mesi, verranno messi 
in vendita 9 album con ISO canzo¬ 
ni. Inizialmente l'agenzia paria di 
•inedilii-. Poi. a legger bene, si sco¬ 
pre che gli inedili sono pochi, e 
uno è quel Plee ds a Bird. ampia¬ 
mente annunciato, in cui la voce di 
Lennon viene elenionicamenle 
•mixala» con la musica degli altri 
Ire, registrata oggi. Inolile ci saran¬ 
no due pezzi di John composti 
nell'80, un pezzo di George andato 
pjerdulo lienl'anni la e m^l arran- 
giamenii diversi di canzoni già no- 


Da oggi nei negozi il nuovo, atteso, cd di David Bowie: ** <# Hana 

Oulside. A 48 anni suonati, il fascinoso artistó inglese mo- 

sira una vitalità e una voglia di sperimentare che colpisce dio di registrazione sulle montagne 
piacevolmente. Affascinato dal mondo cupo e allarmante svtz»e daile par^di^toirea^, 
del cyberspazio, Bowie assume stavolta l'identitàdi un de¬ 
tective solitario alle prese con urtasene di omicidi artistici 
rituali. Band di lusso, con Brian :Eno in primo piano, per 
un discoche non cerca il facileascolto. 


•decoralo con pezzi di stoffa liai 
colori pazzi che Effian aveva porta¬ 
lo da Londraa, pieno di tele, ca^ 
boncini, colori a tempera, per per- 
metttR al cantante di dedicasi al¬ 
la piltura nei momenti di pausa e 
poi pianoforti giocauolo. caotpio- 
nalcri, orologi, radio, computer e 
tutta la paitdemalia nrceàaria a 
Etto e Bovàe per le loro spefùnen- 
lazioni. 

E spertmeniaziooe è una parola 
chiave di OoSide •Quarubv io e 
Brian abbiamo comincia» a pen¬ 
sate concietamenle al disco - (ac¬ 
contava il canianle in una lecente 
Iniervàsta -l'obienivoetadi negare 
tutte le cose che fanno parte del 
vocabolario correrne della musica 
pop, e di Inveniatcene uno nuovo». 
I, il nomulanle. Tecniche sperimentali sranno an- 

iUe .U prima parte dei diari Ullzi del che dietro ai testi, per i quali il re 

I ri- detective Adler (ne acuiranno al- camaleonte e lomalos swviisldeb 
95, Ue^.ultimopersonaggionatonella la tecnica eur-up ispiratagli dal'a- 
In- ricca galleria di Bowie, sono lo mk» William ^iroughs. solo che 
idi spumo per Ouls^, l'album del- untemposlservtvadlcartaeloibi- 
iilQ l'artista ingteec da og^ nei negozi; ci, spargeva sul pavimenro I liam- 
■de .Inlialiaesceancheun'cdizioneli- memi salme li ricomponeva in or¬ 
mo mitatacon la presentazione scnUa dinecasualeiadessolostessolavo- 

ilki dà Fenianda Pivano, e I testi rrador- rn lo la servendosi suo Apple 

■n' (I In Italiano da Tito Sebipa Ir. In Maccompmer. NeldiscoBowieal- 

fn- Ckiaide iliroviamo il pallido Duca tema frammenil pariaQ a canzona, 

per In coppia con Brian Em. nel ruolo come fosse la colonna sonora di 

»è di cò-produitore e «disiurtarore». un film Immaginario; cesi la com- 

Ite- di nuovo Insieme dal (empi ormai pliclià di Eno lascia filtiare alcune 

sso knlanl della trilogia terimese delle sue migliori canzoni iM'uIh 

.le (Zdut.riierocs.lodger).! due Siro- mo decennio, pop d'avanprardla 

w- noriirovatlnel'92.allafesiadinoz- di glande nfiinatesa, eletionica. 

S ii ze Ira Bowie e Iman, e chiacchie- nullncomevfclneaqueaedeisuoi 

s rendo hanno scopano di avere en- dischi berlinesi (Outsldsr, /rii De- 

Ilei iiambi voglia di sperimentare cose ronged./Vo Contro/)-vocalizzi de 

va- nuove neil'ambuo della musica crooner. classicismi jazz, un po'di 

ma pop. Recluiail Reeves Oabiels. il dance cybcmetica {HcUo Space- 

iet- cniWricM già al tuo lianco nei Tk) bovi, 

me Machine. SteiUn Campbell, il bade- L universo cyber affascina B> 
ek, naia del Soul Ajylum. Efdal Klzil- wie.iuttaUfantoscienzasdoppio 
un cay, lasMrisia c pmurumcniiaia laglio. esistenzialista, i laccoMI di 

B 'e turco, resldenic a Parigi. COI Ciri PhilipK.Olcl(.lmangagiapponesi. 

n Bowie aveva lavorato alla colonna lasericcinematograficadirenuo.i 
«le sonora dello sceneggialo MORO liimeKidetUHeadprcssconipet- 


30ov*|»*rlavlta 

RaccoM 

plùdiaOmlUardl 


La maialone ^ benefica -30 ore 
per la vita», andata in onda su Ca¬ 
nale 5, ha laccoho olire 20 miliardi 
di liie, 2 mlllaidi e mezzo In più ri- 
speno alia precedente edizione. A 
far lievitale ia cifra, pare sla stata 
l’asta di •effetti personali» messi in 
vendila da peisonaggi dello spelta- 
colo. Valeria Marini ha •venduta 
per 7 milioni II suo orsoechlotio 
preferì» di quando ere bambina, 
noia Barale ha spuntalo 5 mllmni 
per una camicia da none di pizzo, 
Geny Sconi alnenan» per un ^o- 
siumedaZorro 


Dal 27 settembre al 12 ottobre l'Or¬ 
chestra sintonica nazionale della 
Rai (l’unica soprewlsauia delle 
quatlru di un tempo) i In imimdee 
in Germania: Mconceni In ISglon 
ni. con la direzione di PVank Ship- 
way. Si pane II 27 da Dusseldorf (In 
programma Beethoven e Snauss). 
Il nur loccheti anche Klel, Katl- 
sruhe e Sioccaida per concludersi 
aingolsiadi. 


Red Wine e New Country Kitchen 

L’«italian country 
fa tutto da solo 


IL FESTIVAL A Veroli artisti di vari paesi «in guerra» 

Stupro collettivo nel kibbutz 
E il teatro riapre il caso 


Festival spiazzante, e importante, quello di Veroli: tran¬ 
quilla cittadina ciociara inpiovvisamente diventala un 
concentrato di storia contemporanea. All’Insegna del te¬ 
ma «Teatroe pace», drammatu^hi cubani, albanesi, pale¬ 
stinesi, israeliani, croati si sono confrontati per giorni, cer¬ 
cando nell'arte il bandolo della matassa. Tra gli spettacoli 
più «forti», Giochi nel conile, sullo stupro commesso ai 
danni di una ragazza da tre giovani Israeliani. 


• <11 nwica» d mahraiB? Le re- bnnivekicicbdlalepiùlente.con 
dio non loMnenono mai la nosoa qualche risroperia inattesa. In tal 
muaca? Fa nienre; bedan» lufto senso, ta^ierla-di/lolàinniiiorè 
da sdh Dura la vita (Me band la dytanana FouVe Gonna Moke 
biuegiass C|Ui In llalla. E si che ce MeLoneson(eH7)enybuGo,velo- 
nescmo di buone. Passala la moda ctezata^tpenseiesapiùscnsuale 
bareoKUca di quakhe amo la. (laBa betta voce th Copi». Ascol- 
nessurucasadisccgta/icastazzar- tandola véne voglia di riprendere 
da pM a promuovete gnippidi ma- in mano I testo. lomaMico e ironi- 
iricecoiaHiy. E cori ai musicisti ila- co insieme, con quelé allusioni a 
nani legali al genere non lesta che Vertaine e Rimbaud inconsuete 
■ndusinani aulaicfiéamenie. Cer- per runheiso bhiegrass. Ma tun- 
lo. non 6 m fenomeno vistoso, zianabimeancnelaspufn^gianie 
nessun cenbo socMrie si mobiliere AiAaon (AeSzryb. mentre ia tradi- 
maialsumodiMreMoono/Ken- zktnaé/limfcome Afaff)'sembra 
ft«*yedWk:ilm<3HeVideQ0iusìcci unom^gloalprediéRoguniTim 
farà sopra uno spectaL eppure O'Brien. Net mazzo non sffgure af- 
qualcosa s sta ir.uovendo. Ebem- faUo l'unico brano originaé, quel 
pi? Due storiche band ìlaliaiK. i TuioSéisAtRri’/koinl/wfifus.fir- 
RcdWaiediGenmaeiNewCOi^ ma» (parole e musica) daFenet- 
uy Kilcben di Roma, hanno appe- li.Èakii («etdono:OI85/774289) 
rBprodoooapropiwvesealIrdl- che trisogna rivolgeisi per saperne 
fan» cassette de aheslano la no- dìpUl. 

•evale quaiia ailBlica del tavora Se i Red Wne aggkxnano con 
cunpiula Un po'db maniera del- gus» b tradizione, i New Counhy 
rumina Mchelle Shocked, b ven- IQIchen peiseguono sonorità più 
dffa è •inilbnie». a chiusun dd pragresnre. dalle coloriture rock, 
concetti, o su corràpondenza. Oli suHa sorrib della lezione impanila 
fesse interessa» si bccbsoKvse negli anni Olania dai disciolli New 
» mentano. Griàs Revivd. Otto! brani mesh in- 

Adùn tìamr, «apore laliamK C sterne per Jamgraa. sol» l'occhio 
il pertinente iho» scebo dai Red vigibddvioliniilagireslsàirAnchl- 
Wlnc.TraHBSÌdivinoKissDbaiin- seBolcl»; si va dal classico.slrevol- 
vecchia». prohana» di sonorità toHou/MoumomG/risConLoixàl 
tradizionali; a anboO^lBtio. dopo lazza» 5((rò$ Mineur. dal flessuo- 
b morte del basànaHgicoCuiréti so Throt^Fi Àe Goles al viriuosslV 
c vari impasti in loimazione, sono co àMiigfif Rh^. Gtìrvta da ven- 
uraSibnl^tielti (banioeibbiD). dere sid piano sisumentaé, qual- 
MartinnCoppofmaiKloinoevoce che (hocco ancora da lareelévo- 
«disre). Dii» Di Cbcorno (chìa(» d. La soiprcsa a chiama Ekanoi 
la) e àhria Gnizb Branca fcon- A^-.sIproprioilcavalludlballa- 
aabhasso).CDnosc(uffinRBnciae gUadel Beatles, che Marno Rosini 
in Gomanb. e ades» anche ne^ (mandotUroe voce solisb). Marco 
Usa. dove si sono esilili qualche tbndolE (banio), Edoardo Faler- 
setlimanab.iquaBnisibnnoa|ri mo(dritmevocesolisia)eAn' 
pnrezaieunavohadipiàper Hla- drea Moneta (basso) propongono 
VOTO d'anangiaimn» computo hi una vetróne palpilanle, motto 
suipczzi.NemmvtnuosisiDoEnea apprezzala «lai vivo. Per contai- 
!z.-sttssa semmai briccica duna tarli tdefuiare al numero 
gredcvolKza corale. aIRnuado 06/39366227 


TORNA LA VOGLIA 
DI POLITICA. 
SCEGLI UN 
GRANDE PARTITO 
ORGANIZZATO 
E DIFFUSO. 

ISCRIVITI AL PDS. 


_ BAUA((OSTW«V<VI«TA _ 

•TBPAMA «MHWMH 

■ VEROLI (Fr). Attorno al lavo» siénz». da aulodidaua coscén- 
dclla sala coinunaiec’i uno spie- zioso e realista iroppo realista. 
c'Iiio di mondoche parla di 'Teatro tant'e che la censura gli ha impedi- 
u pace». Paio» dure, paro» emo- » di lavorare. 0 Edna Mai^a. 
zlonaiiU. paioé rassegnale e di drammatotga Israeliana che è riu- 
s|ieranza. Com'ù dllféile! Cubani, scita a fai riaprite 11 precesso per 
albanesi, palestinesi, israeliani, stupro racconta» riet suo Giochi 
croati sono venuti acercare nell'ar- nel cortile. 
le. nel éairo, tl bandolo di una ma- Testo spéloto, coraggiopssimo, 
lassa che tinora si ù chiamala guer- ouesio Ckxhi nel cortile, prodoRo 
ni. Integralismo c violenza. A dall'Halla Municlpal Theabe e de 
siilazzarclunlclsimetleancheAn- (etto da Oded tórllei. uomo non 
Ita Kupicwa, rappiesentanie del certo nuovo alle sfide culturali e 
Kom. popo» nomade per defini- pollléhc della sua nazione. Perche 
zione, che contessa quaà con siu- ci vuote fegato a mciiete In scena 
ixne di non capire la piritida tc«ica io slupto che ire ragazzi dei klb- 

che riesce a farveisare un» san- bulz hanno comprino ai daniildel- 

giie nel nome di una cosa chiama- la connazkmate Dvori. quindicen- 
la terra. he Incandescente, distrurtivii e pro- 

Buslembbc stellare II program- uocaloria, uguale alle adofescemi 
martol'DionysIaFestlval.chellia- di perrleriu di lui» il mondo. A 
(limali lulll qui lino a domenica, irielleie sul pulcosomlco la -pm- 
l«r scoprire che ogni nome dei pria- violenza in un paese dove il 

prolngoncvii ospili ha vissulo sulla -nemico- è II a due passi, oltre il 

sua pelle te rivoluzioiù clw hanno muro Invisibile, dietro la slnscia. 
cambiato negli ulllml diecianni la UnlalloverocheEcInahariprodul' 

ueografla del plancia. Prendete tosullascenacondlak^lsernilie 

R,i|nuinda Bulku. ormai per luUI la una costruzione a scoahicra di 
Giovimniid'Aico d'Albania; à siala notevole interesse, dove i prolago- 
Ict, praticamente la star del cinema nisti sono di volia in rolla i rj^azzl 
.illiiincse, a guidare la i»ima prole- dello squallido cottile in cui s'e 

sta. In prima roanlleslaztone di consuma» » stupro, gli avvocali 
piazza di Tirana, un mare di genie della diic.sae i pubblici ministeri di 
che In iritenzto Ita -cisalo» sfidare ciascuno di loro. Speiiacoln cscm- 
UÒsIw. la sua slalua e la sua dlRn- piare. Meno (semplate l’taiio del 
mia . 0 Victor Varela. retala cuba- processo vero: lutti aicsoHi. F, tìnto 

iiofhc faceva lenlro In casa sua, in clamore ha suscitalo l'nlteslimenio 
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.. . ' mnità^pagmall 

IL SET. Riprese terminate per Alien 1 IL PERSONAOQIO. Franco: i^sta, jazzista, amico di Weltes, re della «spaz^tura» iberica 


Bye bye Venezia 
ma Woody tornerà 



■ VRNKZIA. OlscreUmenlecom èairivalo, Woody Aiien ha chiuso il se) 
veneziano del suo Progelio d'uuiunn» sema lilob. Ma tornerà; sembra 
non lo abbiano troppo convinto alcune sequenze ^rate sulla sqyl^la del 
Lido, davanti all’hiotel Excclsioi, proprio dove Sergio Leone ha arnbienta- 
to la Long l^nd di Cero una uoUa m Amerioi. Il problema della luce e 
cM tempo mcteoroic^o ha assillalo 11 regista per tutta la durala delle ri- 
FUEse, lanlo che 6 apparso ancor più distaccato del solilo, dicono alcuni 
componenti veneziani della troupe (inelà italiana e metà americana. In 
tutto un'ottantina di persone): «Se ne stava In disparte, aspettando che 
spiovesse, con uno di quegli impermeabili usa-c-getlai-. racconta Qlsa- 
betla, una delle ragazze che lavora nella boutique Maska. dove i stata gi¬ 
rala una scena; «sembrava complelamente assente, e pea di colpo torna¬ 
va In sé>. 

•In realtà Alien osserva in silenzio. Moti è certo un espansivo, ma sa 
quellochc vuole*, piecisa Atrio Galli, che di tegisii se ne intende; è lui che 
ha dato l’assistenza tecnica alia produaone. come la ormai da Irenl'anni 
con tutte le più grandi produzioni che hanno girato a Venezia, da Wen- 
deis a Momaldo, da Losey a De Sica, a Tinto Brasa. Fornisce imbarcazio¬ 
ni, anche d'epoca, e consigli tecnici per le kKaions, dalla Irruenza del¬ 
le maree alle correnll, indica I luoghi c i palasi |àù consoni. Alle sue di¬ 
pendenze Ci Marietlo Fontanella, divenuto celebre per aver amabilmen- 
le imtatlenuto iulla Roberts dutan- 
le il suo soggiorno veneziano. Ui 
Roberts infalli ha cescato di unire 
rullio al dlleltevole, facendosi ac¬ 
compagnare -una volta da Uarlot- 
IO, un'altra dalle guardie del corpo 
- ora in giro per U città, nel locali 
dow I turisti non arrivano, ora a 
Mestre, in lerratcrma, doveà più lu¬ 
cile imssare Inosscrvali. 

Alien Invece è rimasta |Mù defila- 
tu: si su che ama licqueiuare posti 
già conosciuti, t stato cosi anche 
per I luoghi set, scelti in una Ve¬ 
nezia minore. E coti, a fianco delle 
scBlIriote della Fenice «del banchi 
del muicain di Rialto, di qualche 
lugace e notturna veduta di piazza WaodyMlM Ap 

Sun Marco, Alien ha alremaio la 
uiBggia del Udo c l’Accademia. 

Ca' Rozzunico, la villa Volpi allo 
Qludecca « il capo del Mori, nel 

E iolaie quartiere di Cannncoglo. 

supratiulio Allon ha scelto luo¬ 
ghi a lui noti: coma VHoiel Crini, 
dove 6 ormai ospiK abihiale a Ca¬ 
podanno, il campo ulicostante di 
Santa Maria del aiglw, o via' 2!l 
Manu, unch'essa a duo passi dal 
grande albeigo sul Canal aattde. 
una sirada Imisualc per la città 
d'acquo, dove hanno sede molte 
baiwho, gli uffici della Borse c <let- 
la Cantera di commercio, ma dove 
rullimo bottegaio tradizionale, un 
panetnem cositeim allo sfiaitu, MliRoberta ai( 

chiuderà I battenti alla fine di olio 
bni. E qui c'à anche lu boutique _ . , . . 

dow dal dicembie 'M al setve £ intSIltO Jlllifl 
Stmn-Yi. -Ctedo ci nbtMiio scolto 

ptoprb per questo», conferma Eli- CIIC9 *■10'' fl IV9VIII 
aatreKa. e raccoitca di come le sla 

apparsa tt un tratto anche la Ro- JeHaRobeitahaMleaio-aKevbi 
léna, «nai tanto alta, tiw con una Cortieti « cernejti B hem" W arie. 
pelle da far Invidio-, «Avranno gira- *****«.a^**g *.**"if*”***'"* 

IO non più di cinque ciak, ma con *r!*""* » ?*y * y *. _ 

una preparazione c una evira ini- SJJJJJ^jJSllJjStoaaal ***** 
presstonanic». , •equatteaetaanùBdobcntaomi 

U vacanza della famiglia ebral- „„ cwuiMtà ImIRaiil cN * 
ca di Parigi, In vacanza il Venezia. costate-CoHnerminàiNà 
si è cosi conclusa. Che rw sarà deh cenaMamlealllMHIetanata 
l'amore fra Natasela Lion (aineri- MnUndeil-mniUN-unntmq 
cann. nonostante i UOn siano In gNn,dl«ulsaieimepiodittt«f«» 
molli a Venezia a parlo qiieili ala- iirtsrpre^lmpnilatoitrtlivltadl 
li) e l'aristocratico Kim Rossi y ^ 

Stuart? Che nnu faranno la lutisla *'*'**** 
americana Julia Robcits c il suo e 9 ^,n:i{!Sran>OfM..ma 
mlsteriaso corteggiatore ilalianu intaivtonMSimattaraccwHail 
(quellodelfìlm,nonMaricilo)?L£ «$«•(• la co-pratagonMa. Davvero 
loro vicende continueranno a In- rampl(hiri,inptlvatoohp«bMlc« 
Inxclacit fra Parigi e New York. In (hadapocaiivotzlato)poillb«l 
atlesadell'u.sciladulillm.ncl 1996. Kerin. 


Rlmintclnama ritcopra 
i suoi horror visloiiari 

RlnlnteHwiisa riecapte Mede Pimieo. «Ma a aWM 
noi 1930. moM aamplate laitia Frana* Maiala, a una 
dalratMltilùpr WMH ,i Ma W* M lamlaeenaad«MdMU 
staila. MoW eiMd caMMarana M *M pramMana M fl 

aatte<lt>aaartaZ.altu»eaa(ianloCdWaaapaaNWM 
attaia MHta *B uMHt». ma Fitti Ijat «praaà 
motte II sua-Haeraaomkam • Orian WaM* tt di0M 
di malto carne amteo, attm atta aama aatMatta. 
Fianaa ha (Paté alM IM fin bi lienltaiM, a «atta 
aan I suo mala, a «atta eoa aiaMiaal ptaaMaM 
dapM di un Ftaaoa dal staammapaztahiito n franta a 

lul,lleCneannÉnbtaltamdlaaalaaaaladante.' 
Franca aia e spa d d di <MW mm la paeM»ml,IUiaÉ 
Nnaw laecamam 4 aun iPala tutta W saa aaaiM da 
•Q canta Orteulp. M «a sala gtama. Anatra maattMO, 
pitia t ira m rat to Franca gW II sue lulmalBm nel 
1969; al cNamava-TanaaMS li sdas-NM IMt 
eanahha Orsan tdMHaa, atra la aeaba edera M0Ht 
daiaaaeandaanlHi 901 «MmesstMUnighh dopa 
mar rista a Pulii R taa ifen 4 j maalta tubi «a 
Muas^ I dea laoararaaa atatonra a ua ilm Mttd 
dar dacia dal taaarm, eira non rida mal li feraa. Nal “M 
tstitepsopito^aa ea allrararai ilif iras n mia ti ii l e 
di«RÌlmlneaniplirt»laaiBaiitaMM)iWtllsa,ll4Mn 
Oalsim.MaFhaeaiÉ hn ra a ma le dal puPè ie t 
sopiawuHBpailiuaiiwitaiasieac W aririsaail, 
sapiattattadualllmpnalillsuIplliBSitf sdtt 
dataettm Usti Wall (l'altsra HoMid Vaiasal a dai 
tuoaattManladafMnmMaiph*.AkaaltlUlk4illaa 
aalanaeh».«l4aa)aidttdnOiteth. Mattslnttnrada 
uMnlaMnaam,-UiawtMMdafnMuiraMkti, 
-MtosMuatta-aria dtoanda-ka ramapatthai 
tWwhdaranaidl laallvtt InMa damWl àaiuati da 
FMppcD'AniatoaOttarianMtdsdalaaHe 
paBUtsManwampIftnkldianlatanlataaFnnee 
chaCHMolhaiaalinManalpraMAMadfU. 



MltRabartt Aie 

E intanto Julia 
dico *no» a Kovin 

JaHa ttehattsha dattom*. a Kavbi 
Costnan s eanra W Shiranitona, 
ieWea lanca aOcnl Maoie, canra 
adirali mafia MiadM« 
Noll)i<saod OapeCN anonnlaoall di 
mwaiwarid-lllielaiiri 
lequaUcaataanWido Panino ora 
non racupaià Indiani cN * 
costata-CoMnarminàidli 

canttdt rate aflUaHla: ara M 

tanlande « maniara-un nonra 
RHn, dIeuItnraMM pieduttara a 
Inlaiprata, bnpandato fona rila di 
un camptona digaM, niRm 
doviaWM kitllalanl-Tln Cue-ad 
attera ptawimlMInrantanraiM 
cattalo di •Watamorld'.ma 
bitinte naatunt star accatta di 
atsara il co-pratafonltta. Davvero 
rampi duri, bi privatoa bipubMIca 
(hada pocoiivonlato) parli bai 
Karin. 





ntatacpp dM Bn dkttm *n la nechto J Jbwt FrtMP 


La pomoconida dì Jesus 


•mvt»M 

• Eccal'nrerusuoJaiisAQfKO si 
cheOuavkiDiBriailuitialiazaÈoo c< 
Las fiOi>s.rtei pressi di Madrid le 

hproporìiomisuddatsiin’tapilo- l'< 
Mr-oreni al 

Oraan Ir la aawldto i giam^isil <i 
strank.vi-mi'ririeiletyi'tpotsosanii « 
place lu corrida, lo divo; dipende. <r 
Una l’Olla ho visto Antonio èienwe- .a 
. nido lorearc B lori « quelio è uno si 
, del ricordi più belli della mia vba. « 
Ceno, poi vai nelle piccole pkaas g 
de roros di oggi e vedi solo dtila « 
maceliuriàrepollenie... Avsybepe- » 
rO si produce II iRbacobv. ad escm- « 
pio. Onon (F>onco si rderisct a p 
VVclto parlandone sempre d pie- d 
senie.iXimeseranieriainpdovese a 
enme da un momert» offittro, » 
ndr) seguiva R torero Odoftez in n 
tutu la stagione, peichà tre 0 qual- g 
no volte all'anno Ordonez piqdu- « 
ceva il miracolo, era l'incamazione G 
deHagàzIa.eOrsoneradispostoa zi 
sopportare 26-2B corride di menb t; 
pur (Il assistere a quei manenli di n 
lellcllàimpagabile. tt 

Onon 2: tifala del taaor». Oh n 
tie a cuUabotare al suo Oon (^lyo- e 
«.liotenlaiodlfaicà'ÉsobdMlb- zi 
.«vo <6 Stevenson con Onon nela C 
parte di Long >c9ui Silver (mSm p 
dDSrfwnsontooHWtepCTwAKt h 
(iW79,<wto(qg«7drJoftn«OH^, » 
ruir). Sei settimane <b fsato che c 
andarono perse perche non avevo b 
più soldi per Unirla. Orson era ras II 
luslasiadelpiogeRo.mavolevaad d 
ogni costo giram li Fb&md. e a c 
quell'epoca, nel '65, nesnno era g 
disposto a garantire per hii. Allora L 


Si pensò di ntoniate ■ due profani 
cont e mporaneamente, bi cui uno 
lonùva la copertura economics ah 
l'abto, e R nome da dare b> pasto 
alle banche sarebbe stato il mio. H 
credito verna concesso, e i sobb 
tntvaionn. sebbene non mobi «v 
mbuiai te riprese de lo tsàxM w- 
.«im due senbnane prima del Fài- 
stuff l\iho andava come pivvitio 
quando i soldi del produttore spa¬ 
gnolo smisero di arthve La ùto 
venne bMerroita. i pochi soldi ra- 
stanti andarono a fmbe sul firànd, 
« io diwenlai l'anno di Onon. Poi 
provammo per due anni a ripran- 
dete il progeeo. ma il giralo che 
avevamo, con un itgaaino scoz- 
tese che intorptetava Jbn. era or¬ 
mai biuillizzabde: in due anni R ra¬ 
gazzo era passato dai IZai Idanni 
«d era cresciuto di 20 cendmeiri 
Grazie al giochi di prestigio tbian- 
ziari di 0^ mio andò bi malo- 
ta... 

n «mira cfnena pomo- Nei miei 
fRm hanlcore. che poi bi tondo so¬ 
no ur» parodi* dH genere (ad 
esranpio. Falò Ctiesr 0 una rivtsaa- 
zione porno del serial tv fìricort 
OesO- to ho sempre cercato dì 
parlecipase al massiina Un buon 
lusdcote dovrebbe essere asgnan- 
le, rmirìco. non nò piace il pomo 
combóiatoiiD, la cateiu di nvon- 
laggto rielle pertormancclecnche. 
Il cinema pomo dovrebbe apme 
deie porto deR'immagirkano e solo 
coti porrebbe essere considefato 
genere nobitocomequahiasì «Uro. 
La geme <!>». norvei sono nnbi 


buoni llbn perno. Èvaro. Ma non ci 
sono nemmeito moHi buoni llbn 
noù o utosieni o commedie. L'ot- 
rama per cento di qualsiau predo 
olone àspazzaiura. 

OH HpUmiL Ieri noae ho Visio in h 
lo comUrno di Bellocchio. Non 
posso due che mi piaccia nvcRto il 
suo cinema, ma ne ammiro li «a 
raggio: ha due coglioni grandi coti, 
si «sporto molto, e questo ti, mi 
piace. Un aluo eaUano che ammi¬ 
ro motto. peiaJlio mio carissimo 
amico, e Moro Ftnrai. Un ilpo 
fantastico, gemale. cl« ho cono¬ 
sciuto negR anni del hanchisiTio. 
anni di grande contormismo esteti¬ 
co. purtroppo devo dira anche a 
toprathiitoasmsira. Quando vive, 
va qui ci vedevamo spesso a un* 
voH^ negli ulSci della cau di pio- 
•luzioito. mi dice -Faria plano, à in 
cosso una rfunìoiie di afliSimo fi- 
vePm. Ow dici?, gli faccio, e lui se¬ 
rto ^ denuo cì sotto Mario Ca¬ 
mus. Monto Bordem. Carlos Sau¬ 
ra, la crema «Mia weua ottihoki- 
ztorvariau hi quel meiiUe si apre la 
porta deRa sala conferenze ed 
esce R diappelo di autori con la A 
matoscola. e dora Mairro corre 
verso la porla e dice: >Pei favore, 
nel lasciale la sala i signori sono 
pregati di lasciare sul tavolo qual¬ 
che Messaggio per il popolo*. Fer- 
luii, anche quaiido fa d^le cose di- 
sculibRL si espone comunque moi- 
to. i generoso, e questo è dò che 
apprezzo di piq in un cineasta, 
lu aotpro an a g> Chpinpu El]^ 
ata*. k> non dùedo mai a un regi¬ 
sta che mi dia un capolavno. per¬ 
ché non credo che etislano. b 


chiedo a un autore di damu qual¬ 
cosa di se stesso, anche solo per 
un éianic. QuaicosB di perioiiaie e 
di sorprendente Bunuel una volle 
mi disse una cosa bellissima; se In 
una scena un p^naggto dice a 
un altro •Allora siamo inlesi, cl ve¬ 
diamo agli Champs Eiysàes alto .&>, 
nailhscena segucnie puoi lllmat» 
queUiesi cosa meno gli Chatigs 
Elysàas alto 6. Al cinema mi aspèt¬ 
to sempre di essere sorpiero, e di¬ 
vido I registi in due groppi, quelli 
che ne sono capaci e quelli che 
non lo sono 

C h s aPvPlai, Bratual a I f i p n h ipl. 

Oggi c'à Uh cinema vAale, indipen¬ 
dente, non latto al computato ne- 

e ulRci di marketing: penso a Ken ' 
ich. Jim Jaimusch. Abei Ferra- ' 
ra... anche giovani come Taranti- 
Ito. Button e i fralelli Coen mi piac¬ 
ciono moltissimo. Se guardi bene' 
scopri che tulli i giovani regisd. 
americani sono tigli di colui che 
considero un po' anche mio pa¬ 
dre, John Cassavetes. Un uomo 
che ha livoluùonalo il cinema mo¬ 
derno, capace di filmate nella for¬ 
ma più sbuzzala, pulita e riflnila. 
ma semplicemente non intenzio¬ 
nato a fatto. Proprio come Buftuel, 
con H quale ho discusso di questo 
più volle. •Questo non va coti - di¬ 
ceva-e troppo carino... questa ri¬ 
presa e buona solo per far vedere 
quanto sono belle le nuvole, non 
va proprio*. •£ quando hai faRo 
Mirto di ano caneriera. allora, con 
tulli quei canelll. quei movimenti 
della camera e quegli abbelllmen- 
li?>. gli chiedevo per provocaito. 
«Sai perché? - mi risporideva -ftor- 


chà 8 questi coglioni dei Iraiicesi 
davi dimostrare di tanto in tanto di 
saper girare della belle cose*. Non 
voleva, ma. ti, sapeva farlo. 

U muttet * BarBo Uom. Nel 
periodo in cui viveva In Spagna, 
Sergio Leone diceva spesiu che 
del clnamo spagnolo, a parte Bu- 
Aual..gli iniercàsevanosotoBerlan- 
ga e mniw. Diceva che tomi stato 
proprio io ed insagnaigll a cosirui- 
re un film come un brano musica¬ 
to, e questo lo diceva quando io 
avevo fatto solo IS o 20 nini; lui vi¬ 
de in sala di montaggio 11 mio La 
maerKsilbo un Ofue^ uno dot miei 
fihn più musicali in assoluto. In 
lealtà mi diede anche alcuni sug- 
■ genmenti per dare al film un ritmo 
più stnngeme ed efhcece, e I suoi si 
itvelarono consigli straordinari. 
Brono Nicolai mi disse che leone 
errava fi mio esemplo quando par¬ 
lava della necessità di regisinire la 
colonna sonora prima di comin¬ 
ciare le riprese, e rii girare usando 
come traccia portante la musica. 
Salo « compaaalMtt (oweio He- 
«RnVMsr «tp • Kubrick ewn* 
Dea Fwaoe P Rpnefr). Heming¬ 
way nei SUOI primi racconti trasfor¬ 
ma in scrttruta uno sguardo puro, 
gelIdCK tradotto In lemiinl cinema¬ 
tografici, hai Kubrick. Dos Passos 
invece sembra partecipare agli 
eventi, non rimane dislaccalo: l'e- 
quivalenle filmico è ,lean Renoit. 
Renoir cerca sempre II lato tiuonu 
di un figlio di puttana. È una que¬ 
stione di compassione e di com¬ 
prensione. Non so se do risulta evi¬ 
dente nel miei film, ma tomi suiko 
di appartenere al secondo grvipi». 
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CHE TEMPO FA 
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SERENO VARIABILE 




COPERTO PIOGGIA 



TEMPORALE NEBeiA 






BEVE MAREMOSSO 




Il Cpniro nazionale di meleoro^ia e cll- 
rnalologia aeronautica comunica le pre- 
vlsiont a breve acadenza sullTfalia. 

SITUAZIONK: l'Italia meridionale « ìnle- 
reasata da ima circolazione di aria calda 
e umida di origine africana in seno alla 
quale si muovono diversi sisleirvi nuvolo- 
SI. Al nord e al centro persisiono condi¬ 
zioni di moderata instabilità. 

TEMPO PREVISTO: sulle due isole mag¬ 
giori e sulle regioni del basso versante 
btrenico si prevede cieto nuvoloso o 
moHo nuvoloso con precipitazioni spar¬ 
se, anche temporateache, più frequenti 
ed intense sulla Sicilia e sulla Calabria. 
Sul resto deU'Halla condizioni di variabi¬ 
lità con adderrs a menu associati a locali 
rovresci o temporali, più (ttobabìR In 
proaaimili de) rilievi a sulle zosie lineni- 
che. DsUe serata intonsHicazione deita 
nuvolosità sul settore tonico, con piogge 
e locali ternporali. 

TEMPERATURA; ki lieve aumento al 
centroealsud 

VENTI: moderali provenienti dal qua¬ 
dranti meridionali con rinforzi da sud-est 
sulle Isole maggiori esulto Jonlo. 

MARI: localmente mossi quelli sellen- 
trtoivatl; rrtollo mosso lo Joitio: mossi gli 
altri mari centro-marid.. con modo ondo¬ 
so In aumertlo stàio stretto di SicUia. 
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I fentaani del sabato 
tra «paperissiine» e coni^ 

VIWCtMTE: _ 

PgparlWlmaaiirlr'tlCanaleS ora20 30) _ APSOPM 

WtkZZATl! _ 

Utl!moclaaidar!o(Rai(lua ora20S2) IMIOOU 

eugaeunny(Raidua oreiOZS) 4 23S008 

Qloctiiaenzalrontlara(Ra!uno oraiOSI) 41S000 

LaruotadPliafortuna(Canala5 i>ral8S9) 918(000 

La alanoradalWealIRiiuno ore 12 32)_2W9 000 


C V (..a giornata di sabato è stala regnata ancora sulle 
reti nninvesi dalla maratona di -GO ore por la vi 
■Ji la. afavoie delle associazioni perla sclerosi mul 
iipla c per la leucemia inlziallrà che ha permesso 
(Il raccogliere molti miliardi (Maurizio Costanzo ha taccimia 
torbe solo nellasua trasmissione •Innotliirna- sonoslalirac 
colli 2 mlliaidl e 600 milioni) ma che none siala premiala al 
I AudUd E gir ascalli non hanno sosenulo neppure lì monro 
di -Palcoscenico- su Raldue che proponeva alle 22 30 Onesti 
Amtasmi di Eduardo O Filippo Sono stali inlaili pocopiudi 
un milione (il 9 60 % degli ascollaiori sintonizzali a quell ora) 
quelli che hanno scopedo la magia del toalro di Fxluardo tra le 
maglie di una piogrammazioiic deprimente itopo un brullo 
lilm tv come ilr/l/nto tiesit/eno Ihnlltag dalla ticelia sconlala 
Per chi ama la musica Raltre proponeva le immagini tlulla ma 
nilcslorlonq conno 11 razzismo 'Yes (oi Europe- ma .un he 
questa irasmlssiono a cui panecipnvano iw gli alm Bob Ucl 
dui Gianna Nannini lUftiba David Bovne eslata-icguila da 
poco più ili un milione di lelespeitutori 


IFATTIVORTRI RAIOUE 12» 

Ciomatdriiesordt SiparlecntilniDinodiCiancarioMk ' 

J nlliedelComitdloeconbioitunalalnBmnsionediRai ' 
uc leggemienie imnovala (^quelcbei^uaFda (pro- 

S amma inlalll quest anno sono dwamati a panecipaK 
s conconenii gii mumn di peisonab -Comnali. Ma le 
novità sono sopratludo negli orari che a moRiplKano 
dopo il Tg2 inlalti toma anco» Alagali lino alle 14.30 
Non solo slannuncuiuicheunaoofflpaisalamvideodek 
condulioie Inlotno a mezzanone perconsighaie un libro 
LE MUOVE AWEHTMHtBIELIFiRRIRII RAITIK *» 

Superman lormalo teleltlm SiltKKola -tbtxobgmnlap 
puniamerao di questo pomeriggio i la slnna di quaHnt 
adolescenli ospRidlunorfanasolKi cherubanouniRn 
tuzionarlo predato chimico ancoia non -peimenlato 
Un prudono li uasformerà in |ria.oli 5 ^ ma mdviz 
zaii al male £ lampo che nteivengano lob (Ten Hat 
chet) eClaih (Dean Cam) 
lUNAMRK RAIUNO 1858 

Pippo Baudo nlancia la slida del p re- s ei a le E sua inlaBi 
lacampa^dispoldiainunciodelvaneUcliencomin 
eia stasera con gl! sleali pioiaguniiii deUa passala stagio¬ 
ne ottie a Baudo Ml^ Qìrluco FMvIzio Boa Rosanna 
Umhcrtucci Mara Veiiier La seiumana saiè iiuuguiala | 
propno da Falidzio FTIzzi che mlialtiene il piMgico con , 
giochi quizetaroechi 
NELHEONODEQUAMMAU RAITRE »W 

9 ei|)cnli daini ionne lemuri tigni m tv sono ancosa ■ ' 
personal più -geltonalF- Que^ sera atmuntamento 
con Giorgio celile con idocumpnlannaiurélBaci perV> 
appasAiunati delta natura e peschi si tascRi ancora attrai 
re dai mille mislen ddrriimooanQnale Da Didilino mlr 
landa nalpaicopiOgrdnded'CiBcma alMadagascai per 
nirovaici lacera a (accia con^ anmah pù amali equeUi 
pH] lemuri 

L-ISPGnOREOGniICH RAIOUE. 2048 

Prima vcrala dedicala al potarono Icdcsco che nono- 
slanlc le rcpilcire coiitmua ad afbscinaie il pubbfeco con 
le sue iixhicsic Stasera vedremo Fntsl Trappen (nOas 
Dcmck) alle prese con un caso mpeito da tbeci aiKH 

E r un omicidio é stato condannato un cnmmaleche non 
mai voluta moiareitnomedclsuocoiiiiriEe ElepU 
toic mdr^a 




«Strìscia» ripafte dal Sud 
E arrìva anche Cecchi Gorì 


n.25 STMSCIA LA NOTIZIA 

DHblF0n||l1tEt2ltt(lHllll|.||lH>EllltlllClttllB 

CAI4ALES 

EloAMvasliignneperBfcnuniiiopcograniniadiArilunloRicci Prima 
ceppa A segnne qiiela tonnata da Gie^lo e lachetii (nellB loio) 

-EHBla Merr e Lnslina Quvanla. enlrambe 

pmefimnli da Oon 4 la lae Restano in squadra il Cabibbo Slelano 
Salvi e Gto^o Bracanti Si attendono nuovi peisonaggi comeSusan- 
iiaA50iEltteCecchiGon)iaWdliddDanoBallanlUii) Epoi sumodeh 
loMgoieth ^riscia.cfea anche le sodi regionali -Sec e un esempio 
indo iDioseiiu» ammaieRbXl Prima sede a lunzion^ sarà quel 
ki sciUana dora ^ttisciin ha cooputto un gruppo che si esibiva su 
una tv beale tti una peioriamlttelala -Sgnllalanolizia- 


• 1S LARAQAZZACONLAPISTOLA 

iHiiUMHNItaMI HU Itala WH MiGIriM Stata IH^ IH 
imUSII lEOaHM. 

Una ragazza siciliana si la rapire sparando m un mairimo 
nio rlpaiatpra Ma 11 saduUoie legga >r ’ ghillarra a lai lo 
insagua armata Uno ai dami Azzeccala commad attico 
sluma uno dai ruoli -provarblali» natta oarnara di Monica 
Vini 

CANALE S 
30« N1CO 

RHHRAoim Itili naSMNSoiH Itati am «1(1911) iSitt- 

Hf 

Un ax agama dalla eia ora al servizio detta polizia di Chi 
cago scopra un iranico d armi a risala a due loschi tiguii 
che sono anch assi agami dalla Cia ma naturalmema 
corrotti a cattivi Uno dai migliori film dai .muscolare- 
Saagal qui piu racttantachaallrova Sarà mento anche 
di Andra» Davis dia è un bordi regista (ihadimoatraio 
nel-Fuggitivo-) 

ITALIA 1 

HMO MAMMA HO PERSO L’AEREO 

RHH • Ckrlt MuMui M Hnita CuHb JM Fati hiM Stai 

IMII9III) HMaO 

Film orma celeberrimo il pccolo Kevin viene erronea 
mania lasciato solo a casa per le teste di Natele e se la 
spassa anche come-glustizisre-di due buflisslm ladri 
Molto hollywoodiano a (ultosommalo divenenie 

CANALE S 

20 40 DIRTYDANCINQ 

Rt|h II Einlli ANtlbH OS Frirtt S«ia CiWh RktM Mrilii 
era) Uh(IM7| 101 MM. 

Bai lusio canteeo tra due tanciulte in una calda asiats 
Usa Slamo In un villaggio lunstico bpoVallur eJQhnny 
èl istrutlorad danza Correli 1963ei balli cornine ano a 
diventare roventi Film-culto dogli appassionali di musi 
cal con una canzona (•! veHidthaTimealMy Llla-)pie 
mialaconi Oscar 
RAIUNO 














Sport in tv 

CALCIO: C siaiDo/A tutta B 
SPOBT VARI: Tgs lo sport 
FORMULA UNO: Speciale Gp Portogallo 
FORMULA UNO: Processo alla F1 
PALLAVOLO: Italia-Bulgaria femminile 


Ftailre, ore 14.50 
Raldue. ore 30,15 
Italiaurv), oreO.tS 
Flaltre, oreO.SS 
Raitre, ore 0.55 




FORMUIAUNO. Ferrarì al 4** e 5° posto 


m David Coulthard vince il del Porti^allo, sua prima vittona della 
carriera Ma a sorridere e sopiatiutio Michael Schumacher che. arrivando 
secondo, incremenia li vantaggio in classifica su Damon Hill, soltanio ter¬ 
zo. Ade^, quando mancano quatiro gare al icrmine del campionato del 
mondo, il pilota tedesco vedere profilarsi il suo secondo lAolo iridalo. Mo¬ 
menti di paura per un drammatico incidente a Kaiayama. Alla partenza, 
la 'l)nTell del giapponese uria un'altra vettura, si impenna, si schiarila sul- 
l'asiallo. EsuaRo daH'abitacok). il pllola sembra esanime, viene portato 
via in ambulanza, rKoverato all'ospedale. Ma poi. un comunicala rnedl- 
co informa che le sue condizioni non sono gravi Inianto la corsa s con¬ 
clude. Le Ferrari si {Cazzano al quanoe quinto posto ma, al termine scop¬ 
pia la bufera nel clan del Cavallino. Alesi, che iwa di aver ricevuto via ra¬ 
dio dal box l'invito a far passare fioger, lancia strali: •Ne ho abbastanza -. 
dice il francese - Todi cerea di seminare zizzania tra me e Gerhard. Ma 
nun ci riusciranno mah. Il ds Todi minimizza e anche Beiger getta acqua 
sul fuoco ma lo slogo di Alesi lascia capire quamo » alano deteriorali i 
rapporti umani nel clan di Maranello. 

A PAGINA 11 


LA PARTITA DI NOTTE. Il Cagliari resiste agli assalti dei campioni d’Italia. Fiori strepitoso, finisce 0-0 


La Juventus 


m cmiARl Btultd Cagliari (me I CAOLIABI>JIIVIMTl 
tifo»! all uscita sospirano 'maglio 
dell'alvavolta'.ilcneèmiiodire), ... 

Juventus a eonenie allaniaia, pan CAawRI: Fien 8 . Panearod, Nt 
ma mediocre, U «rala del postici- «« «■ «'•«" «■ S»""» * *■ « 

tu finisce cosi per allontanale pri- ’Seonom:, SVant, 

ma che gU spettatori dalle gradina- dUVBNTU#: Peruxzi e. Torrieeiii 
te, quelli del video. Vana la corsa 0* Maroecni svi, Oe 

dellu sigma* ani treno ioasoneio. Vlaili 8.6 (78 Padovano svi. Oei ( 
Ut reflW, la ,luvo starebbe quasi per So rinfi Aii .Lippi 
oggaiKiaie 11 suo vagone all'uHtmo ARRifRO: Baztsii ai Merano 6 5 
sra/nido se Plori con un pndlglovi 
uiilpo di reni non riuaclise a sven¬ 
tale In angolo una girata di testa di 
l’ndovano, il sosuiuto di Vlalll. Ma, 
il gol blancunero sarebbe «iato 
una ixinzione ccccsstv* per li Ca- 
gilAd ancora alla ilceica di una sua 
idenllUi. 

Che cosa corea il Trap? Quali 
enigmi cabtsllcl voitebbc risòlve¬ 
rò? Viene da domandaraelo a v«- 
itole correre i suol come tanfi tam- 
burirtl Impaadlt, Inseguendo una 
palla tanto selvr^gla al loio piedi 
quanto domestica su quelli del 
bianconeri. Ma, è peri cosi Incolpe¬ 
vole Il buon Giovanni TVapattoni? 

QutOchc dubbio alllora nel vedere 
in mezzo al campo Sanila girova¬ 
gare come uno tz^iano. mentre la 
logica lo imporrebbe alle cosiote 
di Del Piero. E che dire di Muzzi? 

Mozzo accideniaio, mezzo sarto, 
non sarebbe consigliabile un suo 
Impir^o più razionale'/ Invece no. 

L'ex lomanisla svaria da destra a 
sinistra e viceversa In maniera 
.scunclusionaia, senza essere d'ap¬ 
poggio nè alle combizloni con Sil¬ 
va. né alle progressioni di Ollveira. 


LE Pagelle 


FM t; si oppone sempre con bravura alle conclusioni de¬ 
gli aitaccantl iuvanhnl che, soprailuiio nel primo tempo, 
lo lempesiano di tiri. Sitperiativo nella parata su un de- 
Siro ravvicinato di Ravanelli. Salva il risuluiio alliulilmo 
secondo su un colpo di testa di Padovano 

feneeio 8: si la ammonire dopo pochi minuti. Il periodo 
di contusione meniale dura lino alla meU del primo 
tempo, poi si riprende. 

Nap«R 84: l'inizio e da dimenticare. Sempre In ritardo In 
tutti gli Interventi, Vialli lo manda spesso a vuoto. 

Ville 8: come terzo dltonsote centrale si nota solo quando 
spazza l'area in luna hetia. 

FMMn» ti e l'unico difensore .pensann:. di Trapationl. 
Per questo spesso cerea di uscire con la palla al piede 
per Impostate l'azione di rimessa del Cagliari. Spesso, 
però, finisco per fare conhiSlone. Mirilo falloso nella ri¬ 
presa. 

Rw e itau 8: sulla sua fascia agisce DI Livio che non affon¬ 
da, lui si bmita a lare allietlanlu 

MMI 6: un centrocampista che fa della forza fisica 'a sua 
arma. Ma ieri servivano piedi buoni e intuizioni, lui non 
ha nè gii uni rie le altre. 

SWHW 6-8: cotte in mezzo ai campo per Inteiceuare qual¬ 
che pallone. Viene sislemalicamenle saltalo dai lanci 
lunghi del suoi compagni. 

Muzil8-8< prima a destra, poi dirottalo a sin'islra ma la so¬ 
stanza non cambia. L'ex toinanisia non punge e la buo¬ 
na volonia non basta. 

SHv* 64: sulla sua lesta l'unica vera occastonc del Cagliari 
e lui sbaglia. Oà questo gli vale l'insufflcienze. 

OBvMiaB; non deve essere facile giocare con tutta la dife¬ 
sa juvenlina alle calcagna. Ma ri brasiliano, naiwalizza- 
10 belga, cerea di darsi da lare, niente di più. Dal 69' 


poi piazzare I suoi elfeni m^l 
più «pcnacolari nella pane ce 
le del primo tempo, quando f 
nclll, Vlalll e soci Iniziano a ce 
n^lere la porta <U Plori. Per I 
Ita, Il poitleie è in serata di gr 
dee no ad una saetta di Rovi 
die schizza sulle sue numi c 
una saponetta; chiude bene a 
a sul Grigio della Signora al fi 
ne di una comùnazìoiie 
schamps-Del Piero che hII< 
nella difesa msaoblO disposta. 
ria (?) come la lama nel bum 
line, nell’areo di sessanta seci 
scarica In angolo la pressior 
VialU. Conte e Ferrara, quesl'ul 
gran saltatore ecoipnore di les 
Da queste note, ne discend 
Caglran acefalo, privo di nlerin 


Petuzzl 6: un voto di fiducia. È stato chiamalo in causa |>te- 
velentemente dai retropassa^i dei suoi difensori. 

Torricelli 6: anche come terzino dimostra i propri limiti di 
palleggio ma ha cuore da vendere Un jolly dilensivo 
mollo utile per Lippi. 

Fanan 7; è il migliore della mroguaidia hlsncoiien} 
Sempre arienio. anticipa gli attaccanti con faclhia e nc 
appiofitta anche per sostenere II controcampo. È in for¬ 
ma Nazionale. 

Ferrini 64: una riserva di lusso. Conte centrale difensivo 
non la rimpiangere Vietchowod Certo quella di ieri non 
era cerio una partila impegnativa per la difesa della Jii- 
ve ma lui se la cava beitissinio ir ugni circostanza. 

PeMCtto 6: potrebbe spingere molto di più sulla fascia si¬ 
nistra, invece si limila alare il suo compilino, senza ag¬ 
giungere fantasia e grinta. 

nUvto6: con urta squadra schierata coi Indente il nume¬ 
ro 7 di Uppi e cosirello ad agire più indietro senza aver 
come punto di riferiinenio la lascia destra. Lippi se ne 
accorgeelosostliuisce. Dal GC MaroccMcv. 

Conte 6i bene nel primo tempo si perde nella confusione 
del centrocampo nella ripresa Non è un uomo d'ordine 
e si vede. 

DmcIhhiiiw 6: gli manca Paulo Sotisa vicinu e non 0 age¬ 
vole per il francese -travestirsi- da regista. Nei primi 411' 
lo la abbastanza bene, meno lucido nel secondo lem- 


Confermata la squaUflca Tra farW a diaci contusi 
di tra anni alla Dlnaaio Klav A VIcanza scontri tra tlfoal 
L'Uafa boccia II rieorao alla fina dal daityvanato 


LaoommlHl»Md'aiN>allo<WirUttoha«onf*nn*to 
itriMta l'aathialoN dalla naonw Klav dalla 
Champlona Laagua di q vaat'aMw • da ogni 

«wmi wtiz iaiia amoRaaisa d a iwaalina daa aW tf w nl, 

■La niiMDlUavaoaelBaaaait adatte knmadtetedtKa 
Champlena laagM1888-86a da tutte la 
compalliloMauroiNadallapioaalinadMaUglonlpar 
la quaH al poiM quaWleate • ti togga In un 
aonumloatedatl'Uata-iNrRtantatlvodleomnlona 
dall'aibttio apagnolo Antonio LapazHMo prima 
dtirtncontro di Chanplana laagua oonlte n 
FanaMnallioa Atena gtoeatoaWtvHUatiltnlm 
199S-. Il tantaUra di aanaileno ara alate danuiMlate 
dallo aWaae aririln aptgnalo. eha mova portate coma 
pnM tiMht dua pallaoapaaaagnategl daldWgantl 
daMalM»ma.te«effinilaaienad'anMlto.pnaladuia 
datvtoaptaaManteWHIialmHannaa.litoonlannato 
anche la rtdholonld Vaaally Btbyobouka Igor 
SoutWt.riapat U >aman te aagnmrioea»araloavtco 
piMWante dalla DInaino Kiev. I dM dMgtnU. tono 
atatlIntairegaU lari ptiquaCtto ore. La tandanl arano 
ama dadw mereoltdi aoorte ad Operia dalla 
«emmltalona di eonliolloerHaelpilna dtBUafa, 


Krltenv» di VIcanz a P adova hi carie Aèttato 
conliaaoa 0 iaWdaiailhialaadNQttnalonaaa 0 [ 
apalU, a nel liagnio tra lo ctadio e la aiazhina 
<air««Ìaria,tAwdacMadipai«ma, (racrdun 
commlaaaitodlpeKila.aonoMalilrlmaate 
laggarmanteoantuaenagUlaeldairtIcbahaiim 
carattarteito la laal finali dal dar t ii venato Wconia- 
Fadova, Un ttloao padovano ara rtniaalo Mie 
iaggannontamhalntleunltadaiu^avvanatl 
aN'aatamo dallo atadio Manu prima rWI'hdilo 
dal 1 ncentfo. 6 l InddenU più githil aonooomunqiN 
avmnuti nafta curva nord, occupata dallBttfoaaria 
patavina, a acne acopplatl riepo la aaecnda rata dal 
wiccnia.ltlfoatdal Pa d u tB.chagiaal t arndaa da l 
primo campo avevano colpite con un oggotloB 
porUoro del «Mnza, hamo acceco una torio di 
todorugl control Wotl di ctiao la poUa. 

La forza deU'oidbw tono dovute intaivanha par 
riportelo la calma. Un alt re ditta padovano, durante I 
tragulo vatao la aterioM terrcMartn, 0 alato 
Mtndncato 0 danuMlato par atti centro la pubblica 
dacenza. 


■ I RavanaW S.5; arriva qualche volta in zona tiro, ma una 
I volta Fiori, una volta un diiensoie gli negano il gol. Per il 

I resto si vede mollo poco, anche perché Firicano lo toc- 
I caduro in più di una circostanza. 

I Vlalll 64: sembra tornalo ragazzino. Tama voglia di corre- 
I re. tante giocale e quasi tulle di qualità. A dicci minuti 
I dalla line esauiisce la benzln.i. Dal 78' Padovano tv 
I Dal Plaro S.8: Il coniralto firmalo in sellimaiia l'ha disimi- 
I lo. Cerea il gioco di tocco quando ci sarebbe da liraro 
f lUonsiOivmpK-Agl fuori gli art^Ii. 
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CAiQU^Rl-JUVgNTUS X 

CREMONESE-ROMA 3 

LA2I0-UDINESE X 

MILAN-ATALANTA 1 

NAPOLI-INTER 1 

PARMA-FIORENTINA 1 

PIACENZA-BARI 1 

TORINO-SAMPDORIA X 

VICENZA-PAOOVA 1 

VERONA-BOLOONA X 

PISTOIESE-AVELLINO X 

ALESSANDRIA-MODENA X 

CATANIA-AVEZZANO 2 


MONTEPREMI 1 24737 551 178 


L 63.429000 
L 2 143 000 






COMBMMMHB 

24ti0UM2720 

(2) Luio-lMlnese 2-2 (4| 

14) Napoll-Intar 21 (3) 

{•) Piacenu-Bari 3‘2 (S| 

(Ul CoMnta-Chicvo 1 3 (4) 

(U) F Andria-Ancona 1-2 (3) 

(MI LalM-Monu 04 (3) 

(27) l.«ceo-Nov«ra 1-3 (4) 

(M) VIiarbtM-Pratlngne 1-2 (3| 


MONTEPREMI 

ASLI OTTO 
Al BETTE 
Al BEI 


L e.349««<34 

«sewooo 

884S2IM 

73600 


Massimo Chini; 

«Io, romanista 
spero nel lieto fine): 

È l’attore Massimo Chini l'ospite ài questa set- 
timana per commentare il campionato. «Sono 
della Roma, per me è stato il giorno del riscat- 
to», ha detto, senza nascondere la gioia per la Avohecèiatenuaoneionis 

a r AidenU6:«col«ailM>Us 

battuta d arresto dei «cugini » della Lazio. <*» p* 


RM4.0I 

; ■ Massiino Uhinl somde nvo- 
dendo nella mente le immagini 
<ieUa domenica calcistica L attore 
romana e romanista si piepaia a 
viveie una statone professionale 

ricca di imperni Ira pochi giorni 
sarà al Tealio^lna per .Alleluia 
brava gente» Poi Ira un mese vote 
rA nell ex Aigoslavia pergliareun 
hlm che racconteiB la stona di due 
amici che si trovano a vivere la ita 
gediariella guerra civile E ancom 
a gennaio lavorerE a 4.a Tregua» 

G ÌIbcola iiaiw dal libm di mmo 
VI Tanto lavoro ma sempre con 
un occhio puntato sul calcio pas 
stona che coltiva da tempre Eexo 
il suo cornmeni» atta giomaia di 
Ieri 

MimMHmm ■ < 4 Mwlanata 04 - 

maonan—tfitot» U4p» 
etoUl'iMiupiiMauT 

Parma tilosu romanisia 0 staio il 
giorno del riscatto lanosità prima 
vinorla ara ora 

i «itaM •• Rrtma «Morta, si. 
Ha OM «Mi eh* par vai ran*. 


IMI «ari «icaia wi eanftoia- 
«arthrin», ceti «Mpanea a «fa- 
•da? 

Purtroppo ho paura eh rt Spero 
sempre nel lieto Hne spetochela 
Rotis possa nsolvere I suoi p«o- 
blemlensollevaisi AHoteudeoo 
non CI credevo neppure pnina. 
ma cosi in tondo alla ctassriica e 

trofeo 

PartHiM ancora ia< MfeiM dMH 
ua agiMHra M caaia. Non «sa- 
da «ha I NOMI eoe. iHairt a 
campiHBAlparoanMio.poa- 
«ano Invaia MilcM dMcalia a 
rtctMacanI la quaala Rom 
riiuMM. a ■< po' aadpMtea, 
«ha taertiobn, la pi4»» *h » • 
waèlRiliMlaiUiiipiT 
Mah il campionato non 6 diw 
lente e schenooe par nessuno 
ormai per (ulta le squadre è una 
cosasene cisonouoppiimeressi 
F. se poi perdi ecluaiochetunosi 
complica peiche d sono ioni 
pressioni Le squadra Simpatiche 
spesso sono quelle piccote quele 



che noo hanno nulla da perdere 
aUpetlealiie DoncèleiapopeT 
echeiuie 

MMaaw aaH'aaard» «Mpla' 
•a» Còma UM aeoaafHato •>. 
CM a 0 raaMn»? E «H è U ^ 

aat 

Awohe c £ la renuxume kMiesma 
eh MenUficarecol «ailM> lasqua 
<ha che vince UiHo queBa phi re 
ca o la rivale criiadina ma non è 
gusto Certo quando vedi giocare 
una piccola squadra contro la Ju 
«enlusoconBu4M4an htseneda 
pemafeaDaisdeeGolia Emaga 
n parteggi per il più detmle Ma 
non ci sono buoni O cahm Sun 
palei e annpallci invece si che 
ce ne sono 
e«H«MllMigl2lff 
Uno£Aspnlla mi spiane che ab¬ 
bia ptoMenu col Parma Ma degli 
antipalKT non voglio pulare 
A piappMte 4 OPrtda e IMa del 
«Mete, di MmpMid • aMMId, 
«al (MI W ha 6 M>e|Mb H 
>«liilidiM(bniÉ.ra»mth^ 
«ha Holw per 4 disetfa In M- 


««nttolÉ-trindi UrtaT 
Che scxldisiaswie e pensare 
chequedi (ilauab ndr) avevano 
dcho che vogliono vmeere k> scu 
dello É presto per dire che sono 
tuon per uno scivolone ma se 
conimuanoiusi 
NMMiO PCM* Il Rama • U. 
«•.EieaDraf 

n Napoli continua a slupiniu 
Quelle rsquadieiia> ama zeta nelle 
maiM di quela vecchia ««Ipe rii 
Boskerrva sonodameroconien 


L’aHMMmkwQMil 


K> perche sono tohdaie con ihlo 
SI del Napoli loto come noi ro 
maiusu «otto ^uaii ai gtandi 
proclami panecipanoc<Hiniiioil 
cuore e di hegaiure ne hanno 
prese tante Ma odeoso va bene il 
Napoli 

TmbchehdhMMalInM- 

Quella squadra è un vero mistero 
■ gtocaion tono Ioni lallenaioree 
una penona davvero antipatica 
ma nel suo lavoro e Ira i piu bravi 


in Italia Eppure la squadra non 
va Chissà forra soffrono la <uddi 
lanca del Milan 

Eh Hà. PdXM H MUn ha r^ 
•oartneero- 

Con mu] quei giocaion immagi 
naie che il Milaii possa perdere £ 
diKiciie 

I rasawM pl6 forti dalla Jmp- 
tiisT 

No questo non SI può dire LaJu 
ve di Uppl Paul Newman £ uno 


squadrone ton Valli <. lAl l'em 
che sono lomndabili 
U vWeita M Pravità sulla Fbs- 
tantfeta rilaiiela II Parma neha 
Mtapariaecudeito? 

P presto per parlare di quote tu 
se In sprào solo una cosa t Ik la 
Lazio coninui a tovaro i siiui pin 
posilibeliicos) .ipciia.iiealloscii 
dello Cosi ai doil^ di rioint mua 
prossima se vinciamo ci dniriuti 
mo mollo (lipii 



1‘ l)8pmed«gliOoi 2 
CORSA g)2»mfAUb i 
2* 1 )Tilltn 7 Aa X 
CORSA «TeodLyn 2 

3‘ DOnaki 2 

CORSA aOrtwaMp X 

4< DNordisalma 1 

CORBA 2) Mark Twain 1 

5‘ DSeTIPare X 

CORSA 2)TerminelOri > 

e« 1) Val Baby 2. 

CORSA 2)Cesar«Reveiìca 2 
CORSA + Marion del 2 

PlayOtl _ X 

MONTEPREMI L 2 167 453 200 
QUOTliai-14~ L 71916000 
ai.12. L 34065000 

agll-n* L 1 294 000 
al-11}- L 112 000 


7 vittorie su 8 
j per il Napoli 
: II Milan parte 
come nel ’92-’93 

I WRRMO HUPPOWI 


DUE le reo messe a segno da Ro- 
beno Saggio dall inizio dei cam 
pionaio Canno scorso con la 
maglia della Juventus, andò in te¬ 
le per la prima voHa aRa 7'grama 
I4 II 23 oiiobre del »4 a Cremona 
la Juventus viiise2 i eiiatftorea 
lizzòiasecotuUtete 
OOOICI punii in qUATIRO parti 

te IIMilancomandalaclassdicaa 
punteggio pieno I roararien non 

S anivana cosi bene dal torneo 
2 93 hi quel campionato pm 
vinto con 50 punti (ma Is vihoila 
valeva solo due punO il Mton 
vinse Is prime sei partile di Macon 
Fc^gia Pescara Alalanta Fraien 
lina Lazio e Parma 1 r^azzi di 
Capello vinsero anche la#dacon 
la Sampdoria (programmata alla 
quarta giornata e tccuperalaaNa 
late) 

TRE A 2CR9. AdKliHMdiqual 


Irò mesi ideniico nsuliaio tra Par 
ma e Fraranina I viola che non 
hanno mai vinto sul campo emi- 
hano furono sconTitliconNlenlKO 
punteggio anche il 28/8- 95 sedi 
cesma gramola di momo Rn il 
Fatma segnarono Stanca (2) e 
Zola su cfucra ih rigote Era anche 
quella I uluma paiuacon ite len a 
favore per 4 Parma mqueslaaa 

C II bottino (HOconsisieme era 
, teli (contro I Intere in Cop 
pnCoppe) 

A proposito dei ncorsicalcisuci va 
delHx.be ala Roma porta bene lo 
stadio «Zini, di Oeniona I giallo. 
(OSSI mlalli avevano collo pro¬ 
prio a Cremona I uhima nttona m 
una gara ulficale ,2 5) Al SE- 
STO tentativo della slagnne la Ro 
ma Kmia al successo contro i gn 
gmossi m Iraslerta NeBe prime 
cnque uscneii^azzidtMazzooe 


avevaito suMo 3 scontrile (2 in 
campranaio e una n Coppa Ita 
M) 

22 anm festeggiali con ri gol Igor 
Ptotii coninua a comandare la 
classdKa canitomesi con rat reti 
La sesta I ha realiaaia ieri a Pia 
cenza 

SoHanra Signen nesce a tenere il 
passodi Proni Per la QUARTA do 
menica consecutiva laueccanle 
laziale £ andato a segno Le uki 
me due nwiariute sono stMe rea 

lizzale su cale» di ngore 
Robero Mancini ha distato len a 
Tonno la gwa nSRR m sene A 
Secondo aìcuai sarebbero inrace 
400perché considerano nell elen 
co deBe presenze ufficiali nella 
massima sene anche lo spareggio 
pM I accesso aha Coppa Uefa alla 
Ine dd torneo 8647 ti 23 maggio 
1987 II Milan «conhrae 1-0 la 


Sampdona proprio sul campo 
neutro di Torino (il vecchio 
munale) 

A disianza di VEN13QUATTRO 

giorni il Vicenza toma a superare 
J Padova in casa Lo scorso 31 
agosto la squadra di Cuidolin ave 
va sconfiito il Padova ne) 2° turno 
della Coppa Italia in gara unica 
Fini 4 2 

La Lazio é tornata a peid ete punii 
in casa dopo QUATTRO successi 
consecutivi Lultimo paieggraca 
salingo dei laziali nsaliva al 30 
aprile dello scoiso anno Lazio 
CaglianOO 

Solo in TRE occasioni il Racenza 
aveva segnalo piu di due rea nel 
I unica siagrane disputata in sene 
A nel campionato 93/94 Era ac 
caduto sempre ui casa contro il 
Fbegia(5-4J laReggiana (.3-2) e 


I Alalanta (4 o; 

DUE Traversa ut OTTO qiomi 
()ueto I curiceo lAonl di Alts- 
sandro Melli aiiaccanic del Hai 
ma Melli non c ancori tiiid rio in 
rete quest anno mite andato iv 
sai vKino aia donienir i atorva i 
Genova che ieri coniro li Fkiiciiii 
na ineniramheicasiéstalniain 
vena a m^aigli il gol lun i ixiilii 
le ampia manie siipcmn 
Nessuna squadra Ha ollcnuto piu 
punti del Napoli iiollt tilliiTic OT¬ 
TO giomaiodicampinii rio IiiIaIi 
seconsidenamn olIn.alltqiialln> 
giornale di questo minici .iikIic 
le uhiiiic 4 della .> orsa vlogioiic -i 
stila una ciarlili .K ni vedi alio 
mando i campan ioti VENTIDUE 
punti frutto di 7 \iitone o un pa 
leggio Proprio ioii I liner | M i 
luUima sconto» 
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• r*ll:PROTTI| 6 arl| 

4 MU: signori (laz »| BIE : 

HHOFFfUiJ nese) | 

3 reti VIERI (Alalanta) RAVANELLI 
e VIALLI Iriuventtisi WEAH (Mllen) 
AUORU60 (PaSova) CACCIA (Pia 
cenzai KAREM6EU iSampdorla) 

2 rati. MASPERO (Creinonesel 
BAIANO e BANCHELLI IFiorenllna) 
ROBERTOCARLOSfInier) CASIRA 
GHIeESPOSlTOfLezio) R SAGGIO 
(Milani AGOSTINI BUSO e IMBRIA 
NllNapol) STOiCHKOV (Parma) 


1 -lO-ltMORElB.OO 

aTalanta piacenza 

BARI MILAN 

FIORENTINA-CREMONESE 
INTER TORINO 
JUVENTUS-NAPOLI 
PADOVA PARMA 
ROMA LAZIO!» 30) 
SAMPOORIA CAGLIARI 
UDINESE VICENZA 
REGGIANA LUCCHESE 
SALERNITANA FOGGIA 
MONZA RAVENNA 
ASCOLl TRAPANI 




1-lO-lMBORBU.M 

U-10-1BMOHB1S.OO 1 

; ATALANTA-PIACEN2A 

ATALANTA-INTER 

BARI MILAN 

CAGLIARI-CREMONESE 

FIORENTINA-CREMONESE 

LAZIO PADOVA 

INTER TORINO 

MILAN-JUVENTUS 

JUVENTUS-NAPOLI 

NAPOLI FIORENTINA (20 30) 

PAOOVA-PARMA 

PARMA-UOINESE 

ROMA-LAZIO(2CI3Q) 

PIAC&4ZA-SAMPOORIA 

i SAMPDOflIA-CAGLIAHI 

TORINO-ROMA 

i UDINESE-VIGENZA 

VlNCENZA-BAfll 

•( 

f 

































































































Capello: «Dove sarò 
il inossimo anno? 
Propio non lo so» 


CaiMH» •Che 

squadra allenerà il pfoulmo an¬ 
no? Vorrei saperlo ai^'lo...» 

R. RUtfo (MMNl-AtMMM): •£ 

imponanle segnare anche quan¬ 
do le cose rwn vanno bene. Ceno, 
non è stato un gol alla mia manie¬ 
ra». 

Cnpalio (MRMidttatMta)! -fiag- 
gio é rimasto in campo, anche se 
in questo momento non è al cento 
per cento, perché é il giocatore 
che puO Uiveniaie II gol. la puni¬ 
zione. rassisb. 

Mendonloo (MHmvAMmI*): 

Verranno giustamente messe In 
evidenza le qualità del Mllan, ma 
iliHr aU'87' meritavamo il pareg¬ 
gio. Nel calcio poib succede an- 
c.he questo: quando si viene a San 
Siro si rischia di piavletle, Invece 
oggi noi posiamo uKire anche 
soddlsfatlk 

RafMiM (MRril-Intor): £1 sia¬ 
mo alluni troppo, giocavamo 
in cinque da una parte e in cinque 
dall'altra. Alla IIim gli avversari tw 
hanno appioliuaiQ>. 

■oakov Impali lHNs)t •Abbia- 
mu giocalo 7S minuti alla grande 
collezionando molle palle gol. 
Nnlle ultime baltule abbiamo pero 
sbagliato aneggltmenn, rinun¬ 
ciando troppo al po ascs ao di pal¬ 
la. I ragasil sono stati tutti bravi, 
hanno lottato senta protagonismi. 
Uvurltàéche tutto il NapoUésia- 
lo troppo sotlovalutatoi. 

PmMm (mpeMitir): «Ados- 


su basta non ce la lacciamo più a 
convivete con le polemiche. CI 
sentiamo accerchiati. In tondo la 
Roma ha gli stessi nostri punti e II 
Parma domenica scorsa era dietro 
di no». 

P et mrrfco (Pemw-fleeenttna); 

•Questa voha il mister non ha fallo 
l'emre di domenica scorsa a Ge¬ 
nova. Questa volta ha mandalo in 
campo I giocatoti più in (orma*. 
Rwrieil (nmiM^IONMIlW): •!« 
Floienfina non ha proprio 
giocato, ha perso sopraltutlo sul 
piano della personalità». 

RwleH tDI 

solilo aspetto il manedl per parla¬ 
re d^a partita con la squadra, 
questa volta l'ho già latto...» 
R ta Re M (Tarine giwpdestà)-. 
«Quando la Sampdoria é andata 
In vantaggio stavo fuori campo 
perché mi ero latto male. Mi han¬ 
no ributtalo dentro quasi a forza, 
poco dopo hd segnalo. . 
trihaaan (Terin^tam^doria)! 
•Abbiamo subito un pareggio che 
al poteva evitare con un po' piU di 
attenzione e non slamo stati caiUvi 
in zona gol. Comunque sono sod¬ 
disfatto del gioco e della crescita 
della squadra». 

Makan (Tartia i ampdaria)! 

■Posso lare di più. ma comincio 
ad ambientarmi nel cakio àaliano 
e l'Intesa con la squadra é sempre 
mMIorv. 

Marakaflaal (UMe mmaeeh 

^no passi falsi che una squadra 


che vuol Mnceie lo scudetto nona 
può permettere*. 

Fuaar (lalhìlWnaiel •Eviden- 
temenie non slamo una squadra 
matura. Vegliamo sempre stravin- 
ccM, Invece aveemmo dovuto le- 
gionaiedl pù.Nonsopei^è, ma 
cicaptta spesso». 
tiBskasam (lailiilHniii) 
uQuesio pareggio é merito della 
mia squadra. In fase di prepara¬ 
zione della pattila avem messo A 
preventivo di prendere due gol, 
quindi prima di scendere in cam¬ 
po ho detto al miei che anche kuo 
dovevano s^nartve almeno due, 
e cl hanno créduto tino in londito. 
«iridtin 

•Nella prima mezz 'ora ho visto un 
Vicenza siraonlinarlo, abbiamo 
costtuito ire-auHn) palle da gol 
limpidissime, c stalo un deUtlo Ul- 
llrle, e Inlaill il Padova per poco 
notici puniva». 

tairiWÉMi (Weeittà Wiriem); 

•Peideie un derby a sei minuti dal¬ 
la line la sen^ rabbia. Ormai A 
risultalo di 1-1 sembrava sicuro, 
abbiamo pagata cara una dlsatic- 
zlone difensiva». 

Sttrqn (Crema— n Roul; <U 

Roma ha meritato di vincere é 
molto piu forte di noi. c'é poco da 
due. ù difesa ogni settimana è 
souo pressione per novanta minu¬ 
ti, nonci siamo proprio». 

Tk—ni (Creatati—o-Ruma): 
•Nella prima Irszione di gioco al>- 
bumo giocato veramerue mate. 
Troppi giocatori non rendono co- 





Avanza il Newcastle 
Si riprende il Psg 


me pouebbeio. avrei dovuto cam¬ 
biarne almeno cinque ad inizio 
dela ripresa. Nd secondo tempo 
un po' ateglio, anche se sul gol 
abbiamo commesso un giavissi- 
moertoredi dislia 2 ione>. 

CoRM <R—«az*«Ml): •! P«- 
cenza non é una squadrsu nel li¬ 
nate ha tetto il contrario di qu^ 
che awebbe dovuto lare. I miei 
debbono caphe che se perdono 
l'umiU fischiano di rovinare tulio 


queUochesonocapacidi lare* 
Ma—rari (Maè—ia-RaiS): «Mi 
é ^achM comunque la reazione 
conchurache ha dimostrato co¬ 
me U 6—i avrebbe potuto lare 
inohodi più. Abbiamo pagalo fin- 
tettunio.a Montanari dieci ha fal¬ 
lo cambiare la d)les»>. 

Fon— (fi—•Rart)i •Ab- 
biamo un bel potenziale oftensi- 
vo. ma se rischiamo dì prendere 
IO gMconuo g Piacenza..». 


re L'inarrestabile Monaco 
e ilàempn» più balbettante Nantes : 
sono loro, in positivo e in negativo. 
I protagonisti dell'ultimo turno nei 
campionati europei di calcio. Un 
week-end che ha fatto segnare Ù li- 
romo alla viilDiia. in InghllteTTa, dei 
campioni incarica del Bbckbum. 
IngMonre una doppietta dì Fer¬ 
dinand e II Newcaslle in un sol col¬ 
po balte il Chelsea e resta da solo 
in testa alla Premier Le^ue. Lo in¬ 
segue il Manchester United, ferma¬ 
to ulto PO a ShefAeld. Dal prossi¬ 
mo turno, mmunque, Il Manche¬ 
ster Uld. potrà nuovo schierare 
Eric Canlona: il francese ha inialli 
scontato la classifica inauiagli per 
aver aggredito uno spalatore. Il 
rientro ewenà m occasione dell'in- 
conao tra i Devils e II Uverpool. 
Grande ajfoUamento in seconda 
posizione, dove arriva anche l'Ar- 
senal. trascinato al successo con¬ 
tro il Soulhampion (4-2) da una 
doppietta di Bergkàmp. Ampio 
successo anche per U Limpool. 
che ha sconfitto Ù il Bolton. Qn- 
quina anche per il Blackbtun: i Ro- 
vers baitor» Il Coventry per 5-1 
(con niplelta di Shearer) e spera¬ 
no cosi di chiudere un lungo perio¬ 
do di crisi. Questa la classifica do- 

C s7gic(nBte:WanciiesterLlld. 16: 

eweastte (una gara in nteno), Ll- 
verpool e Anenal 15. 
ftai—itti sette panile e sette sue- 
case II Bayem Mortaco sembra 
non avere avuesari tn questo avvio 
di Bundeshga. anche se l'uMma vii- 
torte è giunte solo all'ullimo minu¬ 
to 9azle a Uria rete di IQinsmann 
su calcio di rigora. In seconda posi¬ 
zione sale 11 Bonrsste Dortmund, 
andato 6 vincete per 44 a Franca 
Ione sul terreno deli'EintrachL Da 
segnalare che il Botu—a i»lle ulti¬ 
me due glOTTvate ha segrulo la bel¬ 


lezza di IO reti. Solo un parelio 
invece per il Werder Bierna, bloc¬ 
calo in casa suiri-l dal Kaiserslau¬ 
tern. Queste le prime posizioni in 
classilica: Bayem M. 21; Borussia 
D. l4;6ayerl,eWenterB. 12. 
Fran—tt: il Paris Saini-Germain, 
dopo la sconfitta patita a Monlpel- 
Her. toma al successo contro lo 
Strasburgo. Due a zero II risultato 
per i parigini al Panro dei Principi. 
Viirce, in trasferta, anche il Metz 
(I-OsulMarilgues) diretto insegui¬ 
tore del FSG Dietro le due di testa 
vince anche l'Autterre. che batte In 
casa per il 2-1 il Rennes. Pareggio 
invece per H Lens, che ha colto ri - 
I sul campo de campiont in carica 
del Nantes, ancora incapaci di ri¬ 
sollevale le proprio serti in cam¬ 
pionato. Questa la dassUlca: Paris 
SG 23; Metz 22: Auxene e Lette 19. 
O—Mtt: via^a a puntello (àeno 
anche VAjax. Nell'ultimo turno i 
lancieri sono andati a vincere sul 
terreno del Sieda per 1-0. Dietro la 
capoclassIAca si b nobre il Psv 
Eindhoven, che ha collo un buon 
successo (5-0) a Votendam. Pa¬ 
reggio esteri» (2-2) per il Tilburg. 
Questa la classòica dqm 6 gioma- 
tt: Aiax 1S puML Psv Eindhoven 
IS,Tilbuigl4. 

RttitapRtt: nel camiHonato hisita- 
no si ripropone l'eterna sOda Ha U 
Boavista e il l\3ito. Il Boavisb. vin¬ 
cendo sul loca per 2-0, ha rt^lun- 
lo B Porlo In testa alla classifica, ap- 
prolittando del pareggio (l-l) ot¬ 
tenuto dai rivab sul campo del Fal- 
gueiiiis. Seguono, come negli anni 
pasMi. te squadre di Lisbona: Il 
Bmtica ha battuto il Belenenses 
pee 14, menoblo Sponingé anda¬ 
to a viricele per I-O a Paro sul Fa- 
rense. Questa b classitica dopo 5 
partite; Boavbia e Poro 13; Benfiea 
i1:%«itlngLI0. QtoJlF. 



zmtiQ 


Solo calcio 
su ogni rete 
Il toppo 
stoppia 

HOWR IBW I iiiW gM I 


re Facciamo un piccolo passo In¬ 
dietro. SI è chiusa Mri, sulle strade 
di Spagna, la Vuelta, vate a due il 
giroclcllsiico. La corea pei uè seni- 
maneé stata canmentaia dal figlio 
d'arie Davide De Zan sulle fre¬ 
quenze di Tmc. Come fi padre, an¬ 
che Davide ha un'olfima cono¬ 
scenza tecnica « un ottimo colpo 
d'occhk) per riconoscete I cicllsil 
nel gruppo (anche se in questo 
campo è ancora decisamente Infe¬ 
riore ad Adriano). Perù Davide ha 
una panlccriariià, quella di Irma- 
motatsl dei vocaboli, o addirinura 
di conbrti. Ad esempio: non io 
s e nt ir ete mai dhe •oggi», in quanto 
pronuncia solo e unicamente 
<< 1 uesl'oggi>. E paari. Peto, com¬ 
mentando te VtielM de EepttAtt 
De 2ten ir. ha sempre. Invariabil¬ 
mente. chiamato questa corsa 


'Vueliaespana*, cosi, tutto attacca¬ 
to. Un po' come se, co m me nt ando 
Il Ciro dlialia, lo deflniSK •QWa- 
lte>. Forse che dire VueFa <te Bspa- 

sl gul^^a m^nvo?^l^emé 
una cosa senza senio, e resta da 
sperate che De Zan ir. dalla Co¬ 
lombia, non commenti il <ainplo- 
nalomondo>. 

La prima domenica tn oia solale 
ci ha Invece fatte laggKtngeie b 
compleb oveidose tetevìaivo-cakl- 
stica. Un Rio rosso coaìuilo dal 
pallone segna ormai la progtara- 
mazione Rai dal pnn» pomeriggio 
tino a notte inolirate Un po' come 
succede in occasione dette elezio¬ 
ni. quando pero i dibattili e te inter¬ 
viste sono giuslificaK dal brio che 
si decide II governo del PUese.Ogni 
domenica al massimo si deexte 
quale squadra ha vinto e quale no: 


che questo sb un aigomenio sul 
quale cosauee un paUnsesso di 
dtect OR (e sitamo parbndo solo 
del seivizìb pubblico) é banca- 
menie discuttbite.' Che una pso- 
paronvizlone del genere pósaa 
portare al rigetto è asstti più ptuba- 
bUe. 

Fbiiuirate Fabio Fazio, che cotv 
QuuM «Ire • cattelD - ha b fun¬ 
zione di aprvista. ed è runico a 
dare per dawetvz te noUzte. vate a 
dite t rbuUao dette partite. A quel 
pun» del pomeriggio, nette ore 
rmniediatamente successite al 
pranzo, lo spestatere é ancora fre¬ 
sco e le voci dal campi e I riin» 
detta trasmissione lo tengoi» sve- 
gho. Pepo Fazio, prima, c'era un 
periodo di tregua variaUle a se¬ 
conda degl orari del csmpiona»: 
ma insonima. almeno mezz ore 


prima di Krtvaie a vedere calcio 
c'era. Adesso non pA. graz» a) ri- 
km» In vUeo della coppb knna- 
b da De LaurenHts e Maitmo con 
un programma del quale franca- 
mente nessuno sentiva II bisogno: 
W ttdi u e p if" * A cosa sen« questa 
ttasmissione? A nulla Dallo studio 
6 ti ccdtega ria tea con tulli gli sia- 
dL dove T vari Diviati UrtervistenD 

calciai^ aUenaton. presidenti sui¬ 
te partile appena concluse. Edé un 
e Inseguissi di domande sulla •sorti- 
hizione dedsivsN o sul -conlropde- 
de non fìnaBczaiO', o sulle «assen- 
ze imporlanl*. Insomma, ana frit¬ 
ta. aggravala dal latto che (uni - In- 
lervtsutt e iniervisialori - hanrro II 
tono di chi sb disquisendo di lon- 
dameniMi questioni filosoliche. 

Ma per dare a Cesare quel che è 
dì Cesare va detto che SIttdto 
spiM un [Iterilo k) ha conquistate: 


tutti i coHeumenii seno avvenuti 
senza problemi, non é mal saltato 
l'audio, e sb Mariti» che De Lau- 
leniiìs hanno dimostndo un buon 
tempismo e un buon colpo d'oc¬ 
chio nel dare e togliere b linea ai 
diveisi invbii. Non fosse, comedet- 
10 , una irasnisàone Inutite sareb¬ 
bero da elogiare in pioro. Rnlb 
MaM» apiMé il momento di Ntt* 
iiotletkiiu mlnvltt. E qui, ancora 
una wdla, c'è una buona notsb e 
una caitlra noiizb. La buona noti- 
zbconsiste nel tallocheétetmlna- 
b b bua del rtsufta» nascosto: ci 
sono volute quattro domeniche, 
ma alla fine alla Tgs halli» com¬ 
pero ebe era una scelte sena sen- 
so.'Adesso reste solo avvenire I te- 
tecronisii che II lìsuUato é noto, ed 
e Inutile Ungere di commenteie in 
dirette. Passiamo alte cattiva: é ri¬ 
presa DamMilM In ed é tomaio il 


pessimo teattim prima di Nman- 
t ttrini» con la partecipazione di 
Mata Venler. Andrea Roncate Sta- 
hno Masclarelli e allre varie com¬ 
parse. Un vero insulto al buon gu- 
stoealb mente degli spettatori. 

Già ce ne arebbe abbastena 
con il calcio, ma non è Unite per 
ché debbom ancora arrivare b 
sinstesi di una paniu, Oereenlcn 
a^elMu^. nuovo 9 DCO ab¬ 
binato al calcio. Davrero un'esoge- 
raztone. cui segue ancora b Dtt- 
mredutt ttpoittw, dedicata per U 
90S4 al calcia E il bello è che c'é 
qualcuno che si chiede come mai 
la gloriosa DS sla In continuo calo 
d'ascolti. Anche Pantagruele a un 
certo punto non aveva lame. 
Itetché i tetespettalori dovrebbero 
a queirora guardare attcora un po' 
dicalcto? 



BKIJiraTtggfASMBCHP 


BRESCIA-SALERNITANÀ 1-0 
CeSENA-PeRUQIA , . >0 
COSENZA-CHIEVO...'... 1-3 
F. ANDFllA-ANCONA , , 1-2 

FOG6IA-REQ(3INA.O-O 

QENOA-REGOIANA , 1-1 
LUCCHESE-PALERMfJ , JH) 
PESCARA-VENEZIA , ,, 2-1 

PISTOIESE-A\/ECLI^tó , 1-1 
VER0NA-60L0QNA 1-1 


PB0S.1 




A4MIOR1U.M 

ANCONA-V6RONA 

AVELLINO-BRESCIA fsab. 30IS) 

BOLOONA-PESCAflA 

CHIEVO-QENOA 

PALERMO-COSENZA 

PERUQIA-PI9TOIE8E 

nEQQIANA-LUCCNESE 

REQOINA-CESENA 

8ALERNITANA-FOQQIA 

VENEZIA-F ANDRIA 


SQUADRE 

Punii 

PARTITE 

RETI 

Medie 



Gicciitc 


Pari 

Per9* 

PM 

SuMn 

nglaM 

MneiA 

11 

5 

3 

2 

0 

8 

4 

0 

vmoNA 

IO 

5 

3 

1 

1 

7 

2 

- 1 

MUMMIA 

s 

5 

2 

3 

0 

5 

2 

0 

FOOOIA 

• 

S 

2 

3 

0 

3 

1 

- 1 

MLUNITANA 

e 

5 

2 

2 

1 

4 

1 

•» 1 

omoA 

8 

5 

2 

2 

1 

12 

6 

- 2 

miivov. 

7 

5 


4 

0 

5 

3 

- 1 

MLIRMO 

7 

5 

1 

4 

0 

4 

3 

- 1 

ANCONA 

7 

5 

2 

1 

2 

7 

8 

- 2 

MSTOim 

7 

5 

2 

1 

2 

6 

4 

- 3 

CISKNA 

7 

5 

2 

1 

2 

6 

5 

- 3 

kUCCHMI 

« 

5 


3 

1 

3 

3 

- 3 

ratCARA 

6 

5 

1 

3 

1 

4 

5 

- 3 

AVIUINO ' 

S 

5 

1 

2 

2 

4 

5 

- 3 

HMOINA 

4 

5 

0 

4 

1 

4 

11 

- 3 

P. ANDINA ' 

4 

5 

1 

1 

3 

8 

10 

- 5 

COMNZA 

4 

5 

1 

1 

3 

4 

8 

- 5 

muoiA 

3 

5 

0 

3 

2 

3 

6 

- 4 

RMOIANA 

3 

5 

0 

3 

2 

2 

6 

- 4 

VINKIA 

3 

5 

1 

0 

4 

2 

8 

- 5 




WRONEA 

RnuLTMk Amsendila-Mocena 1-1: Bresceilo-Spat 
0-1; Carpt-Masaass Z-1; Carrarasa-Como Z-O; Lafta- 
Moaza 0-3: Prato-Empall 0-Z: Pro Sasto-MsiUavarchi 
0-1;itevenna-F)oranzuola 2-1:3aisnna-Spazit3-0. 

«AttttWSU; 

Ravenna tSpunlI; Spai e Momavarchl 1Z; Modena 11; 
Ftoranzuoti 10;Carpi a Empoli 8: Monza?: Brascallo 
a Ormo 0: Lana, Maasasa. Alauandrla a Saranno & 
Como4; Carrarasa 3. 

PROttttWO nWMOr ComoCarpi; Empoli-Alassan- 
dria; Fioranzuola-Latta: Massaao-Carrarasa; Mode- 
na-Pro Sasrto; Monlovarchl-Pralo; Monza-Ravanna; 
Spal-Saronno: Spazla-BraKallo. 


R W OMtR 

RMUinTI; Cosarano-All. Catania 1-1; C. di Sangro- 
Lacca 1-0; Chlall-Turrls 1-0: Juve Siabla-AsGoli 1-1; 
Nocarlna-Siena 00; Nola-lsctiiaO-t ; Savola-Lodiglani 
1-1: Sora-Aalraala 3-0: Trapanl-Qualdo rinviate par 
imprailcabilllè dal campo. 

CUSMnCAl 

Qualdo 10 pumi; Aicotl, Caaatano a C. di Sangro 9; 
Slana a Ischia é-, Lacca e Trapani 7; Juva Slabla a So¬ 
ra 6; Aclraala, Nola, Nocarina a Lodigiani S; All. Cata¬ 
nia, Chiari a Turrls 4; Savoia2. 

PMMIMO1WHM: Aelraala-Savoia: Ascoli-Trapa- 
ni; Ari. Caianla-Caaiai di Sangro; Gualdo-Juva Slabla: 
lacriia-crrlari; Lacca-Sora; Lodìglani-Casarano; Sia- 
na-Noia: TurrlrrNocar Ina. 


aiR«NEA 

MtVUMk Alttno-P. Vaicain Z-1: Cn- 
Hdaiia/tepiui. td; Lacao-rAKara 14: 
Laasino-lonat oa Olbla-Varesi 14; 
eara 22 oio«.umaz 2 »na S4: Pro Patils- 
Cramapsrgo ftO. Soidsi-ValOagiio 14 
TaavlóPaviabO 

mumca. Lumszzsna. Pavia a No¬ 
vara K pumi: Ciradaila Z. Vaidsgno. 
Solblauaa a OAla S: Pio Vaicali). Pro 
Pa(naaAlMnoVlraKnS:Ti>fits4:Lac- 
«n. Capitalano, Cramapaiso e Pilaazo- 
roAVaraaaaTafrtpio2; Lagnano 1. 
WOl tt UO lUMtti Ciamapaigo-P. 
VarcatlL LaccoPtiazzoio: Lagnano-Ol- 
Wk Lumaazana-Cinadeila: Oipitalonc- 

Novaia; Pavla-Soloialssa: Torrav-Pro 
Pattra; Vaiaagno-AKano. Varaaa-Tam- 

Sto 


«RONRR 

MMItnniBaracca-Taratna 1-1: Caci- 
na-lmola 24: Caniasa-Vlt Paaaio b-2: 
Fano-Sandona 1-1; Ftrmana-Livomo '• 
1; ForU-eiorglooaZ-l; Ponaacco-Rimim 
3-2: Totenimo-riiasilna Ol: Travlso- 
PonwOara2-2 

CmMFICfc Livorno 1Q punii: Ponsac- 
co 9; Tarrtana. San bona a Tritstina S; 
Folli 0 Carina 7; Saiacoa Lugo. Ponta- 
Oaia a via PaaaroS; Qioigionaa: Fano. 
Faipiana a Travlao 3, Tolanilno 2; niim- 
nlaCantaaa Olinola 0. 
attomiio nmo: Baiacca-Tolenll- 
no; Cecina-Cenleaa: Forll-Trioaana: 
Gloigiona-Fano: Imola-Fermana: Pon- 
ladara.Ponuaco; nimini-San Doni; 
Tamana-Livomo; Via Pasaro-Tisvkso 


«■RONEC 

IHMIinill AI0tnova4iullano«a 24 
Samp -Blsoegiia 04 Banevamo-Maioin 
0-2. Catanla-Avazzano i-i: Calanuro 
Caaiiov. 0.2: Faaano-MaraoUi0.i: Tarao- 
to.Aelraa 2-1: Taramo-Tianl 04: Vliarc.. 
Froalnora I4 

eUMIFKA: Caalrovlliail IO pumi: 
Avozzano. Frounona a rvatera 0: Aarraa 
a Albanova 7; Glullanova a Blacagilo 0: 
Banovanio S: vnaibaaa. Maisala a Ta¬ 
lamo 4: Cilanzaro. Tram, Catania, Bmil- 
psollasaoTaramokFaaarioZ. 
OMttttttltt IHMi Albanov»4liarbo- 
aa: Slacagna-Avazzano: Caalrovlllen- 
Banavanio; Cmanzaro-Asiraa: Faaano 
Taramo; FroaLnona-Taranu: Qlulkannva- 
lOaMra; l4araala4aIanlB: Trant-BeHipa. 
gilaaa 





I 
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La prima vittoria dei giallorossi arriva grazie a una deviazione di Tentoni. Nervosismo nel finale 


Silenzio «tampn 
del vineKorI 

glocatort ■iMottMl • gm 

mn AtMw MmH iflweimakaM 
ilehkMarieM, • ■ pirttn è tM» 
wlolpiMUMti8mL^tl«a 
un* «Morta MHnta-iMMIi-. 

La «quali n oaa art è rthplaeMa, 
anohaparfhrtrtacwaallaMlgk 
aataonrtnM ima tiiawiafrterti 
pwai n uat.l H guMrti II «Marta 
«taaipa. Maal ha rtatlarti iMMMo 
«ho -ala «Ma aaa dacWMopm 
dalglocalart'.FOraal'aiIrtHva 
aonattatortrtartgMrtTMI 
a«a*ia «ha II MaMN rtl Irta 
ihMa (atto al aHgllo a artartavofUi. 
lainarttoalgaartaHaaaNorta 
ilcaorh di tnaeaa Caneaa, Mart 
ha dotto cha •Maaaa rt* aeuaala, 
Comno aoa nw«Mo, aiaqwall 
«oao|lo«« to ildiqloarto«l«tl.««a 
dowohhOBi i.« aaa«lloai ooitl 
anali la iittliiioiii laiartowai 

iMWWWfVWIO'« 


Turai 7 5 

Qarzya 7 

Orlando S S 

Dairiona 6 

Vardeill 6 

DaAgoatlni S 

(^'stFantlnl) av 

Florijancic 4 

Maiparo 4 

(«'«Fdirafortl) 6 

Tentoni 5 

Parovic 4 

(VatCrlailanl) 6 

ÒiandablaMi 6 

All Slmoni 


(12R«ZZeni.2IOualco| 


Cervone 1 

Lanna 6 S 

Petruzzl 6 S 

Aldair S 

Carboni 9S 

Statuto e 

Oi Biegio 7 

Cappioli S.S 

Berretta a v 

OS' pt Marlero) 4 

Tetti S 

(14 atFonaeea) 6 

Branca 4 

(21 at Giannini) av 

All Majiaone 


( 12 àercriale, 2 Annoni) 


ARBITRO TraoaaimForNS 
RETE'nel at23 aut Tantonl 

NOTE angollpa2aerlaRoma Spettatori 10 000 Berettaauactto 
dal campo In barella per urui probabile diatoralone ad un ginpc- 
cltlo Eapulal, nel secondo tempo, al 34 Modero e al 30' Tentoni 
per doppia ammonizione, al 42 QiandablaggI per fallo da dietro su 
Statuto e I allenatore Mazzone per proteste Ammoniti Perovie, 
Caibonl Cristiani, Aldair,Cervone 


Mazzone sì salva 
inautc^l 
La Roma respira 



MueH|ttl/Ariw 










l/autogol di Tentoni inganna: la Roma ha me¬ 
ritato di vincere. Ma la partita sì è conclusa tra il 
nervosismo generale; Mazzone e tre giocatori 
espulsi; insulti e oggetti dalle tribune; qualche 
gestaccio da parte di alcuni giallorossi. 

oamosTadimnaro 


• (.TiutONA 0e«« po^ bni- 
t latti In panchina dalla RontA, Al- 
iriiiirnii non ti iploga perché Corto 
MniiKino debba alare In piedi sul 
i-aniiiii K (mdarc e ageaiicotaie co- 
ine un larantotato per 90 minuti 
Allnflnt’ menlK dalla tribuna cen* 
imKi piovv di mito (una Usila 
uulaui* fiiiuee aulta tasta del lecnh 
lo) I afbtno Treossi, in evldeme 
ainicj lonhislonate da olire dieci 
mliniu eniellc II «anguign» alle- 
ii.ilo>odt49Rc>nui Coeechefanoo 
mule ul calcio, direbbe PIzzul Eh- 
lancio (male t aulogU (Tentom) 
cmque glocaton ammoniti 3 
esiHiliri pÀ Mozzone, geslacci da 
L nscmia (Bianca e Cenone), una 
muzzn iisu drtio atesao Cervone 
Lini un emnlsia locale In prece¬ 
denza, passando soKo le Irtbone, 9 
purbeie della Roma al era platea)- 
inpniu tocuito I serdtalu Un slnipa- 
tko «aiuto di congedo, Ese renven 


lo-non « moln elagamavlarto a si- 
cuiameniepeg^ 

Una belb domenica di calcio 
M a Cremona C ss sul campo 
succede di tutto, la inbuna non é 
da rneno Anzi I pia scalmanali, 
sugli giaM sono I tilosi della Ro¬ 
ma Ma non gH uhrà della curva, 
quelUliconoaciamoda un pezzo I 
peggiori sono i simil tip con cellu¬ 
lare e un chilo di oro addosso Pio. 
tocano. Insultano e (anno 1 bulli 
scatenando le ire dei notabili locali 
che, cxxminque, non porgono I al¬ 
tra guancia II match In iribuna di 
tcisamenie da quello m campo, fì 
nliceinpanlé Unpunloalesla 
Val Mazzone, almeno per un 
paiodJdonwnEheselsalvo Lavtl 
tona della RoniA la poma di que¬ 
sto compionalo, i pù che nrenca 
la L'uno a zero non tragga In ui- 
ganno 1 gol dowvano essere tnplii 
dipia Eselglallcfoeainonlilanno 


esalo per laonde sbiliUdiTiKi 
e I aUretanm wldenie Impenzla di 
Tom, Branca « compatta sira- 
zianie Nonacasolaviiionaamvs 
per una dominata deviaziane di 
Temoni (punizione diPonseca) at 
39 Comodenaacuriosa URoma 
e passata in vantaggio nel momen- 
IO a lei meno favorevole E eroe 
quando slata patendo l'imilile ag- 
gtessMia del padroni di caaa. itrt- 
gaUusm daU'maarUDenio a ceniiu 
campo di Fenaronl e Crtsiiam Ma 
che il calcio4ia strano, anche ae 
poi finisce sempre per premiale i 
pia tom, non e una noviis L'unca 
«era notiu, in ceaU, é che la Ro¬ 
ma abbia conquisalo tre punti 
Una secchiata d acqua su una 
pqncbwa che bnicMva come r bc« 
schi della Sardegna Banche n pie- 
sidenie SensL furibondo alla (Ine 
del pnmo tempo, si a moment»- 
neamenle messo il cuore tfl pace 
Mazzone e I giocaion Invece si so¬ 
no messi in sflenzio stampa Una 
decisione saggia meno partano, 
meglio «per (ulti Reccafodrei'ab- 
blanoisao laidi 

n pruno tempo i tutto gtallorca- 
so Mozzone.sullalormszione.édi 
parola, a casa Balbo, m panchina 
Fonseca e Ciannini Rispetto ale 
previsionL I uidca sorpresa e I oise- 
nmenio di Benelta sulla corsi» de- 
sna. Ma dura pOM-al 21 Barrasi 
la male (dstorsione al gmocchlo) 
e Mozzone lo nieva con Moriero. 
La Roma domina Statuto 01 Bla 


Ilo e Capproh a centrocampo, si 
qtuovono con due maree m pia n- 
speno ai nsperm amtasan (Ma- 
spenz Reromr. De AgMi«)> Idem 
sul cotndon laterali dove Ciande- 
baggi e Carbone oauscono d mag¬ 
gior dinamhfno « Mortelo e Ciù- 
bone luto scorre nel gioco della 
RosM peccalo che m attacco la 
coppia Branca d Tota crea una 
aorta <h erteno anbuio «uno ciP 
che (k buono poesa daM toro para 
Irtene meviiabdmente narouiaio m 
qualcosa di ihaMesoo bi^oaMa 
chareiiitti^eireirt llpiactomoro- 
«oaléS èdiToal solodavanus 
IVact. colera aratomeMe fuon A 
sventare 9 resto. ci pensa Tum 
aenza dubbio il Rughore m caaipo 
Netta npresa succede queloche 
gi4 sapete U Cremonese va sotto 
ptopnonelsuomomeMi>prtila«o- 
levote E raibiuof che gli non ave¬ 
va concesao un evideóie ngeuv a 
Branca al 28 ) coffluicia »d andme 
mlih I pomo od esule espultoé 
Menerò (80"i per una smaccata si¬ 
mulazione m area (seconda am¬ 
monizione) por rocca a Temoni. 
«mtatodadletiosuSisaito Luto 
mo é Chandeblaggi anche lui per 
gioco duro Ormai la rerrsione SI ra¬ 
glia con rt cottelo EiartMioooni 
suor provwedanenb compensalm. 
comi^ Wttoi I towto é di MOzz» 
ne l'arbrOo stanco di senaito ber¬ 
ciare lo espele E dala litoun» 
prore chONto 


Turai TA rt migliore m camps 
(AAChe come ter play) Nel 
pnmo tempo salve la Cremo¬ 
nese da una debacle Nella n- 
presa nane duro fino all nuiorete di Tentoni sulla 
quale e totalmente incolpevole 

BarélttTi una dacreta panna DopoTurei. il pia pim¬ 
pante irai padroni di casa Nel pnmo lenipocuia 
Toni nel secondo se li pasu tota Sempre ah al¬ 
tezza 

Ortimde B.B: 9 ^nercoo. Ortando é meno genero 
som maglia ^gloroesa jui'lniei si sfiancava pei 
tre Qui db ilmirurno mali sDomimmo.coi predi 
luirtdiche SI Dcrva. è proprio mimmo 

Ott i n i Rh B: nel primo tempo si cccupa di Branca 
uno che non lo si noterebbe di none con una ma¬ 
glia loslorescenre Con Fonseea deve stare piU at¬ 
tento 

VarrtalU Bi sbagli non ne la E qui chiudiamo 9 di- 
scoreo 

ObArtaMWBiCaprrtolilosuitlassa Icasisonodue 
oCappiolieuniareniacao(e)odubiiiaino} cip- 

K e1wAac«liniequtoialcapollneB (piùproba- 
) Darrà FMM pr: venti minuti senza la- 
Kiutraccia. 

nerilmiete 4: disastro Nel pnmo tempo si mangia 
un gol gigantesco 

Ma i p ii u Bi inutile StaUjiolosnnulla Dal4S Fan»- 
iréil B: medio del compagno, ma non era un im¬ 
presa dlHicile 

TaMeart Bt lavora molti palloni Ma lo si .sente* solo 
cerando tal autorete 

«eevla rt: se h» e ungtocalore. Berlusconi e un uo¬ 
mo iservaV) Dal 4u CrtaUreil B: non incanta, ma 
etroeno non la danni Dal confronto con ^rovic 
la Oemonesecl guadagna 
BItoidaMiBi» Bt corre mollo Peccalo che non sia 
sempre neceasarto ODoCr 


Pagelle 


li ad uiare le mani o 
bravissimo (neUa npresa Mitu 
la viiiceia con una splendila 
UKita), ad usare la testa mul 
lo meiko Uscendo in sognodi sberteflo si locca i 
genilali un genileman Poi si eccapigire con un 
cronista Peggrodicosl 
U—itlisbagliapocoechiudebene 
PstmalPJ dncreaseauioietqte 
JMBMrBt nella npresa va in tilt Offre una splendida 
palla-gol aTmiahoic Cbi.'cwvsatnfente, la sbaglia 
CisbenIBAIavota molti paltoni Utile 
BéeMrtBt dove c'è qualche baruffa, céSututo Cu 
munque. s'Impegna molto anche a lar casino) 
WWHle liiaationi della Rome nascono quasi luf 
teda lui Urta presenza imponanie 
C wilall %Jft annulla De Agoannu ma non è una 
grande Impresa Comunque, il suo lavoro lo la b» 
na 

Barretta err: si fa male al ginocchio desuo (disloi 
sione) Dal 22'Muilaiu rts espulso per simulhMo 
ne L'arbitro ha latto bene 

TatH B: come Cimabue la una cosa e ne sbaglia due 
Lavora molti palloni, pero sbaglia troppi gol On- 
nntoio Dal 59' Ranaaa a Bi lira lui la puneiuiie 
dalla quale viene l'autorete di Tentoni 
DraiMB 4: mal visto Si la notare quando saluta il 
pubbticDcanundi» Domanda èutsegnodi» 
luto o di vittoria? Pensateci avoivi piacerebbe es¬ 
sere salutali cosT Dal 66' Otointrtnl an un ex Pnn 
clpe, ormai impalpabile DOoCe 


La solita Lazio: va sul 2-0, poi l’Udinese riagguanta il pareggio 


Zeman, la follia è di serie fl Vicenza si prende il derby 


Battirto il Padova. Gravi scontri in tribuna tra tifosi ospiti e polizia 


rtfWiLrtrtrtBBIIi 

■ KiiMA llparegBioalhschtoiinalescatenastatid’a- 
mmiiiiiiitra,->uosli gtcrta per giocatori eliiosi dell Udi¬ 
nese (giunti all Olimpico più o meno in egual nume- 
rui cloìusioncQerllaziallfSublssalidalflschldeipio- 
pn sostenitori E una Lazio dai due vota, quella che 
li.stctyia per 2-2 con l'Udinese' nel pnmo tempo 
» lilera un greppo di volentorosi e talentuosi ragazzol- 
ti ben messi in campo, Irripeccablli neliapplrare la 
i.iilxa do! fuongioco precist ned'lmpastaziane delle 
.iziniii oHeitslve secondo semplici ed ordinali schemi 
iiolluripresa,invece gUslesslrs{^zotlicambianoiat- 
ikii sunonenxisi corrono a peralKato mainmamera 
caotH > 1 , sciupando mollo occasioni E impotenti as^ 
stomi alla limonia dei Iriulanl 
La cronaca E un conironio fra due «zonc>. Il 4-3-3 
di Temali e II 4-4-2 del sacchlwo Zacchetoni La pri¬ 
ma .iziono ficrlcolosa è della Lazio al 5, cross dalla 
tiesirn di Romano, dalla porte opposta Casiruh! di te¬ 
sta ineltedi poco luon Risponde I Udinese pnma con 
un tiro 1 russ di Sergio (8 ) e poi con un colpo di testa 
di Hifrholt ( 10 ) entrambe le concluslonf finiscono 
tiKin U loizliipastainvantaggloal 13' DIMatteodaJ 
(.(-iiiii I libera In area Signori tulio solo, Baltlslim gli si la 
iiKoiitroiniJSLilaeraliaLcantecade L'arlrtlroconce- 
dc il riguce Signori segna L'Udinese cerca di reagire, 
cuiigirs|iua((%tvartolerfioff,5(n)ppae)toegi LaLa- 
zb non Serto contiolla, ma continua ad a^xaie II 
r.iilUoiipki pnma dell'intervallo, è il 42. cross da sInP 
sua <li Signon dalla parte opposta di testa Casiraghi 
incili- .il leiilro per Fuser, quest'ultimo da pochi me¬ 
ni SI .iggItLsia il pallone e segna 
Nella rtiirosu la Lazio accelera il nimo, Rambaudi 
Millii rtortni glOLa una quantità Indusuitde di palloni 
iiM II- azioni sono troppo airembanlL Casiraghi, lo 
SII sso lt.iinlMudi c l-liser sprecano lacili occasiraii Ma 
11 'iliii<»<' limi sembra In grado di recuperare Eil glo- 
io<li»'iita rliiR) Quando II rlsuhalo sembra oiinal de- 
I iHo 1 lilaiKoiicn^rtaptonoi la partita, grazie ad un bel 
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7 

Romano 
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Negro 
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6 
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Sergio 

6 

66 

Roaittto 

6.6 

Oi Matteo 

6 

Amalrano 

6rt> 

Wtnter 

6 

DMideii 

b* 

Rambaudi 

6 

(46' Helveg) 

Stroppa 

BlerhcÀ 

&5 

(63 Plovanelll) 

• V 

6 

Casiraghi 

4 

65 

Signori 

Air Zeman 

6,5 

Pomi 

65 


(71'Marino) 

8 V 

(12Orsi 4Marcolln. 1901 
Vaio) 

All Zaccharore 
(12Gregon,23Rlfto) 



ARBITRO BolognlnodlUllanoS 

RETI 13 Signori su rigore. 42'Fuser, 70 Helveg,86'Bler*wfr 
NOTE angoll6e4per la Lazio Spettatori SSmila A»80 Casiraghi 
e stato espulso dall arbitro dopo un contrasto aereo con Catort tt 
quale è stato costretto ad uscire i friulani avevano gtrt usufrutto 
delle tre sostituzioni e dunque le due squadre sono rimnale in pa- 
rUà numerica nonostante I espulsione di Casiraghi Ammonttl Cn- 
lorl Gottardi, DI Mstleo, Rambaudi 


gol di Helveg che con un Uro cross a nenlrare sa- 
prendeMatcIregianlaHegramentehiondeipali LeLa 
zio perde la bussola, to difesa biancoazzurra va n Irti 
All'S) le due squadre restano ut dieci uomini scontro 
rulla (lequarH escono dal campo Marna e catnefce, 
ovvero Color, colpilo al volto da una gomitala e Casi¬ 
raghi espulso E all'gfl' I Udinese pareggia, con un 
diagonale di Blcrhofl da sinistra 


m VKENZA Stanno » trenta chilometn runa dall aL 
»a mahaVioenzaettodoreluItlmodeibydiseiieA 
nsahvaalcanipnnalo 1961-412 Allorafml I aOperil 
Vicenzsi. con rete di SamuiL D’aiiora sono possati ol¬ 
ile ttenlanni Daftoia Vicenza e Padova SI sono af 
horuate solo n olire due occasioni m serte C Lulli- 
nra at ordine sssolulci. risale rt torneo 1982-83 anno 
deBspromosionemB per il Padova A) «Mern» finisce 
zero a zero, ina sugh ^>rtli c eraiw sedicimila spells- 
looebonedaoibilialetifDserie D'allore sono passati 
lieiha amu, e sono renaste le legnale tra tifosi Sugb 
^alb peiAc’è meno gente, chissà se e colpa del calo 
deinD 9 fatKoodelcaiobiglieUi Nella stonacalcisilca 
delle due squadre. poL m <^i campionato che han¬ 
no Recata assteme rtlahneunadelieduesiesempre 
invréiadiMppoeveflivaproinossaoreuocessa sarà 
cosi anche quest annoi E presto per dillo II Vicenza 
ailanlosigodelavrtUna.tadodiceBma consecutiva al 
•Hentt* chmsurs.masolopergli sprechi sono porta 
di Bnaadu (ventrduealtno), Muigila (25) e Gaspanni 
(58) Unavtttonavoluiaaluaicosti Giudolinmahda 
at campo Ire punte che mettono subito In dilHccrtlà 
I ineerts r e ttogueidia biancoscudata E al 14' passa 
Lon Miagn che th testa insacca su bel cross di Bna- 
schi servii hi profondità da Rossi II Vicenza ora po- 
li rt ibetl > Bgare.maèztvenaditegah Ail22'eBnaschi 
aUbe ttetiuntdidopoèMurgila solo davanti a Boa 
muli a bia dmaie la palla m angolo Al gol lallilo il 
PudouBiepicecoalateledel pareggio, con il suo pn- 
n» lati I porta È rt 28 Nunziata serve bene Amoroso 
che di putto anticipa un anpaccialo Mondim e mette 
dentro Netta npreu è ancora il Vicenza a premere 
nulapaattadrieneicaarva mimerosilalli nondanno 
coidinutti al goco d^ due squadre Una bmlla n- 


Mondlni 

66 

Sonai uti 

6 

Di Carlo 

7 

Sconziano 

55 

Bjorkiund 

65 

Giampietro 

65 

Lopez 

6S 

Cufccht 

6 

Rossi 

6 

Kreek 

55 

(75 Vivlanl) 

sv 

Nunziata 

55 

Murglta 

65 

LonghI 
(60 Rote) 

6 

Briosctil 

65 

55 

Maini 

6 

Amoruso 

65 

Sartor 

6 

Coppola 

5 

(46 Mendez) 

65 

Lalas 

55 

Pistone 

65 

Ciocci 

55 

Gesparinl 

66 

(46' Galderlsi) 

S 

(60 Otero) 6 

All Guidolln 

(22 Shvio. 2 Castagna) 

All Sandreani 
(12 Dal Bianco, 
Mollnarl) 

S Rosa, 24 


ARBITRO Nicchiai Arezzoe 

RETI l4'Murglta,2S Amoruao,83 Otero 

NOTE angoli S a 2 per II Vicenza, cielo coperto, terreno in ottime 

condizioni, spettatori 15 391 per un incasso di 576 milioni di lira 

Ammoniti Amoruso e Rossi per gioco non regolamentare, Men- 

dez Coppola e CulcchI per gkico falloso Al termine del primo 

tempo. Il portiere del Vicenza Luca Mondlni è stelo colpito da un 

oggetto scagliato dalla curva del tifosi padovani 


presa in due parole che pero premia la squadra che 
ha ceicato lino all ultimo il gol dei tre punti, il Vicenza 
Èl'63 rt neoenliatoVivlani (ineampodopounlungo 
inlortunio) calcia una bomba da fuon area che Bo- 
namtt respinge m lufio come può 5uU3 palla è lesto 
petòOtero a seguire pnma I azione (fermi idilenson 
padovani) e poi a segnate di lesta il suo pomo uflicla- 
legolinblancoiosso 




















Il bulgaro Stoichkov trascina gli emiliani alla vittoria contro una Fiorentina irriconoscibile 


Ranieri: 
«Nen slamo 
abbastanza 
catllvb 


llpt »l ld H iC<BcHQoil«w>mW 

«Mi ttMWB a •MfMm. •• N 

toM a Amia MwWHa. TMet a 
RMMetmaiiaiaiaa amiwndaO 
a a. 4 atnaa hi aMM« H ««nvt 

-—*- 4ii.. * -«- ‘ 

ewann ennmnranaBsnst nm 
ao. la RiNMIia aiwaeitieMa 
Mcaia. dal paata ai (Mi dtii 
(MaMtk.a«ih«HlnnH««lati 
li Wailonaa Meiaaia la «quadia. 

aimiBiiHi dilli «adiiiiii 

•lami itatliMl •taaH. Eppan. 

d’iM«la.ion«Ma«M«chala 

iqHdra poaia anlvM ad «• pNlD 

«MKlMMiiMiBiiaBaBiiteaM 
alami adtfM. Ha «aaihlati pana 
«HaaaaadtaaHHaaiaMalaaara 
«m|>la-L'aaiaaHia awaawla 
l’aaiaad«a«d»ldlMi|l»"dal«- 
34 . >11 Anna, la H a«IMa Otti, 
liaiulaaaaaMaaBdMattaeaanfla 
«aa «a «oaMaampa pia ««Ma. 
Ar qaaalB ha MaMB awi II 
piaul—lwclnHlaaaaaealala 
a ItaleMa*. iPomIn anad. aatola 
aleiaia BlnaMaMa à«M«i6 la 
(MB paHm. dar 3eàlA a par riad, 
maaatpiihiiiaiaitt ma ■ina 
ampia, U 0ae«Mrt« aaMnaid 

- , , , « . Mi - —- 

eeesBPiBf Qssiiw mm ^insisnn 
aallalifkm. 



piMo'Aru 


Salto triplo oltre la crisi 


Tre gol alla Fiorentina, e la crisi del Parma non 
c'è pio. Buona la prestazione del bulgaro Stoi¬ 
chkov, autore del primo gol. (I raddoppio è fir¬ 
mato da Crippa, dopo un fantastico «velo» di 
Zola, Poi Benarrivo. Irrìconoscibili 1 viola. 


WQStnO INm AfO 

«àlffMtMAMtU 


• PARMA. Vmorio Cacchi 0«l al. 
la vuilla aveva otdinaior -A Paima 
w^una minde PKHeMlnw.Bah- 
Muta a ioci non aulo non l’hanno 
lucviiato. ma l'hanno addlilnura 
Mboiaio. A line partita Claudio Ra¬ 
nieri col luUil modi pacati e col 
parlare fotUto >1 di agli ciilemismi: 
■Dubbiamo ancora ciCKcre come 
moiUallia. la tensione deve 
aven.:i bloccati,. La reatU. in nido- 
ni, é un'altra’ (a Fiorentina, alme- 
IVO luosi casa, non «’«. In90 mtnuli 
non riesce a pnxJuTre una sola 
azióne di gioco degna di questo 
tKimc. Si la strapazzare c iravolHe. 
K dal convaleiiccnic Parma e nme- 
dia una di quelle figuracce che (an¬ 
no dlwnlaie paonazzo il presiden¬ 
te. CecchI Coti airabblanssimo e 
deluw sca|,pa via pròna delta fine 
mugugnando. 

Tto^ {^1 uomini twii torma 
per poter pensaredi tener testa alla 
banda Sioiehhiw. F^dallno e Amo- 
luso ciccano clamorosamente la 
partila con una sequela di svarioni 
(lo hr accapponare la pelle a Ra¬ 


nieri. BIgica ha la scusa del milaa- 
le, ma la sua prestazione è scori- 
tonawe. Inefficace il la'reio suUa 
(asce di Orlando, sosiiiuto di Sere¬ 
na. Ancora In barca Rai Costa, 
troppo lento e prevedibile in ogni 
chcosianza. Nullo Batùtula. LabUl i 
miglioramenti di Baiano. Morale' 
una squadra Imbolsita, Infimonta e 
senza Idee. 

Ranieri a line partila critica la 
squadra ma aJ tempo stesso rassi¬ 
cura I titosl •bosùanK) conquéiaR 
un posto Ucla. SI natta solo di tro¬ 
vare un pó più di determinazione,. 
Augun. Nel 3 a 0 finale è difiicile 
declliate con esattezza rlovc llni- 
icano i dementi della Fiurcntina e 
dove Iniziano I menti del F^rma. 
Dna co» 6 certa: Il Taidhil per 90 
mlnuli nmbomba per gli apllausi 
dei 26 mila lltosi gialloUu (i due¬ 
mila liorenitnl ammainano presta 
le bandiere). Nevn Scala rifonda 
la squadra e centra il bersaglio. 
Manda all'ana 1 pregni del primi 
due mesi di lavoro, mene in sollina 
il 44-3 c banezza il 4-4-3. che per 
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ARBITRO: Racalbuiodi Qail«rat «6 

RETI' 3S' Sloforikov, 40 Grippa. 66 ' Benarrivo 

rtOTE' Angoli 4 • f per la Fiorentins. (HOmaia <k sole, terreno In 

perfette condizioni. Spettatori: 27.60» per un Incasso d> un Mlisr- 

do 121 milioni. Ammoniti: Begglo e Meli, (ler comportamento non 

regolamentare. Baleno e Sctwvarz per gioco scorretto- 


la venta aveva latro una linrida e 
sToruinata comparaa nel primo 
tempo della partita eoo Htrler. 

Melli va hi panchina e in prima 
linea recano Stoictik[re e Zola II 
bulgaro, ErtCI centrale, il sardo (óò 
defilalo sulla sinistra. Rrmkizfone 
anche a cenuocantpo: luon H gio¬ 
vane "pturmaher''Brambila e den- 
ho a tempo prenoSenslrri e fuRra- 
trenenne Pin. llncambioanche in 
difesa: rientra in squadra 6 porto- 
ghese Couloe s'accom oda in pan¬ 
china Apotloni. QuanK sctpsese. 


Ma 6 Panna va. Anche se fo tua 
coppia d'aMcco non é che se b 
Mends ala petlezioire. Storchliov 
e Zola, per cspórri non (armo un 
dnelo vero n novanta minrrt. Sali 

MI uso.. Commque 1 tutgaio 
(con un dito deOa mano rodo) 
preride per Burro te squadra e Bri- 
zia a brmeraviglie Si vede subito 
che i in giomaia. Ceru di stare H 
più possiile in posizmine, cioè al 
cenéo deraitacco. nu anche 
quando revaria* riesce sempre e 
commiuc a taf giocate da at^u- 


sk Colpi di tacco, neroniche» 
smarcattli. bnci CAlibralisimi e 
drffibing in un lazzoletro di lerre- 
Ito. I bulgaro cerca la concisfonc 
personMe, Mota il gol ai vcniesimo 
e lonova rdZS'. Baggio si alza in 
cielo per un colpo di r«<ia che 
smarca I bulgaro che puma davo 
reso l'area viola lavorilo da una 
leggerezza della dilesa. si uova .so¬ 
lo davanti a TMdo. lo passa con 
unrosMerra Spallone va contro II 
pelo poi A rete. 

R bulgaro comiirua lo show, aiw 
che padre, e bene dirlo, alle sue 
^le c'è un ceMrocaihpo munì- 
lissimo. Crippa. Sensm i, Ihn e Dino 
Saggio (armo cose dehzlose: con- 
•asiano. lanno pressmg. imposia- 
nu la svancNia « drRdbuiecono 
paUont d evo per ta coppiad 'anac- 
co. Speseoeio sicsso Baggxz a pre- 
senrarst al Uro. basrormandosl in 
terza punta U tUe» ha uh Can¬ 
navaro super e due terzini Benairi- 
vo e Mu» (poi C» Chiare) che 
soatlpaiio sulle tascc. Il Ibrma va 
in canenza al secondo poi al terzo 
gol. Al erstorchbwcon uncolpo 
da applausi Ubera Mussi che va sul 
tondo e crossa irr area per la finta 
di Zola, attiva Grippa come un tre¬ 
no « se vesema <1 pallone tn tele in 
un'area piena di statulne viola. Il 
terzo gol arriva al ventesrtr» delb 
ttfwcsa' Zola iHrcia m ptofondilù 
Benarrivo. difesa fioremlna scaval¬ 
cala. fi terzino va a realizzate li suo 
ptrmo^ di serie A Alla line Scab 
4 taggianto: col 4-4-2 n vince. La 
•eivuluz)nne>paga. 


LE Pagelle 


Il Parma domina a centrocampo 
Bocciati Batistuta e Padaiino 


Bhcal 7: pcco lavoro, ma quel 
poco lo svt^ con la massima 
sicutezza. Grande l'Intervento 
vobnle su punzfonedi Robbla- 
' tiall’lnlziodiripresa 
BwiiHlve 7: padrone assoluio, 
prima della fascia sliilslra poi 
di quella desua. Per 90 minuti 
(a lano da stantuffo fra la pro- 
^ area e quella awreraaria. 
bilude la giornata con il gol 
del 3 a 0 (primo in serie A). 
CdiiU 6 : toma in campo all'lm- 
pTOvviso, a scapito di ApoHoni 
A parte gualche rinvio sbilen¬ 
co, non se la cava male. Anche 

g rchè il duo d’attacco viola 
lùluia-Baiano combina ptt>- 
priopoco. 

ginalnl B.B: ordinato e preciso, 
magasi ivon si nota tantissimo, 
ma aUa lunga si capisce benis- 
sin» che lo strapotere del Pan. 
ma dipende anche dal suo la¬ 
voro. 

Btelehlim 7: Scala sceglie la so¬ 
luzione a due punte e gli ordi¬ 
na di guidate l'aiiacco. dunque 
di non anelrat» troppo come 
nelle piecederiti partite. E il 
bulgaro lira fuori una presta¬ 
zione da Oscar. Tocca di fino, 
lancia, smarca, poi segna la 
prima tele. Dai '66 MaW tt 
magari i un po’ arrabbiato per 
la panchina in'iziab. Colpisce 
un palo (il terzo della sùglo- 
ne). Dovrà abituarsi a giocare 
asinghloao. 

Mpg« 7i corre, anzi vola da una- 
pane dll ahia del campo come 
un asutanaio E non sbaglia 
un pallone. Capisce a) voto la 
lima di Zola t segna il gol del 2 
aO.Oiomaiadancordare E da 
incomiclaie. 

Zplh Bi non sova modo di duella¬ 
re con Siolchtov pczchó-JI bul¬ 
garo a volle «a iropdd'tsrgir 
CMMUtai ftewa il tòno .che ia 
sua preRazione ne rtaenie 
MmMIS ! corre, contrasia e anti¬ 
cipa con gran cuore sulla la¬ 
scia dewa. Una leggera noia 
muscolare lo costringe a resta¬ 
re negli spogliatoi alto fine del 
piimo tempo. Dal '4$ MCMh- 
Ih 6 t si mette sulla lascia sini¬ 
stra e lavora alcuni buoni pab- 
ni, poi viene "cemraio' da un 
parodi ÌMeTveniì icArusii di Pb- 
cemini e si rintana nella prò- 
pna meta campo. 

Ciimntor» 7: ,£ stato clamoro¬ 
so,. Scala premia II gicrvane di- 
lensore ex Napoli con questa 
frasetta che è tutto un pro¬ 
gramma. hv «fieni 4 ragazzino 
conferma le sue Indiscusse do¬ 
ti. Anticipa, contrasta, salta 
con Incredibile grinta e per di 
piti con la tranquifi'nì di un 
irenlenne. 

UwBi«|Ib 64! corre come un 
pazzo da cenuocatr^ all'a¬ 
rea aweisaria. Dal Tb BfPHn 
1*! sostituisce II collega, ma 
noniiova modo di entrare ade- 
ìpiiAamente in una partita che 
si sta smorzando. 

Ih 64: svolge II suo bvoio di 
coordinatore della manovra di 
cenliocampo con dedizione. 

□ WC. 


TeM» 6 .S: poverello. S'è dovuto 
subire iurta la rabbia e b voglia 
di rivalsa del Parma. I compa- 

S iii di reparto non gli hanno 
alo una mano. Ha salvalo la 
refe con ire prodezze. Ma alla 
fine a è dovuto anentkre. 
CMi n e cti fi S4: il meno peggio 
della difesa viola. Presidia la fa¬ 
scia destra con qualche affan¬ 
no. ma non frana come i due 
centrali. 

naeanttil 4 arranca in un cen¬ 
trocampo aito sbando. Ci met¬ 
te un ito di •fisico per arran¬ 
giarsi. Ma non basta. 

Amotubp B: Stoichkov è in gior¬ 
nata e 11 centrale quando se lo 
trova davanti va in bambola. 
Anche con Zola non e che sc¬ 
ia cavi meglio. Owtamcnie 
naufraga nel caos generale 
della squadra. 

tehmiz 6 : corre e a destra e a si¬ 
nistra. prcwa ad arginare io 
strapotere del centrocampo 
emiliano. Senza rìsuliaii. Nel 
secondo tempo viene- spesso a 
irovBfsi nel ruolo dì terzino si¬ 
nistro. Non capisce più nulla 
Si perde d'animo « si Innevosl- 
sce proponendosi in un paio di 
entrale da brivido. 

BMm» B4: a parte Toldo. ( il 
meno peggio della squadra. 
Cene e swa sul frante d’at¬ 
tacco, cerca con ostinazione la 
porta ma non ha fortuna. Bau- 
siuia non l'aluta. 

BMtBtuta 4 e non c' 6 . Vagola 
spaesato nella tre quatti cani- 
ito dal Parma alla ricerca di 

E alloni die non Miivaivo. 
luandoslleiie capito uiw fra i 
pMi, gir viene addosso Can¬ 
navaro corno un bulldozer e 
glielo rapina. Una soia conclu¬ 
sione degna di tale nome: Il (1- 
. .ra.ù allo di tra metri sullo tra¬ 
vet». 

Rid Cògta S-Bi non è ancora il 

K iore bnllanle e ispiralo 
acorso campionalo. Len¬ 
to t imprecisci trova solo un 
palo azioni In profondltù. Dal 
71' MatsiMl tArtoiiira Quando 
e già buio pesto irer la Piorenii- 
na. 

•fflM B; Rantoli lo giiisiilica peri 
chù e militare ed è Mnipre In 
viario. Non sono acusanii suf¬ 
ficienti. il ragazzo 6 disorienl»- 
To e non trova mai il tempo per 
conquistar palla e rilanciare la 
nvenovra. Sembra frenato, im¬ 
paurito. Dal 46' IMiWitI è: lui 
invece Inieiprela bene la situa¬ 
zione Visto che I due compa¬ 
gni di prirtiB linea dciimonu, vh 
a cercare lu soluzioni persona¬ 
li. E Impegna due votic Ducei. 
PadaWlO 4: pemiore In campo 
assieme a Balislula. Incredibili 
leggerezze c Icnlezza esaspe¬ 
rante. E anche un pessimo sen¬ 
so della posisiane. 

Orlomlb S: Sosliloixe Serena, 
squalificalo, e lo fa senza trop¬ 
pa convinzione. Non si prup<> 
ne mai sulla lascia rinislra. SI 
ferma sulla linea di cenlrocam- 

E }. Ineviiabile la sostituzione 
al 46' M 6 6 : fiulla molto a 
cenirocampo. ma con'iins 
pocoonulia. rjIV.C. 


Battuta l’Atalanta per 3*0: a segno Di Canio e Saggio negli ultimi minuti 

n iVOlan decolla solo nel finale 


«MOAnWMtM 


•i MIlANO. Il risullato finale non 
tragga In inpnno, Il rotondo 3 a (I 
coti cui il MUatt haboBUKi l’Alabn- 
la e piulcoslo menzonlero. Non 
file la vitiorta miionisla sla Immeri¬ 
tala. nia II puni^jgtoe troppo seve¬ 
ro con i liergamaschì e trèippo ge¬ 
neroso con i rossoneri. Il gioco mo- 
stralci dalli) squadri) di Capello è 
rcsai fontano da quello ideale che 
sogna Bcriusconi e I mllanisii lulti, 

C A DO 6 che anche II pubbllcodi 
lossctocra nel secondo tem¬ 
po, quando II Mllan sembrava qua¬ 
si ililpiidpre a fatica II minimo van¬ 
taggio, ila soRolliiuaio più volte 
cori «more bontow di fischi il pto 
prlo malcoiilcnio. Sabato Berlu¬ 
sconi avpvn svelato di avere un so¬ 
rcio nel cassetto, quello di vedere II 
suo Mllan giocare a quallio punte. 
Ieri, luisc, vnlencin quanta iallca i 
SUOI tinniKi tallo contro l'Atalama 
0 iicaiirtii con « «itone, quei stv- 
gnu lo tiiiiiirA lù dove l'aveva sino- 
lii cii-vloiliio. 

,si. perché oltre ad un Boggio lor- 


malo Hloniasma- e ad un Simone 
quantomai evanescente si è ag¬ 
giunto un gencioso ma insolita¬ 
mente poco incisivo Wesh. Ma è 
sopiatlutio da Baggio che ci si do¬ 
vrebbe attendere di più. Capello 
perù non pud die essere felice, se 
la squadra riesce a lare Ire gol pur 
non giocando bene, figuifamacl 
quando il gioco arrórerù. E gol <à 
sono te ottime prove del solili Bare¬ 
si e Dcsailly e del rienlranie Bobaii 
a tener ancora più allo II morale. 

Non satù altrettanto contento 
Moiidonfcoclie ha visto i suol mei- 
locl l'anima e buscarne ire. La 
squadra biKgatnasca ben disposta 
in campo ha giocalo alla pali con II 
Mllan. senza difendersi troppo e 
cercando la manovra e la pesta av¬ 
versarla. Ma la nota negativa sta 
tutta II, buone trame, gran cucse, 
ma pochissime te iipponiinità con¬ 
crete itoi andare In goi. U venti- 
duemie (llinstlan Vierl se l'i' cavala 
bene sgusciando in più di una oc- 
casiont! ira I difensori milanisti che 


a turno k) conlioltavatia ma da so¬ 
lo senza ur» valida spalto poco ha 
potuto. I nerazzurri per buorre par¬ 
ie del secondo tem^ hanno tenu¬ 
to Il campo molto meglio dei pre 
drcinl di casa e hanno calcalo in 
tulli I modi di i^lungere qucBo 
che in quel momento sarebbe sta¬ 
to un meritato paieg^. Quando 
negli ultimi dieci minuti gli atobnti- 
ni hanno ceduto di schteMo IM- 
lan ne ha appiofirtalo nel miglioi 
rttodo possibile. 

Ma veniamo afiacranaca. Còme 
dello II Mllan al fischio dlntdo s> 
schiera con ’ù 4-3-3 mentre TAls- 
lanla risporxfe con un (ateo &3-Z 
petchù l'unica puniaèVicri.S par¬ 
tee al 7'eal lO'èlasquadiso^ile 
a farai vedere, prima con una punt- 
zfonedi Herrera fuori di pocoe poi 
con una bella azione suta sinislia 
condotta da Bonacma e Sabzilori 
con ctoss di quost’utliino che Vieri 
incoitia sopra la traversa. Il Mllan 
pressa ma non conclude, anzi al 
22 ' c'e addirittuia un gol arnuBato 
afi'Aialaiita. Gran bonlatsdllfoitu- 
naiu su rimpallo della difesa nàto- 


ntelA paga ai refe ma Vieri ù soln, 
soWio dnarid a tossi Ecouve to 
Iqge del caldo Insegna, chi sba- 
gl)aviensut)iiDpinito.AI2S'SBno- 
ne vede in piena area bergamasca 
Weah e DesMfiy lasciati co^ievol- 
menle soU. prende la mira e cK» 
», g numero 8 mtoiiita anHcg>a 
asrcheicootpegtoeipsaraadite- 
sgL U teagn si chiude con due len. 
tarivi loaanefi; al 3S Makfiaì e al 
W Weah non sfcuttano a dovere le 
occasioni. I Mtan rioiva in cam¬ 
po quasi fose kaslomalo. enori 
(poMcriani a ripetizione e pala 
quaà sempre tra ì piedi dei neraz- 
zuri. Anche fe varie sostluzioQi ef- 
fetuale dai Aie lecnid ala metà 
itvMa lipiea (Oonadoni e Ekanfo 
per ARienini e Simone da ua pm- 
te e 500 ; Tbvafieii e Callo pes Zan- 
clri. Sahalori e Morfeo dalTahia) 
noi canrimno Yandmnemo dda 
sma. £ fnlatt Rossi a salvate il lisiil- 
talo in due occasknL Mela pnna, 
al 63'. devia in angilo uagiaa ri» 
rii fteitunalo dal linriR defam. 
Neh seconda. In più damemsa- 
.rìcsceadraidaclo^iecchtodcila 



Rossi 

6 .S 

Ferron 

6 

Panucci 

5,5 

A.Paganin 

5.5 

Costacurit 

5.S 

Zanchi 

5.5 

Baresi 

6.5 

<46’Sar0) 

5.5 

WaldriM 

6 

Valantini 

6 

Daeailly 

7 

Luppi 

5.5 

Aibenini 

6 

Boriaclna 

6,5 

<eS'Oonadoni) 

6 

Fortunato 

6.5 

eoban 

6.5 

fterrera 

6 

n.Saggio 

SS 

Salvatori 

6.5 

( 86 'Oi Canio) 

sv 

(67'7ovalleri) 

5 

waah 

6 

Morfeo 

6 

Simone 

5 

(77' Gallo) 

sv 

(eSEranto) 

6 

Vieri 

6 

All.Capello 


AII.Mondonico 


(12Mpo.SOalli) 


(12 Pinato,46oselfl) 




ARBITRO: Betlln di Padova 6 

RETI;2S' Oasailly.ee' Baggio, 90' DI Canio 

HOTE: angoli S a 3par il MiWtn, lampo buono, tarrarp In buone (toit- 

diztonl. SpattatorI: 60.000. Ammonlll: Morfeo. Baresi e Vrerf per 

gioco taltoso. 


porta a Tovaheri solo In mezzo al- 
Talea. A (questo punto TAtalana 
Cfofae'n Ire minuti il Milaii chiude 
la pratica. AiTS?' Boban crossa per 
Weah che quasi sulla linea di fon¬ 
do effettua un assisi di leste per 
l'acccnetile Bo^io che entra in 
porta con il pallone. Al W èlas-stco 


contropiede dei rossoneri: sulla la- 
«la dcszra Eianio pesca bene 
Weah che si Invola lasciando di 
stucco Valenlinl e dopo 30 metri di 
sgroppala tocca al centro per Di 
Canio, solo e con tutto la porta a 
disposizione, un gioco da ragazzi 
metterla dentro. 


BerineonhfWéah 

éaH’aNMza 

«NVanBatten» 

EioBlaVlaah,ltoBsleBa((fe.U* 
Mfitn cM ha vinto bona, ma elw lo 
hi dfeorlHo Boto M parta. QmbM lo 
opWoatASIMoBortiMtiiid. 
prooMooto dii MHon, dofM lo 
vWorta Bufi'Atalanta. 461 tono 
dhfortKo noi primotonpe, mono 
tiBlooeMido,plùnelhMo-ho 
dotto BorfuMoai - ADMono onrto 
Unto oeepBtonl d» Bel, molto 
Blutttto por un tofflo. abbiamo 
coMiato il borsogOo. RoBoI * state 
BttaoRllaarte bi duo ocoasMiiL bt 
«tivate U partite, «orobbe state 
d W fMto A n u n lMe m'AmuTite 
molte tenaeo-. Dogo aver 
AeMota» cho Waah ù •l'uiieo eho 
sta cemte c liaaa alarmi Aatlauba 
te pena A non vadtvo bi campo Van 
Baiten-.Barlu ic oaHebaalegiite 
aneha coma tomo.-È un gueatoro 
«empteteaunapenon» 
i h aónln at la . motto gerwmso, lo 
hp «mwirato anoho con 01 atotot 
mi duo gufi, Apprazzamonto da 
•ortuMoni anebo par Robtrte 
Battio:-E un 0Dcatei« olio 
oottntooo ri 0 OCO 0 lo ooncIMto 
BKh*, uno eoMnanb (aeilt da 
travate, MiatN eam Bona poeM, E 
BtaU por hi imo (M poBWva. ha 
000 ) 0 ( 00 travate auisb. 

















Lunedì 25 seuembre 1995 


Segna Imbriani, in avvio di ripresa risponde Fontolan. Decide un gol contestato di Buso 


■ NAPOLI. La partila dal <San Pao- 
lo> lancia II Napoli veiw i sogni. La 
partita di Onavio Bianchi, invece, 
continua. Quanto leggeri ancora? 
Quando liniià H lormenuate? Era¬ 
no queste le domande del dopo- 
Napoll, ultima lappa delle sciagure 
imerlste, con la squadra milanese 
da Ieri spedila nelle zone basse del 
campionalo, nella corsia di destra 
delle clasùflche in onda in lelm- 
»one. Ceno, l'Inier è combinala 
male assai. Non s^a. Non ha gio- 


LE Pagelle 


La strana domenica di Pagliuca 
Pizzi dominatore del centrocampo 


nt rtS^con lacons^pevolam di 

avere orinai le ore contale. CI ha l•••u••■«aaÉ0•^•ta(*ll^^#•l«M•■l•^«fcl•e 
«urpiou, don CiitBVio, quando ha 

dono«cuotendob«etrasneNamia ^ m 

cartlpta non rw era mai capitato di T _ à 

vlveiii una idiuaalono slmile. In al- 1^1 

Icnamentoconono come ironie In I w ■ ■■ ■■ ■ ■ | ■ 1 m ■ ym I . 

partila, invece, si aNUisclanu. Non 1 « »m #1 1 1 I I € 1 1 4 

CI ilamo con la tosta, e se non ci ^ ^ 

«lumoconlatelaèeolpadoiralle- " - 

naionii'. Bianchi al attende? Cono- T 4 1 ^ 

IrìTPV Iti renili 

dlh. Domani c-« il Lugano, In ^p- ■ | I Ik^I III /It. I I M I 
pa Itela, poi, domenica picwima, ** * ** * w •• ^ 

c'è 11 Torino. SarA la settimana d«- 
clsivs. per Blaiichi « per lintef. Ma 

SblSi. teli Sm a £ «mprc più ctìsì ìh casa Inter, anche se la so- 

dS^ cietà conferma la sua fiducia al tecnico Ottavio 

Ittumo, eccoci al Napoil.Eccfx'l n- l- t . . ■ ... >... > 

aiiennesimo capoiavtra di quel Bianchi. I nerazzum len sono stati sconfitti a! 

«.«htobueanterecheèBoakov.li , - , , ,.«» 

Napoli è «uadm scmpika rt ^ San Paolo dopo 6 anni: nel 1989 segnarono 

sensialc. Attacca con II 4-3-3. dl> ° 

K.ifn«iiiMte;wte*dite«lpii" Maradonae Careca. E Napoli crede all Uefa. 


TttflaSlSell T: non deve com¬ 
piere mirabilie, perche Taitac- 
co dell’Inter non la paura nep¬ 
pure ai ragazzini, però nel pri¬ 
mo tempo lo inlasbdiscoiw 
prima RtÀerlo Caitos, poi Presi 
e lui risponde presente. 

Ayato 8: nella nazionale argenti¬ 
na la il Ubero, con Boikov si ri¬ 
trova in marcatura e solfre. Pe¬ 
rò. visto il Rndimenio al cenno 
della dilesa di Cniz ha ragione 
U vecchio zio Vujadin. SI nota 
solo per qualche pedata proi¬ 
bita dal i^olamenlo (48’ Bai- 

due). 

TaiaMbwSt II piede e ruvido, pe¬ 
rò ha buoni tempi neHechhisu- 
ie e volontà da vendere. 

BaMte6«: anonimo. 

Pari 8: meriieranle. che Ita i pol¬ 
moni e le gambe consumati 
dal gran ccsrere, però conser¬ 
va ancora un briciolo di entu¬ 
siasmo. Bo^DV ha Catto Cuoco 
e damme per travedo In mezzo 
alla truppa e lui sta ricambian¬ 
do la stima del santone seibo. 

Cnx 8: le solite legnale su pnL 
zioite che fanne solfrire i poc- 
iieri e poi un buon presidio In 
dllesa. 

Buse 6u commentavamo con una 
nostra collega napoletana. 
•Buso e il tipico calciatore che 
giccava cosi a sedici anni, g^ 
ca cosi ora che ne ha venilsei e 
probabilmente sera cori quan¬ 
do vìaggerA SUI uentacinque. 
Sempra uguale, mal un cenno 
di crescita». Buso ci ha castiga¬ 
ti. sagnando U gol delle vtKete 
del Napoli, che vale ire punu e 
che, per lui. 4 II numero 32 In 
carriera. 

MwcNt 8.8i coTricchia senza t> 
su. Si msngia un gol. ma torse 
era annebbialo per laJadca 

A CteW 8: Il numero preterito? 
la forbice in volo, come face¬ 
vano 1 bomber di ui> tempo, ù 
ta oiAinqiie, come un nostro 
amico del tempi del liceo, che 
non segnava mai e.^t farai 
perdonare, faceva delie belle 
riortaiate: in difesa, a cemro- 
campo, ovunque. Le tagazse 
lo applaudivano e lui era con- 
lento. Come Agostini. 

Hai T4; grande piotagonisla 
della glomata. Il migliore In 
campo. Boskov, in stalo di 
«siasi gli confeziona il miglior 
complimento della carriera, 
•ha il sinislro come Maradona» 
( 82 'Bo|hontensw). 

bnMenl 8A >1 nipotino piedilei- 
lo dell’onorevole Mastella sem¬ 
bra Cavallo Pazzo. Corre come 
un dannalo e Ira tanto mulinar 
di gambe nova anche il tempo 
per lare un gol (87’ DI NtMU 
•»). OS.ft 


NfBucn 8: gioco due partile. In 
porta, fa irsuo, evitando forse 
all’fnier di uscite dal ^San Pao¬ 
lo con un passivo più mortili- 
canle. Fuori dai pali, manda in 
scena una pericolosa partila 
ccm il pubblico. Per abbreviate 

nesu?iondo!nm lldandc^del 
raccattapalle, luibetti assai. 
Dalla curva, allora, si fa <tie 

E lite un soldo», ovvero un bel 
ticio di bottiglie per colpire il 
portiere. Fin qui, ha ragione 
lui, che però passa dalla parte 
del torto quatnodà un bullelto 
a uno dei magaainieti del Na¬ 
poli. In sala slampa, sbotta: 
•Questi ragazzini, a dodici anni 
fanno cori, a diciasseite rapi- 
rrano le bancho. Invece, I ■nor¬ 
dici' come lui, slasclano le 
macchine a duecento all'ota e 
si vantano (Inteivfsta a Lata 
Caidellai di essere dei don 
Giovanni. Ma va là. 
BwiMri«t annuncialo in pan¬ 
china e Invece ^oca al posto 
dello sfiatato Zanetti. D^ito- 
so 

RekoigB Cario* 8: pane laterale a 

Buso la II comodo suo. SI infor¬ 
tuna Beni e allora Slatti lo di¬ 
rotta a cenuocampo. Z un aio- 
catoreétlarieeKidjidenilli. 
Bartt m (10’ FMta Si piede di 
cemento amato, pareggia II 
duellocon Agostini). 

Baionin 8; domanda', dov'ora 
quando Buso, in beala solitudi¬ 
ne, ha calciato In porta il pallo¬ 
ne del 2-1?AncheOttavfoNen- 
chi, a lliK partita, sa lo chiede¬ 
va. 

Pi*M 84> taleniuozo centrate, piti 
portato a corinilre che a difen¬ 
dere. Suo II lancio che pormet- 
te a Fbntolan di approdare al 
prcwvisotto pareggio, sua la 
sberla che costrìnge T^liaiaie- 
la a Inaicaisl e de^ie m ango¬ 
lo. 

■ancM 8,8: piccolo girovago 
della fascia dntra. anniemato 
da ben quattro strappi allo 
Messo ihuscofo (54' Dani lA 
fa di tutto per dare ragione a 
Bianchi che lo spedisce m pan¬ 
china). 

IM* 8 : . .e pensare che 6 costato 
diciassette mUiardi e che l’Inter 
ha giralo mezza Lombardia 
per trovargli una casa. Ma non 
era meglio lasclario in Inghil- 
lemi, con la sua arroganza e 
con II suocalclo mediocre? 
FMH*tan8: segna di coscia. Illu¬ 
dendo l’Inier. U sconfina, pe¬ 
to, non e p&suoi demeriti. Gol 
numero diciannove In caniera 
in serie A. 

DeH'Aniw 8: inesislente (74’ Or- 

lamini tv). 

Ctrteent 8 : fallisce un gol clamo- 
■oso. Leggerino. OSIfi 


FiapcoIrae'Aa 


TagMaMia 7 

fari 8 

Tarantino 8 

Ayala S 

(48’eaWlm) 8 

Cruz 8 

Bordin $.8 

riacchu 5.6 

Pizzi 7.5 

iSTSoghoezisn) av 

Buao 6 

gol s^alo da Imbriani al JV. È Agoatin* 8 

stato un pezzo d'autore di Pfcal htrirrlaiu 8,5 

che ha maramaldeggialo «ula lo- (yo* Napoli) #» 

scia sinistra (Roberto Cartos salta- 

to in dribbling, tunnel a DeirAn- (I2tM Fusco. WCotonnoee) 
no). ha c tossalo c imbiiaiii non ha 

dovuioche largo!. Ungo! da Ma- ARBtTRO:P8>re«odlNtelraHno8.5 
poli. che. perófa<bBosf>ov.|iunla reti K'Irnbclani.SO'FonSolan.as’Buzo 
ai sesto posto, twteio atta Coppa NOTE: artgoh 5 a 4 per il Napoli, cielo eeteno con temperaluia mi- 
Uefa», Ibi mere la. lo avrebbero te: terrenodioiocolnlivMnecottdlzio«i;apettalorl78mlla. Ammo- 
preso per matto. Og^ coininciinr> nili; Roberto Carice e Pizzi per zcorrellezze.Ganz pei comporta- 
acledetcl un po' tutti menloqon tegdantenureeOrlendlnl per proteste. 


Pagliuca 

Sargomi 

Pagamo 

Preti 

Berti 

<11 P*au) 
ftobeno Cartos 
Bianchi 
(54'<ianz> 
inee 

Oett'Anno 

(TA'Orlandlnl) 

Carborve 

Fontolan 

AII.BianchI 

122 Latvduccl.S Servo) 


La squadra di Cagni segna tre reti ai Bari, poi rischia di subire il pari 


A Torino Maniero illude la Sampdoria: immediata la replica di Rizzitelli 


PABIOMWaUHt 

■ nvRlNU. Il senso di ibzzllclli perii guiòrimastoln- 
lado. È questo l’assunto finale per II Torino dopo il bel 
liarugglo con la Sampdoria. Pareggio hello non tanto 
por li punto In classifica, quanto nell’accezione piena 
ilei termine. U sfida ulto stadia Delle Al|it lascia negli 
occhi del piibhlkio II ricotdo di una (varilta cinozlo- 
iiante, piena di occasioni, tanto d'ivcrtenlc da far pcn- 
sun.' cive queste <lue squadre abbiano un belVaweni- 
le, jobbeoe abbiano corso entrambe rischi ampà- 
menle suiiutlon airammlssibilc Ma piace credere che 
i liioclil ailllicUili di Ttvto t> Samp flniraimo prima o poi 
poi colmare lacune lattiche (sopratliilto difensive) 
clic ancora inquietano. 

[. I 1 finale òsostaiainlmenlc giiislo. Fagotto ha pa¬ 
ralo di più, ma la Samp lia proso un palo ciionne sullo 
0-11 con un» bomba di Seedoif da quasi 30 mem. Il 
IPcniie ex A|ax tia dato grande prova di sd, cuceitoo a 
centrocampo con (iitentu c om»a. UHiame inmee 
Knreinbcii, torso vlltim» della sboriii.idi gol con il Par¬ 
ma: clil si apsetlav» da lui 11 bis della pieslazioiie di 
scile giorni la. ò rimasto deluso. Sara i»'r un’altra vol¬ 
to. In casa granala da .segnalare il Irastoimisla Hakait. 
che nel printo tempo dà l'impressiono di ossere un 
grande allaccanie o nella riivresa dà l'imine.ralone di 
cssort- uni» capitolo in campo [let sbaglio. Solo Pclè 
non ilehidc mal. Furai da Ire settimane, il gtocaUvre 
giiituarK) lorna e impazza |ier più rfi un orn corno un 
ragiizvJno. lortondnsii ogni ivallonec ccrcandodi reii- 
doi.si utile pciicompiigiii. Dnila sua vena sempre lim¬ 
pida, dai riltoviili sprint di Angioma sulla destra. IITo- 
tu Iran tìiiliazlono ed energia |Kr spitigoic teesui e co- 
sinilie noi primo i(>m|si r>uallp gol clic Pagnllo annul¬ 
la con bravura. Dei pnio doriano a’ù gvi ifetto e buon 
IXT Dialo et»? Mniik-n i sii Ingurutlabile In almeno due 
iiitirleiaxasloni 

Nr'llii il|itesii IX-'A. imnln della scine, ò imiiirio Ma¬ 


ra FIACQiZA. D Bari del capocannonlere Proni nau- 
baga a nacenza. messo sol» dal biaitoorossi di Cagni 
autori di una prova esemplannenle onbnaia. H fha- 
cenza ha tenuto autoterobnenle a centrocampo con 
una preslazionedi qualità degli uomini di reparto (in 
partiitolBR De Flanocsooe Rossini), ma anche grazie 
alcoMìnuo apporto delle punteTuninI e PimanI che 
rebocedevanocon proStto aceteare lo scambio corto 
con Icompagrg. {M’atta parte il Bari nmcteiia di fatto 
un uomo, non tento petchò i marcatori delle due pun¬ 
te esterne piacentine laianvenle le sfuriano olire la 
tre ipiarti. ma soprattotto perdié Xavier i apparso an¬ 
cata assohilanienle incaparre di fornire un qualslvo- 
gia qipoitoaHa ntaiKNiad^ ma squadra. Preorreu- 
paole pa Mateiazzl anche la prostazionc deH inlero 
tqvattDrBensMiconSMa. MttttWiari e poi Annoni re- 
golanneMesakab dai toro avteraerl 
BPfacenza ha preso in mano la panila dopo i primi 
minuti di assettamento ed ha esetciiato per lutto il pri¬ 
mo tempo mia pressione rimasta a lungo stente solo 
paàeatteprodi^usiinteiTCnlldl Fontana, il primo su 
una girabaiwiodi Caccia dalia destra. Il secondo su 
ovtoo di IBM lavricinatodaHa destra di Turrinl e il ter¬ 
zo, imnwcialamente dopo, sui piedi di De Francesco. 

Ma al 40' B nacenza andava ìnSne in gai con Caccia, 
che ri awenlavB su una pMla smorzala dal libero ba¬ 
rese Ricd dopo un Uro di Ptovaiù. Nella ripresa Male- 
razzi provava a destra la carta Gaulieri per cercare di '«>nla minuti con il Ban comptelameiUe imbambolu 
tare airiirae quakhe paUa gtocabiie a Andecsson e (e ridotto in rjlecldall’uscila per rloppiaammonizio- 
ftottl limasti pressoché ìnopeiosì nel primo tempo, nediManighelll»l73’).salvatoancoraunpaioriivol- 
ma nel giro di sei mmifi b pania eia chiusa. Al 48'. leda un Fontanasuperlatlvo. Nel minuti finali, nell'cu- 
segnavartnicwoCaocianunvelocecontrDpledesvi- fona generate del piacentini. Proni riusciva a dare una 
kippalo sulta dotta ^ TurAiì, e poi ri SI’ ancora su zampata da sinistra e a qualche secondo dal inehio di 
éphazione <■ Ttinfu. noraiti Insaccava con facilità chiusura Pedone accotciava ancora le distanze. Ma II 
anche ipazie ad uno svmìone di (teclone. Seguivano fabelNnofinateèbugfarrio. 


Talbi 6 

Polonia 6 

Maecoppi $.5 

Lucci 8,S 

DIFranceaco 7 

Rossini 7 

Turrinl 7,5 

Carbone 6.5 

(?3'Morettl) 6 

Corinl 6.5 

<91'Conte) sv 

Caccia 7,S 

Piovani 6.5 

All. Cagni 

(12Slmonl,20C. Ballotta, 
17 G. Ballotta) 


Fontana 

Montanari 

< 21 'Annoni) 

Sala 

Ricci 

Parente 

(46’ Qautieri) 

Mangone 

Pedone 

Xavier 

(73' Guerrero) 
ManIghelU 
Andersson 
Proni 

AII.Materazzi 


Blato < 

Moro I 

Cravero 6,: 

Maltagliati 

Milanese ' 

Angioma €, 

Sacci ' 

Cristallini < 

( 60 ’Bernardini) i 

Relè 

(87’Falcone) s.v 

Hakan ' 

RIzzlletli e, 

(64' Dionigi) ' 

All. Sorteni 

fl2Do9roo, IZSogtlano) 


Pagoito TS 

Ballerl 8A 

Mannini 8 

Franceschetli 8 

Sacchetti 6£ 

Karembeu 5 

Seedorf 7 

Invernizzl 8.5 

Manclrù 6 

Bellucci 6 

(69' Saisano) S.V 

Maniero 5 

(71’Evani) S.V. 

All Eriksson 

(22 Sereni. 3 Ferri. 7 Pe¬ 
saresi) 


(i2Aiberga, teFicini) 


ARBITRO: Farina di Novi Ligure 6 

RETI: 42' Caccia: 48' Caccia, 51' Piovani, 83' Protri. 90' Pedone 
NOTE: angoli 6 a2 per il Piacenza, glornatadl sole, terreno In buo¬ 
ne condizioni, spenalori 13 mlla.^pulso al 73’ Manigheni per 
doppia ammonizione, ammonito Manighetti per gioco scorretto. 
Montanari è stato sostituito dopo aver ricevuto un colpo alla schie¬ 
na fortuito da Carbone ed è stato portato in ospedale per accerta¬ 
menti radiologici. 


ARBITRO: Messina qi Bergamoe.S 
RETI: 57' ManleroeSS' Rizzllelll 

NOTE: angoli 7 a 7, giornata fredda, terreno in buone condizioni. 
Ammoniti Sacchetti. Ballerl e Invernizzl per gioco laHosa Spetta¬ 
tori: 20 mllaclrca. 


ntera al 13’ che .spingo di tosta In gol un kavenone 
cunrtio d» linemlzzi. È il gol del vantaggio dola 
Sampdoria. il Toro aevusa ma non vocila e pan^gb 
con ibzzKclli. clic prende quota cuti If postare dei mi- 
niili. Al IW llcapHiinocoiiiculiaunciassdipeltoesca- 
rlcii al voto in reto Appliusi. sipario, fteilib enxieio- 
iianle. da Inizio Càmixonrio. F^r i punti c'e tempo, 
fonie 
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CiclÌMno,Jatab«rt 
primo francM* 
a vincerò la Vvolla 


RISULTATI DI B 


Il h^ncese della Once LauienI Jala- 
beit ha vinto l’edizione '95 della 
Vuelia di Scagna di ciclismo. Al 
termine della 21< e ulilma lappa. 
171,2 km da Alcala de Henaies a 
Madrid, vinto dal tedesco Marcel 
Wusr. il hancese ha manSerurto il 
suo distocco in lesto alla classifica 
generale, lalaberl. al ventiduesimo 
successo stagionale, è il primo 
francese a vincere la Vueka. Oo- 
nonostante non sarS presente nel¬ 
la squadra transalpina che parteci¬ 
perà ai mondiali in Colombia. 


BRESCIA; Oi Samo, BorwmattI, Adani, LuzardI, Savino (37' st Lam- 
bartlni), Nari, Sabau, Volpi, Giunta, Saurinl |43' st Larda). Ambrosalli 
|21'stLunlnl|.(12Cusln,9BattlatlM|. 

SALERNITANA; ChlmaflU, GrUnauOo, lullarw, Graasadonia, facci 
(87'at Logarzo), Tudiaco, Brada, PIrrl.RlcchelU, Spirtelll (16' si Frez¬ 
za). Da Silvestro f4Z' st Gattuso). (12 Franzone, 10 Amore). 

ARBITRO: Beschin di Legnano. 

RETI: nel pi 47' Saurini. 

Note: angoli 6a 2 per II Brescia. Terreno In buone condizioni, spetta¬ 
tori: 7.500. Espulso al 40' st LuzardI per doppia ammonizione. Am¬ 
moniti: luilano a Pirri per gioco scorretto, Oi Samo per comporta¬ 
mento non regolamentare. 


ClcllMM/2 

SIlnMiCiinHio 

•tflImoiNliali 


CESENA: MIclllo, Scugla, Ponzo, Favi, Aloiai, Rivalla, Teodoranl, 
Plangerelll, Bizzarri, Plraccrnl, Hubnar. A dlaposizlone: Santarelli, 
Viali. Codispoll. Maenza, BInotto 

PERUGIA: Braglla, Camplona, Begitsilo, Alzorl. Lombardo, Evange- 
llatl, Paganp, Tedesco. Cornacchlni, Giunti, Baldlerl. A disposizione: 
Fabbri, CotlinI, Tassi, Nolarislafano, Gorelli 
ARBITRO: De Sanila di Tivoli 
RETI: nelat. 12' Bizzarri. 42' Hubner 


Pes la prima volto nella storia del 
mondiali di ciciismo, te gate su pi¬ 
sta e su strada saranno iirauguiaie. 
in questo appuntamento ^om- 
b'iano. con una scenograha in stile 
olimpico. A partire dalie I9 locali 
di o^i (le U2,00 di martedì italia¬ 
ne) lo stadio di calcio ^ Campin- 
a Bcgoià, c^^ di 50.000 speRa- 
tori, ospiterà, infatti, un vero e pro¬ 
prio spettacolo. 


GiMiCarto tpapds. poflisfe M teoa 


Bruno TirU^lli/Dulolo 


COSENZA: Zunlco. De Paola, Napolitano, Miceli, Monza |2l at Bo- 
naool), Marulla, Buonocore, SlgnorelN, De Raaa. Vanigli. Qioacciiinl 
(SstLucarelll). (12 Albergo, 21 La Canna, 27 Apa|. 

CHIEVO: Borghetto. Antonloli (27 si RInIno), Bracaloni, 0' Angelo, 0' 
Anna, Franchi, Gentillnl, Giordano, Quorra, Scarparelll (27atCoaaa- 
U), SInIgaglla (IZGlanallo, 16 Meiosi, 23 Zattann). 

ARBITRO: Ercolino di Caaalno. 

RETI: nel st 3' Franchi. S'Antonloli, 32'Giordane, 39' Lucarelli 
NOTE: angoli 9-2. Giornata calda con cielo coperto. Spetlatori: 6.000 
uiret. Ammoniti: Uucerellt. D' Angelo, SInIgaglla per gioco fallose. 
Buonocore per simulazione « Marulla per proteste 


QolfaRydMCiip 
L’EufoiMbatl* 
gli Stati UnM 


L'Europa ha vinto la 31* edizione 
dalla l^der Cup di gull, disputata 
alla Oak Hill di Ftehesler. Il pun- 
tegiiio fìrule a favore del golfisii eu¬ 
ropei è slato di 14,S a ifS. Gli eii- 
rop« hanno vinto sette dei 12 In¬ 
contri di singolare In piogramma 
rimonlatidocosl lo svantaggio di 7- 
9 accumulato al termine della se¬ 
conda giornata dopo gli Incontil in 
coppia. Cosisnilne Rocca, auiore 
di una ibuca in uno> die ha dato il 
•la> alla rimonta del gollisti euio- 
peL à sialo sronflUo de Daw Lew 
III, che lo avevs già batliiio due an¬ 
ni la a Belfry in occasione della pri¬ 
ma Ryder Cup del goKisia beiÌH- 
masco. 


IJngoldeirexIucchcseadunquartod'oradalla 1 1 

leioiu Spjpnmo 

.J 1 s Nieot* 

M. !•! 162'Turrone) 

-I n Oeth Carri 

Il Bre- cavMio 

169' Boftoiazzr) 

13 Torrenw 

Gaianle 
Ruotoio 
Magoni 
Momefla 
van'i Schip 
Namri 

(SrSkulvravy) 

All. Radice 
(22Paatin#) 


F. ANORIA: Amate, Panduiio (24' al lanuaial. Solimano. Scarponi. 
Scaringalla (SS'at Mazzoni, PaaeenI, Giampaolo. Masoilm. Peiilzza- 
ro, BegneRo, Maeeara (l f ' al Moraffo). (28 Marcen, 18 PMrim). 
ANCONA: Orlandonl. Tanlonl. Pellegrini. Rfeel. Corrveeehia. Sesia. 
Gavazzi (21 il' iacobaili)i Modica. Bspoaito (35' aiCorinoi. Artistico. 
Lucidi (27' itCìvatlara). (1 Vinti. iSTomoi). 

ARBITRO: Bonfrlscodi Monza. 

RETI: nel pt 20' Masolini; nti sl7' a 19' Artistico. 

NOTE:.angoli 3-3. Giornata di sole, tarreno in discreta condizioni, 
«paltawrl 4J)00, Espulso Ppiiegrini ai 22' del si per doppia antcnizio- 
nt.AinmonltkCavtzzliEapoalts.ianuaiaeEollmenoipargiocefaiio- 
so. 


MIMMeoST* 

• GENOVA. Un paleggio cimai na dal duo Nappi-Montela. senza 
sene a poco per la clasiifKa. ma dimeniicaieBonolasLacuiésu- 
peHomenosiavoiubasiaa-GaBei-- id^eriioilgiovaneCai^. 

IO AnceloRi per allontanare tincu- Una itwluzinne tanka coi . ' 
bo di un esonero (amo precoce MacontosposurnentodiRuaìolo 
quanto ingiortosa Cdiciainopuie asinisim.(nMsachenonr>aperaF 
inimeniàto. In eifetii. la Regnarla no convinto del lutto. Il gol di Tor¬ 
di ieri non è sembrata quella sqvia- iene, di testa sugli snhW di un 
dra geitaU alto sbaraglio lattico corner bailulo da Vantstfàp.sem- 
che si poteva immaginare vWo II buca poter togHese ■ Iguri dagli 
camrnmolncampionaiosmqudt- impaccL ma la Reggiana ceicava 
sasooso. Cd i ntcriti degli emiliani di non perdersi d'animo e conti- 
possono forse lenire i rifflpiaM di nuavaimpeiierriiaadapplicaKle- 
un Genoa perennemente aZa ikec- delmenie le dlrcnhe del suo tecni¬ 
ca di un equiUbiio precario, oon caGieguccl.ceniialelonedliesu 
una tifoseria scrrqite combaliuta ma moRo tento, pativa laloiai con¬ 
tralt desideiTo di amare e la tenta- uopiedIoichesliaildaVanTScNp. 
zione di contesate. 1 rossobKl, per- ma BaHoNa veniva graziaioun palo 
dendo due punii, hanno irenaio di volle da Monda ed in una cù- 
bniKamenie, ma sarebbe assurdo coaanza da Nappi, fienelico ma 
non ammeueie che 2 pareggio t non sempre predsoi I pareggio 
l'esallospecchiodiquanlovisioin della Reggiana arrivava cosi ad un 
campo. LaR«s[ianasi<pfesaila- quatto d'ora dal termine, grazie al 
toconun4-5-rinctiiilcom|Hlodi nuovo eraiaio Paci, che sbudava 
guastatore veniva aSdato a Simu- benevinliscioclaniorosodiGalan- 
tenkov, capace di impen s ienie le e baUeva Sin^udo A questo 
Spagnutocanunbeldiagonale^è punto, Radice Insertva Stvihnvy 
dopo una manciata di romulL Una ma era la mossa deBa dòperazio- 
disposizione piulMslo accolta, con ne. H gigatiie lanlcaoctamalodala 
un cenbocampo molRi oidinato sua gradinala poteva solo segna- 
nel quale Mazzola e Colucci appa- bniperun parodi avieramiì aerei. 
nvanocomolpIdópitalLIICeiioa .Anceioni respira I suo piogeno 
pativa l'avvio inirapieiKfeine degli pub andare avanti. R Genoa, tnvc- 
osplll.eallO'Ruuioloetacosoelto ce. £ di mimo prigionierodeB'a- 
a salvare sulla Rneasu uncolpodi marezza delsuopiMilico 
testo dello stesso Mazzola. RÙdke Nel'aUto bq-malch dda gior- 
ha marvdoto In campo una forma- nata non riesce al Veronalairanci- 
zkxie con illustri assenti, a partile la sul Bolugna che l'aveva dimna- 
daSkuhravy.cosneltoagapanchi- k> dala C«i^ Hata. I nssobU. io- 


All. Aneoiom 
(1 Oandini, 19 Ci Coatan- 


Z0.14 Pieirantra) 


ARBITRO: FraneeacMni si Bau S.S 
RETI: 15'Torroni», 75' Paci 

NOTE: angoli 4 a 3 per la Reggiana, giornata con ciato coperto, 
temperatura mite, terreno In buone condizioni. Spettatoti 13.000. 
Ammoniii per gioco iiiioso Caini, Turrone. Ruoioio a par proteste 
Torrente. 


FOGGIA: firunnar, Nwoli, Blanehlni, 01 Bari, Grandini, Tadaaco, Bra- 
aciani (25' aiBagllari), Oa VinoanzoOO' si Scioccai, Koi)rvanov,Zan- 
challaOS' st DI Ceraia), M8ndeMi.(i2BolUcalla. i»Oahadogan). 
REGGIANA: Soarpi, Vinclotu. Varonaaa S., Ceramicola, Marin, Ciac- 
ohatia, Toscano (32' at Parroiia), Poli. Pesino (f siTomasalli), vtro- 
naaa M. (3S'slVlsenUn),Aglla«i.(12Marlo.13Car1i). 

ARBITRÒ: Oagnallo di Trieste. 

NOTE; angoli 6 a 2 p«r (' Foggia. Giornata il «ola, lemperafura mile, 
terreno in buona condizioni, spettatori 10.000. Amnvonitl: Mandalll 
per gioco non regolamentare; Ceramlcola e Poli per gioco scorretto. 
Al 12' dal stBreaclani na fallilo un caiclodi rigore. 


Verona ha un'ullima palla gol al 
13' ma Baroni mene a lato cassisi 
di Zanini. su AniOfttoii m uxHà, 
mentre poi à il Bologrva a prendeie 
decisameme il sopravvento. Il Ve¬ 
rona non riesce a portarsi in avanti, 
se non al 32' quando Antonloli an¬ 
ticipa Cammerato in uscita e al 45' 
quando Baroni linisce a lena ai li¬ 
miti dell'alea. Il Bologna pareggia 
al 4G' quando Ollvares setve SaM In 
aree e il rossoblu lira a lil di palo 
5(1 pera ndoCasazza. 

Da segnalare nella giomata le 
viltorìe in trasferta del Chievo Vero¬ 
na a Cosenza e ddI'Ancona -sul 
campo della Fìdelis Andria. L'Avel¬ 
lino del neoellenaiore Oriìco esce 
imbatiuio dal campo della Pistoie¬ 
se. impiesca che non etar riuscita 
né alla Reggiana né alla Lucchese. 
Rischia Maichioro sulla panchina 
del Venezia, allo quarta sconfiUain 
cinque panile. 


LUCCHESE: Scalabrelll, Cardone, Bsttarinl, Suppo, Baroncnelll. 
Giusti, Fialdinl, Cozza, PIslella, Ruaso. Rostelll. A disposizione: 
TambsiNnI, Guzzo, Qrabbi, Campolanano.Taranllno 
PALERMO: Borii, Qaleoto, Plsclotla. lachinl, C. Ferrara. Bllli, Vasari, 
Di Già, DI Somma, Tedésco, Caterino. A disposizione: S-cIgnano. 
Clardlello, Assennato, Lucenti, Scaralonl 
ARBITRO: Serena di Bastano del Grappa 


lo wedese Thomas Johansson ha 
conquisto» il Ulolo della -Svai Foni 
Cup- al torneo Alp di NaMii bat- 
leodo in finale il francese FVedeiic 
Viioux con il punteggio di M. frO. 
Per Johanssoii é il secondo impon 
lame iKolo della camera dopo il 
successo ottenuto quest' anno a 
Gerusalemme . Anche per Vitoux la 
finale di Napoli é il risultalo più 
prestigioso in carriera, otlenutó su¬ 
perando giocatoti come fecosoli- 
doeCampotese. 


PESCARA: De Sanctis, Traversa, Colonnella, Terraceners. Parlalo, 
Nobile, Baldi, Gelsi, Carnevale, Giampaolo, Di Qiannatale. A dispo¬ 
sizione. Savorani, Orto». Voria. Margfofla, PoXadint 
VENEZIA: Roma. Pavan, Tramezzanl. ZIronelll, Sadolh, ZanuKa, PK- 
lana, Scienza, Pellegrirvl, Barello, Cercone. Adisposizlone. Mazzeri- 
Uni, Sogllani, Ballarin, Crisllano, Lorlerl 
ARBITRO: RosidadI Roma 

RETI: 2e'Zlronelll,27' DI Glannatate. nelat. 24' Palladinl 


Serie C. Spai e Montevarchi, vittorie in trasferta. Sospesa Gualdo-Turris 

Fiorenzuola ko: vola il Ravenna 
Acireale e Como in caduta libera 


MonilMl hockey 
Seconda vMIorhi 
pM-ritelia 


Secotvla vittoria dell'ltolla ai mon¬ 
diali di Hockey su pista in corso a 
Recife. in Brasile. GII azzuni hanno 
baliuio I Iranccsi per 6 a 2 c ora do¬ 
vranno afirontare i cileni, sconfitti 
dalla Spagna per 9 a I. In testa al 
girone B, insieme agli azzurri sono 
Spagna c Svizzera, due punti per la 
Gemiania e zero per Cile c Francia. 


PISTOIESE: Betti, Terrete, Treeoldi, Zanuttlg, Bellini, Notori. Nardi, 
Caletll. Lorenzo. Scloss, Montrone A disposizione: Bizzarri. Russo. 
Barbini. Campolo. Senatore 

AVELLINO: Visi, Cozzi, Tosto, De JulUs. Ferrato. Nocera. Esposito. 
Marasco. Luleo. Criniti. Marino. A disposizione: Glannllti, Monarl. 
Bellotll, Calvaresl, Bortoluzzl 
ARBITRO: Rosai di Clamplno 
RETI: 21' Lu ISO, 34' Montrone 


sto avviene nonostante l'incontro 
in casa del Trapani sia stato rinvia¬ 
to per iiiipraticabililà di camixi. Le 
suo due più direlle avversarie, in. 
faiii. non hanno sapulo far meglio 
del pareggio. L'Ascoli ha fatto uno 
a uno in Irasfcrta con loJuvestabia, 
menile il Casarano è stalo fcnnalo 
sul pro|>no campo dall'Allelico Ca¬ 
tania. sempre per uno a uno. A 
questa coppia di inseguilrici si é 
aggiuiiia un'altra squadra, il neo 
promosso Carici di Sangro, che ha 
baliuio il Lecce per uno a zero. F. 
se le squadre provenienti dalla c2 
si stanno mettendo in moslia, non 
sempre ci riescono quelle retroces¬ 
se dalla serie B; ad un Ascoli incer¬ 
to e un Como disasinaso. si a^iun- 
ge un'Acireale in dillìcolto. Sonoro 
li punte^in subito dai ciocivi del 
Sora. tre a zero. 


■ VolatlRavenrto.àccnlcnnahi SpaLchediqnuniniziDallalefian- 
Spa), si esalta la neo promossa tehaigiiesoabfegolepunli.cod 
Montevarchi e il Ctoaldo lesto pii- comemosudndbscoisocamiùo- 
mo nonostante una parSto in me- nata e i MontomchL neo peo¬ 
ne. È in sintesi cprantoclhaiisav»- *** *5''® 

la II campionato di serie cl itela “i* Irwolgendo, ceitaido sat 
giomato di ieri. Una gioma» che fy*> yfo «xmho daey con fa 
nel girone A vedeva toaronooid sfessa Spai. La Spai é aitdatoaw 
«ntbeimaRavennaelFtaen- 
zuola. Urta (tortila .tocesa ha 

morirai^ scelto (Wro«Mprt<h «fandogH la s^Stda 

voler cooduiTc m leria^lmz» amsraiBia. ntaae il 

qiieslocampionalo. Il Ftoierauola Montevaichi ha viuo. con toste» 
ha dovuto cedete alla ie^ctoi pa- puntelo, fuori c» I match con 
dronìdi casa, ma tohafoKoatena la IVo Sesto, fesnra a quota due, 
alta uscendo sconfitta per <hM a davanti sottulo aio Speàa, che 
uno. Ora i mvennati si inmcu da ha subito un pesante he a zoo dal 
soli in testa alla classifica, fila dìe- SaionnulitalevItariedeIbSpale 
no. ad un solo punto, hanno due del filanteviaicM non sono le sole 
realtà di questo campionala La fuori casa di ieri: il Monza ha ben 


VERONA: Casazza, Caverzan. Vaioli. Baroni. Fatlarl, Lamacciii (si r 
Manettl), Baroni, Qhlrardello (si 18' Cammarala), Marangon. Tom- 

mtsi.ZanInl |st48’Salvagno|.(12Guardalben,8Flccadentl|. 

BOLOGNA: Antonloli. Tarozzi (et 6' Savi), Bergamo, Ds Marchi, Sca¬ 
poto (et 7' Ollvareal, Nervo (pi 9' Valloilna), Morello. Pergollzzi, Tor- 
rlsl. Boal, Doni (12 Marchierò. 3 ParamattI). 

ARBITRO: Staloggla di Pesaro. 

RETI.pt 32' Btronl;st4e’ Savi. 

Angoli: 8-3 per II Bologna. NOTE: angoli 6 a 3 per II Bologna. Giorna¬ 
ta calda, terrena In buone condizioni. Ammoniti: Zanini (per prote¬ 
tte), Fattori (ostruzione). Vsltollna Igloco falloso). Spettatori 18.550 
per un Incassa gl 330 milioni di lire. 


Resta in casa italiana, e piacenlina, 
il titolo mondiale di classe loori- 
botdo 0 250 di moto.nauilca. Il pia¬ 
centino Giuseppe Rossi l'ha strap¬ 
pato ieri pomeriSKTo all'idroscalo 
di Milano al connazionale Daniele 
Roda, ventidiieniie cremonese che 
coire per i colori di San Nazzaro 
D'Ongina (Piacenza). Rossi si è 
imposto su un nuinto lotto di venti 
concorrenti dì varie nazionalità, 
per Ire mandies coiwcculive delle 

quattro previsto 



























Basket 


Illy: una boccata d’ossigeno, l’Ambrosiana va ko. Pistoia, stop in trasferta o 
I campioni della Buckler non si fermano, anche la Scavolini deve arrendersi -KUGBY 


Al/3* giomaia 

A2/3* giornata 

STEFANEL Milano 86 

TEAMSYSTEM Bologna 69 

BENETTON Treviso 90 

NUOVA TIRRENA Roma 64 

REGQIANAR Emilia 83 

TONNO AURIGA Trapani S2 

MONTECATINI 96 

FLOOR Padova 100 

VHXAReggloCalabna 91 
MAOIQAN Pistoia 86 

CASERTA 75 

IMOLA 71 

ILLYCAFFETrIesle 81 

AMBROSIANA Milano 77 

MENS SANA Siena 70 

OLITALIAForlI 69 

6 SARDEONASaasan 65 

MENESTRELLO Modena 89 

TURBOAIR Fabriano 107 

JcopiMtic Napoli 101 

MASH Verona 76 

CAOIVA Varese 92 

BRESCIALAT Gorizia 61 

RIMISI 79 

BUCKLER Bologna 104 

SCAVOLINl Pesaro 91 

REYER Venezia 67 

POLTiCantu 66 

A1 / ClaMHIca 

PlM 0 V P 

A2/Claa8Wea 

Puri G Y P 

CAOIVA 6 3 3 0 

f^YER 6 3 3 0 

BUCKLER 6330 

BRESCIALAT 6 3 3 0 

NUOVA TIRRENA 4 3 2 1 

RIMINI 4 3 2 1 

TEAMSYSTEM 4 3 2 1 

POLTI 4 3 2 1 

BENEnON 4 3 2 1 

REGGIANA 4 3 2 1 

VIOLA 4 3 2 1 

FLOOR 4 3 2 1 

OLITALIA 2 3 12 

e. SARDEGNA 2 3 12 

STBFANEL 2312 

MONTECATINI 2 3 12 

SCAVOLINl 2 3 1 ? 

MENESTRELLO 2 3 12 

laVCAPFE 2 3 12 

IMOLA 2 3 12 

MEN3SANA 2 S 1 2 

CASERTA 2312 

MASH 2 3 12 

JCOPUSTIC 2 3 12 

MAOIQAN 2 3 12 

TURBOAIR 2 3 12 

AMBROSIANA 0 3 0 3 

TONNO AURIGA 0 3 0 3 

Al/Proaalmo turno 

A2/ Proaalmo turno 

iiisniM 

THimyittm-Benanen. Cagiva-iliy- 
Mf13. Sotv«llni4l«lin3li Nuovi 
Tirrenadbah. MeiNSana-Buoinir. 
AreNutmMadlgan OlltiiiiRsggio 
Caltbilt 

i/1«1«3 

UonMGitinl-Riggltnt Palb-Rini«- 
ni, -Jcaèniu^lmoia, M«n44irsiio- 
Bruciiiti Tutboair'CMsrU, 

Ftoor-Trapani, R«y«r-eanc4 Sard«- 
gnt 


Pallavolo 


MASCHILE 

Al,/ 1»fllornata. 

JEANS HATU Bologna 0 

SISLEYTravlao 3 

(S-16.3-1S.11-15) 

MASCHILE 

A2 /1*olomala 

ULIVETO Livorno 1 

COLMARK Brescia 3 

COSMOGAS Foni 3 

CODYECOSCroce 0 


BANCA SASSARI 0 

TNTCalanla 3 

WUBER SohIo 1 

EDILCUOOHI Ravenna 3 

111-15.16-14 7-15 13-151 

QIACOMELLICaalellana 0 
CONAD Ferrara 3 

COMCAVI Napoli 0 

LASModana 3 

(4-16.10-15.4-161 

CARIFANO 3 

SAMIA Vicenza i 

LECCE PEN Torino 3 

RIRA Falconara 0 

GABECA Montichlari 3 

GALLOOloladalColle 1 

(11-15 16-n.15-9 15-31 

VENTA Malora 3 

SICC Rovlao 0 

MTAPadova 1 

CARIPARMA Parma 3 

(14,13 159 3-16 6-161 

MANTOVA , 3 

SAMGAS Crema 2 

Al / Clasallica 

Pian 0 V P 

A2/ClaMlliea 

Pun G V P 

LAS 2110 

fZWMOaAS zito 

8ISLEY 2 110 

rrtfjAfi zito 

AUPITOUR 2 110 

TNT 2 110 

VFNTA Zito 

GABECA 2110 

ipnnpPFN 2110 

CARIPARMA 2 110 

rot UARK zito 

r.*BIFANO 2 110 

EDILCUOOHI 2 110 

UANTOVA ? 1 1 n 

WUBER 0 10 1 

SAMGAS 0 10 1 

MTA 0 10 1 

SAMIA 0 10 1 

GIOIA DEL COLLE 0 10 1 

tiiivFrn 0 10 1 

SIRA n 1 0 1 

LUBE 0 10 1 

Rine ft 1 n 1 

JEANS HATU 0 10 1 

fl SASSARI 0 10 1 

niAnriMPi 11 n 1 o 1 

COMCAVI 0 10 1 

cnnvFori o i o i 

Al /Proaatmo turno 

MO-ins 

Biaiey-Com Cavi, Carlparma- 
Alpllour, Laa-Hatu, Edilcuoghi- 
Qabeca, Gioia del Colia-Wu- 
ber Luba-Mta 

A2 / Prossimo turno 

1S-44S 

Conad-Uiivsto. Codyeco-Lecce 
Pan, Samgas-Banca Sassari 
Samla-Venia Tnl-Cosmogae 
SIra-Msntova Colmark-Qlaco- 
melll.Sloc-Carllano 


La Benetton pì^ Roma 
DjoFdjevic doma Milano 


BiNITTON'NUOVA TiKIIINA ••-•4 

MHETTOM: Barwra 12. Qrael* 7 PtUa 20. CMacig « (tobrac* 13. 
PeuintO Wllliami2fl NE Cattain BonaCollMon 
NU0V*TMneNA:ButM2,$itiBia.ToM>lhS Mavar.AvaniaM.8co- 
noctilnl21,HaftMnlS,Casaal EmbryTO.Vamwaih 
ARBini: Baldi di Napoli a PaaaOo dt Firanza 
NOTE: Tiri llbarl Banailon 2S au 3S. Nuova TIrraoa 23 aw 27 Tira da 
trapunti Banen«nrau1d(6onora2'3 Oracla1/2 PiWal/S.WIHamt 
SIS). Nuova Tirrana 7/13 (Mayar On. Avana Z/i SconoctMU 2i2. 
aon3/5) Uaeitipareinqualalit Hancona33'iS'(74-e4)a3conocMni 
a37 SI ' <33-77) SpaRa(an2S31pafunincaaaodlS3nyiionia9Snula 
lire 

NoaiaosEAvuio 


■ Faticosa vinoRa della Bencuofi 
contro la Nuova Tineiia Rosa che 
ha peno l'imbatabdlti in campio¬ 
nato ed è stala ra^iunia laciassdi- 
ca dai Us^lani I padionidicasa 
hanno dimosiram nino II loro liui- 
do di intesa econdblone, acomifi- 
claie da WUIIamsche, nonostante i 
26 punti (Inali, 6 stato a lungo ea- 
nescenie oltre che inihicnzato da 
due piccoli inloiiuni di gioco (de 
siorsione a un duo e un colpo ai 
capo) Decisivo piuttosto, è rttiA 
tato (httis con 20 punti. 5 palte te- 
cuperaie e 6 assisL l’ala ireviMna 
i stato anche il mElior ntnbasnsta 
della squadra al posto dei lunghi 
Rebraca e Chiaci, fienali daBIn- 
sperlenu e dal labi La Nuova Ta- 
rena deve rectitnitiare invece suHe 
22 palle pene e sull inconsisten» 
dei SUO) udmnu chiave- ooitn A 
americani Embry ed Henson solo 
nel pomo tempo, splendido Sco- 
nocluni e piezioeo Avema tolianto 
nella npresa Dopo un aw» lavo- 
tevole agli ospiti la Beneoce ha 
preso llcomandoameUdelprtano 
rampo ed 3 salita Ut» a dodici 
punti di vantaggio al T della npre- 
ta nonosunie 1 4 (alb di Rebraca A 


quel pun» Sconochau 3 sab» n 
emerita guidando U naicsvia. 62 
pan nel geo <k Ik idìmb Nuovo 
strappo oevsgiano con un paiaale 
di l2-2.poilaB»icMnslèblooca- 
ta ma anche la Nuova Tlnena a 
quel punto, ha peccaiodi hteuM. 

a Milano eiwece nuovo csoBo 
dela Sietanel con la pid classica 
vendetta degl ex D|osa|eMC e Sia¬ 
si cha hani» gncaio a HIano. e 
Pihiiii. excapitano a Thesie. han¬ 
no punto ■ padreni di casa nlan- 
aamlo una Teamsysieni che ha 
mezza squadn (Mjràis. Gay e 
lon. non geme quahma) eimiei- 
mena 39461 letale di una panna 
ad ala enensna. decisa ne0 uM- 
mi secondi A 14 dalla conckis»- 
ne DMdievic ha inMa» due liben 
penando la sua squadra sul 87-S5. 
pm ad dallaseena Fhckahasu- 
bno falò ma ha segnalo un solo Il¬ 
io hbeio e GenUle 3 sia» cosaeoo 
ad un lalo aniispoflno che ha 
manda» Blasi m kineea p3i tosale 
I pumeggto suir8»46. venda me 
mala dei btiugnesl che. coma Ita 
dn» n loio aleniMte Seig» Sca- 
noto nel dcgiopanea haiuwsapu 
lo gmcaR con mola freddezz.». 



MMtiMia,|ltolalalaiMlM 


wdie qua odo d sono trovali »no 
di 7 puna a S mihuii dalla line 
Ouela beddezza che invece la 
SlManel ncfi ha mai dova» •Do¬ 
tavamo saper gestee meglio o^i 
CMiqueinnub hadconceciuioBo 
■ e non lare scehe di ii» at- 
hettate* Ma ancora una voUa, 3 
tenuta ala luce la caienza del mi- 
■anesiscflocaneu» Eloquente il- 
■6ainnAelzi (SeTeaiit^Tiem 20 
Sleianel) Tanievc pesOctedean¬ 
cora itMIa vta Italiana nei -lunghi*, 
anche se I duasoi che Milie Brown 
ha ccatbna» nell’alea milanese 
nel secondo tempo coitbo i poveri 
Caituiello e Albani devono lar n 
Aeieie Tuiiavia il n^ilo al succes¬ 
so betognese lo hanno messo i 


CiÉmii(a/C4c tanna 


■piccoli* BIfcsi ha colpito ineaord’ 
biimenie nel moinenu pio delicah, 
vera cana a scrpiesa, come I ha 
delmno Tanievic, Pilutn 3 dato il 
mighot dmbalzisia CIO) cosa che 
nongbesamaicappilala CbosdievK 
3 stato devasianie (27eunb.a/12 
al uro 10/10 nei liberi) e ad un 
ceno punto, gli uhras del ulo mila¬ 
nese hanno inionaio il ntomello 
•l'hai lane pei la grana > Ma lui 
noncesiaio agiccoincotsoliha 
zituii tacendo li segno -no-con i'In 
dee della mano désba Nel pcsticv 
C» della 3* giomaia iniamo, la 
BucHer di Bòtogna- ha batruio la 
Scavolinied e riusciia a mantenare 
la tesia della classifica 


L’Alpitour fatica per battere ii Macerata e la Gabeca trema con Gioia del Colle 

Zorzi schiaccia, Bologna sta a guardare 

JIANiHATd-flfllY 


O-S 


16-15 3-15.11-1$) 

JEANS HATV- Brosioni 2* 2. Uvorato H 6 La0umU|la 4 * 11 Ma- 
seltlOr 3 BonaUS- M.Qatln l> 11 GlannelliS-- 9 Nonemrah Ri¬ 
mondi. Bonitazzt.Mechlme Slmont Allenalore Mettahrti 
BIILIY. Qardini 0-- 12 Paaeani 0* 1. Campanari. Tololi 2* 1. Bii- 
banu Zwerver 5« 11 Bernardi 9r IO Vermiglio Shadchln S-r II 
Zorzi 14'*’ 12 GallottaO^ 1 Nonenita» PoHdO'l Allenatore Monta¬ 
li 

ANBirni' Panzarella di Coeenza eOi Mazza di laemia 
OUHATA lET: 24.29 .33' Tota» 1h3l 
BimiTE IBJMUATE. Jeans Ha» 20eS-siey 18 

NOamOSERVlZ» 


m Tutto come pievaio la Sid^ 
di Treviso, 'calata ut quel di Bu¬ 
cino ha battuto lacibnenM THalil 
Bok^a con d pui nello dei hiuka- 
ti 3a0 Ma,comunque.glieimSa- 
ni hanno saputo chùe del fio da 
torcete ai ragazzi aUenan da Ciani- 
paolo Montali molli dei <tuali 'le- 
duci' dalle (anche dei cingaonah 
Eumpei Oli d ha sfoderato una 
gran pettita 3 dato Andrea Ziuzi 
(14 punti e IZcambi pedlapnhi)) 
che In quel di Grecia 3 stato poco 
ubiizzato da Jufio Velasco Slesso 
discotso pio o meno vale pw An- 
diea Cardini (12 cambi paSa) 
che, perd i^i Europei ha pocato 
prabcamenie senq)te tranne che 
nella tinaliasima contro tXTIanda 
Boterà’ I r^zzi sponsonzzah 
dalla compagnia di piofilanKi han 
no lano quello che hanno potato 
hanno ccicato di tenete bona e 
nell'ulluno sei. anche di lenita» i 
colpaccio Non riuscito A Cuneo 
invece l’AlpIlour ha dovuto sudare 
oluemodo per piegare la resisten¬ 
za della Urbe di Macerara Non bi 
gannì il 3 a () finale pesche t par- 
ziah sono Ucuiamenle tnOespbcdi 
Due SCI su Ire inlalti, si sono con 
elusi al vanumi Per Lucchella e 
soa un buon esotdio con qualche 
Ingranaggio ancorada registrare A 
Moiitichlaif invece 4 Gioia dd 
Colle ha lentatodi late patua ai pKl 
molali padroni di casa deb Gabe¬ 
ca Il primo set, infatti se b sono 
a^udlcail i ragazzi alleoall da hi- 


po DaSXNm (che da quesianno 
ha appeso le scaqre al chiodo) ma 
poi ^ equilibri sono Momatl sotto- 
rete e i he sei s^uenh se h sono 
aggxidtoin I tombardi aSoiab da 
Andrea Anastasi VMona ettoma. 
imece. per la lasgranna A FMo- 
vB.mlBni 1 Mia ha vuib soltanto la 
piinta IrazKHie pm e crollata sotto 
taco^deivanCani GtamaeGh 
■etto S3alcheneèuscitofuon3 
lo speedm esalto di queSo che 9 
è nsu io campo anche peiche An¬ 
drea Ciam ha messo per lena addh 
nllu»4l paSontvmcenh ASctin, 
muece LEdilcui^idiltovennaha 
dovuto sudare oferesnodo per ave¬ 
te lacerne deb Wuber die • ha 
l’albo - non ha potuto sc hi e r a r e m 
campo Waldo Kantor. I abatOR ar¬ 
gentino *bloGcalo' dab federa¬ 
zione Memaaonide Otoedueore 
(h gxxo ci sono volute per chude- 
redmabdi OHunab prava di Ubo 
Ganev, bulgtao neo opposto del 
team sciedense toseneAZ fnian- 
lo sonopaitseatabbaaleiavD- 
me Nessuna chance qundi per 
CodrecoSOoce CastelimaOsot- 
te. Banca Sastmi Sn blcanaia 
die hanno focato nspenrramente 
amttoCaanapsRnS Cbnad fer¬ 
rala Tnl Catania ciucce Pen Ton¬ 
no LuncobebreMcdeb pomata 
9 « gucato a Mauema dove I pa¬ 
droni di casa sono nusetn a banére 
la neopramoSB Samgm Crema 
dopo aSre duo ora e mezza di ge¬ 
co 119 a 17 letale conlemiale- 
quMM» del campo 



Andre a 83tdhl, w pi t* 9 dab SUIsy 


Campionati Europoi femminili 
La aizuire cadono airOlanda 

M iMetionpa euntio la padtMt di cttadaSTHamla la 
w a t el i dabna tl iniilaleniininb I M taaa. La regalia di 
Marca AuNlto Matta aana atato Monstre par 3-0. al tonnina 
di un Inconlio Si eid non tona mai riuasita al aapilmtrail 
mafb I lato (bea. LYManb ha glaeala una gare molta 
aanarato, bnttondo bana, moatiaido una 0 anb iSiaaa a 
aapnttutla eanUnulU. La azzuire dt frento ab ptSna 
dMBooltà al aawdtaaiita. la rteailona non paiMto 
canpllamit S Imora deb BenaM ad S naatro attooaa non 
Ifonvt tboecM vSteoML t alato quatto S eoptom iS tutto la 
gara, IH ta Mi primo tot H aooMIto HaSano ha trowto 11 
tona di adalliiare ima paiNMa tardiva rimonto. nadS altri 
duo, nenottonto 11 Cioatto. I riaultotl iHgSmll anno atati 
i ta wawmidi m .UacanSttocainpScata ilt Mto f b patto 
ab atmlbMi. Oggi ab U.OO tom gire dM gSam 
aSndnatoitoi IlUb afiionto ta Buigtato, toimailena ab 
nab dui gare aSt qid rihinitata. tonha ta lavorb Otanb a 
Ciaada. ha laccano poeSSw, ma (alto variare ae gioca 
dherato a tonto va 0 to di tor bM. Far BanaIS a eampagm 
una buoMoccatIcna par riMittoial. 

I 


Al/ 2»4i ornata 


BENEnON 

PADOVA 


32 

16 


SAN DONA 

22 

AQUILA 

27 

MIRANO 

to 

MILAN 

61 

CATANIA 

2$ 

PIACENZA 

3 

LIVORNO 

31 

ROVIGO 

21 

CALVISANO 

14 

ROMA 

15 

A1/CtassHlca 

Rni G V P 

MILAN 

4 2 2 0 

BENEnON 

4 2 2 0 

L AQUILA 

4 2 2 0 

ROMA 

4 2 2 0 

PIACENZA 

2 2 11 

PADOVA 

2 2 11 

LIVORNO 

2 2 11 

CATANIA 

2 2 11 

SAN DONA 

0 2 0 2 

MIRANO 

0 2 0 2 

Rovieo 


CALVISANO 


Al / Prossime turno 


L’Aguils-Berretion Roms-Li- 
verno. Padova-Uilsn, Rovi- 
Qo-Mlrano, Csisma-Cslvlsa- 
ne, Piacanza-San Dons 


Le «solite» quattro 
già in fuga 
Vittorie esterne 
per Milan, Roma 
e L’Aquila 


■ Clnsiamo Le Cagione 3 appe¬ 
na inziata, len 3 stala disputala la 
seconda giomali del campionalo 
di Al, e le pnme quauio in cia^fi- 
ca sono quelle slesse squadre che 
negli uMmi tempi I hanno falla da 
padrone ovvero MUan, Benetton 
Treviso, Roma Olimpie e L Aquila 
I campioni d balia del Milan sono 
andah a vincete a Mirano Anzi, a 
l^eie il nsuitato. è slata una vera 
e propria scoirìbanda, un’invasio- 
netravolgente fil-lOUnsuilatopcr 
Dominguez & co. che sembrano 
anche quest’anno un giadmo più 
su di tutte le altre squadre 
len era in pro^amma un derby 
veneto con presente (Benetton 
Treviso) e passalo (Pehratca Pa 
dova) del fiondo ru^ reglonsic 
conffapposh Ebbene ha vnmo il 
presente, la Benetton, per 32-16 
ma li club euganeo, in evidente dii- 
hcoltl nelle ultime stagioni, ha 
conleimato di essere in crescila, si 
cominciano a vedere i primi eiieiu 
della norganizzazione socleiana 
Certo l’otganico non è di quelli 
che legittimano sogni di scudetto 
ma la squadra - latcila di gKivani - 
la ben sperare per il luluro 
Da Treviso a Calvlsano dove la 
Rugby Roma ha lattcato non poco 
per unpoisi sul campo della neo¬ 
promossa FlyFloI la squadra capi¬ 
tolina I cui programmi hanno su¬ 
bito un drasneo ndimensionamen- 
to rispetto allo scorso anno per lar 
quadrare i conti, hanno vinto con 
unsolopunlodiscarto(15-l4) La 
Roma squadra in cui vanno a 
braccetto pochi veterani della vec¬ 
chia guardia e tanti giovani di belle 
speranze continua quindi il suo 
cammino! punteggio pieno 
Vittoria esterna, ma meno soner¬ 
ia nspetio a quella della Roma an¬ 
che per la Polisportiva L Aquila 
squadra campione d’hatia due sta¬ 
gioni fa Gli abruzzesi hanno bai» 
to a San Doni il LaleR per 27-22 
Focili successi casalinghi per IA 
maton Catania sul Piacenza Rugby 
(25-3) e per vincere Insieme Li¬ 
vorno sulla Record Cucine Roviuo 
(31 21) 
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IIBENETTOW-RENAULT lOBaunB 
glWtaiAMS-RENAULf Meunt 

3> FERRARI _ KgcunII 

A' MCUAREN-W6RCEDES 21 punii 


71JORDAW.PEUGEOT 


1 SchuniGlKt 


?l« 


3 Coulthlrd 


AHvbxl 


SAbii 


TFnnMA 


I HUkinen 


«BKinlell 


lOPanli 


t| 04<ld Couttnard (Gbr/Wllllanie- 
Ranault) 309^ km In Ih 
4l;S2.i45(ina0>a iK.uekmm) 

2) Michaal Schumactiar (QarlBa- 
ntftsn-RanauW a 7^4* 

31 Damon Htil iGbr/wiiiiatns-Ra- 
nault|a 2 g.l 21 

A) Qarhard Bargar |Aut/Farrarl) a 
12A.8T» 

8) daan Alaal IFra/Farrari) a 
1:2S.A» 

81 Halnz<Harald Frantzan (Qar< 
/Baubat-Ford Zaiac) aun giro 

7| Johnny HerOarl (Obr/Banatton- 
RanaiilUaungiri] 

01 Marna BnjnOla |Qbr;Li9iar*Mu* 
gan Honda) a un giro 

9) Mark allindali (Gbr/McLaran- 
Mortadaa) a un giro 

10) Eddia Irvina llrlljordan^au- 
gaot) a un giro 

11) Rubena darrlohallo (BrarJor- 
dan-Paugad) a un giro 

12) Jaan-Chrlaioóna Boulllon (Fra- 
rSaubar-Ford ZaucI a un giro 

13) Mika Salo (Fin/tyrralFVamaha) 
adua girl 

1A) Luca Badoar lllafMInardl-Ford) 
atra gin 


IhrMlMniuda 

•fMlSM 


AMÉinwliHn 
ggamaagwlmg 
■wiob>aoriailaUng. 
la >a«a—ditto >B 
aittioiBlH>a.*ainta 
NaagooRanantoM 
Wi ftm iloati 
Rortaiall^ittu 
francattlCìi 
—lini «llHt 
cmlantMiaaMo 
nolftam u il ia oltlo 
lltiwBlGtlltottgo 

sssrar* 

caaauMtlg.Mal» 
Mawttlibnanti 
Bi«aliitpra«aioa 
SBnralaMliMa 
Unn,ln«lan4g 
ap u li ano ig>Hli 
pocta cl ti w o » 
il W HO iU tPito.rHa 
Pano otto ai 
bnpotionlldilaio 

l'«aMpraaMn>»,all 

(MoMoftoRioaidlw 

noohapoiAmtpilo 

ViranOPM w vfv 
eonMmqaa patta 
teattlcoauliao 
riltmo tncbo Pitanta 
laionaMlopnimogn 
(Km britannico. 


David Coulthard ( Williams) vince il Cp d’EsloriI 
ma a sorrìdere è soprattutto Schumacher (se¬ 
condo) che incrementa il vantaggio su HiU e 
ipoteca il mondiale. Quarto e quinto posto per 
lePerrarì. Alesi; «Ne ho abbastanza*. 


■ Comincia a piofilarei bl'orit- 
2 onN. U sAcondo limlo mondiale 
petSchumacAor. CcnflCpttiiifW- 
iogalk), il tediKO si awKina ule- 
nonnenie alla conquéia della vg. 
torta finale, Oamon HM laBcnia la 
COI». . Po II resto, ICstoriI regala 
momenti di paura per Katavama. 
la prima vittoila della camen a 
Cogllriaid. un alno meritato puMo 
a Frenizen. C (a scoppiare un pan¬ 
demonio alla Fenarv 
Il Gp comincia subilo con un bn- 
vide: al via, la 'tycH di Kalayama 
Ulta la Minardi di Badoer. polsi im¬ 
penna. nota su se stessa, vola, si 
abbaile sul terreno, rotola sul 
guardrail. L’aslallo resta desemi- 
nato di lamiere, gomme, pezzi ifi 
telalo. Il giapponese mne estratto 
dall abilacalo, rkloRo ad un icAto- 
me: pare eunime, sictiiamento è 
scboccalu. CK view appfcato un 
collare Impelo, una 0^ e «la n 
ambulanza. I movimenri coiKilati 


dei so c c oiiiiotvriiniiwbWttdelpi. 
loia, il cupo sBenaio che ha appe¬ 
na seguilo il rombo detta panènza 
e g b^oie detto scoMio. lasciano 
temere il peggio Ma per loMuna. 
poco dopo, un comunicato medi¬ 
co annuncia che le condizioni di 
Kaiayanra non sono gravi e che I 
pdola non « In pericolo di liu. 

La nuova panenu 0 meno da- 
morosa: r^ÉUa l'ottmo momento 
d) Schumi che prende in contro¬ 
piede HBI sbappandogH 1 secondo 
posto, il pwzàùnento dette Ferrari 
che manìeivono le posbnnì. Itol tt 
gtunto si ^ana e sono solo le 
consuete sosto ai boa a rtmescola- 
re locane. Coutthaid. paitito primo 
anha leimo. Cone da solo, smza 
avrer»rì, conquisla il suo primo 
sirccesso della camera. Schuma¬ 
cher pensa solo a torwre a bada 
IWI e la Ferrari i troppo loMana 
per enperrsieiite davwo. 

Alla hne A proprio i Cavalitw a 


lar parlare di sé. Per le polemiche. 
Alesi pei^ la pazienza: è airivdio 
màmo. dieoo èerget Le due -ic» 
sm si sono {^^le nelle posizioni 
ornai abiaùli. cioò cHetro alle due 
Wttlamt c alla Beneuon di Schu- 
irii Nieriie scandali dungué, uuo 
come preririo. Ma Jean, sfìlandon 
llcasco, decide di togliersi quale» 
» di pài di un sastolino da» scar¬ 
pa. Ce l'ha con iv«iwl della suide- 
ria. lancia aocuse. scaglia orali av- 
velenaii...4.'ingegtiere Giorgio 
Ascaneli non si occupa che di fer- 
get-d>c«-e la seconda uona. in 
questa tizzone, che mi domanda 
di lasciafto passare quando sono 
avanti io lo cono per la Fenari, 
non per 'ladlo-toa' Jean Todt 
sta pvovando a seminare zezanie 
tra me e Gerhard. Non ci riuscirà, 
lo mi sono sudato...». Todi mlns 
mtzza la penata delle paiole di 
Jean (Aestn Si calmerà. In pista 
Gertiaid andava piu veloce, un se¬ 
condo a geo-.a). Anche Beigei 
setta acqua sid fuoco. Ma quello 
del piMa liancéee é comunque 
uno dogo che lascia capire quali 
siano le tonstorànelclan del CavaV 
ttno. In che modo I rapporti si stia¬ 
no d etei ìCTMtdD. Non é da esclu- 
dere che la scuderia decida di pe¬ 
nalizzare AIed per questa uscita: 
nel '91, JUain Ptost mise per l'ulU- 
roa volta piede a Maranello dopo 
aver detto che la macchina era un 
camion. 

Un albo rapporto Sla incrirun- 
dosi. Damon Hill ha ieri fallo gli au¬ 


guri al suo compagno di (quadra 
David CbulifianJ per (a vtiONia otte- 
nula, ma i due non si reemblbno 
più di una cordiale streiu di mano. 
Amicizia finita? Fano sta che da 
quando la Williams ha comunica¬ 
lo il divorzio con il pitoia scózzeae 
(verrà sosttuno nelda Jacques 
Viliencuve) CouUhard é em^ 
come dalla nebbia. Ha cominciato 
a farsi notare nelle qualIficazionL 
ha conquisiaio M potè posltlon 
conrecutive. ha vinto il suo primo 
Cp. Avrà deciso di rmn lare più il 
gioco di squadra badando esclusi- 
vamenie ai propri interessi? Chi 

K i dillo... Coffiunque. da allora 
Md concede ad H» solo la pol¬ 
vere. menire l'aneffiione del mass 
media à egualmente divisa Ira i 
due. CU à adesso la prima guida 
della Williams? 

Damon à certo, queci'anno on 
mai é andata, addio al sogni di glo¬ 
ria: «Solo un miracolo ponebbe 
cermenermi rii strappare Jl lAolo a 
^umacheri, ha deno alla fine 
della gara. Ieri, Il pilota Inglese ha 
sbaglialo tulio: ha deciso di effel- 
(tiare solo due soste, mentre la ga¬ 
ra ha premiato chi ne lane tre; e 
partho male, mentre Schumi v<^ 
vavia. ha peno tempo dieho a Ale¬ 
si. mentre il tedesco accumulava 
secondi preziosi: é infine stalo sor- 
pasHto dallo flesso suo rivale che 
aveva gomme iresche dopo l'ulti¬ 
mo pll-slop. Il Gran premio dell'E- 
storil era. in realtà, il duello Sa Hill 
e Schumacher, il confronto a stato 
vinto dal ledesco. Che. al contra¬ 


rio, ha indcninalo prallcamenie 
(Ulto.. «Soluntocon (re sosto pote¬ 
vo compenuie In supcrioriià delle 
Williams, ho avuto tt^iotw. A me 

e el aono’^uc!^, ha d^?MI- 
chaeL E'nononanto cavaUeieaca- 
mente dichiari che la baitagtfa hòn 
à finita (iCi sono ancon quaranta 
punti Ut pgilio - dfee- U mondiale 
non é concluso») Il ledesco già 
parla della prossima sifone. lAa 


siasione ché Schumi Inaugurerà 
andando a scuola d'iialiaiio per 
laiaì amare dai tifosi del Cavalli¬ 
ne,.. 

E quindi la palla pasu al '96. La 
foca dnufga un pruno caJevxJarfb 
perilcampionalodel mondo C<su- 
cetUbiledicamblamemà) si discu¬ 
te (ormai operat'rvgjnento) della 
terza vettura ulilBablle In gara 
(potrebbe gare.ggiaie solo per la 
classiHca piloti, non per quella co¬ 
struttori) si definiscono le future 
Jormazìoni Proprio su quest'uPi- 
mo vef»nle ci sono le rroviià più 
interessanti. Prost ha annuncialo 
che non scenderà In pista, ciù s- 
gnitica che lascia llbeio U posto al¬ 
la McLaren per CouUhard e quindi 
che lo scozzese non verrà alla Fer¬ 
rari. Acquista ancora più valore, 
dunque, Il tesi che. dc^odomani, 
una pattuglia di piloli Italiani effet¬ 
tuerà a Fiorano con la 412 T2. Cu¬ 
rioso che la Fenari sottoponga ad 
un provino piloU che conosce be¬ 
ne come Larini. Badoer, Moibldelli 
e RsichetiB. ma. si sa. alla fantasia 
nonc'emai limile. 


V ISTO CHE LE condizioni di saàiM di 
Kal^ama sono buone, ri pito an¬ 
che Stendere un velo di pietoso 
lonorismu sulle parole di Andliea De Ada- 
mich, il quale ha descritto il pilota, mende 
veniva caricato in ambulanza, come «n po' 
pallido...». rfeordare al noto commenta¬ 
tore di liallal die II suddetto pllola é giap¬ 
ponese, razza tutl'altro che tublm, vorrei 
^giungere die un volo del gettere avrebbe 
tolto impallidge anche Gullit e che lui, 
({uando coneva, a voHe scendeva dalte 
macchina con una faccia che avrebbe fatto 
sembrare abbronzate le neri del Kiliman- 
glaro. Rimane una debità suspicione su 
queste Formula Uno, cosi deporiaiKi che 
appena prendemo un po' d'aria sono decol¬ 
lano come del Jumba Forse, pur aumenta¬ 
re lo spettacoto. il buon Kat^ma, la pros¬ 
sima vuHa, verrà fallo correre con la mac¬ 
china imboniia di esplorivo, nella migUore 
tiudIzlQnc del kamikaze, oppure dovremo 
aspettare che un prawkia Kiopero del con¬ 
trollori di mio ver^ a mettere (Ine questo 
stalo di cose, visto che le penane preposte 
tacciono e aecoiBBniono. D’alttonde 4 pur 
veto che c’è fndreolazione Niki Laudae lui, 
con lo compagnieeeree. ri »... 

Credo conrénà dirlo una volta per tutte, 
in modo spudoratamente eapllcto. In pista, 
Il mesa» è determinante al fini del multato. 
Quanto affermato pub sembrare lapalissia¬ 
na u nddirtiiurà aciocca ma chiunque, al 
volante della sua Tipo si sia vifle superere 
da una Femn, può immaginare co» provi¬ 
no Montomilnl o Badoer o Moreno quando 
s) vedono RipenRiin phfa da Damon Hill, 
SVM iPMiKhe la bariàlg'soddisfuione.dl 
poiH esporre un bel palo di coma con la 
manina, ma aopmnutu con la postilla men- 
tuie che, messi al volante della stes» mac¬ 
china, sarebbero In grado di (are lo stesso 
se non megUa Probabilmente in questo 
monionto un etetlroenceialogramma del 
[loven] FVank WlUiams dovrebbe essere tor¬ 
lo. più che da un medico, da un esorcista, 
per dare un nome a tutti 1 diavoli che deve 
oveM in corpo Ut coppia di pflofi <Ti4 ri no- 
vcrà In squadra l'anm prossimo gli sta la- 
cundoconirollare II modello delle btsghe di 
Uria In cui ri trova o addirìitura lo starà con- 
froiiiando con II modello di BaccN della 
Penafì, Il quale, durante la ttaanissione nr- 
cti cfiiusn len'è novau addosso un bel paio 
anche lui, tagUatoecuciiOda Jean Alesi. 

Quesi'iiliInKi, al miciolono di Claudia Fè- 
rolli, alla quale per poco non espioiJe 11 
Criss Cross dalla sorpre», ha dichiarato, 
con un gito di parole, che: «La situazione In 
Fenari ^i ha rollo le patte!- Caro Jean, un 
atAiraccio Ideale II accoda, per il tuo, a lo^ 
lo fl a r^one, sanguino essere: nesnino 
<11 quel signori si sta accorgendo che quasi 
lutti quelli che amano questo sport e che 
l'hanno amato pm molli validi dlslntei«s»li 
molivi, si liuvano (ualicamenie nella tua 
flasH Identlcas'iiuazione. 


Schumacher vede il tìtolo 
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MOIOMONDMLE Biaggi ancora primo: TAprìlia vince ii tìtolo nelle 250, non accadeva dai 1976 

La seconda volta di Mike Doohan, re delle 500 


L’australiano Mike Doohan su Honda bissa il 
mondiale delle 500. Cadalora ter 2 o. Biaggi pri¬ 
mo al traguardo per la settìma volta, mentre 
l’Aprilia vince il titolo marche delle 250. Non 
accadeva da diciannove anni 

_ NOeTrtO SERVIZIO _ 

■ BUENOS AlirF.'i. Il Gran premio mancava da due anni, dal Gran 
rl'Argeniinu si proponeva come premio di Gran Bretagna del 1993. 
pt'iiiilllma gam slagionale del mo- Ma ia «delusione- 4 durala ki spa- 
Kimonrilulc, prova numero ckidici zio di una giornata: in gara il due 
R con un ruolo già assegnalo, quel- volle kidalo ha dato prova di esse- 

10 ilollu 2»! con Massimiliano Kag- re con merito II più braw>, chiuden- 
gi raiin) iKwlava per far pensare dolagaraancoraurvavolladaionli 
cito dalle (inatto di litro i»n doves- a toni, salendo por la settima voHa 
.so giungere nessuna sorpresa, tari- sul gradino più allo del podio e re- 
recitoUislo.ssoùoocampioraidel golando ancora una voka il suo 
moiiilii aveva deciso di provare più diretto avversario llgiapponc- 
nuovi nssotll della sua moto, tonto se Telsuya Hatada su Yamaha. Al 
imtM dii largii leRistraio •soliamo- terzo posto un'altra reailà del nx>- 

11 qnltilo lonipo. un risultalo che Ittoélismo azzurro, quel Doriano 


Romboni che domenica scorsa, 
sulla sua Honda, ha cosiiFtto Slog¬ 
gi alla piazza d'onore. 

Ma al di U della personale e 
grande prestazione del ceniauro 
romano, va segnalalo il grondar» 
lote anche delle macchine ttaka- 
ne. In particolare queFAptilu che 
da alcuni anni la sognare gl ap- 
pasrionah di molocicBsmo deéa 
nostra penisola, come da inmpo 
riesce alla Ducati nette Sigieibikc. 
Valore che Irnalmenie nenr pre¬ 
miato anche dalla conqmsla del 
camptonalo maicfte delle 2S0. E 
questo molo mancava ala casa ga¬ 
ttona dal 1976. diclaiRKwe armi la. 
E Ieri sul ciicullo di Buenos Aaes si 
e assegnato ancite i'uHrmo (boia, 
quello delle 500. classe r^na del 
moiomondlale. Anche qui sé re» 
Uzzata uno doppieUa, quella <M- 
l'ausiraliuno Mike Doohan su Hon¬ 
da. Doohan ha inlatti vago i igolo 
[icr la seconda voha coiBecufha- 
iDcnio, rtniuzzandn l'attacco del- 
l'altia aoUraliano, Beatile su Suzu¬ 


ki e del tgrowgo Urea Cadalora SU 
Yamaha, b) quesTordiie ranìvn 
dopo I previstt 27 gnì. E se in qjie- 
sia classe si (Nuiova anche la vitto. 
liaddcampionaroniaKhedapar- 
te(toBagiappciocseHDi>da,'bBa- 
pia ,»q nm»q pio ^uo UInKM»» te pra. 
Stazioni di m igrovaio Cadalora: g 
cerdauro moitonese è salito am»- 

ra um vola ad pofc. dopo i <lue 

surcessi consccudvì nei precedenii 
Gianpmù.eun'oU(napcricposs- 
Uoi proprio nel Cpdi ieÀ che pesò 
non è basraiB per tonniie b scate¬ 
nato Doohan. E bene anche Loib 
C apéiBsL punto quinto al uaguaz- 
<lo. Un buon risuttato che va ad 
imirsi ai due quart pesH cmquÈla- 
li nelle (lodici jpre b qui diipuUr- 
te. 

Ma ad un Gran preroio dada B- 
ne. queOo d^iuopa cfie si cune» 
sul cttculto di BarceBnta a prosi- 

mo 8 onolxe. ormai biuw baoco 
tovoddimefcanxsembraprqba- 
bdmenle inevlalNle il pass^gro <1 
Max Bnggi nel lepw delle SUO. at¬ 
to guida ancora di un'Apifia. <pKl 


AW bicllndrico piidato In questo 
slapone daH'ottinvo, quanto non 
troppo fcRunalo. Loris Regg'ianl. A 
divkiRio tra queit'ulltmo e Ivano 
Beppo- ttrignor Aprilia, sembra or¬ 
mai consumato. Una sola cosa i 
però certa, niente è flato discusso, 
b sola p»ola che conterà sul lutu- 
iD del neo campione del mondo, 
sarà (pretta <Mlo flesso Bi^l. Cer¬ 
to nei su^il dell'Aprilla d sono le 
SOO, e un nqqxrno collaudato |ro- 
irebhc fonire la risposta adeguata. 

liSne le (2S, anche qui a titolo 
asse^vMo. al giapponese Haruchi- 
ka Acrià su (tonda. A spuntarla 4 
sialo lo gragnoli) Alzamora. riem¬ 
pie su HÓmSa. che ha sfruttalo al 
tw^gio la conquista della pole po- 
srHon, mettendo to sua moro cla- 
varrir al giapponese Mosaki Toku- 
dome su Aprilla e al tedesco Dirk 
Kaudies. Anciie in questa classe 
PHonJa ha vuno la classilica co- 
sounori proprio davanti alla casa 
gattona. Appuniemcnro adesso a 
Barcdtona-con la resto alla prossi¬ 
ma sza^one. 


TINNIS, COPPA DAVIS 

Becker forfait, Stich ko 
La Russia va in finale 
Chesnokov eroe del giorno 


■ MOSCA. Alla Russia riesce l'im¬ 
presa di battere la Germania nella 
seminnale di Coppa Davis. I rossi 
erano sotto 0-2 al leimine della pri¬ 
ma giomata, Chesnokov era sialo 
sconfino da Becker mentre Kafelni- 
kov fl era dovuto inchinare a Stich. 
Il successo mollo combattuto nel 
deppio di sabato (Kafelnikw- 
Ofhovsky su Becker-Slich) aveva 
regalato al pubblico moscoviia 
una flebile speranza di riballare le 
sorti del conironlo. Ieri il miracolo 
s'4 avverata Nel primo singolare 
per la Ceimania 4 sceso in cam|jo 
Beind Kaibacher al posto di Boris 
Becker, e Kafeinikov nc ha sùbito 
approflnato portando a casa il 
punto del pareggio. 6-1 7-6 6-2 in 
favore del russo. Sul risultalo di pa¬ 
rila sono scesi sul campo di terra 
battuta alieflilo all'iniemo del pa¬ 
lazzo dello s|xin di Mosca Michael 
Stich Andrei Chesnokov. Al teimi- 


ne di una drammatica maiaiona 
lennisiica |fl sono glovcali ben S9 
giochi) l'ha puntata il rosso, cer¬ 
tamente più adatto alle supcrfici 
lente, ma anche più abile nel nova¬ 
re le motivazioni nei momenti cal¬ 
di del match. Stich dopo aver per¬ 
so il primo sei per G-A, si 4 rifatto 
vincendo II 2" ed II 3"con l’Identico 
punteggio di 6-1. A questo punto, 
peni, il ledesco non ha -chiuso», 
perdendo la quarto partila 6-3 e la 
quinta al 26" gioco per 12 - 12 . 

Un infortunio ha cuslreuo al riti¬ 
ro anche Andre AgassI. nell'altra 
semifinale della Davis, quella che 
ha messo di Ironie gli Stori Uniti e 
la Svezia A Las Vegas gli america¬ 
ni conducono 2-1 ma nel primo 
match della terza e concluslvB 
giomata il numero uno (tei mondo 
non è sceso in campo per nhronto- 
re lo svedese Eoqvfst. Al suo poflo 
hagiocawTodd Martin. 
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Il 26 e 27 settembre 
in anteprima esclusiva assoluta su 




-INTUTDKEUMWA- 


il nuovo album di 


Claudio baglioni 


sono 


tra h ultime parole d'addio 


e quando va la musica 


in tutti i negozi 
dal 28 settembre 


cd, me, Ip e md 
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Sony Music 
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